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Come ci pare e contro chi ci pare 


Caro Lettore 
sempre bene? Bravo! Siamo con- 
tentoni Cosicche te ne var a piedi, 
sempre ma ci provi più gu- 


sto percne vorresti lasciar supporre 
che se non cr hat l'automobile è per 
risparmiare è tare il controsanzioni 
a altrimenti en?! chissa che 
1) lu che cr avr 
B con nor non attaccano que- 
fe cose, ma è sempre lodevole l'in. 
L ro giorno ti abbiamo visto al 
graf tumnon cr hai visto 
perche no: eravamo piu avanti. Ab 
biamo visto come applaud al film 
Luce, quar aliani, 
borcottate ( nisti! 
La f gusto, pro: 
prio d ntivi in 
nea } rbonc 
ch 
mo ) 
1 ( da 
} 
passava gagliar 
a ( el Dopolavoro? 
n a la gente! Tutto 
D ma. ma me lo sai 


ivevamo il clima, se 
i tipi come quel s 


vra sempre be 
ma anziona? 
ami, vero? Benissimo: e‘ 


cio che, fino alla fine delle sanzion 


benone 

ufficio. merenda eh?! Sfilatino 

e frittatina, frutta incartata, il for 
Sap 

T em 


aggio... bi 


piamo che 
bra d 
buono e innocente di tr 
fa: invece adesso h? un tra 
viatone vero? Ma pianta h 
sei rima to 1 

to casa e 
stato una 
pover 


E tr ha 
collega po a co 
lazione fare u ona azione 
he 1 d a mamma 
ci ri o] ronte e dice 
6 ) ! Cì hai invece la 


direbbe: bravo 
arti sfottere dai pigiiain- 


ntenti che tu sia libero 
{ cinque: puoi andartene dove 
ti pare e piace. Peccato che l'orario 
continuato sia stato così strom 
bazzato sui giornali e che la tua 
metà sappia benissimo che finisci d 
lavorare alle cinque e mezzo ul ma 
simo... Altrimenti, che bazza ehe! 
Facci sapere tue notizie e tanti 
abbracci dai tuoi 


TRAVASATORI 


Sulle garitte dei RR. CC. situate 
al limite della frontiera italiana 
sono stati incollati dei grandi car. 
telli a stampa con su scritto: « Ce 
ne freghiamo delle sanzioni 

Questa frase rappresenta il pri. 
mo saluto di benvenuti a quegli 
stranieri non amici che vengono a 
trovarci 

*** 

Qualche sera fa la sala di un 
teatro di Roma era gremita di uno 
sceltissimo pubblico. Speravamo di 
leggere sul volto dell'amministrato 
re della ‘compagnia la gioia che 
nasce da un cospicuo incasso. A] 
contrario. il volto del nostro ami. 
co era velato di ‘un'ombra di ma- 
linconia. Ci cissè in un orecchio 

— Soltanto un terzo dei pos 
stato pagato. Il resto abbiamo do- 
vuté darlo via gratis a gente che 
profittando della propria autorità e 
della propria posizione chiede e 
pretende biglietti di favore. Lo 
sbàfo lo sbafo! Ecco uno dei prin. 
cipali fattori della crisi teatrale. 
Certe persone tengono alto il lòro 
decoro ma questo decoro non arriva 
mai all'altezza de! portafoglio. 

+** 


duo di na. 
all'Int 
pescato 
ibne di 
numero 


è stato 

preso e con tutti i 

riguardi rimesso fuori dei nostri 
confini 

Proprio come fece Tobia con la 

noiosa e impertinente mosca. Nien 


te di più 


Il Corriere della Sera, farebbe be- 
ne, quando pubblica certe belle fo- 
tografie dell'A. O, con tanto di «ser- 
vizio fotografico speciale del Cor- 
riere della Sera» a cancellare la 
targhetta «Luce» stampigliata sulla 
fotografia stessa. Ci vuole tanto po- 
co! Che cosa? Il redattore dice che 
è impossibile? Non gli creda signor 
Direttore: si faccia dare la copia del 
numero di ‘sabato 23 corrente e 
guardi in prima pagina, tanto per 
dirne una. 


i 
i 
t 


*** 


L'istituzione dell’Università cine. 
matografica discuote l’entusiasmo 
delle folle. Circoiano a centinaia i 
professori di estetica filmistica e di 
etica Rellicolare. A miglia si con. 
tano gli inscritti che gremiscono le 
aule al grido di « Noi siamo le co 
lonne sonore dell'Unive ». 

Ieri il professore XP... della catte 
dra di lirica ottica a lungo metrag. 
gio ha tenuto una conferenza sul 
ser-appeal con proiezioni e partico- 
lari ingranditi venti volte. Stamane 
il dott. P. C. della cattedra di edo 
niîstica pellicolere ha parlato lunga 
mente dei ciechi con violino e del 
, elementi di a com 
one e di diretta rispondenza 
le folle 
Ad majoru! 


x * 


Ieri da un cinematografo del cen. 
tro è stato espulso un giovane ben 
prestante della persona che si spac. 
ci pomicione autorizzato 
inentre risultava chiaramente che 
lon era munito dello speciale di. 
ploma rilasciato dalla apposita uni 
versità del cinema. 


Il Bargello pubblica: 9 

«Le raccomandazioni di sobrietà so. 
no fitte nelle pagine dei giornali; ma 
capita talora di saltar pagina in qual. 
cuno di questi (come ci è capitato dl 
recente nel « Corriere ») e di trovare 
lunghe dissertazioni della redattrice 
mondana sulla miglior sistemazione del 
« bar casalingo ad uso di cociuil faml. 
liari» oppure raccomandazioni ai gio. 
vani di intonarsi ai tempi indossando 
«tait » ben tagliati »! 

Benissimo l'attacco. Però vor. 
remmo sapere ‘se il giornale indi- 
ziato è il Corriere Padano o il Cor. 
riere Mercantile o il Corriere Diplo. 
matice e Consolare oppure il Cor. 
riere dei Piccoli. A meno che non 
si tratti del Corriere" della Sera. 

*** 

Sembra che gli ufficiali europei 
che combattono nell’esercito del 
negus si tinzgano le mani e il volto 
con l'henné. 


C'è chi dice che lo fanno 
per subìîre un minor danno 
e confondersi" coi neri 

con maggior disinvoltura 
ma per essere sinceri 

essi fan la faccia scura 
perche tipi poco franchi 

si vergognan d’esser bianchi. 


** 

Bruno Riecardo Hauptmann il 
presunto rapitore del figlio del co. 
lonnelio Lindberg sarà sottoposto al. 
la macchina chiamata «Lo scopri. 
tore delle bugie ». Speriamo che il 
sorprendente congegno dia risultati 
positivi dopo di che sarà opportuno 
sperimentarlo su Hailè Selassiè e su 
qualche personaggio politico bri 
tanrico che tuona contro l’Italia 
L'olio e la verità vengono sempre a 
galla. Ma il petrolio rimane ancora 
sotto e ci vorrà la macchina che 
scopre le bugie per stabilire il vero 
fondo della campagna sanzionista 
Inglese. 


Sulla 


dall'impero 


L'A\ 
Premio Nobel della 
destinato al men pu 
dormi pure chè que 
a nessuno ti daranr 
Fa la nanna tesoron 
{vali ormai quasi u 
chè sebbene siano t: 
i prementi e gli asp 
non v'è alcun che p 
e di prenderti sia c 
Pensa un po' simile 
l'han capita fino in 
Fa la nanna premio 
ch'io ti canto piano 
ciò che passa pel ceri 
în tal caso poco san 
di persone illustri o i 
ch' hanno in pectore 
ma si gonfiano le g 
per soffiar nella forn 
Ma non sai che ti v 
quel grazioso figlio d 
che facendo da Cainc 
per difender l'abissi1 
pretendeva in mare « 
anche a costo d’una { 
d'avvilir la razza bia 
d'umiliare in perman 
la fierezza dc e 
dell’ italica potenza ? 
Ti voleva d'altro can 
il perfetto bolscevico 
che da un pezzo mer 
d'esser l'unico nemicc 
della lotta a mano ar 
però solo in teoria 
perchè s'arma all’imp: 
collocando in batteria 
non pareri ed opinion 
ma cannoni più cann 
Aspiravano ad averti 
Vari stati assai civili 
e al contempo molto 
nel commercio dei fuc 
dei fucili che fan «b 
con pallottole dum-du 
Ginevra soprattutto 
ti voleva, per avere 
Messo in opera e costr 
uelle grosse polverie 
che si chiaman le sanz 
nelle quali anche i fr 
vedon l’esca micidiale 
d’un conflitto universa 
Tu dirai: « Guarda pr 
Sembra a me più che 
che tal gente ad un di 
vuole farmi proprio fes 
Ma piuttosto che dona 
a chi desta tanti alla: 
mi concedo intatto e p 
al cloralio ed al brom 
m'offro intero ed imp: 
alla malva e al verona 
Fa la ninna, fa la nan 
premio Nobel della pa 
chè nessuno ti condann 
a cadere nella brace 
e la gente ch'ha speran: 
di pigliar la tua sostan: 
sbagha ch'è una merav 
e sbagliando di parecchi 
mon in tasca se la pigl 
se la prende dentro il 


‘gello pubblica: _ 
iccomandazioni di sobrietà so- 
nelle pagine dei giornali; ma 
lora di saltar pagina in qual. 
questi (come ci è capitato di 
nel « Corriere ») e di trovare 
lissertazioni della redattrice 
sulla miglior sistemazione del 
salingo ad uso di cociuil faml. 
pure raccomandazioni ai gio. 
intonarsi ai tempi indossando 
en tagliati »! 
imo l'attacco. Però vor. 
sapere ‘se il giornale indi- 
1 Corriere Padano o il Cor. 
rcantile o il Corriere Diplo. 
e Consolare oppure il Cor. 
i Piccoli. A meno che non 
del Corriere’ della Sera. 
*** 
a che gli ufficiali europei 
nbattono nell’esercito del 
tingano le mani e il volto 
nné. 
chi dice che lo fanno 
subire un minor danno 
fondersi" coi neri 
maggior disinvoltura 
per essere sinceri 
fan la faccia scura 
he tipi poco franchi 
rgognan d’esser bianchi. 


*** 

Riccardo Hauptmann il 
rapitore del figlio del co 
.indberg sarà sottoposto al- 
lina chiamata «Lo scopri. 
e bugie ». Speriamo che il 
ente congegno dia risultati 
lopo di che sarà opportuno 
tarlo su Hailè Selassiè e su 
personaggio politico bri 
che tuona contro l’Italia 
a verità vengono sempre a 
il petrolio rimane ancora 
i vorrà la macchina che 
bugie per stabilire il vero 
lla campagna sanzionista 


L'AVRA' 


Premio Nobel della pace 

destinato al men pugnace, 

dormi pure chè quest'anno 

a nessuno ti daranno. 

Fa la nanna tesorone 

{vali ormai quasi un milione 1) 

chè sebbene siano tanti 

i prementi e gli aspiranti 

non v'è alcun che passi il segno 

e di prenderti sia degno. 

Pensa un po’ simile inezia 

l'han capita fino in Svezia ! 

Fa la nanna premio bello 

ch'io ti canto piano piano 

ciò che passa pel cervello, 

in tal caso poco sano, 

di persone illustri o ignote 

ch' hanno in pectore la pace 

ma si gonfiano le gote 

per soffiar nella fornace. 

Ma non sai che ti voleva 

quel grazioso figlio d'Eva 

che facendo da Caino 

per difender l’abissino 

pretendeva in mare e in terra, 

anche a costo d’una guerra, 

d’avvilir la razza bianca, 

d’umiliare in permanenza 

la fierezza fui e franca 

dell’ italica potenza ? 

Ti voleva d'altro canto 

il perfetto bolscevico 

che da un pezzo mena il vanto 

d'esser l'unico nemico 

della lotta a mano armata, 

però solo in teoria 

perchè s'arma all'impazzata 

collocando in batteria 

non pareri ed opinioni 

ma cannoni più cannoni. 

Aspiravano ad averti 

Vari stati assai civili 

e al contempo molto esperti 

nel commercio dei fucili 

dei fucili che fan « bum » 

con pallottole dum-dum. 
Ginevra soprattutto 

ti voleva, per avere 

Messo in opera e costrutto 
uelle grosse polveriere 

de si chiaman le sanzioni 

nelle quali anche i fresconi 

vedon l’esca micidiale 

d’un conflitto universale. 

Tu dirai: « Guarda pretese ! 

Sembra a me più che palese 

che tal gente ad un dipresso 

vuole farmi proprio fesso ! 

Ma piuttosto che donarmi 

a chi desta tanti allarmi 

mi concedo intatto e puro 

al cloralio ed al bromuro, 

m'offro intero ed imparzial, 

alla malva e al veronal! ». 

Fa la ninna, fa la nanna 

premio Nobel della pace, 

chè nessuno ti condanna 

a cadere nella brace 

e la gente ch'ha speranza 

di pigliar la tua sostanza 

sbaglia ch'è una meraviglia 

e sbagliando di parecchio 

mon in tasca se la piglia, 

se la prende dentro il secchio. 


IL TRAVASO DEI 


Contronovella 


— Ma sà... — disse tutto sorridente 
e soddisfatto il celebre ministro 
inglese al celebre ministro ameri- 
cano -— che questa Società delle 
Nazioni è stata una gran bella 
idea!!! E’ inutile — aggiunse pieno 
di calore - loro americani sono 
straordinuri.. 

— Oddio... — si schernì il celebre 
ministro con modestia, chinando ta 
testa ma arrossendo di piacere -- 
.capirà... si fa quel che sì può. 

— E no! — protestò energicamen 
te il celebre ministro inglese — 
—.questa è un'idea grande davvero... 
è inutile fare i modesti a questo 
mondo sà... 

— Bene... — continuò compiaciu- 
to il celebre ministro americano — 
.un’ideuzza così... sì! non c'è male! 

— Ma le pare niente?! — prose. 
guì entusiasta il celebre ministro 
inglese, con grandi gesti e alzandosi 
in piedi — tic... tac.. qualche ver. 
baie, un’adunanza... e uno ci ha bel. 
li e pronti quanti Stati yli pare al 
proprio servizio... 

— Anche se i popoli protestano 


e non ci vogliono stare!!... — com- 
pletò trascinato dall’entusiasmo il 
celebre ministro americano — ...ba- 
sta acchiappare pochi fe: 


— ..non solo!... — ammi: 
bre ministro inglese — 
se si rovinano... — si a in piedi 


pigliando un tono buffamente so- 
lenne e recitando burlescamente — 
- il patto signori! .. gli interessi su- 
premi della Lega!... Ah! Ah! AN! 
— sghignazzò poi dandosi dei colpi 
sulle cosce. 

— Tutti fregati. e per forza! — 
seguitò riscaldandosi anche il cele. 
bre ministro americano sorridendo 
e facendo un gesto col pollice verso. 

— Dica un po... — disse allora il 
celebre ministro inglese diventando 
improvvisamente serio e avvicinan 
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Assedio 


economico 


SJ 


JOHN BULL — Insisteremo nell'assedio, mi costasse anche 


la vostra pelle !!... 


dosi di più al celebre ministro ame. 
ricano — ..avrer un'idea: perché 
non vi mettete nella Società anche 
voi... che ne dite?! — domandò poi 
yuardandolo simpaticamente. 

— No, veda noi... — disse gentil. 
mente diventando serio anche il ce 
lebre ministro americano — .. Capi 
rà... abbiamo tante cose da pen- 
‘sare. 


— Ma guardi -- prosegui serio se 
rio il celebre ministro inglese — 
che ci si sta bene sa.. 

— Sì, lo so 


capirà l'abbiamo 
inventata n — spiegò e ricordò 
il celebre ministro americano — ...ci 
st sta benissimo... ma per noi... ci 
lusci stare gli altri. Noi non siamo 
ancora mica così fessi!!! — prorup. 
pe por strizzando un occhio. 

— Ah! Ah! Ah! — sbottò il cele. 
bre ministro inglese dandosi un col. 
po sui ginocchi 


A. G. ROSSI 


stazionarie 


— Lei, ammiraglio, soffre di troppe malattie tropicali: espan- 
sionite, petrolite, cotonite... 

— Che cosa. mi consiglia ? 

— Di cambiar aria: quella de 


I Mediterraneo non fa per lei. 


Cortigiani, 
vil razza dannata ! 


Più che sull’aria del « Rigoletto », 
è con un'ariu da ridicoletto che il 
celebre negro americano, colonnello 
‘presentat’'arm!) Hubert Fauntle- 
roy Julian — altrimenti conosciutu 
per i suoi speciali demériti aviatori 
sotto il nome di «Aquila Nera» - si 
è testè sfogato coi giornalisti stra 
nieri attualmente ad Addis Abeba, 
incolpando appunto i cortigiani del 
Negus di avergli sempre messo i 
bastoni fra le ruote, oltre che fra le 
pale dell’eliche degli aeroplani che 
egl: ha con tanta perizia saputo fra- 
cassare nei voli di prova nelle vici. 
nanze della capitale abissina. 

Povero Hubert! Ora. deluso, con. 
tristato dal fatto che gli africani 
suoi colleghi di colore ed altri pezzi 
grossi della Corte — per non dire 
del cortile — di Ailè Selassiè, godo- 
no di larghe prebende, automobili 
lussuose e comodissime abitazioni, 
ha dichiarato che è stanco di stare 
in Etiopia 

— Sì, signore — egli ha detto al 
corrispondente di un giornale este. 
ro recatosi a intervistarlo — sono 
stufo, e voglio ritornare in America! 
Dovevo immaginarmelo sin dal 
principio che un’Aquila. diciamo 
pure d’ingegno, come me, non pote 
va andar d'accordo con un Leone, 
e per di più di Giuda. Infatti ci ho 
perduto di penne e di dignità 

— Ma lei è sempre colonnello? 
Come va che l'Imperatore non lo 
ha insignito nemmeno del titolo di 
Ras? 

— Che vogliono? Invidie delle ca 
marille locali. Ho chiesto più volte 
di venir chiamato «Ras Ato» al. 
meno dopo di essermi fatta'la bar. 
ba, o «Ras Serenat dopo una gior- 
nata di pioggia, o « Ras Settat », 0 
« Ras Sicurat », o « Ras Sodat », ch 
so io! Invece, niente! Mi sarebbe 
piaciuto inoltre diventare anche io 


un «Ras Somigliant» per far 
te dei « Sosia » dell'Imperator 
vano! E tutto per colpa della 
razza dannata dei cortigian 
pullulano attorno al Ghebi impe 
le e si pappano tutto loro. E rerciò 


come ho detto 


Voglio turnà ail'America 
ca songo stufo assaîe; 
possa passà 'nu guaîe 

cui sta chiù meglio ‘e me! 
Mo', nun putenno fare 
chiù chello ca me pare, 
tunti saluti all'Africa 

d'a parte ‘o Tacazzéè! 


VISI RARI I. 1 MITA AE LEI IIE I OR 
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| Di e ni ) » la trasformò in parati. quindi crestomazia è un mazzo di 
i î Oo TAI een SR pi puroia e De ii Rosato di questa di cres cioè di cose eccellenti, 
Le lezioni cio ‘hio i Sao sa i parola: crestomazia? donde il senso di scelta, di antoto- 
De SrgO allrivesempiz Volete) vi Siquifica: scelta di buoni brani, | gia. 
dere come certe locuzioni si gua fior da fiore, insomma. Qual'è lett Ma alla bella è meglio offrire un 
È B Ili ti stano per via cché non è facili mologia della parola? Difficile, neh ma ch fiori che una crestomazia. 
o PSI d IS ILIS ricostruirne la veritiera ctimolo Ve lo dirò io: cresta, sapete bene AN! ah! ah! Bene, bene, basta; tor- 
gia? Si usa dire; carta da parati che significa, sh? E° la parte più niumo al nostro argomento 
PIRESESRTE pata Parati, e perché? evidentemente, in alta della testa del vallo: cioè la Una parola poco simpatica, alme- 
K run urgomento di vasta origine diceva, ed era logico, car- parte migliore, in senso lato. Mazia no pel senso, è parassita, no? Quale 
e e di somina importanza: l'e ta da pareti: poi l'uso corrvpne la corrisnonde evidentemente a maz sarà la sua origine etimologica? 


ogia E Vediamo. Cosa vuol dire: para. 

9 È vento, Daranioggia, parapetto e al. 

gnificato? Sin dagli evi pit . tre simili parole? Cosa che provvede 

emoti fu costante cura degli uma A t l e t i d a Circo a parare, cioè ad allontanare il ven. 

Ù gare perchè e il come to, la pioggia, il petto e simili. Co. 

me si dice in latino, la lingua ma- 
dre, sete? sitis, diamine! 

Quindi il parassita è colui che 

provvede ad allontanare la sete, be 

vendo a garganella alla tavola del. 


strana parola. nevvero? Qual'è il 


na ci mr o. n'attra 


damo e 


omero dello 


L a U ran l’anfitrione, Voi direte: ma il pa- 
rassita mangia pure, e come! Ma 
ci perché pensate come sarebbe stata brutta 

n della parola 


la parola parafamo! Molto meglio 
parassita: e così si è detto. 

Passiamo un po’ allo sterminato 
campo geografico 

Quale dovrebbe essere il paese più 
felice del mondo? Il Paraguay 

Eh, quanti contrasti nei nomi di 
paesi! Per esempio: Inghilterra, d 
vrebbe significare la terra degli 
geli. Sissignore. E’ un'etimologia 
scoperta da me. Modestamente, so 
anche un po' di tedesco: engel si- 
gnifica in tedesco angelo. Quindi, è 
chiaro. 

Inghilterra vorrebbe dire terra 
degli angeli... 

Ma anche Satana era un angelo! 

i spieghiamo, no? 

Quei cento chili di ferro li potresti dare alla Patria... € a è finita. 


Non sfottere ragazzino... Lo sai che sono di cartone !... Andale pure. 


( ippareceh 


nazsaegsossuses;ssseses: 
PRAPRRIDECOLENA LR 4-04 
(0) 24 spetti si sono rafforzati... una ri. Quando ebbe finito, si rivolse a 


di studenti contro la polizia in- Lawrence: — Ebbene? 
una nota dell'Egitto alla So- — Tutto scoperto! — fece questo 


PPENDICITE DEI 


Raazle = (o 


si gles e 
cietà delle Nazioni per protestare con enfasi e accingendosi a narra- 


RICOTTA NE: 
[. I he 4 e Ing Ir; i hi É 1 — ..dunque: prima di tutto su- 
h À A contro l'Inghilterra mi hanno fatto re: ..dunque: pri - 

\ K ic “a =i Vi hai ritenere che in Egitto cominci qual. no in grado di assicurarvi che gli 
q= ia contro l'Inghilterra... italiani si vogliono prendere l’Etio- 


N SFR che antipat 
tan] I) Capo era stato a sentire atten- 
dd ES d tas i ©, tissimo con il mento fra le mani: un 


lampo ai ammirazione passo nei 


— scattò il Capo. —- Come 


fece sorridendo con. 


Controrormanzo” aa Sei aa ; i tento del colpo che aveva fatto con 
a come ha fatto a scoprire lffsue parole: quando ho letto:1 
P PEPALI inc, tutto € 1? È a fra I 
f 1) La nuova avventura del misterioso e (cora - sì scherni con mo. iornali italiani che lo dicevano e 
da 0°: \ 3 SARO destia l'agente  pirando il cappello DO visto le truppe italiane nel Ti- 
‘ 90 NI plico Ù È È grai, nell'’Ogaden... ho avuto i primi 
4_2\ astuto agente dell’ Intellisence Service fra le mani Val; nell'Ogaden.. Ho avuto 1 primi 
ds 2 s A noi non ci sfugge niente dav- rea SS nziche così. Ho. sé 
‘ WWIr t ide assicurarmi vero! esclamò ammirato il “Capo a iltato ad snalvare ‘e con astuzia 
‘ tro le porte con un sospiro di orgoglio. — Sicchè ca "i L'ani ni n potuto sapere che 
I d re vr tendasgio, lej crede proseguì indagatorio - è È ù 
n) ; i Do c'erano una cinquantina di comuni 
” a è che che questi movimenti denotino poca Gata tansal'chepariavano dl'unia 
da ate pu patia per l'Inghilterza: 7 Yanzata,.. che alcuni reggimenti ita- 
a ME adi I Dr 5 i confesso, che a me mi pare liani giravano intorno ad Harrar . 
? i o ELI va Nanna Dia retta a me — concluse il miste- 
SIite' eREguis OEni nano VIa pol: Ai ve Ruano! ne ciase MAGO pate rioso agente — scommetterei chissà 
r uo posto. Sì > DI Un regis na esso sabp- che, che si prepara un movimento 
ente riprese a parlare piamo anche questo {Italiano contro l'Etiopia! 
Ho alcuni indizi sicuri, seconde Intanto fu bussato alla porta ‘= ‘Bilono! scattò il Ca frer. 
t i quali gli egiziar ebbero ner Chi è? — fece il Capo 73 SUONO! —SCAMo di CAPO Glch 
i nine A Senza ri ; o rando un registro e scrivendo velo- 
; 7 di cattivo occhio noi inglesi Senza risposta la porta si aprì è cemente Non ce ne scappa una 
ruppi si! in Egitto! un’alta figura di abissino si profilò a nol che! > pp: 
to ont Possibile! scatto il Cape nel vano. Che deve scappare pece 
istut dando un terribile pugno sul tavoli L'agento e il Capo scattarono in ro il colonnello tawrendà e l'altro 
c i o, nell'apposito spazio riservato ai piedi, gridando ad una sola voce: agente —— appena sai muovono qui 
si pugni esene era ricoperto di Unico — Lawrence! no volat pen... (1) — aggiunsero con 
10 sub scinetto di gomma E da che lo Io infatti! — disse il misterioso aria soddisfatta i 
SRRETCOO ACZUISCEE € astuto agente dell’Intelligence Ser. In quel momento si udì un altro 
Qui l'agente sorrise con un mist Vice chiudendo accuratamente la hussare alla porta È 
‘ er di superiorità e di ironia Am porta, e poi aggiunse. -- Ho scoper. parta identi! bi esclamò il Capo 
PRABSS fugge! disse mettendosi. to tutto! — adesso mi ritocca ad alzarmi, 2 
raggi quando pollici nelle aperture del panciotto Silenzio! lo esortò il Capo vedere se nessuno origlia alla porta 
i dei n Quando ho visto delle colonne di —mettendosi un dito sulle lanbra e La appesa o origlia alla porta. 
' nce Ser dimostranti per le vie del Cairo chi poi aggiunse seccatissimo: — Ades. Fu interrotto dall'entrata di un 
gridavano abbasso l'Inghilterra! « so devo riandare a vedere se nessu uomo affannato e commosso era 
I i sono dirette sotto l'Ambasciata no origlia dietro la porta, devo ii un altri agente segreto e di tutto 
fficio era iglese ho avuto i primi sospetti re il pesante panneggio e ascolt CIA fi to segreto e disse 
lo: ad ur 1 Qu indo ho letto i giornali egiziani con la tradizionale flemma,britanni- Pare che i Giapponesi pensino 
( Usi DIA CO Erate. II e pion gi voleva ca. è*una vitacela che deve finire di pigliarsi un altro 66: di Cina 
oMerare gli inglesi in Egitto termino desolato allargando le Come lo: sapete?! = gridarono 
- ] c sen Ì i scor i del Ca braccia e facendo intanto quanto ‘d'una’ voce i na meravigliati. 
i r Ti es 3° POE detto Come lo s0?! - fece con un 
‘ ne dett = = = cea gesto di superiorità l'agente ma 
TTT ATTS non leggete i giornali? 
vene, va ‘ gli d “ Buono! scattò il Capo affer- 
ina sedia de ATTIE VENEREE preservateli usando Il T {| MM E ” tando il registro e serivendo rapid® 
EFFICACE e PRI NI, LIQUIDO (‘INCOLORE mente, 
ì notizia molto PRODOTTO DI FIDUCIA n° COREVOII CRETA an MER (Continua) 
disse ipo con un L atta, per una disinfezion per circa 20 disintezioni L. S 
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IN TUTTE LE FARMACIE = Dep. BOZZI - Domenichino s° Miano o sntezioni A Milano, N. 12452 (I) Espressione inglese simle al no 


stro «non vola una penna». 


he era molto 


Il Gran Can Cubiai 
tanta forza che le t 
schiaravano la mensa 
ciilarono prossime a sj 
se a Marco Polo. 
annuncio della tua 
riempie lu stomaco 
wartirai Ti coprirò 
Uro, diamanti, zaffiri 
anche la mia scimita 
cogli onici 

Cogli unici! es 
neziano soprappensier 
la testa Il desiderio 
vinceva la tentazione 
grattò la dura cervice 
tremarono e volsero i) 
pid' occhi Quando il 
gnore subiva una conti 
ta dei cortigiani vale) 
uno starnuto 

Amico del Sole oc 
nò il Gran Can — la 
za m'è necessaria. N 
potrebbe rimpiazzare 
è cuettevale compagi 
a restare Se non acce 
do alla reggia E chlo 
tuoi debiti di riconosci 

Marco Polo preso pe 
schiò due volte. Un la 
beria percorse i suoi 
vasti come l' arcipelag 
zolari Rispose: — Gra 
di te medesimo, perchè 
re sono paterne e imp: 
tua caparbietà mi lusi 
no disposto a colmare 
la mia partenza con u 
snifico 

Cublai si strinse né 
tracannò un bagnapiec 
mentato Poscia erupp: 
mi tenti Nessuno al 1 
rorredato di me. Ho sé 

Marco Polo sapeva 
gnore dei mongoli e de 
se lascivo Insinuò: 
to Però ti manca la bi 
se. Tu non conosci que 
da creatura, d'una mor 
za parl L'ho fatta v 
stremo Catai. 

Il Gran Can piantò | 
la tavola. Le pupille o 
davan razzi dl deside) 
inosìa squassava ll tar 
va il mongolo in un’: 
eccitazione Cosa ct 
sclcò — per questa tu: 

— Il plù veloce car 
gllore salvacondotto e 
partire immediatament 

Cublai lottò breve te 
stesso. Infine cedette. 
voce rauca: -- Non m 

- Ritirati a imezzano 
alcova e troverat sotto 
pechinese. Ma tu? 

— La mia parola è 
Marco Polo prese la | 
zo. Armegglò misterios 
gineceo del potente | 
montò a cavallo e ca; 
scomparve nella tenebi 
Quando il Gran Can 
l’alcova trovò il letto 
la certezza non gli v 
L'amico straniero non , 
*ire. Si cacciò sotto 
attesa. Però in quel pu 
so al tallone. Le coper 
In aria e apparve una 
rica, morbida abbaiante 
lò. Accorse il primo m 
— Insegulte il tradi 
terni vivo o morto lo s 


giuro 
l’alto 
— D 
na ] 
lui te 
ta. L 
di |] 
chian 
così 
gnore 
© rola è 
ALESSANDRO DE 


i eni 


—r Pd 


ymazia è un mazzo di 
ioé di cose eccellenti, 
so di scelta, di antoto. 


la è meglio offrire un 
i che una crestomazia. 
Bene, bene, basta; tor. 
tro argomento 

poco simpatica, alme. 
è parassita, no? Quale 
yrigine etimologica? 
Cosa vuol dire: para. 
ioggia, parapetto e al. 
ole? Cosa che provvede 
; ad allontanare il ven. 
i, il petto e simili. Co- 
1 latino, la lingua ma- 
ris, diamine! 

parassita è Colui che 
allontanare la sete, be 
sanella alla tavola del. 
Voi direte: ma il pa- 
Jia pure, e come! Ma 
o sarebbe stata brutta 
rafamo! Molto meglio 
così si è detto. 

in po' allo sterminato 
afico 

ebbe essere il paese più 
ndo? Il Paraguay 
contrasti nei nomi di 
empio: Inghilterra, 
care la terra degli au. 
ore. E’ un'elimologia 
me. Modestamente, so 
* di tedesco: engel si. 
lesco angelo. Quindi, è 


vorrebbe dire terra 


Satana era un angelo! 
o, no? 

ione è finita. 

fe. 


-a-e-e-t-a-e-s-u-t-o-e-0 0 


be finito, si rivolse a 
- Ebbene? 

coperto! — fece questo 
accingendosi a narra. 
ue: prima di tutto su- 
di assicurarvi che gli 
gliono prendere l’Etio- 


cattò il Capo. —- Come 


fece sorridendo con. 
no che aveva fatto con 
: — quando ho letto i 
ani che lo dicevano e 
ruppe italiane nel Ti. 
den... ho avuto i primi 
allora mi sono detto: 
qualche cosa. Ho se. 
dagare e con l’astuzia 
, ho potuto sapere che 
inquantina di comuni- 
he parlavano di un’a- 
alcuni reggimenti ita- 
o intorno ad Harrar . 
le — concluse il miste- 
- scommetterei chissà 
repara un movimento 
ro l'Etiopia! 
scattò il Capo affer. 
istro e scrivendo velo. 
Non ce ne scappa una 


e scappare!!... — fece. 
lo Lawrence e l'altro 
pena sì muovono qui. 


(1) aggiunsero con 
ita 
mento si udì un altro 
porta 
Li! — esclamò il Capo 


ritocca ad alzarmi, a 
suno origlia alla porta, 
le pesanti cortine 

Lto dall'entrata di un 
ato e commosso era 
te segreto e disse tutto 


* i Giapponesi pensino 
n altro po' di Cina. 
sapete?! gridarono 
i tre meravigliati 
) S0?2! — fece con un 
riorità l'agente ma 
giornali? 

scattò il Capo affer- 
tro e serivendo rapide 


(Continua) 


me inglese simle al n0- 
una penna». 


Il Gran Can Cubial sbadigliò con 
tanta forza che le torcie che ri- 
schiaravano la mensa barbara va- 
ciilarono prossime a spegnersi. Dis- 
se a Marco Polo. .-- Vedi, 11 solo 
annuncio della tua partenza mi 
riempie lu stomaco di nota Non 
wartirai Ti coprirò dai ricchezze 
Uro. diamanti. zaffiri Ti regalerò 
anche la mia scimitarra, quella 
cogli onici 

Cogli unici! esclamo il Ve 
neziano soprappensiero Ma scosse 
la testa Il desiderio del ritorno 
vinceva la tentazione Cublai si 
grattò la dura cervice I parassiti 
tremarono e volsero in giro i tre- 
pid’ occhi Quando il potente si. 
gnore subiva una contrarietà la vi 
ta dei cortigiani valeva meno di 
uno starnuto 

Amico del Sole occiduo tuo 
nò il Gran Can — la tua presen. 
2a m'è necessaria. Nessuna cosa 
potrebbe rimpiazzare la tua utile 
è aurettevale compagnia T' invito 
a restare Se non accetti ti inchio- 
do alla reggia E chiodi saranno 1 
tuoi debiti di riconoscenza 

Marco Polo preso per la gola ra- 
schiò due volte. Un lampo di fur- 
beria percorse i suoi occhi neri e 
vasti come l'arcipelago delle Cur- 
zolari Rispose: — Gran Can figlio 
di te medesimo, perchè le tue ope- 
re sono paterne e impareggiabili la 
tua caparbietà mi lusinga. Ma so- 
no disposto a colmare il vuoto del- 
la mia partenza con un dono ma- 
gnifico 

Cublai si strinse nelle spalle e 
tracannò un bagnapiede di tè fer- 
mentato Poscia eruppe: — Invano 
mi tenti Nessuno al mondo e più 
rorredato di me. Ho sette di tutto 

Marco Polo sapeva quanto il si- 
gnore dei mongoli e dei tartari fos- 
se lascivo Insinuò: Certo... cer. 
to Però ti manca la bella pechine- 
se. Tu non conosci questa splendi- 
da creatura, d'una morbidezza sen 
za pari L'ho fatta venire dall’e 
stremo Catai. 

Il Gran Can piantò i gomiti sul- 
la tavola. Le pupille oblique man- 
davan razzi dl desiderio. La bru- 
mosìa squassava ll tartaro e tene- 
va il mongolo in un'atmosfera di 
eccitazione Cosa chiedi -- bia- 
sclcò — per questa tua pechinese? 

— Il plù veloce cavallo, ib mi- 
#liore salvacondotto e l'ordine dt 
partire immediatamente. 

Cublai lottò breve tempo con se 
stesso. Infine cedette. Chiese con 
voce rauca: -- Non m'inganni? 

- Ritirati a mezzanotte nella tua 
alcova e troverat sotto le coltri la 
pechinese. Ma tu? 

— La mia parola è sacra 

Marco Polo prese la palla al bai- 
zo. Armegglò misteriosamente nel 
gineceo del potente signore. Pol 
montò a cavallo e carico di doni 
scomparve nella tenebra asiatica. 

Quando il Gran Can entrò nel- 
l’alcova trovò il letto deserto. Ma 
la certezza non gli venne meno 
L'amico straniero non poteva men 
*ire. Si cacciò sotto le coltri in 
attesa. Però in quel punto fu mor- 
so al tallone. Le coperte saltarono 
In aria e apparve una bestiola se- 
rica, morbida abbaiante. Cublai ur- 
lò. Accorse il primo ministro. 

— Inseguîte il traditore. Porta 
terni vivo o morto lo spergiuro. 

Non è sper 
giuro -— osservò 
l'alto dignitario 
— Desideravi u 
na pechinese e 
lui te l’ha dona 
ta. Le cagnoline 
di Pechino si 
chiamano — tutte 
così. Potente si 
gnore la tua pa- 
rola è 


— Luisa. ma che hai fatto ?! Mi hai dato il cestino di Gig- 
getto l... 
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L'equivoco delle 12,30 


TIRITERA A RIME OBBLIGATISSIME 


La lotta s' intensifica. 
Forza, italiant! Sotto 
tutti, mentre si pérpetra 
un tentato ricotto 


che restera nei secoli 
a gridare vendetta 


contro chi ebbe u commettere 


sbagli di questa fetta! 


Noi siam preparattssini, 


at sucrifici pronti, 
e parecchio udattabtl 
in fatto d'alimonti 


Solo i Lordi britanniet 
nelle lor mense adorne 


tutti i giorni non possono 


fare a meno di corne! 


Or da fuori non vengono 


né stoffe ne cappelli? 


Non s'importan dall’ estero 


carboni nè metelli? 


Tutto alla Patria! 


E chi se ne stropiccia ? 


Se ci hanno sanzionato, 
ognt problema credono 
d’averlo risolalo? 
Poveri illusr! Gl italt, 
dal cervello bizzarro, 
facilmente rimediano 


se manca il rame, il farro? 


lo pronto son con giubilo, 


se vaghezza mì coglie. 
dei meriti accademici 
ad offrir le medogliie, 
elargire le argentee 
fse le avessi) posate, 
verserei (possedendole) 
d'oro le mie monate! 


Oh, l'oro! I unalo sassone 
stia tranquillo e «rcuro 
che in territorio italico 
può pur trovarsi | uro! 

ACCIO D'EMPOLI 


LA SIGNORA — Perchè il bambino piange ? 
LA BALIA — Perchè vorrebbe fare l'orario continuato. 


Video meliora, proboque, 
deteriora sequor 

(Vedo il meglio, lo approvo, ma 
seguo il peggio). 

L'ha detto Laval, ma dentro di 
sè, mentre si doveva decidere &u 
CENTO dalla parte dei sanzio- 
nisti 


Rumores fuge. 
(Fuggi i rumori). 


Fu la divisa di Catone, che vie- 
ne oggi applicata praticamente da 
parecchi capi abissini non appena 
odono il rumore dei motori degli 
aeroplani italiani 


Frangar, non flectar. 

(Mi spezzo ma non mi piego). 

Si diceva, in latino, per esaltare 
la principale qualità del buon ac- 
ciaio temperato. Ora in italiano 
moderno si dice più propriamente, 
per definire la bontà della nostra 
tempra: « Non mi spezzo e non mi 
piego » 

Parmi veder le lacrime... 

Lo ha detto e lo dice sul palco- 
scenico il tenore del « Rigoletto » 
e lo ripete fiducioso il consumato 
re italiano quando in un negozio 
di salumeria ordina del vero pa 
migiano nostrale stravecchio, sp 
rando che il negoziante non l’in- 
ganni dandogli qualche porcheria 
d'oltr’Alpe 


Tra i Imi aell’Uffizio 
c'è anco il « Dies irae ». 
O che non ha da 
Ml giorno del giudiz 

Versi pronunciati dai concorren- 
ti di Alessandro Blasetti in attesa 
del nuovo film fatto dal direttore 
con gli stivali 


Varii sono gli umor, 

vari i cervelli 

a chi piace la torta, 

gli uccelli. 

amazione uscita dalle labbra 
Miranda in una pasticceria 


Revenons a nos moutons 

ovvero ritorniamo ai nostri 
montoni » vulgo pecoroni come 
disse Eden guando rimise il piede 
a Ginevra 


Non son poi di quei babbioni 
che si fanno infinocchiar 

parole del « Barbiere di Siviglia » 
che alludono all'uomo furbo che 
non si lascia impressionare dall'e 
tichetta dei prodotti stranieri 


Hic porcos coctos ambulare 

l'ha detto Petronio nel « Satv 
ricon » e la frase figura stamp: 
su un cartello nei viali del parco 
ginevrino della S d N 


O animal grazioso e benigno 

come disse Francesca Indiriz- 
zandosi a Dante. Se si fosse rivol- 
ta a Franco Sapori la lezione sa- 
rebbe stata più breve. aboliti gli 
aggettivi avrebbe detto semplice- 
mente: O animale 


Son tue cifre? A me rispondì 
parole prese a prestito dalla 
* Lucia di Lammermoor e usate 
da un tutore dell ordine pubblico 
il quale entrato in uno spaccio di 
generi alimentari vide che le cifre 
del negoziante non corrisponde 
vano affatto arquelle del calmiere 


O Lola che hai di latte la cammisa 
lo ha detto un giovane sposo 
nel vedere la propria moglie con 
una camicia di lana fatta coi ca- 
scami del latte 
HW gran nemico delle um 
Torquato 
lando del diavolo il q È 
di farsi frate un bel giorno si fece 
ingle 


ne genti 


= 


SPORTRAVASATURE 


MASSA 
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Calci di rigore 


Due a due, la Coppa è nostra! 


*** 
a colpa è di Pozzo, benintenso. 
** 

Il quale Pozzo spiega: capirete, 
perdere non si doveva, vincere nep- 
pure per un riguardo all'Ungheria 
antisanzionista.. 

su» 

S né vera, è ben trovata 
*** 

I to pare, anche il pa- 


Il brutto è quando son fischi. 


us 
Sempre Pozzo: «ognuno aveva 
l’aria di dire all'avversario: su suo- 
na le tue trombe, io suonerò le mie 
campane 
**. 
Il cardinale D'Este commenta. 
Messer, Vittorio, dove avete pe- 
scato tante 
-* 
Incredibile: Pozzo è diventato uno 
scrittore fantastico. 
“*» 
Ma anche come C.U. è stato sem- 
pre fantastico. 


*** 
Il migliore della squadra azzurra: 
Colauss 
“** 
Per Colaussi è molto lusinghiero, 
per la squadra italiana un po’ 
meno. 


*** 
Insomma, lo confessiamo: siamo 
preda ai rim...Orsi! 
+ * 


Un autotreno con rimorchio s'è 


fermato ‘altra sera davanti al 
uppo rionale da cui dipende il 
Gr. UN. Stacchini 
D 


Gr. Uff. Stacchini ci ha or- 
qui centotre 


chini ha tro- 
un bel desto. 
tro gli incet 


** 
erdarenese? 
S rata 
Roma ovvero un 
più uno più uno 
4% 
tematica è un'opinione, @ 
*** 


Squadra rettilinea, la Fiorentina 
inno scorso, non perdeva mai 
Quest'anno non c'è caso che vinca 
na partita 


e. 
O prima o ultima. 
“o 


Motto della Fiorentina: 
la mediocrità 


abbasso 


TIFOSO NAPOLETANO — 


Hanno voglia a ffa'! L'Ita- 


Il pensiero 
sportivo 


Lorsignori mi invidieranno la so- 
disfazione ch'ho avuta l’altra sera, 
che ho fatto la conoscenza persona. 
le del nuovo presidente della Roma, 
il quale stava con certa gente tra 
cui un amico mio, il quale dice al 
neo, aice ora ti presento un inde- 
fesso tradizzionale sostenitore del. 
l'undici nella buona e ne l’avversa 
fortuna. un entusiasta come ce ne 
vorrebbero tanti, anche per via 
che ha sempre pagato il biglietto, 
benanche sostiene che per un omo 
sui quaranta, il sistema più sicuro 
per difendersi da l'obesità è quello 
di tifare per una delle due squadre 
romane a scelta. Dico, infatti; e 
fortunatissimo di conoscere il pre- 
sidente de l’invitta compaggine, che 
se non fosse per lei, a quest'ora mi 
sarei ingrassato parecchio e forse 
sarei preda de l'acido urico e ma- 
gari dell'asma. Allora il neo disse 
dice sicchè lei usa la Roma come 
una medicina. Dico, per l'appunto: 
e piuttosto amara, s'immagini che 
sofferenze. in tanti anni, ma ora che 
c'è lei sono sicuro che ci piglieremo 
un sacco di scdisfazioni. Dice, gra. 
zie de l'augurio, ma non bisogna 
mettersi in testa cose impossibili 
Dico, bando alle chiacchiere, lei è 
in gamba sì o no? Dice, mi 
piuttosto gagliardo. Dico, 
programma? Di 
preferisco i fatti 
berone. e io prefe 
li ti. Dice, che 


parole Dico 
isco li punti a 
intende lei 


P punti? Dico, quell'operazione 
che consiste nello scaravent il 
pallone dentro l’avversa rete con 
annesse n estazioni di gioia e 


palla al centro, una cosa che ne 

biamo perduto la memoria. Ma 
ma di scendere al dettaglio tec- 
nico, lei mi deve garentire che non 


è un presidente di p “gio, ciovè 
che ron s to, come il suo 
ro, perchè ci ab- 


ggenti di lun- 
go corso. ergo speriamo che lei ha 
firmato il cartellino almeno per due 
anni. Dice, io non ho firmato nien- 
te, mi debbo prima orizzontare, co- 
me infatti ho riunito il consiglio 
a scopo di esaminare la situazione, 
la quale non è nè allegra nè cata- 
Strofica. comecchè nove punti ce 
l'abbiamo e il medico de la società 
m'ha detto che è una vile calunnia 
che l’abbia provibito lui di segnare. 
Dico, sicchè non è vero? Dice, ca- 
lunnia ignobbile, una cosa simile 
nun gli è mai passata per l’antica- 
mera. Dico, allora nun è per ragio- 
ni di salute. Dice, affatto. 

Dico, e il morale? Dice, ottimo 
sia ne li giocatori che nel contorno, 
per via che come lei sa abbiamo 
battuto la Lazio, e questa è sempre 
una bella base Dico, e il program. 
ma immediato? Dice, tirare a cam- 
pare. in attesa di battere nuova. 
mente la Lazio. Dico. bene perbac- 
co, vedo che lei. benanche neo, ha 
capito qual'è la mi ne del. 
l'undici, ma lo scudetto? Dice, nun 
e un genere di prima necessità e 
questi sono tempi che bisogna ri. 
nunziare al superfluo Dico, nean- 
che il terzo posto? Dice, adesso lei 
non mi faccia la questione del po- 
sto più o meno. Dico, ha ragione: 
l'importante è che quando ci viene 
voglia di guardare la Lazio, dobbia 
mo voltarci indietro Dice questo 
si chiama parlare da senno Dico. 
e la finanza? Dice. floridissima ci 
abbiamo un milione depositato a 
la Banca d'Italia, due milioni inve- 
stiti nel prestito e altri soldarelli 
collocati bene per cui possiamo fa 
re assegnamento su li frutti e ora 
che siamo ai frutti Dico, a lei « 
agli altri membri del consiglio ar 
rivederlo 


L'umilissimo sottoscritto 


| 


IGIENE AMORE: CONIUGALE 


del Dott. SERAINE vera scienza della saluto 


tratta: ione del senso gene- 
rativo, i riproduttori. Limiti 
della potenza sessuale. Impotenza e ste. 
rilità, Conforn ‘ione viziosa degli orga. 
ni riproduttori. Sincope genitale. Atonia 
. Pervertimenti nervosi. As- 


Ù 
dei piaceri sensuali, questa 
ura vi può far evitare 0 cu- 


Ulcere da vene varicose (Piaghe) rateli 
racoloso UNGUENTO PACELLI 
le farmacie a L. 6.30. Come garanzia d'origina» 
lità, controllare sempre la firma autentica del 
comm. S. Bella . Chiedere opuscolo gratis al: 
Comm. S. BELLASSA! - Via Fieno, 9 - GENOVA 

A. Genova 17856-15 del 


Se volete divertirvi 
LEGGETE: 


NOVELLIERI ALLO SPECCHIO 


Parodie di 
LUCIANO FOLGORE 


L.e 
Editore Ceschina — MILANO 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


Si guarisce la debolezza nervosa e virile colle rino 
mate PILLOL È RELAI che ridonano forza ed energia 
in poco tempo anche alla persona più indebolita 


Due scatole per post fi anticipate. Chiedere 
opusc ‘atis. Di Melzi. Via Lame 48, Bo- 


founa. (Auî. Pre 13. Bologna, 10-4-1928-V1). 


Volete annoiarvi? 


Certamente no! 


E allora leggete: 


IL MOSCHETTIERE 
DI RE SOLE 


di UGO CHIARELLI 
Ll 6 
Editore Ceschina — MILANO 


MORROIDI 


Sollievo immediato con la po Libranus 
di ben nota efficacia, in veni L 

le farmacie. - Opuscolo gratis. - $, 
Farmacoterapiche Vi; 0 Torriani 


DISTU NERVOSI DELLA 


FUNZIONE SESSUALE 
DEBOLEZZA COSTITUZIONALE 


VENEREE 
SIFILITICHE e PELLE 


loni 8-13 15-20 Fest 10-12 
BIANCINI, via Farini _51 
Angolo Gioberti - (Aut Prei 498-543) 


a 3 doné l’aspet 
Fix. 1. 6.- Flaf. doppio È 


CHIMITAL - MILANO - Pestalozzà, 28 


Altopai 


la settimana r 


DOMENICA — Off 
ta... Offerto dalla di 
dalla ditta... Grazie | 
lei, grazie a lei. Sant 
obbligazioni con la [ 
Bando 82 lire all'ani 
mento... 

A proposito di un: 
parodia pubblicitaria 
teso in una queste ti 
cuni apprezzamenti . 
singhieri per gli atto 
lo sa l'Ispettorato del 
Nu freschi gli autori 
ghiamo di non andai 


LUNEDI' — Con le 
mo capaci di fare a 
te cose, anche le p 
ma non potremmo n 
per tutto l'oro del m 
settimanali dizioni 
Marga Sevilla Sartor 
tanto bene all’anima. 

Abbiamo inteso un « 
si vero » di Kiki Pal 
Bertuetti il suo rit 
stato più vero se aves: 
che dell'ostinazione |. 
pricciosa bambina 
chiamare ancora oggi 


MARTEDI’ In ui 
di magro come quest 
ne, non potevamo av 
salli. 

Alle 20.30, Londra t 
conversazione sul bol: 
divertono questi sanzi 
vero? Scherzano col 


MERCOLEDI' — R 
pera di Aldo Franci 
San. Sì, sì non è un « 
ko San, e non Nemi 

Abbiamo notato che 
non trasmette che mu 
lo di autori italiani. I 
musica italiana sa fa) 
ta gente anche strani 


EVI MALTAGLIAT 
che del cielo 

GINO CERVI — E 
porta alle st 

Aldebaran, film d 
CINEMA. 


AMORE CONIUGALE 


ione del senso gene- 
i riproduttori. Limiti 
za sessuale. Impotenza e ste. 
ormazione viziosa degli orga. 
tori. Sincope genitale. Atonia 
i, Pervertimenti nervosi. As- 
gg dei germi 

e te 


sensuali, ques 
può far evitare 0 cu- 


a Roma 136 
gratis catalo 


varicose (Piaghe) curatele 
;3UENTO PACELLI 
L, 


tut 
6.30. Come garanzia d’origina- 
sempre la firma autentica del 
. Chiedere opuscolo gratis al: 
LASSAI - Via Fieno, 9 - GENOVA 
Genova 17856-15 del 13-4-1935-XIII 


—_—————= 


olete divertirvi 
LEGGETE: 


ERI ALLO SPECCHIO 


Parodie di 

ANO FOLGORE 
L.s 

Ceschina — MILANO 


re 


- SPOSI - VECCHI 


anche Jona più indebolita 
posta L. 2*f anticipate. Chiedere 
Ditta Melzi. Via Lame 48, Bo- 


3. Bologna, 10-4-1928-V1). 


e annoiarvi? 


tamente no! 


lora leggete: 


\SCHETTIERE 
RE SOLE 


di UGO CHIARELLI 
Ll 6 
Ceschina — MILANO 


RROIDI 


Libranus 
al 18 in tutte 
scolo gratis, - 8, A. Specialità 


to con la poma 
, in vendi 


2 Via Napo Torriani, 3 - MILANO 
(Aut. Pref 20777-5-4-1935). 


NERVOSI DELLA 


NE SESSUALE 
A_COSTITUZIONALE 


NEREE 
TICHE e PELLE 


i 8-13. 15-20 Fest 10-12 
IANCINI, via Farini 51 
îti - (Aut Prel 498-543) 


né l’aspet 
= Flaf:. doppio 


MILARD - Pestalzzà, 28 


Altoparlante 


la settimana radiofonica 


DOMENICA — Offerto dalla dit- 
ta... Offerto dalla ditta... Offerto 
dalla ditta... Grazie a lei, grazie a 
lei, grazie a lei. Santo cielo, quante 
Obbligazioni con la gente, pur pa- 
gando 82 lire all'anno di abbona. 
mento... 

A proposito di una certa radio- 
parodia pubblicitaria, abbiamo in- 
teso in una queste trasmissioni al. 
cuni apprezzamenti assai poco lu- 
singhieri per gli attori italiani. Se 
lo sa l’Ispettorato del Teatro, stan. 
Nu freschi gli autori! Ora, vi pre- 
ghiamo di non andarlo a riferire. 


LUNEDI’ — Con le sanzioni sia- 
mo capaci di fare a meno di tan- 
te cose, anche le più necessarie, 
ma non potremmo mai rinunciare 
per tutto l'oro del mondo a quelle 
settimanali dizioni poetiche di 
Marga Sevilla Sartorio che fanno 
tanto bene all'anima... dei bottoni. 

Abbiamo inteso un « ritratto qua. 
si vero » di Kiki Palmer. Ma caro 
Bertuetti il suo ritratto sarebbe 
stato più vero se avesse parlato an- 
che dell'ostinazione di quella ca- 
pricciosa bambina a voler farsi 
chiamare ancora oggi Kikkiriki. 


MARTEDI’ In una giornata 
di magro come questa, senza car- 
ne, non potevamo avere che Dina 
salli. 

Alle 20.30, Londra trasmette una 
conversazione sul bolscevismo. Si 
divertono questi sanzionisti, non è 
vero? Scherzano col fuoco... 


MERCOLEDI" — Replica dell'o. 
pera di Aldo Franchetti Namiko 
San. Sì, sì non è un errore: Nami- 
ko San, e non Nemiko son. 

Abbiamo notato che l’Eiar ormai 
non trasmette che musiche da bal. 
lo di autori italiani. Benissimo: la 
musica italiana sa far ballare cer- 
ta gente anche straniera! 
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GIOVEDI’ — Mario Corsi terrà 
una conversazione intitolata; « Il 
tifo a teatro ». L'argomento è in- 
teressantissimo e piacevole. 

Del resto sarebbe un bel risol- 
vere la crisi teatrale (ma dov'è?) se 
il pubblico cominciasse davvero a 
far tifo in teatro, gridando: « For. 
za Tofano! Forza Falconi! Dagli 
De Filippo! Via Merlini!... ». 

Del resto perchè questo tifo si 
sviluppasse negli spettatori teatra. 
li basterebbe che molto spesso cer. 
te commedie nuove venissero trat- 
tate come palloni: prese a calci. 


VENERDI" Alle 20.30 Concerto 
orchestrale con piano. Programma: 
Giuseppe Martucci, Concerto per 
piano e orchestra in si bem. mi. 
nore. Luigi Rossi, La canana fibra 
d’attualità. Albeniz, Triana. Liszt, 
Mormorio della foresta. Chonin, 
Polonaise, ecc. ecc. 

Ah, questa è un idea: fare un 
pezzo da concerto sulla - canapa. 
E bravo il dottor Giggetto Rossi, 
non sapevamo che fosse anche mu- 
sicista. 


SABATO Non discutiamo, la 
sede dell’Eiar in via Arsenale, 21, 
Torino sarà comodissima, ma an- 
che quella di Roma, in via Montel- 
lo è magnifica e potrebbe ospitare 
degnamente la Direzione Generale 
dell’Eiar. Perchè tanti indugi? 


— Perchè quello là si dà tante arie ? 
— E' il decano delle carceri : sta qui da quarant'anni ! 


Il pensiero del giorno TEATRI 


— Stanlio, sai che differenza passa 
d’immondizie ? 
— Sì, Ollio : il sacco !... 


Z 


tra i sanzionisti e un sacco 


EVI MALTAGLIATI — Aldebaran è 


il nome di una stella 


che del cielo notturno è la più bella... 


GINO CERVI — Per q 


sto, come film « Aldebaran » 


porta alle stelle il cinema italian! 


film di produzione 


aliana, si proietta al SUPER- 


POSTA! 


LISA MAYA. Roma. Avremmo 
voluto mettere il cacio sul suo latino 
maccheronico, ma la qualità della pa- 
sta avrebbe fatto masticar male qual- 
cuno. Lei capisce il latino, non è ve- 
ro? E allora ci conservi la sua ami- 
cizia e non ci dimentichi 


G. CORRADO. Palermo. — Abbia- 
mo cantato con lei «La fuga del Ne- 
gus» e i vicini si sono rivolti alla So- 
cietà protezione animali. Che vuole, 
non sig può esser umoristi e cantanti 
Neilo stesso tempo. Riguardo alla pub- 
blicazione, se l'ha già pubblicata lei 
perchè dovremmo ripubblicarla noi? 


CORRISPONDENTE di Massafra, 
— La cartolina con vignetta del suo 
anuco non ci ha fatto la stessa im- 
pressione dei quadri di Raffaello. Un 
vero amico vale un tesoro, specie 
quando non manda simili cartoline. 


ROSA LOS. Roma Buono il pa- 
sto da lei ideato, ma non abbiamo 
posto per ammannirlo ai nostri letto: 
ri. Laonde ci beva sopra alla salute 
del suo fidanzato che penserà lui, in 
Africa, a far mandar giù bocconi a- 
marici agli etiopici 


XXX. Aeroporto. Vigna di Valle, 
7 I suoi versi non sono abbastanza 
alati per spiegare il volo nel nostro 
giornale. Però li abbiamo graditi mol- 
to e letti alla presenza del corpo re- 
dazionale che le invia un cordiale sa- 
luto. 


Ce n'è voluto a rintracciare la fi- 
sionomia autentica di Emma Gra. 
matica sotto la 
magnifica trucca. a 
tura di Caterina _ 
de Medici, il {_ 
nuovissimo la. 
voro di Rino A./_ 
lessi che va in 


IT 
scena mentre noi 27 
invece andiamo ‘en 


in macchina. In 
ogni modo eccovi 
la nostra grande CRA a 
Emma che ritorna trionfante alle 
scene del Valle 
La riesumazione delle famose 
Marionette di Pietro Wolff non 
ia sappiamo se sia 
stata fatta da 
\ Ruggero Ruggeri, 


ana \ che qui accanto 
A i ge vedete, con la sot. 
Sii Ph 


tile intenzione di 

/* riferirsi a certi 

9 \ noti personaggi 
asi À che si agitano in 


\ 7 \quel di Ginevra 
SZ Comunque, la 
©. ripresa all’Argen. 

PA tina ha segnato 
LV un nuovo succes. 
n SOne per Rugge- 

ro Ruggeri. Ecco 
un giovane che farà molta strada. 
E lo diciamo senza nessuna ombra 
d’ironia. 

Per cominciare, eccovi l’effige di 
Eduardo De Filippo, e in seguito vi 
propineremo gli 
altri componenti 
il famoso terzetto 
napoletano che 
attualmente de- 
tiene il primato 
per la fabbrica 
del buonumore i. 
taliano. 

La novità: Ven. 
tiquattr'ore di un 
uomo qualunque 
di Ernesto Grassi 
ha confermato 
che nonostante le 
sanzioni, il pubblico italiano sa ri- 
dere e divertirsi con animo sereno 
e fiducioso. 


ABETONE "1003. m. Sports invernali, 
La Svizzera Italiana. 
EXCELSIOR GRAND HOTEL. - 1° ordine. T'ermosifone. Ac- 


qua corr. calda-fredda Appartamenti con bagno, 
Gran Bar Chalet Ristorante. Pensioni da L. 25. 


alle 


i 
Î 


Cc TMeAee.OÒÀX, Ab: WÎ$)}, TPEÈ ci 


STORTA DELLE 


CENTO 
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SPESE PER ACQUISTARE UN PRODOTTO STRANIERO 


LIRE 


L’arte 
all’ ert 


eco 


no, ci sono i far 


1 let 
ente 
> si può 
vncorso 
imarsi se 


® proposito, ri. 

fi ttore del più 
ite domanda Come 
pare alla lotta con 


delle risposte più ne 


Ho letto che la car 
‘essere mandata al 


ine comple 
Opera omnia ». E' una 
n certo peso, conveni 


0(t4. Scrivo del 

luto il clima 
iuture opere sa 
rmato 


guerriero, 
ranno di cemento 
Vini 


scrivere 


Tieri:  Rinuncio a 
drammi gialli, per rispar. 


miare 
20 


le munizior 
personaggi 


spettatori 


grosse 


'apirete, 


Virgilio Brocchi 


Sì 


gna risparmiare la 
hero la produzione dei miei scritti 
Che c'entra? dire 


perchè chi 


io 


con cui ammaz. 
e. qualche volta, gli 
le 


sparo 


Dato che bisc 


luce, 


voi 


ensifi 


leggerà a letto 


qualcosa di mio, dopo un minuto 
spegne la luce e dorme 

Mura: Io non ho rimorsi In 
materia. Nessuno vorrà infatti ne 
gare che le protagoniste dei miei 
romanzi non vadano a letto presto 


-_ Guido da Verona: Rinuncio al. 
le lontananze, ai profumi e nomi 
esotici, a tutte le frescacce. Mimi 


= 


Preventivi mastodontici 


— Le dispiacerebbe di 
farmi sapere quanto spen- 


derei 
dente? 


per 


mettere 


un 


si 


| 


Ecco il cliente! 


Bluette si chiamera d'ora innanzi 
Nunziatina e Lord Pepe: don Ciccio 
Nessuno nei miei libri viaggerà 
Più in sleeping.car ma in terza, co 
me del resto faccio io E ui folle 
macao di Montecarlo diverra il 
tressette di Genzano 
« Guardandoti fisso negli occhi stil- 
lanti languore, 
busso: dammi la meglio, amore.. » 
-- Luigi Antonelli: La Patria ha 
bisogno di ferro Ebbene con un 
solo fucile ho messo insieme una 
tale collezione di padelle da basta 
re per cento cannoni La offro, spe. 
tando d’aver colpito finalmente, u 
na buona volta, nel segno 


—— Mario Massa: L'embargo sul 
petrolio? Ah! ah! Alla benzina ci 
penso sempre io! 

— Rosso di San Secondo Massa 
pensa alla benzina: io alle dami- 
Biane 


— Sem Bencitr. Limitare i consu- 
mì! Io rinunzio alla « Cena» 


ee===-__---.-._ 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna ha risol- 
to col SIGMARGYL, il problema del 
trattamento scientifico della lue per 
via orale. trattamento illustrato nella 
monografia 4 Sifilide e sua cura per 
via orale », pubblicazione che spedi 
sce gratis ed in busta chiusa dalla S 
A. Specialità Farmacoterapiche, via 
Napo Torriani, 3, Milano 


Aut Pref, Milano n. 64982, 1935 


Li sfoghi 
la sora 


Carissimo Signor 


M'ero quasi pentita | 
ta che a Giggetto mio 
befana gli facessimo t 
dio, per via celle scen 
un pezzo sì sentono d 
poli Bari, ma adesso g 
rità che benedico quel 
quanto a casa poco ci 
l'ora di pranzo. 

Infatti da che ha . 
bollettino dell’Abbissin 
sa assai, e quando dev( 
gozzio c'è l'apparecchi 
del Bar (mi scusi la p 
rastiera) che lo sent 
sordemuti, ma almeno 
che ti fanno piacere pi 
avanti sicuro che a 
dell'estero di Ginevra. 
ereduto di metterci | 
rintorzario l’esanzioni, 
tratta di fare qualche 
facciamo, essendo chi 
non ci manca davve 
specialmente noi donn 
mo ‘magari a due man! 
ce.lo tocca! 

Così è per conto mi 
to che lo fanno tut 
avendo dato volentieri 
quella sciocchezza del 
d'oro e la catenina 
pendente di mio mari 
dei 10 anni di matrim 
il lettino di ferro di 
cantina di quando erz 
tre di che ho subbito 1 
to in negozzio colla ca 
tare che in casa collo 
luce, all’altre economi 
gliono per andare avai 
tà e onore fino alla fi 
toria. 

Se prima infatti non 
più che tanto di star s 
di col tenere la luce : 
nell'Icet pure senza il 
poi si lagnavamo chi 
andavano su che era 
specialmente l'inverno 
che corrono invece ci 
zare due volte prima 
chiavetta dell’interru! 
ci si vede lo stesso ber 


— Caro, bisognerì 
che sta con noi 


iamera d’ora innanzi 
Lord Pepe: don Ciccio 
‘i miei libri viaggerà 
g-car ma in terza, co 
faccio io E il folle 
ontecarlo diverra il 
+enzano 


i fisso negli occhi stil- 
lanti languore, 
i la meglio, amore.. » 
tonelli: La Patria ha 
ro Ebbene con un 
) messo insieme una 
di padelle da basta 
nnoni La offro, spe. 
colpito finalmente, u 
va, nel segno 
ssa: L'embargo sul 
ah! Alla benzina ci 
î0! 
San Secondo Massa 
nzina: io alle dami- 


"ir. Limitare i consu- 
lo alla « Cena» 


VELLA LUE 


Apia moderna ha risol- 
LGYL, il problema el 
entifico della lue per 
amento illustrato nella 
filidle e sua cura per 
Nlicazione che si spedi 
busta chiusa dalla S 
armacoterapiche, via 
, Milano 

Tilano n. 64983, 193% 


Li sfoghi de 
la sora Tuta 


Carissimo Signor « Travaso », 


M'ero quasi pentita di quella vol 
ta che a Giggetto mio figlio per lu 
befana gli facessimo trovare la ra 
dio, per via celle scemenze che dn 
un pezzo s1 sentono da Roma Na 
poli Bari, ma adesso gli dico la ve- 
rità che benedico quella spesa, per 
quanto a casa poco ci sto e solo a? 
l'ora di pranzo. 

Infatti da che ha cominciato » 
bollettino dell’Abbissinia m'interes- 
sa assai, e quando devo stare al ne 
gozzio c'è l'apparecchio dirimpettu 
del Bar (mi scusi la parolaccia to 
rastiera) che lo sentono anche 1 
sordomuti, ma almeno sono notizzic 
che ti fanno piacere perchè così vai 
avanti sicuro che a quei signori 
deil'estero di Ginevra che ci hanno 
ereduto di metterci paura, gli 
rintorzario l’esanzioni, e noi se si 
tratta di fare qualche sagrifizzio lo 
facciamo, essendo che il coraggio 
non ci manca davvero, che anzi 
specialmente noi donne lo afferria 
mo magari a due mani e guai a chi 
ce.lo tocca! 

Così è per conto mio (e sun cer 
to che lo fanno tutte l’'italiane) 
avendo dato volentieri al Comitato 
quella sciocchezza delle scioccaglie 
d'oro e la catenina col brelocco 
pendente di mio marito in ricordo 
dei 10 anni di matrimonio, nonché 
il lettino di ferro di Giggetto in 
cantina di quando era piccolo; ol- 
tre di che ho subbito ubbidito, tan- 
to in negozzio colla carta da invol- 
tare che in casa collo spreco della 
luce, all’altre economie che ci vo- 
gliono per andare avanti ccn fedel- 
tà e onore fino alla fine della Vit- 
toria. 

Se prima infatti non ci si badava 
più che tanto di star su fino a tar 
di col tenere la luce accesa anche 
nell’Icet pure senza il bisogno (ep- 
poi si lagnavamo che le bollette 
andavano su che era un piacere 
specialmente l'inverno) coi tempi 
che corrono invece ci si deve pen- 
zare due volte prima di girare la 
chiavetta dell’interruttore perchè 
ci si vede lo stesso benone con una 
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lampadina o due di meno (meglio 
di quando usava l’accendilene) an- 
dando poi a letto a bonora che così 
la mattina ti svegli più facile, e per 
conto mio colla faccia fresca che 
quando gli ho dato una bella 
sciacquata mela sento come se fossi 
ridiventata giuvine! 

Queste verità, nella capoccia a 
ine mi ci entrano; ma c'è sempre 
qualcuno che non le capisce, come 
presempio Checco il nostro garzo 
ne che lo teniamo da 2 anni e è un 
giovinotto che ci ha le pretese di 
essere elegante quando è libbero. 
Deve sapere che una volta il posto 
per dormire glie l'avevamo messo 
nel retrobottega scuro, ma poi, sia 
per via dei bagarozzi che aell'umi 
do e dell’'odore di qualche genere 
diverso, gli abbiamo dovuto dare il 
camerino vicino a quello di Mariet- 
ta la domestica di servizzio che sta 
con noi fino ca regazzina, e la mat- 
tina è lel e lui che si alzano prima, 
così quando noi scendiamo lo tro- 
viamo colla bottega aperta. 

Ebbene, giorni fa’ Checco me ne 
ha fatta una che ancora mi scotta; 
dove che io gli davo sempre le 
chiavi di casa nelle sere che era di 
libbertà per andare al cinema, ma 
giovedì notte è ritornato tardi. e 
con tutto che lui lo sa della luce 
che non bisegna sciuparla, la mat- 
tina quando andiedi al gabbinetto 
t1 trovai che ancora era accesa la 
lampadina! 

Lel capirà le buggere che mi pre- 
sero, e benchè io a Checco gli voglio 
bene quasi come un parente, ieri 
alla più lunga quando ebbe il co- 
raggio di ridomandarmi le chiavi, 
io glie lo dissi chiaro e tondo: Ca- 
ro mio, hai voglia a dire e fare, ma 
per conto mio chiavi niente più! 

Ho visto che c'è restato male, ma 
scommetto che al posto mio anche 
il signor Ibas, benchè ce l’ha tanto 
largo il cuore, avrebbe fatto l’istes- 
so; e anzi lo prego che a Checco gl? 
facci una ramanzina cuando lo ve- 
drà domani ver quell’affare dell’in 
gresso gratis al Quirino che gentiì- 
mente m'ha promesso, e che anzi 
mi faccia sapere da lui dove glie 
lo devo mandare a prendere; con 
cuì lei, signor Travaso, mi creda la 


TUTA MONTI in CARROZZA 
(Con Casa fondata nel 69) 


) 


Tra z para 
Mafia ae VRPENA TIT a Re 
=: ol 


= 
5 Gn vai 


— Caro, bisognerà pagaria be 
che sta con noi e ancora non 


ne quella guida... E’ mezz'ora 
ha detto una parola ! 


' 


Abiti, mantelli invernali, eleganti, convenienti 


TORINO - Via Cavour 15 


ROMA MILANO 
| Via Condotti, 12-13 Piazza Duomo, 31 
i NAPOLI ? GENOVA 
| Via Chiuia, 195-196 Portici XX Settembre 228-r 
i 


GARA DI REGOLARITÀ - 
— Came avete potuto digerire tutti quei chilometi con una simib carcassa ? 
= Ho aggiunto alla benzina alcuni bicchierini di AMARO GANBAROTTA 


.A. G.B. GAMBAROTTA& (. 
MOUTH- SPUMANTI: LIQUORI 


ALBERGHI E RISTORANTI RACCOMANDATI 


CAPRI ' NAPOLI 

ERGO PAGANO VITTORIA. Delizio- EL VITTORIA, via Partenope sul 
giardino lissimo, prezzi modici Ri- 

36 lire aloni per esposiz 
Comun Alfredo Ro: 


mfort moderi 
. Pensione da 


rage. Propr 


CASTELLAMMARE DI STABIA 
ROYAL PALACE IC QUISISANA, 
incantevole soggiorno Prop Carlo Pa- 
gano dell'Hotel Vittoria di Capri. 


ALBERGO 
centrale e 
fredda, coniort 
ambiente famigl € 


SIONE AUSONIA 
5, tel. 67 


Grand Hotel L 10 in poi 


MIRAMARE 


BARI 


ALBERGO PE 
piazza dì Spagna n 
mere con ta 

adatta per famigi 


Acqua corr 


))) Ogni co- fredda, tutte le camere re Vit 
tà R È a gio cucina cel 
<7 modità alloggio cucina eccell 
‘U/ )R isto- PENSIONE FERRARI Vicenza 
Î ante (vicino stazione), acqua corrente riscal- 
ER damentp, cucina eccellente Pe 
annesso completa (camera e vitto) da L 
le camere L. 10: doppie da i. ib Scon- 
mensili, abb amento pasti 
MILANO non farsi sviare alla stazione 
GRANDE RISTOR: A 


MASSLER, piazza  Lrinita dei 
lente posizione accanto al Pity 
Villa Borghese. Tutto Ji contorti 
specialme: adatto per iamiglie Otti* 
mo trattamento, 

—__________ — 


A TORINO 


Verdi, 2 (P e 
pranzì a prezzo fi 7.50. 

saloni, sale riservate. Due pas 
loggio all’Albergo TITANI 
(camere con acqua corr.) L. 25 
servizio compreso. Per infor: 


volgersi: A. B. C. via Verdi Milano. 

—. scendete al GRANDE ALBERGO LIGURE 
RISTORANTE «HAGY». Gi A del Cor- di fronte stazione centrale di Porta Nuo- 
so. Il preferito per la sì dei ser va, casa di prim prezzi aggiori 
vizi. Ccelta cucina e rinomate cantine, caffè Ristorante Li- 


Servizio speciale cene dopo teat Il piu U migliore ritrovo della 
antico: 1810, e il più moderno: 1900, città t. Gen G Baguione 
LA CALVIZIE VINTA 0 
Dopo se: mest ci cura mi vone ricre 


sciuti i capelli abbastanza. folti come 
può vedere nelle due fotografie fatte 
prima e dopo lo cura, * «he le mande 
per mia e suo soddisfazione — osser 
li superba capigltataro dov. ur anne 
della sua cura 


Dev BaRiCIANO A_ (Airola: 


caduta è 
hiazze capelli 
tis l'opuscolo T 


[è Dopo sei mesì 
- 


ima della cura { Dopo un anno 


sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con 


una sola bottiglia di Gonostop. Inviare importo an 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmacia ‘ UGLIO 
Largo Fiorentini - NAPOLI (A. P. 4490 M. L) 


e 
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L'equivoco -—_7 

del baronetto 


Str James Clifford, }'irr 
etto deva la fama d 


Ù I racconti straordinari 


| pesi ioni 


fa viavacinai] 


|'orone 
| Too NISCAL 


DAMENTO! 


PROWEDETE di 
| vostro Rca s 
DAMENTO »_ 


bali, riunione enza alla bI | 
Quale il Clifford pre Se rszi Paal, la bril 
vesti 1appuntabile nai ca 
gione, alla ci fatta intervist: 
sion onatissimo alla circo- ie Rei La ea intervisi 
stanza, all ora e al luogo con una 


È to a dichiarare che 
ramente inglese che È che vedere con i ri 
ventare proverbia î È - a” s Paal, nonostante il 
vani più SE anti é - x PATECA quando l’intervistat 
ndevano a modello il sa sto: 
metto studiandosi d 


— Da quanto te 
la pertettissima elegan Il signore freddoloso provvede al suo riscaldamento invernale. n Da quanto te 
James Clifford trionfava Li 


rupolosità 
pi 


cantare? 
contesissimo dal La bionda Erszi 
cospicue della alle orecchie e camminava piano vlata al baronetto, che aveva chie mezzo di una cartolina illustrata, — Da quando m 
badan a non muovere tanto la sto istruzioni per abbigliarsi per la notizia che Garside mi aveva che avevo delle bel 
1 suo perlo- testa per non far cadere un uovo Il « garden party », una ricetta cu- mangiato la torre e che dava scac- Viva la faccia dell 
| oso che per al burro che teneva feposto sui linaria destinata ad una massaia co alla regina. Otto anni di lavoro sincerità! 
in curioso per uno stra- capelli Completavano questa sua nella quale eraro date tutte le in- e di tormenti indefessi non sonc #%% 
1 eg fu vittima di ur r osa ienuta due grosse rette di dicazioni necessarie per preparare valsi a riparare alle conseguenze 
rollo pauroso c iece pe pane abbrustolito che 1 infelice si un nuovo tipo di cotoletta E quei uneste di quella mangiata. Dal omolo Crescenzi 
ta di colpo tutta la sua reputa era legate una davantt e una di pignelo del Clifford, non accor- qune ai nostri giorni ho lottato con rettore del T 
f semplicissimo, dietro. contro gendosi dell'equivoco, fidandosi tutta l’anima per evitare il noto racconta di 
i i poche ore ques egli sì clecamente del redattore mondano scacco al re del 1930 in seguito al or sono un sogno 
n r come di sì era abbigliato serupolosamente P 


quale purtroppo ho marciato rapi- 
damente verso la sconfitta. In soli 
sei anni infatti Garside riuscì a 
battermi. Ma non è ancora detta 


scombussolato. 

— Figuratevi — « 
sognato di aver ve 
no. non è vero? L 
raccontato subito a 


si a fare il ba- da « Cotoletta panala ala Bismarck 
ore  Iuutile dire con prezzemolo e muionese » 

In seguito a quell’ incidente lu 
reputazione del baronetto subi — 


; l'ultima parola! — ha concluso il 
Ino ed era naturale! -—. una forte forte campione inglese con un sor» Volete sapere che c 
tario di re- scossa i A roverato quella ino 
era stata In- POTT piso di anda. E 


— Hu forse intenzione di chie- 
dere la rivincita? 

— Naturalmente — ha risposto 
con vivacità il glorioso vegliardo — 


na? « Cattivone. per 
svegliata subito? ». 


*** 


3 = " GR EG s tr quanto prima anche. Ho già dispo- Frrariestto Bo) 
i : È Da: sto tutto. Fra cinque anni iniziere- bile segretario 
° * ° mo la rivincita. E' mia intenzione dacato Autori e Seri 
f. sbrigarmi al più presto. Viviamo silenzio spande intor 
na e ri e par 1 a a scacc 1 nel secolo della velocità. Ho studia- nifestava questo su 
È to un piano diabolico per dare derio a Silvio d'Ami 
(Nostra intervista col giocatore sconfitto) scacco matto in tre mosse Sistema - Ma come — f 
La) i fulmineo Vedranno la faccia che non conoscete il nos 
1 giorn inglesi pubblicano che ecco tutto. Colpa mia lo riconosco. farà il mio avversario quando si ve- pori? .. Nemmeno di 
“na partita a scacchi cominciata La mossa del cavallo del 1927 è drà battuto all'inizio della partita. — Di nome sì — b 
dodici anni fa ha avuto termine stata un errore fatale Quei pedone In cinque, sei anni al massimo, con- na — ma vorrei con 
in questi giorni 1 due giocatori Kaye che ho mangiato nel 1925 ha scom- to di spacciarlo Dopo questa par- sona. 
e Garside avevano iniziato la par Dussolato tutto Colpa sempre del- tita ne faremo un’altra «la bella » — Oh, ma è 
tita nel 16 a Londra In seguito la maledetta fretta! Ero ancora Quest'ultima verrà fatta con gran- Quando vedrete due 
all'emigrazione nel Sud Africa del giovane allora e mi lasciavo trasci- de calma, senza la fretta delle pri- me e uno di loro che 
Kaye la partita venne continuata nare troppo facilmente Bisogna ri- me due Sarà la partita della ma- tro, siate sicura, non 
È mar ; per corrispondenza e si protrasse Rettere un po’ di più prima di com- turità Durerà una trentina d’an- Francesco Sapori! 
i norm fimo al 7 novembre 1935 giorno in piere una mossa. Ricordo: era una ni. Non di più. Conto di farmi aiu- 
riosità ser cu i Kaye ricevette, attraverso 


magnifica giornata di primavera, 
oceano, la fatale mossa che gli la giovinezza mi tumultuava nelle 
dava scacco matto Non appena vene. Mangiai il pedone, con im- 


tare da mio nipote. 


pubblico che — Suo nipote — abbiamo chie- 


Tivo del to 
x a 


tenuti a conoscenza della fine della 
partita abbiamo voluto intervistare 
îl Kave per sentire dalla sua viva 
voce le cagioni della sua sconfitta. 
L'illustre vegliardo ha avuto un 
riso doloroso 
Errore di gioco ha risposto 
dopo una lunga pausa, con amarez. 
1 eccessiva precipitazione nel- 
eseguire le mosse. Poca riflessione, 


perdonabile leggerezza, non preve- 
dendo neanche lontanamente che 
quella mossa, appena tre anni do- 
po dovevu fatalmente portarmi al- 
la perdita della torre Ricorderò 
sempre quella perdita. Correva l’an- 
no 1928. L'Europa inquieta si di- 
batteva nella morsa della crist, 
quando in una triste serata d'au- 
tunno. mi venne comunicata, a 


sto — è un bravo giocatore? 

— Mio nipote non è ancora na- 
to — ci ha risposto con un affabile 
sorriso il campione — ma spero che 
mio figlio sposerà ed avrà un bam- 
bino il quale arriverà in tempo, nel 
vigore degli anni, a dare un aiuto 
al nonno. Per ora però acqua in 
bocca, mi raccomando. 

Con queste parole l'illustre ve- 
gliardo ci ha congedati. 


[| — Quella pelle d 
ì — La belva ti av 
Ì — No. Sono sci 

con la testa sullo sp 


ur rn 


- Dove sì vendono le 


artoline illustrate per spedire 
(Lustige Blatter) 


Una buona giornata ? 
— Altro che! Kiporio il cane vivo,. 


(Ric Racy 


DEE 


—P—____nnznnhi 


a cartolina illustrata, 
he Garside mi aveva 
torre e che dava scac- 
a. Otto anni di lavoro 
ti indefessi non sonc 
are alle conseguenze 
uella mangiata. Dal 
i giorni ho lottato con 
I per evitare il noto 
del 1930 in seguito al 
po ho marciato rapi- 
o la sconfitta. In soli 
tti Garside riuscì a 

non è ancora detta 
a! — ha concluso il 
‘e inglese con un sor- 


° intenzione di chie- 
‘ita? 
lente — ha risposto 
| glorioso vegliardo -— 
anche. Ho già dispo- 
cinque anni iniziere- 
‘a. E' mia intenzione 
più presto. Viviamo 
a velocità. Ho studia- 
diabolico per dare 
n tre mosse. Sistema 
ranno la faccia che 
‘ersario quando si ve- 
l'inizio della partita. 
imni al massimo, con- 
‘o. Dopo questa par- 
un'altra «la bella » 
errà fatta con gran- 
a la fretta delle pri- 
la partita della ma- 
una trentina d’an- 
Conto di farmi aiu- 
pote. 
e — abbiamo chie- 
avo giocatore? 
e non è ancora na- 
osto con un affabile 
one — ma spero che 
rà ed avrà un bam- 
rivera in tempo, nel 
ni, a dare un aiuto 
ora però acqua in 
mando. 
parole l'illustre ve- 
‘ongedati. 


——__—_—m 


rszi Paal, la brillante attrice del. 

la compagnia Fineschi, si è 

fatta intervistare per una rivi. 
sta teatrale. Innanzi tutto, ha tenu- 
to a dichiarare che non ha niente a 
che vedere con i ragazzi della via 
Paal, nonostante il suo nome, poi. 
quando l’intervistatore le ha chie- 
sto: 

— Da quanto tempo, signorina, 
ha incominciato sul palcoscenico a 
cantare? 

La bionda Erszi ha risposto: 

— Da quando mi sono accorta 
che avevo delle belle gambe. 

Viva la faccia delle gambe e della 
sincerità! 


*** 


omolo Crescenzi, l'intrepido di- 

rettore del Teatro« Quirino > 

racconta di aver fatto notti 

‘or sono un sogno che l’ha tutto 
scombussolato. 

— Figuratevi — dice — che ho 
sognato di aver vent'anni... Stra- 
no non è vero? L'indomani l'ho 
raccontato subito a mia moglie. E 
volete sapere che coso m'ha rim- 
proverato quella inovportuna don- 
na? « Cattivone. perchè non mi hai 
svegliata subito? ». 

*** 

na signorina voleva conoscere 

Francesco Sapori, l’instanca- 

bile segretario lazi i 
dacato Autori e Scrittori che tanto 
silenzio spande intorno a sè, e ma- 
Nifestava questo suo insano desi- 
derio a Silvio d'Amico, 

- Ma come — fa d'Amico — 
non conoscete il nostro grande Sa- 
pori? .. Nemmeno di nome? 

— Di nome sì — bela la signori- 
na — ma vorrei conoscerlo di per- 
sona. 

— Oh, ma è semplicissimo. 
Quando vedrete due persone insie- 
me e uno di loro che sbadiglia, l'al- 
tro, siate sicura, non può essere che 
Francesco Sapori! 


— Quella pelle di tigre per poco non m'è costata la vita... 


— La belva ti aveva assalito ? 
— No. Sono scivolato sulla 


Bollettino n. 2 


della Battaglia 


delle sanzioni 


Forti colonne di ragazzini so- 
meggiati si sono portate dinanzi 
le maestre e i maestri, dove han- 
no scaricato ferri vecchi e al 
metali. 

Grossi depesiti di oro e argento 
che si andavano formando nei 
pressi dei locali Fasci di Combat- 
timento, sono stati mandati ai 
rincalzi della Banca d’Italia per 
sostenere la lotta contro le san- 
zioni. 

Grossi quantitativi di bestiame, 
provenienti dai milioni di bocconi 
risparmiati nei martedì e nei 
mercoledì, sono mandati a colma- 
re i vuoti prodotti dai pagamenti 
all’estero. 

Su tutta la linea del fronte anti- 
sanzionista il morale dei cittadini 
e delle cittadine è altissimo. 

Alcune grosse fabbriche nemi- 
che e parecchie industrie sono sal- 
tato in aria colpite in pieno dal ri- 
fiuto di imponenti colonne di ita- 
liani a comprare prodotti stra- 
nieri. 

Imponent; depositi di merce e di 
prodotti stranieri sono stati segna- 
lati giacenti nelle vicinanze della 
frontiera; ulteriori segnalazioni 
dànno per certo lo spostamento 
verso i paesi di origine di questi 
depositi. 

ingenti masse di oro, sorrette dal 
fuoco della sacra indignazione po- 
polare per tutto ciò che proviene 
dai paesi sanzionisti, sono potute 
rientrare indisturbate alla base 
della e Banca d’Italia ». 


nostri auto- 
ti deì reparto cosidetto « di- 
porto » mentre procedevano a forte 
andatura, nascondendo nbilmente 
le macchine in alcune rimesse per 
parecchie ore consecutive sono riu- 
sciti a recuperare parecchie tonnel- 
late di benzina che altrimenti sa- 
rebbero state irrimediabilmente 
perdute alla ricchezza nazionale. 

Ii fermo e coraggioso contegno 
di tutta la popolazione ha poi reso 
inattivo il nemico nella linea-Gine- 
vra-petroli, obbligandolo ad vna 
stasi di cui non è possibile ancora 
valutare la durata. 

Si segnalano forti nuclei sanzio- 
»isti in ritirata. 


Ile e sono andato a sbattere 


con la testa sullo spigolo del mobile !... 
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PETROLEIDE 


QUELLO DEL PETROLIO: 


lo digerirà nessuno neanche con la MAGNESIA S. PELLEGRINO. . 


— Cara Maestà questo rospo non 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 
maceutico Moderno di Milanc, Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 


attra ver: 
stomaco € 


dell'intestino, 
Autorizzazione Prefettizia 


_——————————___..— nn oo c_—_——t’'’_’uQu._ 
Usate il NU 

LL M PI | U. Banchi, preparato nella FARMACIA DEL 
CINGHIALE di FIRENZE © liquido e in cerottini, 


| SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE 


PICCOLI 


ta dalia firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


N. 57449 del 9 ottobre 1935-XIII. Milano. 


VO CALLIFUGO del cav. 


ANNUNZI 


L. ©.50 ogni parola (minimo 10 parole) - in carattere neretto doppia tariffa 


(Pagamento anticipato) 


Inviare vaglia all’Ulficio Pubblicità de 


«Il Travaso » - Via F. Crispi, 10 - Roma 


ACQUISTATE «Fiera letteraria »  pri- 
me tre annate complete, altre riviste. 
Offerte «Lucchese », palazzo Balletto. 
Cagliari. 

ARRICCHITEVI! Fabbricando e imi- 
tando ricerche analisi ricette lire cin- 
que L. C. Capani. Firenze - Fibliana. 


AUTORI poesie, novelle, commedie col- 
laborate nostri volumi: Centauro edito- 
re, Isonzo 56 - Milano. 


CENTO lamette rasoio « Solingen » li- 
re 16,50. Combinazione elegantissimo 
rasoio sicurezza, corredato dieci lamet- 
te. 6,50. Spedizioni francoporto antici- 
pando vaglia. Brusadelli, via Cavalie- 
ri, 4 - Milano. 


COLLEZIO ‘TI acquistate franco- 
bolli differenti: Dieci Abissinia L. 3,25: 
Cento Africa L. 3; Cinquanta Argenti- 
na L. 3,50: Cento Belgio L. 2: Cento 
Cecoslovacchia L. 3; Venticinque China 
L. 1,50; Cinquanta Colonie Italiane li- 
10 Dieci Dominicana L. 1.50: Qua- 
ranta Malta L. 10: Venticinque Porto- 
rico L. 4: Dieci Sarre L. 1: Cento Ju- 
goslavia L. 3,50. Catalogo illustratissi- 
mo gratis acquistando almeno L. 10. 
Aggiungere postali L. 1. Studic Filate- 


lico Siciliano, Maqueda, 32 - Palerme, 
Cerchiamo quantità commemorativi i- 
taliani. 


ballabili, cantati dell'Africa 
1 Faccetta nera; Saluto vado 
in  Abissinia: Adua: Africanella: Ma- 
callè. Desiderando inviasi altri sogget- 
ti. Spedisconsi immediatamente fran- 
codomicilio due dischi anticipando va- 
glia 12,50. Monteverde, via Cavalieri, 4 
- Milano. 


FRANCOBOLLI RODI e Commemo- 
rativi mondiali 35; L. 3.00, Pilernia 
Junior, via Acacie, Redi. 
FRANCOBOLLI SANMARINO, Andor- 
ra, Liechtenstein. Malta, Monaco qua- 
ranta: L. 3,75 — Cornacchia. San Ma- 
rino. 

MIOPI! Nuovissima pubblicazione 
scientifico-pratica rieducazione vista 


Chiedere stampati illustrativi — Orto- 
pon, via Velia, 70 — Salerno. 


LOTTO. Offriamo cinque biglietti pér- 
petui, studio scientifico, della massima 
insuperabile precisione, vincente conti- 
nuamente terni. Spediamo raccoman- 
data, ricevendo lire venti. Libreria 
Scientifica, 3222. Monteballoter. Balto, 
Md. (Nordamerica). Accludere avviso. 


OFFRIAMO possibilità poter guada- 
gnare anche dieci, più lire giornalie- 
re. occupandosi proprio domicilio ore 
libere geniale lavoro artistico, facile 
dignitoso, adatto qualsiasi persona eta 
sesso: signorine, pensionati, ragazzi, 
studenti, operai, ecc. Esibiamo centi- 
naia lettere ringraziamento. Scrivere: 
Manis. Via Pietro Peretti. 29 (Ponte 
Palatino) - Roma. Desiderando riceve- 
re franco bellissimo campione lavoro 
da eseguirsi rimettere lire due anche 
francobolli. 


ROULETTE unico criterio sano logi- 
co permettente organizzare specula- 
zione seria redditizia fortune semplici: 
Interessati seri intelligenti scrivano 
Tessera Postale 376032 Roma 


SPOSERETE vantaggiosamente ovun- 
que chiedendo gratuite, segrete istru- 
zioni, «Base». Pietraperzia (Sicilia). 


UTILE, interessante, indispensabile o- 
gni famiglia, imviasi anticipandoci 2,20 
‘raccomandato. 2,80). Balbi. Lumelli, 
sei, Alessandria 


E vincere al lotto? Chiedete su- 
ìs lintereSsantissimo bolletti- 

no «La Scienza del ‘Lotto ». Polidori, 

via Mantini - Pescara 

——___________________________— 

Comitato direttivo: 

| LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE OSVALDO 
GIBERTINI ANTON G. ROSSI. 


Direttore responsabile: 
OSVALDO GIBERTINI 
Stab. Tipografico de « La Tribuna » 
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IL TRAVASO DELLE IDEE 


_ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


PROBLEMI DEL STA RIO 


— Papà se tu compri un quintale di sapone a 150 lire e lo rivendi... 
- Piantala ragazzi' che già m'hanno tatto chiudere il negozio per dieci giorni... 


Caro Lettore, 
Scommettiamo che non ti passa 
neanche per l'anticamera 
ello che fra venti giorni € 

Ah! Ah! Ti batti la no sulla 
fronte e dici; Porca misaria! Lo sa 
peramo. E' inutile che ti agiti tan 
o: puot pure contare che arriva: e 
ome! Arriva il 25, poi il 1. dell'an. 


cer 
atale! 


no, poi la Befana... I polti, caro mio; 
Ù pure cominciare fin da adesso 
& rlene un paio e metterli 
ctla camera da bagno o in cucina 
simostrerai ai tuoi vicini che 
casa tua si mangia polli, e all'al 
ti sveglierai di soprussalto con 
chiechirichi guaio e festoso 
Cosa? La tua signora ci si affe. 
ona e ne fa una malattia per il 
giorno fatule che dovrai tiri 1 


ollo? Fa nienti 


questo 


vedrai che 


ntimento non le impedirà 


di succhi e ossa con gusto: e 
ci pare di vederti. a darti le 
e di forte e di m > dal cuore 
fermo, perché tiri il collo ai pover. 
ciagurati pennut Ti piac eh? 
{are la figura anguinario a 


buon mercato e dare ui figli uno 


pettacolo di coraggio pater 


Intanto abbiamo girare 
x e ti abbumo anche 
ne c a 
‘ ) e: core 
mic Ù tirar 
atita un in 
va ateriu nor 
an d , 
pensier aq ria dì 
pese ( a 
I 1 1 
\) ci è 
È q m 
npo non pa 
E } 
‘ H o che fiqu 
4 € Canada? 
E b camorr roba 
( ) po di pu 
{ d non fos 
| raut r ite il senso 
) ch ‘ è ca 
agliata rebbe d un 
i i Giane 
E e Sé 
4 d eglianza spe 
ruttano di po- 
\ } ir 
| ti ti po. 
ebb ) n Ii r e cirio 
| re rigo 
ch ) 
come l'Ing 
" } 
rai più 
AL] 
NI 
miar 3 
egli oc. 
i erto, già 
il su ri iù ( 
I 
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Come non vi è peggior sordo di 
colui ehe non vuol sentire così non 
i è peggiore an di colui 
che non vuol leggere. Sulle macchi. 
Ne messe dagli enti pubblici a di- 
Sposizione dei loro dir: nti figura. 
no cartelli sopra cui scritto a 
caratteri ben visibili: « Economiz 
te la benzi Ma fra questi diri. 
genti ve n'è qualcuno che fa l'anal 
fabeta di proposito e adopera la 
ÙMechina vuoi per gite di piacere 
domenicali vuoi per carrozzare la 
propria famiglia in lungo e in lar. 
go per la città. E la benzina si spre. 
ca. A spese naturalmente dell'ente 

-** 

Un giorno l'egoismo 

rosa astratta disse 
Hot ì i numeri per diventare 

Una realtà aritmetica. 

Infatti l'egoismo moltipli 
due 
risult 
LL 


ch'era una 


andosi 
per se stesso diede come 
to l'Inghilterra la quale co. 
nuno vede e sa non è che l'e. 
ato a potenza 

Sito della responsabilità 
dei film, un critico cine. 
ifico ha detto 

bisogna esagerare la por. 
cinema nelle anime. La 
lientela del cinema è fatta di gen 
te mediocre. debole, meschina e ot. 

a 
îd ha concluso 


Infine la clien- 


tela del cinema, siete voi signori, 
e sono io, 
*** 
Per il successo di + Re Burlone 


non si è badato a spese Basti dire 

che per la pernacchia finale è stato 

accaparrato con ogni mezzo il più 

celebre pernacchiatore centro-meri. 

dionale. La collaborazione dello 

iquisito interprete è costata cifre 
volose. 

Sembra però che, all'ultimo mo- 
Mento, la pernacchia non sia risul. 
tata così fragorosa come c sì aspet. 
tava. Allora è stata doppiata con 
successo dal figlio del portiere della 
tabilimento. Un nuovo astro cine. 
Matografico è all'orizzonte? 
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In questi 


giorni, una pallida e 
sentimentale figura di gi 
accuratamente vestito, ben 
tipo « primo della € se con die. 
ci in condotta, ha fatto la sua ri- 
petuta apparizione su tutti i gior. 
nali italiani, nelle colonne pubbli 
citarie. Il fatiscente garzoncello. 
vestito da avanguardista, è in atto 
di. percuotere benignamente un 
tamburo per indurre gli italiani a 
sottoscrivere al nuovo Pre o Na- 
zionale 5‘ 

Questa triste e malaticcia figura 
di avanguardista italiano non ha 
niente a che vedere con quei robu- 
Sti, fieri, muscolosi, furbi ragazzi 
i ano la divisa delle fiam- 
me bianche. E' soltanto l'ideale del 
buon gusto artistico di qualche fun. 
zionario preposto alla campagna 
pubblicitaria per il nuovo prestito. 

Forse quello stesso che approva 
i disegni dove appaiono smidollati 
Signori e svenevoli signore che si 
deliziano col sigaretto Roma e la 
sigaretta Macedonia extra 

** 
SI 

E) 


DALE 

Il generale turco Wehib pascià 
«po di Stato Maggiore dell'esercito 
etiopico che opera nell’Ogaden ha 
un fosco passato. Si è dedicato per 
sino al traffico della cocaina e di al 
tre droghe pericolose. Ha fatto ma 
le a cambiare mestiere perchè la 


Strategia dell'ex contrabbandiere di 
cocaina 


tra calcoli sbagliati 

rovesci e scappamenti 

ha dato risultati 

poco « stupefacenti 
*Ùa 


La campagna antisanzionista ha 
fatto scoprire come autentici pro. 


dotti italiani una quantità di fa. 
raffinati e ricercatissi pro- 
tranieri. Sappiamo così che 


molti straordinari articoli di profu. 
meria parigina erano fabbricati a 
Milano, che preziosi cosmetici ingle. 
si erano di Torino ece. ecc Faccia. 
mo adesso una rivelazione sensazio. 
nale: il formaggio Gorzonzola e; 
“na creazione di Rue de la Paix, Pa. 
ris — e la Scamorza è un prodotto 
du got francais moderne 


A Gibilterra 


e contio chi ci nare 


i 


Nella Caucasia Settentrionale 
hanno trovato il modo di fabbrica 
re le scarpe con la pelle dello sto. 
maco di certi grossi pesci del Mar 
d'Azov e del Mar Nero. 

In un paese dove il mangiare è 
una faccenda piuttosto problemati. 
ca questa utilizzazione della pella 
dello stomaco è un espediente mol. 
to ingegnoso. Del resto Queste scar. 


pe di nuovo genere sono talmente 
elastiche 


che posson, mal che vada, 
servir nei di nefasti, 

@ divorar la strada 

ed a saltare i pasti. 


*** 

Ogni tanto vien fuori qualche so- 
sia dei più noti divi delle più famo- 
se stelle del cinema. Adesso è la 
volta del sosia di Greta Garbo. Si 
chiama Geraldina Ovorak, è ceka 
di nascita ma a forza di guardarsi 
allo specchio si trova talmente ras. 
somigliante alla grande attrice che 
a un certo punto non sa più se è 
lei o l'altra. Dice: — Oggi non sono 
più una creatura normale Sento in 
me due personalità psicologiche di. 
verse e contraddittorie. 

Però noi crediamo che si tratti di 
una illusione tutta esteriore e che 
dentro Ovorak non ci sia che la mi. 
Niatura della Garbo. Morale: Greta 
di fuori e Gretina di dentro 


ita 
studi 


tervore di 
della pellicola, 

Molto successo ha ottenuto V’il- 
lustre professore B. C. della catte. 
dra di estetica su un argomento di 
Vibrante attualità. Egli ha posto au- 
dacemente sul tappeto la questione 
se la donna-vamp debba portare v 
non le calze neve fino a metà co. 
scia, e se, in un dato momento psi. 
cologico, debba cantare con voce 
Stanca una perversa canzone d'a 
more. 

Non è ancora spenta l'eco dell'in 
teressante discussione che un altro 
problema sì affaccia: Nel punto 
culminante del bacio la musica ac 
cennerà una lieve melodia o ta 
cerà? 

L'allievo. Corrado Alvaro si è 
molto distinto svolgendo il suo pun- 
to di vista sulla Scollatura delle 
protagoniste, specialmente nei pri. 
mi piani, con speciale riferimento 
all'importanza della fotografia per 
la valorizzazione dei volumi 

*ka 


Nella. bassa California è stata 
lanciata una moda bizzarra: quella 
dei costumi da agno di carta. 

Non immaginerete mai di che 
specie di carta si tratta 

Smerigliata? No ‘A mano? Nep. 
pure! Indurrebbe troppo alla ten. 
tazione. Carta lucida © colorata 
come gli involucri delle caramelle! 
La trovata novella 
l'occhio soddisfa e molce 
carta da caramella 
perché sotto c'è il dolce. 


all'Università 


Bisogna 


In questo mondo non c'è 
bisogna dare, bisogna dari 
Ce della gente che nel 
senza fatica ti dà un cons 
c'è invece l'uomo schietto 
che nel periglio ti dà una 


Cè la signora volenterosa 
che ai nostri giorni con all 
mnunzia ad una veste cost 
e dà un esempio d'econom: 
ma c'è anche quella che p 
cascasse il mondo. si dà il 
e dà in ismame per qualet 
| se il suo rossetto non è tra 


Dare conviene spontaneam 
| Considerata l'ora presente 
| bisogna dare dentro e di fi 

una lezione di resistenza 

specie a quei tipi che sono 
fin nel protondo della cosc 

E” necessario dare le sorbe 

al prepotenti di tutta l’orb 

è necessario dar l'ostracisn 

al brutto vezzo dell'esotisn 

occorre dare baci schiocca: 
alle ragazze che d'ora ava 
adotteranno libere e sane 

mode. prolumi, ciprie itali: 

Bisogna dare leggiadre sbe 

alla smorfiosa che vuol le | 

conviene dare la baia e il 

al broniolone più che mol 
lamenta della manc 
di carne e della doppia pi 
Occorre dare qualche cetf 
a chi non crede nello stell 
Dare bisogna, bisogna dare 
senza rimpianto, contro qu 
ch'amano solo le cose care 
e non san fare dei sacrifizi. 
E' intelligente dar sotto al 
che messo al posto del hicc 
del gin inglese, del punch 
e come il sole dopo la bri 
E' bello dare, seduta stante 
un morso al naso del nego; 
che con un prezzo punto c 
vuol stropicciarsi subdolam 
Ed è gustoso dare battaglia 
ad ogni scemo che si sdilin 
per quella sciapa. vile brod. 
che vien chiamata the delle 
Conviene dare sempre nel 
e se lettore non sei di legnc 
tu potrai darci, non è fand 
buttando a mare la parsimo 
dando al paese l'oro l’arger 
il ferro e il rame per compl. 
dando se occorre persino il | 
quando è in metallo, dando 
le tue medaglie che nel cass 
sono patacche senza valore. 
Dare bisogna, l'ora è propi 
siam circondati d'inimicizia, 


se dài la fede matrimoniale 
tu compi un vero rito nuzie 
perchè in quest'ora piena di 
sposi l'Italia con la vittoria. 


Fascista (Ep PASO 


is 

Caucasia Settentrionale 
vato il modo di fabbric: 
de con la pelle dello sto. 
erti grossi pesci del Mar 
lel Mar Nero. 

aese dove il mangiare è 
ida piuttosto problemati. 
utilizzazione della pella 
\co è un espediente mol. 
so. Del resto queste scar 
o genere sono talmente 


son, mal che vada, 
nei dì nefasti, 
ar la strada 
ltare i pasti. 

*** 
‘0 vien fuori qualche so- 
noti divi delle più famo- 
l cinema. Adesso è la 
sia di Greta Garbo. Si 
raldina Ovorak, è ceka 
na a forza di guardarsi 
O si trova talmente ras- 
alla grande attrice che 
punto non sa più se è 
Dice: — Oggi non sono 
tura normale Sento in 
;onalità psicologiche di. 
traddittorie. 
rediamo che si tratti dì 
e tutta esteriore e che 
ak _non ci sia che la mi. 
Garbo. Morale: Greta 
retina di dentro 


DAI 


i studi all'Università 
a. 

esso ha ottenuto l’il- 
;ore B. C. della catte. 
‘a su un argomento di 
alità. Egli ha posto au- 
ll tappeto la questione 
famp debba portare v 
neve fino a metà co- 
un dato momento psì. 
ba cantare con voce 
>erversa canzone d'a 


ra spenta l'eco dell'in 
cussione che un altro 
affaccia: Nel punto 
l bacio la musica ac 
lieve melodia o ta 


orrado Alvaro si è 
svolgendo il suo pun- 
ulla scollatura delle 
specialmente nei pri. 
speciale riferimento 
della fotografia per 
le dei volumi 

*** 

California è stata 
hoda bizzarra quella 
i bagno di carta. 
inerete mai di che 
si tratta 

No A mano? Nep- 
be troppo alla ten. 
a lucida © colorata 
lcri delle caramelle! 
novella 

ldisfa e molce 
aramella 

0 c'è il dolce. 


Bisogna dare 


In questo mondo non c'è che fare 
bisogna dare, bisogna dare 

Ce della gente che nel periglio 

senza fatica ti dà un consiglio, 

c'è invece l'uomo schietto e cristiano 


che nel periglio ti dà una mano 
Cè la signora volenterosa 

che ai nostri giorni con allegria 
rinunzia ad una veste costosa 

e dà un esempio d'econonna, 

ma c'è anche quella che per diletto, 
cascasse il mondo. si dà il rossetto 
e dà in ismame per qualche mese. 
se il suo rossetto non è francese. 


Dare conviene spont: 
Considerata l'ora pi 
bisogna dare dentro e di fuori 
una lezione di resistenza 

specie a quei tipi che sono mori 
fin nel protondo della coscienza. 
E' necessario dare le sorbe 

ai prepotenti di tutta l’orbe, 

è necessario dar l'ostracismo 

al brutto vezzo dell'esotismo, 
occorre dare baci schioccanti 
alle ragazze che d'ora avanti 
adotteranno libere e sane 

mode, prolumi. ciprie italiane 
Bisogna dare leggiadre sberle 
alla smorfiosa che vuol le perle, 
conviene dare la baia e il resto 
al broniolone più che molesto 
che si lamenta della mancanza 
di carne e della doppia pietanza. 
Occorre dare qualche cettone 

a chi non crede nello stellone. 
Dare bisogna, bisogna dare, 
senza rimpianto, contro quei tizì 
ch'amano solo le cose care 

e non san fare dei sacrifizi. 

E' intelligente dar sotto al vino 

che messo al posto del bicchierino 
del gin inglese, del punch che fuma 
e come il sole dopo la bruma. 

E' bello dare, seduta stante, 

un morso al naso del negoziante 
che con un prezzo punto corrente 
vuol stropicciarsi subdolamente. 
Ed è gustoso dare battaglia 

ad ogni scemo che si sdlilinque 

per quella sciapa, vile brodaglia 

che vien chiamata the delle cinque. 
Conviene dare sempre nel segno 

e se lettore non sei di legno 

tu potrai darci, non è fandonia, 
buttando a mare la parsimonia, 
dando al paese l'oro l'argento 

il ferro e il rame per complemento, 
dando se occorre persino il letto 
quando è in metallo, dando di cuore 
le tue medaglie che nel cassetto 
sono patacche senza valore. 

Dare bisogna, l'ora è propizia, 
siam circondati d'inimicizia, 

se dài la fede matrimoniale 

tu compi un vero rito nuziale 
perchè in quest'ora piena di storia 
sposi l'Italia con la vittoria. 
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Un 


buon 


acquisto 


IL CAPO — Adesso, con questo rifornimento d'armi, stiamo 
a posto!!! 


LA MATA 
ETIOPICA 


Quando unu è Mata è Mata Per 
ciò la fumosissima spia abissina 
Wozero Manen prosegue imperter- 
rita nella sua oscura missione di 
informare il Negus sui segreti mili- 
tari italiani Ma i suoi rapporti, 
guarda destino. vengono a finire 
nelle nostre mani per merito di cer. 
ti piccioni viaggiatori da noi cor- 
rotli con molto danaro 


Rapporto n. 5 


Egregio signor 
maestà- come già 
vi dissi per poter 
meglio espletare 
l'incarico che con 
il mio oculato 
senso vado svol 
gendo. mi sono 
interamente sot 

Lac tomessa agli ita 
- — IN liani e non dico 
per vantarmì ma in questa nuova 
posizione mi ci sono trovata benis- 
simo. Se non fosse ogni tanto il 
mio sangue principesco che mi fa: 
« pst, pst... », cioè mi chiama al do. 
vere verso vostra maestà, credo che 
già da tempo avrei mollato tutto e 
buonanotte al Ras Cassa e a vol, 
maestà, che vi siete attaccato a lui 
come quello che dovrà darvi il pia- 
cere della vittoria. 

io appreso da informazioni di 
Addis Abeba e da alcuni giornali 
inglesi che le valorose truppe etio. 
piche hanno riconquistato Gorrahei, 


ristrappandola al nemico italiano. 
Maestà sarà bene che vi purghiate 
perchè quando si soffre di digestio- 
ne come voi, si fanno i sogni stram 
palati e voi avete sognato la ricon- 
quista di Gorrahei Da mie segrete 
informazioni, invece, ho potuto sa. 
pere che la città è più che mai oc 
cupata dagli italiani. Se fosse altri. 
menti. me ne sarei certamente ac- 
corta perchè è proprio da Gorrahei 
che vi sto scrivendo Vi consiglio di 
finirla a raccontare i vostri sogni 
ai giornalisti stranieri perchè que. 
sto è sempre un motivo di grandi 
risate fra gli italiani Tutt'al più, 
limitatevi a tirarci fuori i numeri 
per il lotto. Sarà un impiego più uti. 
le del vostri sogni 

Ed ora vi trasmetto una importan- 
tissima rivelazione di carattere ml. 
litare ho sorpreso un colloquio tra 
il mio Capo Rale e un suo collega 
e sono riuscita a sapere il disloca- 
mento delle divisioni italiane che 
domenica verranno lanciate a un 
grande attacco A quest’attacco 
parteciperanno le artiglierie più po. 
tenti manovrate da cannonieri spe. 
cializzati 

Le divisioni che combatteranno 
sono la divisione nazionale e la 
prima divisione E 1 cannonieri si 
chiamano Meazza, Piola. Pastore ec. 
cetera che staranno tutti al centro 
attacco 

Maestà. date subito istruzioni ai 
nostri generali perchè provvedano 
In tempo alla ditesa e a rintuzzare 
l'offensiva che si prepara domenica 
e che sarà terribile perchè ho sen. 
tito che la faccenda finirà a calci 
perciò sarà opportuno che vi guar. 
diate le spalle 

I nostri tengano duro. come ta il 
fnio Capo Rale, e non comincino 


Equivoco 


come al solito a correre in direzio 
ne di Addis Abeba, sennò va a fi 
nire che 1 fronte etiopico, diventa 
invece ia schiena 

Per oggi ho hnito Tanti saluti a 
voi e alla Negussa alla quale direte 
che quest'anno non sono piu di mo. 
da gli orecchini infilati nel naso 


Wozero Manen 


PORCO QUI! 
PORCO LA 


— Dove va lei?! yridò spaven. 
tata la cassiera del cinematografo 
subito dopo aver venduto il bigliet 
to, al signore che si avviava verso 
le poltrone 

— Fermo. dove va? — disse su 
bito la maschera delle poltrone fer. 
mando il signore che stava per en- 
trare. mostrando il biglietto - 
Che c’è?! — domandò poi rivolto 
alla cassiera trattenendo il signore 

— Scusi, sa signore — disse la 
cassiera scendendo dalla cassa ed 
andando verso il signore che era ri 
masto perplesso — lei non può en. 
trare... ha un volto repugnante!? 

— Io?. — tentò di difendersi i 
signore 

— Sì. lei. lei. — disse tuttu indi. 
gnatu la cassiera, riprendendo il bi. 
glietto — guardi un po' se con una 
faccia simile può entrare al cine. 
malografo!! domandò poi rivol. 
ta alla maschera 

- Ma io non ho il volto repugnan- 
te! — protestò timidamente il si 
gnore cercando di riprendere il bi. 
olietto 

Non ha il volto repugnante?! — 
domandò stupîta e indignata la cas. 
siera. — Guardi un po 

— Ma — disse il signore ehe ten 
tava entrare 

— Ma faccia il piacere. lei ce lo 
sa benissimo che ha il volto repu- 
gnante — lo interruppe la cassiera 
portandolo verso la cassa per ridar. 
gli î soldi — è questione che voialtri 
col volto repugnante vi importa as- 
sai di far licenziare la povera gen 
te 


Scusi  — gridò il signore che 
voleva entrare, fermando un altro 
signore che entrava al cinematogra- 
fo — mi dica la verità: le paio re. 
pugnante? — e si mise fermo a farsi 
guardare 

— Ma — disse l'altro signore 
fermandosi sorridendo e crollando 
la testa — non mi pare... Dio mio... 
a me mi pare che possa entrare — 
aggiunse rivolto alla cassiera. 

— Ma come?! — scattò la Cassie. 
ra — mì faccia il piacere... — disse 
poi all’altro signore — ..a momenti 
a momenti non potrebbe entrare 
neanche lei 

— Che c'è? — disse il direttore del 
cinema avvicinandosi 

.— Voleva entrare con quella fac. 
cia — spiegò la cassiera 

— Per carità! — scattò il diretto. 
re crollando la testa dopo aver dato 
uno sguardo al signore che voleva 
entrare 


- Ma sea casa. negli altri cine. 


ma. cercò di protestare ancora 
fl signore che voleva entrare 
AN! .. a casa?! — sorrise il di. 


rettore afferrandolo gentilmente per 
un braccio e portandolo verso lu. 
scita — a casa grazie! gli altri 
cinematografi perchè non cespiscono 
niente quando uno ci ha il volto re. 
pugnante o no. ma qui da noi SQ... 
ci dispiace 


A. G. ROSSI 
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CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna ha risol. 
to col SIGMARGYL, il problema del 
trattamento scientifico della lie per 
Via orale, trattamento illustrato nella 


monografi 
Via orale 


© Sifilide e sua cura per 
pubblicazione che sì spedi- 
»d in busta ch dalla S. 
È ma piche, via 


64983, 


ronnie 
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dici in 


RICOTTA NEL 


Controromanzo = 
La nuova avventura del misterioso e 
i astuto agente dell’ Intelligence Service 


udono con lo 


Lawrence « 


e entusiasmo de 
Y 1erriere avvio verso il cen 
ccampamento dove parti 
grido la vor Negra 
di ppena scorse Lawrence 
Ma ci siamo proprio 
tut losci la mia signora? 
disse il misterioso 
d lo Lawrenc dendo e 
( trir do la mano all'imperatrie 
‘ ito e questo è il rr toc 
olonnello ece accarezzando affettuosamente 
propr 1 pe chine 
a signora Mas In gamba, « ‘ } Ne 
Piccolo... se qu e dando 
o. che miste n ec 
€ spiego 
tutto ve da ca ‘ i 
DENEUI T ; da parte € 
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4 
MARCHESE GONTRANO ACQUISTA UN PROFUMO 


eorsaseseo 


fa 


Basta! tronco energico il co 
lonnello Lawrence Questa guer 
ra, come va?! 

Mica male! fece il Negus ri 
ficttendo mica male se nce ci 
fossero quei bora italiani ehe manco 
Uno sì terma in un posto. vengono 
loro a mettercisi, non andrebbe 
male anzi! Sarebbe un vero diver 
timento 

Una vera porcheria! inter 
loqui un capo presente una ve 
ra prepotenza! Se lei vedesse... uno 
non e padrone di fortific: i un po’, 
che ti arrivano cor quegli eroplani 
o con quer carri d'assalto, come lì 


amano loro. © non ci sono sto 
bisogna andarsene ma lei 

fece il capo rivolto al colonnello 
Lawrence - perche non glielo dice 


al Governo inglese che 

Gualehe riparo 
Canisei 

facendo un sep 


ci metta 


riprese il Negus 
O al capo di tacer 
sono venuto Gui 10 apposta. pe 
vedere un po e poi perché davi 
Maggiore e 1 pericolo ll e peer 
no ehe lo, con la mia parola 
Ma quì disse 


Un vecchio guerriero 


timidamente 
non c'é nes 
un pericolo 
Tu statti zitt fece si 
mente il Negu 
glio queslì affari 
M 


vera 
iltrimenti ti 1: 


io cerco di Mbattere }) 
cechio everriero 


agi Un po que 
ordino per 


ad un anal. gella vu 


Bui rapidamente l'operazione 


Belli scherz del cavolo! 
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Enucolo il vecchio guerriero su 
avevano rapidamente eseguito il c; 
Sugo, allontanandosi non sì puo 
piu neanche parlare 
Ma intervenne il vecchio capo che 
SÌ rivolse al colonnello Lawrence 
Lei non sa il fegato del nostro 
Imperatore?! l'altro giorno da Ad 
dis Abeba parlava ai soldati con u- 
1 radio che era stata  collocat 
proprio in prima linea, sulla trincea 
Piu avanzata . e più piovevano le 
piulottole intorno all'alto parlante e 
piu lui seguitava ad incitarli. e la 
voce era calmissima, senza neanche 
Un filo d'emozione.. che uomo! 


‘Contimna) 


CONTRO 


Non era bella ma 
sode come la pasta | 
ben lavorata. Qual 
doveva averla fabbri 
Bliore farina del pai 
uova raccolte nel gal 
sole 

Non potrei dire q 
vamo, Un vero zaba 
nato che cresceva s 
vamo fuoco per un 
nostri baci sapevano 
La ragazza poi era 
sensuale. I razzi ma 
rio salivano dal pro 
temperamento incen 
piavano negli occhi 
Buirsi di lampi al ma 

Bisognava che ci 
nell'angolo più buio 
perchè lo spettacolo | 
nostro amore non al 
renti ed amici 

Nelle estate 
monto iava nell 
ri violenti della sua li 
ce ne andavamo abbr 
danti sugo immateriz 
tri e gli acquitrini 
Aeil'odore della cana] 

Giurammo di rim: 
cati in eterno, letter. 
lo, coltello e manico, 
zolo, perchè avevamo 
mon facevamo mai vi 

Purtroppo i genit 
eran decisi a non da 
mente la madre una 
bella con pupille pien 
paci di fulminare l’u 
ro della nostra felicit 

Una notte di noven 
rubare la ragazza, di 
città in una disab 
ra un letto grande coi 
d'armi sormontato d 
serafini che suonavar 
ba di legno dorato |] 
ziale. 

Mi misi in corpo | 
coraggio ambrato: all 
noro che quando è de 
ogni scrupolo. Attacc 
buoi di salnitro al ca 
condussi il veicolo in 
pozzo mentre gli elast 
gia frustavano le mie 
zate. Poggiai la scala 
vacillante d’amore raf 
nestra socchiusa che : 
m’inghiottì facendomi 
na tenebra densa e di 
marmellata di visciole 
tai, la sbornia si com 
una seconda natura. I 
la ricerca della camer 
ammaccavo i mobili c 
la mia testardaggine. 
Snfilal un uscio di catr 
balla di neve biancic 
L'afferrai con le mani 
carico da undici sulle 
{1 percorso a ritroso. € 
adagiato sul carro, do 
ca pareva un cumulo 
zai i buoi che si slan 
notte a passo d'uomo. 
so due braccia roton 
coscie mi tirarono giù 
fieno. Una voce matur 
re cadute dall'albero 1 
l’orecchie il grido del 

Inadre della ragazza, t 
forme che mi voleva s 
un bene gelatinoso. E 
La mattina mi ri. 
trovarono addor- 
mentato ai mar. 
gini della strad 
come un sacco di 
patate. E dentrc 
al sacco c’erane 
le pive e il piffero 
di montagna 
strumenti malin 
conici « inservi 
bili 


CORRADO GOVO 


I PROFUMO 


ll 


[lepri 
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:cchio guerriero su cul 
rapidamente eseguito il ca 
ontanandosi non si puo 
iche parlare 
ervenne il vecchio capo che 
‘ al colonnello Lawrence 
non sa il fegato del nostro 
re?! l'altro giorno da Ad 
a parlava ai soldati con u- 
che era stata collocata 
n prima linea, sulla trincea 
ata. e più piovevano le 
‘ Intorno all'alto parlante e 
guitava ad incitarli. e la 
missima, senza neanche 
emozione. che uomo! 


‘Contimna) 


simamerite: 


roLGORE: 


PROSATORI, 
| CONTR'OMBRA, 


Non era bella ma aveva le carni 
sode come la pasta fatta in c; 
ben lavorata. Qualche angiolessa 
doveva averla fabbricata con la mi 
gliore farina del paradiso e con le 
uova raccolte nel gallinaio d'oro del 
sole 

Non potrei dire quanto ci ama 
vamo. Un vero zabaione appassio. 
nato che cresceva sempre. Prende 
vamo fuoco per un nonnulla e 1 
nostri bac pevano di bruciaticcio 
La ragazza poi era una girandola 
sensuale. I razzi matti del deside- 
rio salivano dal profondo del 
temperamento incendiario e 
piavano negli hi con un susse 
guirsi di lampi al magnesio. 

Bisognava che ci appart 
nell'angolo più buio della cantina 
perchè lo spettacolo pirotecnico del 
nostro amore non abbacinasse pa 
renti ed amici 

Nelle sere d'estate quando il tra 
monto setacciava nell'aria i pomido. 
ri violenti della sua luce di porpora 
ce ne andavamo abbracciati e gron 
danti sugo immateriale lungo i bo- 
tri e gli acquitrini per inebriarci 
deil'odore della canapa macerat 

Giurammo di rimanere appicci. 
cati in eterno, lettera e francobo!. 
lo, coltello e manico, tesa e cucuz. 
zolo, perchè avevamo sedici anni e 
mon facevamo mai vigilia 

Purtroppo i genitori di Viulèta 
eran decisi a non darmela special 
mente la madre una donna ancora 
bella con pupille piene di saette ca. 
paci di fulminare l’uccellino azzur 
ro della nostra felicità 

Una notte di novembre 
rubare la ragazza, di portarmela in 
città in una c. disabitata dove c'è 
ra un letto grande come una piazza 
d'armi sormontato da un paio di 
serafini che suonavano nella trom- 
ba di legno dorato la marcia nu- 
ziale. 

Mi misi in corpo un boccale di 
coraggio ambrato: albana di Berti 
noro che quando è dentro schianta 
ogni scrupolo. Attaccai un paio di 
buoi di salnitro al carro di fieno « 
condussi il veicolo in vicinanza del 
pozzo mentre gli elastici della piog. 
gia frustavano le mie gote avvinaz 
zate. Poggiai la scala al balcone e 
vacillante d'amore raggiunsi una fi 
nestra socchiusa che appena spinta 
m'inghiottì facendomi cadere in u 
na tenebra densa e dolce come una 
marmellata di visciole. Mi disorien- 
tal, la sbornia si comportava come 
una seconda natura. Brancolavo al 
la ricerca della camera di Viulèta e 
ammaccavo i mobili di quercia con 
la mia testardaggine. Non so come 
Snfila! un uscio di catrame. Vidi una 
balla di neve biancicare nel buio, 
L'afferrai con le mani prensili e col 
carico da undici sulle spalle rifeci 
{1 percorso a ritroso. Quando l’ebbi 
adagiato sul carro, dove l'erba sec 
ca pareva un cumulo di grilli, sfer- 
zai i buoi che si slanciarono nella 
notte a passo d'uomo. All’improvvi 
so due braccia rotonde come due 
coscie mi tirarono giù in mezzo al 
fieno. Una voce matura come le pe 
re cadute dall’albero mi cacciò nel 
l’orecchie il grido del cuculo. Era la 
Inadre della ragazza, traboccante di 
forme che mi voleva soverchiare di 
un bene gelatinoso. E poi più nulla 
La mattina mi ri. 
trovarono addor- 
mentato ai mar- 
gini della 
come un ACC 
patate. E dentro 
al 
le pive e il piffero 
di montagna 
strumenti malin 
conici e inservi 
bili 


stabilii di 


Ultima 


moda 


Adesso gli orecchini come vanno portati ? 


Vanno portati al Fascio. 


I racconti straordinari 


Falso allarme 


Nel vasto casone popolare tutto 
tateva, Ad un tratto dal quinto pia- 
no partì una voce acuta, dolorosa 
Li voce diceva Che m'hai purtato 
a fa n'eoppa a Pusilleco se nun 
me vol cchiù bbene! 

Jack Esposito il celebre e dellca 
to poliziotto privato che stava pas 
seggiando sotto l'androne si riscosse 
e te ‘orecchio. Un lampo di so 
spetto gli passò negli occhi 

«Che m'hai  purtato 
‘ncoppa a Pusilleco! » 1 
un accento ancora più 


La faccenda non mi sembra 
niente affatto chiara mormorò il 
delicato poliziotto applicandosi ra. 
pidamente un den finto per ren 
dersi Irriconosclbile. Poi tratto di ta 
sca un fischietto lanciò un sibilo 
acutissimo. Attratti da quel suono 
molti inquilini si affacciarono alle 
finestre. 

Cinque minuti dopo un commis 
sario di pubblica sicurezza seguito 
da un forte nerbo di agenti irruppe 
nell’androne 

Che succede” 
Esposito 

-— Sequestro di persona mor- 
morò il delicato segugio a voce bas 
sissima — pare che abbiano portato 
un signore ’nceoppa a Pusilleco con 
tro la sua volontà 

Tieni! Tieni! esclamò il 
commissario che aveva la debolez 
di italianizzare le parole francest 

Dici sul serio? C'è da fare un 
colpo magnifico. 

In quella la voce Goiorosa del 
quinto piano riprese Il suo lamento 
disperato. 

— Non c'è dubbio disse 11 com 
missarlo quando ebbe sentito — ci 
troviamo al cospetto di uno dei più 
barbari sequestri di persona che sia 
no stati perpetrati in questi ultimi 
venticinque anni. E' 11 momento di 
agire. Dette queste parole mise ma 
no alla pistola ed ordinò agli agenti 
di chiudere tutte le possibili vie di 
uscita del palazzo, Un gruppo di in 
quiliri terrorizzati assisteva alla 
scena. 

Chi è stato? — chiese severa 
mente il commissarto 

Nessuno rispose 

Chi è stato? incalzò il com 
missario con voce minacciosissima 

che si è permesso di portare quel 
signore ‘neoppa a Pusilleco? 

Il delitto Interruppe Jack 11 


chiese a Jack 


delicato segugio e tanto più gra 
ve in quanto che, come risulta dalle 
dichiarazioni della vittima stessa, 
colui ‘0 coloro) che lo portarono 
‘ncoppa a Pusilleco non gli voleva 
no piu bene 

Questa circostanza disse il 
commissario -—- è di una importanza 
capitale Hai fatto bene a farmela 
rilevare 

In ogni caso interloqui unu 
degli inquilini -- è dovere della giu. 
Stizia di accertarsi, prima di agire, 
che gli avvenimenti si sono svolti 
come la vittima dichiara, Esaminia 
mo con ma i fatti: Un signore è 
stato portato 'ncoppa a Pusilleco 
contro la sua volontà, erisce lul, 
e aggiunge che non gli si vuole più 
bene. Sarà vero questo particolare? 
E' quello che urge chiarire al più 
presto. Poichè ove risultasse che al 
detto signore si voleva ancora bene 
la cosa renderebbe la colpa del ra. 
pitori di gran lunga più lieve. 

Questi sono affari che non la 
riguardano -- rispose duramente 11 
commissario —- lasci alla giustizia Il 
compito di accertare i fatti. Per il 
momento io voglio sapere chi è sta- 
to che ha portato la vittima "ncop- 
pa a Pusilleco. La verità deve vent. 
re a galia altrimenti traggo in ar- 
resto tutto il casamento. E' meglio 
che il colpevole parli. Intanto all'o- 
pera. 

In quella un signore in veste da 
camera si affacciò da una finestra 
del quinto piano e con voce acuta 


e lacerante urlò Ammore! Ana. 
more! Ammore! » 

- Stia calmo! — gli gridò da sot. 
to il commissario e abbia fiducia 
nella giustizia. Stiamo lavorando 
proprio per lei 

Un'ora dopo uno degli agenti tor 
nò e disse Ho indagato. Il sì 
gnore non è stato mai rapito. Egli 
cantava delle vecchie canzonette 
mapolitane 

— Poteva dircelo prima — bron- 
tolò il commissario — invece di far 
cl perdere tanto tempo. Ad ogni mo. 
do è meglio che sia andata così. Per 
chè se il fatto fosse stato vero ì 
colpevoli avrebbero avuto a che fare 
con me 

Siamo intesi? 

E lanciata un'occhiata ammoni- 
trice agli astanti si allontanò a pas- 
SI lenti 


la tiratura settimanale del 


TRAVASO. 


SCEND: 


il numero di coloro che non 
leggono il TRAVASO 


In Italia il giornale umori- 
stico più letto è 


IL TRAVASO 


All'Estero il giornale umo- 
ristico italiano più riprodotto 
e commentato è 


IL TRAVASO 


Vi collaborano i più noti u 
moristi della penna e della 
matita. 


E' il giornale più spiritoso, 
piu attuale, più divertente, 
più moderno, piu intelligente 


ABBONATEVI 


L'abbonamento per un anno 


Costa 5 LIRE 


Indirizzare vaglia; 
Amministrazione del TRAVASO 
Via Milano, 69 - ROMA 


Le scoperte del prode fitaurari 


A, 


PEGI — 


Ho trovato il nuovo tipo di fucile antiaereo. Si prende un 


fucile comune e st mette così. 


SPORTRAVASATU 


' OI 
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Dist — Pag. 6 


sincere 


Offriamo tutta la squadra dei nostri giuocatori. Alcuni li 
abbiamo pagati a peso d'oro, altri sono dei ferrivecchi..... 


lo ) —— è - 
bd POE id od 
Frane intigiaani A )) 


L'ANGOLO TECNICISSIMO 
Il trottatore di due anni 


Il cavallo trottatore debutta a 
due anni, correndo sui 1200, pari a 
un giro e mezzo Gella pista dei Pa 
rioli, I cavalli di due anni avre bbe. 
ro una gran voglia di correre per i 
prati, di 


altare staccionate, di dar 
fe e rompere Lutto. Ob 
bligati a correre in Dista, rompono 
quello che possono, cioè In cadenza 


del trotto, 


Le corse dei due anni sono in ge 
rale affollati molto attese 
in altro dag atori. Al co. 
mando uno. due, tre partono quasi 
tutti in un'unica direzione tanto 
pochi partono in senso contrario 
Uppure in diagonale, col preciso in 
tento di investire il carrozzino d'un 


tro concorrente, t erlo e pos 
nente far ‘ in para 
ì \ questo pun ì gu mi 
mettersi a r delle pre 
hic nentre il b p 
ud 
Inc olo d tre cav 


ni riescono, allargando, a 


illo steccato. dove 1 co 
x fermarsi al 
l'idea d re pu 
blico, co. irebb ‘ rio 
Rin 1 carreggi impatici 
puledri metton 
gioia itatori £ 
il cav trova testa 
all te al 1 non 
vue Allor z ri che 
€ 10 sf mettono a recitare altre 
preghiere. Finalmente la corsa si 
delinea e poco dopo un cavallo ta- 
glia primo il traguardo, tra 
scomposte manifest ri di 


degli allibratori, che intre 
danze e sturano bottiglie di snu 
mante. 

Uno o due scommettitori, chi per 
caso, hanno indovinato # si pre 
sentano a riscuotere vengono : 
liti e malmenati dali 
casi piu gravi, deferiti 
giudiziaria. 


iolla e, nei 
all'autorità 


Zero (in profitto) 


or di matematici si stanno ro- 
vinando la salute per risolvere l'e. 
quazione di quarto grado, la cui x 
© costituita dalle squadre calcistiche 
romane e in particolare dalla Roma. 
Fartendo dal punto segnato a Ba. 
TI. si è stabilito che l'attacco giallo 
rosso ha segnato un quarto di pun- 
to per ognuna delle ultime quattro 
partite, cioè: 1-0, 0-1, 0 2, 0--0 
Cioè: 0, punti ogni 90 minuti di 
gioco. Un quarto di punto è un fe. 
nomeno che i matematici respin- 
Bono in blocco, essendo il punto in. 
divisibile. Un punt e mess può ess 
Pe Iraternamente diviso in due, al. 
l'ora dell aperitivo; ma dividere un 
punto per quattro e poi per undici 
e una cosa terribile. Ad ogni modo, 
risulta che ogni giocatore della Ro- 


ma nelle ultime quattro partite ha 
sesnato punti 0,25: 11 


cioè due cen. 
tesimi di punto e frazione, in 360 
minuti di gioco, ossia punti 0.05 per 
ogni partita ossia cinque centesimi, 
alias un soldo, 

Per dare un'idea dello stato d 
mo dei giocatori, basterà. riferire 
Un episodio verificatosi per l’inse- 
diamento del nuovo 
Quale disse 


presiaente, il 


Prima di discutere il program. 
ina, esaminiamo serenamente la si- 
tuazione, per vedere a che punto 
SI sta. Facc 
punto. 

Fu un urlo di protesta. A espri 
mere il vivo malcontento della 
Quadra, un giocatore rispose 


no, come suol dirsi, il 


Presidente, non cominci 


a 
fottere 


Così. si dovette rinunziare a fare 
quel punto. li è lasciare le cose 
punto idi Bari) a cui erano 

All'uliim'ora, corre voce che la 
Roma avrebbe intavolato trattative 
l acquisto d'un altro lamoso at- 
taccante, un vero tiratore scelto, 
che forse risolverà il problema. Si 
tratterebbe del gr. uff Stacchini, 
presidente del Tiro a Volo, i] quale 
tiro a volo nove volte su dieci co- 
glie il portiere avversario spiaz 
zato 


al 


Ge 
. . . 
Calci di rigore 
La Roma non segna la Lazio 


non vince 
+ 

Lo squadrone di turno è il Tori 
uo, Cose di nazzi 

tre 

La forza del Torino dicono — 
e che è una squadra di giovani 

Se bastasse la gioventu, l'attacco 
della Roma avrebbe segnato cin- 
quanta punti, anziché cinque 

*** 
A Milano, è finita a fischi 
*r 

Cattivelli! A Roma, siamo meno 

severi 
**. 

E° stato messo in palio un pre- 
mio di centomila lire per il primo 
giocatore giallo-rosso che riuscirà 
a segnare un punto 

*** 
Magari nel prossimo campionato, 
*** 

Ma che gli manca poi, a que- 
st'attacco? Perchè è così sterile? 

rr. 

Giì manca, a quanto pare, un 
paio di mezze ali. 

L'innesto delle mezze-ali 

+’ 

Ura attendiamo la Juventus La 
Juventus ha Gabbetto Speriamo 
che il Gabbetto ci porti fortuna 

e‘ 

Presentazione 

- Arbitro Casati 


- Il regolamento del gioco del 
calcio, 


Fortunatissimo, 
*ra 
Una proposta: ribattezzare la so- 


cietà giallo-rossa « Roma 4 novem 
bre 1935 


vero 
E' la data dell'ultimo punto se- 


gnato a Bari, se la memoria non 
ci tradisce 


LI 
Brutta partita di Palmieri, a Mi 
lano, su campo coperto. 


Dicono che ha fatto dell'accade- 
mia. L'Accademia delle Brutte Arti? 
+** 

Visto che era su campo coperto, 
mettiamoci un velo sopra 

#** 

Ora c'è il bis, a Torino: Buda- 
pest contro Torino. squadra torine- 
se. N. 1 Palmieri, 

+ 

o? speriamo ardeniemente che 

Palmieri, romano d'elezione, non 


faccia battere nuovamente da 
Szigeli 


*+* 
L'Awbrosiana avrebbe 


mezzo mitione per Sarosi 
Esagerosi. 


oferto 


+e 
Sarosi, però, ha dichiorato for 
malmente che non accetta 
Ha 
Be', se è sicuro e 


non ce caso che 


ci ripensi, glielo offriamo anche 
noi 


rata, la Roma, aq assi- 


CHI “u buon me,coio un GIocAa- 
tore lebre come Pastore. Ce bre, 
anzi alorioso 

sageri 


Feclore è, tra tutti 
le sia 


Volete. annoiarvi ? 


Certamente no! 


E allora leggete: 


IL MOSCHETTIERE 
DI RE SOLE 


di UGO CHIARELLI 
L 6 
Editore Ceschina — MILANO 


© ALBERGHI E RISTORANTI 
RACCOMANDATI 


Scala). — Colazioni e 
pranzi 0 fisso IL. 7.50. Grandiosi 
saloni 5 vate. Due pasti ed al. 
loggio all'Albergo TITANUS LORET 

(camere con acqua corr.) L. 25 al giorno 
servizio compreso. Per informazioni ri- 
volgersi: A, B, via Verdì 2, Milano. 


RISTORANT 


so. si 


. Galleria del Cor- 
r la signorilità dei ser- 
Ucina e rinomate cantine. 
‘ale cene dopo teatro. Il più 
antico: 1810, e il più moderno: 1900. 


NAPOLI 
ORIA, via Partenope, 
simo, prezzi modic 


Saloni per esposizioi 
Dir. Comun. Alfredo Ros: 


ROMA 
ALBERGO GINEVRA, dirimpetto Posta 
Di e telegrati, acqua corr. cal 
confort moderno, prezzi modici, 
ambiente famig). camere da L. 10 in poi 


. Propr. 


AUSONIA sulla 
di Spagna, 5, tel. 65745. 
conv 
per famiglie 
. tutte Je c 
alloggio cucina ec 


© 
Vitto 
, termosifoni» 


PENSIONE 
(vicino sta 
dumento, lente 
hpleta (camera e vitto) da L. 18 
le camere L. 10; 16. Scon- 

t ti 
one. 


‘a Trinita der 
accanto al Pin- 
*. Tutto il contorio, 
to per famiglie. Otti- 


ridi pos 
> Villa Borg 
almente a 


ANDE ALBERGO LI 
e centrale di Pori 
‘ordine, prezzi aggiorna- 
nude caffé Ristorante 

to, migliore ritrovo de 
città. Dirett. Gen. G. Baglione 


MORROID 


Sollievo immediati Libranus 
di ben not. etffic aci, in vendi L. 18 in tutte 
Efarmacie. - Opuscolo gratis.» S, A, Spacictità 
Farmacoterapiche Via Napo Torriani 3- MILANO 
(Aut. Pref 20)777-1 4-19350. 


OMBONERE PER. N0ZZ 


:U, VAGNOZZI: ) 


a poma 


dei Gambero, 27 - ROM 


DISTURBI NE RVOSI LA 
FUNZIONE SESSUALE 
DEBOLEZZA COSTITUZIONALE 
VENEREE 


SIFILITICHE e PELLE 


mi 8-13. 15-20, Fes 
tv. BIANCINI, 


br. v 
Angolo Gioberti - (Aut 


Altoparla 


DOMENICA Venerdì 
aprendo la radio, abbiamo 
queste vibranti frasi: «La pr: 
litica... L'organizzazione sind 
La legge fatale e ineluttab 
popolo romano e la barra ( 
destino... Dalla cima delle . 
paesaggi assolati dell'Africa 
tale... ». Credete che si tratt 
una lezione di diritto, o di ec 
politica, o di critica storica? 

Niente affatto. Era il dotto 
Rossi che parlava della cana 

LUNEDI’ — Era già l'ora c 
ge al desio e ai naviganti in 
sce il core ed in quell’ora cos 
tica e inzuccherata abbiamo 
col singhiozzo alla gola le 
poetiche di Marga Sevilla S: 
Son cose che strappano l’ani 

MARTEDI’ — Luciano Moli 
ha presentato i ricordi del \ 
varietà Dall'alto di questo ps 
un secolo ci ha cantato le su 
zoni. 

MERCOLEDI’ — Adesso chi 
le vecchie, vecchissime fredd 
no state ripetute per radio a 
pionato pubblicitario, sperian 
non ce le ripetano un’altra 
ma ne inventino delle nuove. 

GIOVEDI’ — Due atti solta1 
Crepuscolo degli Dei. Ci dànn 
Îl Crepuscolo. Le dieur s'en 1 

VENERDI’ Inaugurazion 
stagione sinfonica dell’Eiar. C 
to diretto da S. E. Respighi. I 
re dirigerà in feluca con lo sp 

SABATC Don Carlos ve 
trovarvi a casa vostra. Fate 
vare. 


TEATEI 


All’Argentina Ruggero Ri 
ha presentato martedì Cer 
volta un prigio- 
niero. Mercole- 
dì, il prigionie. 
ro c'era ancora 
una volta, gio- De 
vedì ci sarà lo (_,, ( 
stesso e così per 
molte sere dato 
il successo che SN 
è merito anche SOLI 
della bella An- CR 
dreina Pagnani che qui vi r: 
riamo 

Ecco il secondo del celebre 
zetto De Fi 
Peppino, cl 
rò non è . 
do a nessul 
me bravurz 
date a sent 
Quirino, se 
sce di trov: 
sto. In cas 
gativo, rive 
vi al dir 
del teatro 
me nostro 
quattrini vo 


EN 


IO 


7, 

v o 
<®. 
Li, 


Marano 
Reduce dai ri. 
petuti successi ci. 
nematografici, il 
siculo Angelo Mu- 
sco ritorna al 
teatro con quel. 
l’aria soddisfatta 
che qui vedete. 
Adesso al teatro 
Valle riprenderà 
la commedia il 
Custode. 

Allora non sarà 
più Angelo Mu- 
Sco sarà Angelo 
Custode, SAS 


C'era la stoffa 
di un grand’uoi 


è il titolo del nuovo romanzo d 


ANTONIO GERMANO R( 


che verrà edito da BOMPIAN 


annoiarvi ? 


nente no! 


a leggete: 


2HETTIERE 
E SOLE 


i UGO CHIARELLI 


.. 6 
hina — MILANO 
_r——t 


E RISTORANTI: 
MANDATI 


LORETO 
corr.) L. 25 al giorno 
Per informazioni ri- 
via Verdi 2, Milano. 


Galleria del Cor- 
signorilità dei ser- 
e rinomate cantine. 
ne dopo teatro. Il più 
iù moderno: 1900. 


POLI 
via Parteno] 
i. prezz 

ri per e 
mu 


abbonamento pasti 
SV Îa stazione. 


Trinita der 
canto al Pin- 
., 0 il eontorio, 

per famiglie. Otti- 


RINO 

ALBERGO LIGURE 
ntrale di Porta Nuo- 
ne, prez; 


caffè Ristorante Li 
igliore ritrovo della 
. Baglione 
—.—_ 
D 


pomata Libranus 
dita a L. 18 in tutte 
S. A. Speciclità 
po Torriani, 3 - MILAKO 
Pref, 207° 935°. 
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Altoparlante 


DOMENICA Venerdì 
aprendo la radi abbiamo 
queste vibranti f «La pra. 
litica... L'organizzazione sinda ni 
La legge fatale e ineluttabile... Il 
popolo romano e la barra del suo 
destino... Dalla cima delle Alpi ai 
paesaggi assolati dell'Africa Orien- 
tale... ». Credete che si trattasse di 
una lezione di diritto, o di economia 
politica, o di critica storica? 

Niente affat*o. Era il dottor Luigi 
Rossi che parlava della canapa. 

LUNEDI’ — Era già l'ora che vol. 
Be al desio e ai naviganti inteneri- 
Sce il core ed in quell’ora così pate- 
tica e inzuccherata abbiamo inteso 
col singhiozzo alla gola le dizioni 
poetiche di Marga Sevilla Sartorio. 
Son cose che strappano l’anima!... 

MARTEDI’ — Luciano Molinari ci 
ha presentato i ricordi del vecchio 
varietà Dall'alto di questo parlante 
un secolo ci ha cantato le sue can- 
zoni. 

MERCOLEDI’ — Adesso che tutte 
le vecchie, vecchissime freddure so- 
no state ripetute per radio al cam. 
pionato pubblicitario, speriamo che 
non ce le ripetano un’altra volta, 
ma ne inventino delle nuove. 

GIOVEDI’ — Due atti soltanto del 
Crepuscolo degli Dei. Ci dànno solo 
il Crepuscolo. Le dieur s'en vont. 

VENERDI’ Inaugurazione deila 
stagione sinfonica dell’Eiar. Concer- 
to diretto da S. E. Respighi. L'auto- 
re dirigerà in feluca con lo spadino. 

SABATC Don Carlos verrà a 
trovarvi a casa vostra. Fatevi tro- 
vare 


TEATRI 


All’Argentina Ruggero Ruggeri 


ha presentato martedì C'era una 


volta un prigio- 
prig pre 


niero. Mercole- x 
al, il prigioni. NN 


ro c'era ancora (><) ) 
una volta, gio- $ HIM 
vedì ci sarà lo (_, VO) 
stesso e così per DI) 
molte sere dato i 
il successo che x 
è merito anche 
della bella An- 
dreina Pagnani che qui vi raffizu- 
riamo 
Ecco il secondo del celebre ter- 
zetto De Filippo: 
Peppino, che pe- 
È rò non è secon- 
do a nessuno co- 
77) me bravura. An. 
DI date a sentirli al 
(o Quirino, se vi rie- 
2A ) sce di trovar po- 
sto. In caso ne- 
gativo, rivolgete- 
TA vi al direttore 
del teatro a no- 
me nostro e coi 
quattrini vostri. 


: > 
Reduce dai ri. 
petuti successi ci. 
nematografici, il 
siculo Angelo Mu- 
sco ritorna al 
teatro con quel. 
l’aria soddisfatta 
che qui vedete. 
Adesso al teatro 
Valle riprenderà 
la commedia il 
Custode. 
Allora non sarà 
più Angelo Mu- 
sco sarà Angelo 
Custode, 


C'era la stoffa 
di un grand’ uomo 


è il titolo del nuovo romanzo di 


ANTONIO GERMANO ROSSI 


che verrà edito da BOMPIANI 


I drammi della vita 


L’embargo 


Personaggi: L'inglese 
L'americano 
Il russo 
Il romeno 
Il turco 
Il fascista che se ne 
frega e tira diritto 


ATTO I 


L'inglese Dunque, siamo intesi: 
non una goccia di petrolio di nafta 
all'Italia. 

Il romeno Ma... 

L'inglese —- Zitto lì, voir 

Il turco Ma... 

L’inglese Silenzio nei ranghi. 
ho detto! 

Il russo — Ma 

L'inglese — Sssst! Il primo che 
parla, lo sgnacco dentro. 

L'americano — Vorrei osservare 
che, in fondo, io sono neutrale, stret- 
tamente neutrale. Neutrale deriva 
da neutro. Io sono neutro, cioè nè 
maschio nè femmina. La vocazione 
era di fare il maschio, ma per amo- 
re della neutralità, o miei signori, io 
mi son tagliato... 

Il russo, il romeno, ecc. — Sen- 
tiamo, sentiamo che cosa s'è taglia- 
to l'americano. 

L'americano — ...mi son tagliato 
i ponti che mi univano all'Europa, 
Laonde, ho deciso di vietare l’em 
bargo, cioè di consentire l’esporta- 
zione oppure di vietare l’esportazio. 
ne e di consentire l'embargo cioè di 
non cppormi con tutte le mie forze 
insomma di non consentire affinchè 
non... 

L'inglese — E’ chiarissimo. Il ca- 
merata americano è con noi. Evviva 
l'embargo sul petrolio, carbone e 
naita. 

Gli altri (piangendo) — Evviva. 
Possiamo andare? 

L'inglese --- Un momento! Giura- 
te di non esportare... 

Gli altri —— Giuriamo. 

L'inglese —- Sciogliete le righe! RI. 
poso! 

Il russo, il turco, il romeno, l'a 
mericano (vanno). 

L'inglese (solo) — All right! An 
che questa volta è fatta. Nè petrolio, 
nè nafta, nè carbone... Benissimo 
{sì frega le mani). 

ATTO II 

L'inglese — Che ne dice di que. 
st’altra porcheria? 

Il fascista -- Ho contratto un’in- 
veterata abitudine: fregarmene. 

L’inglese — Si spieghi meglio. 

Il fascista -- Me ne frego. 

L’inglese — E poi? 

Il fascista — Noi tireremo diritto 

L'inglese (avvicinandosi, sottovo. 
ce) Be’, dal momento che lei è 
così testardo, voglio farle una pro. 
posta, compri da me tutta la benzi. 
na che vuole. Me la paghi tre pen- 


ces più cara e si faccia servire da 
me. 


ATTO HI 

Il russo, il romeno, il turco ecc. 
— Abbiamo sentito tutto! 

L'inglese — Maledetto viziaccio di 
origl'are alle porte! 

Il russo Traditore! Spergiuro! 

L'inglese Nient'affatto. L'impe- 
Bno era di non vendere carbone, 
nafta e petrolio. Io ho offerto ben. 
zina, dunqùe.. 

Il romeno — Ma è la stessa cosa. 

L'inglese Nossignori: carbone, 
petrolio e nafta sono combustibili. 
La benzina... 

Il russo — La benzina. 

L'inglese serve per gli accen 
disigari. E ora andate fuori dai pie 
di, maledetta marmaglia! 

Il romeno e compagni (vanno, 
ma forse ritorneranno). 


5) 


IL TRAVASO DELLE IDÌI 


— Finalmente ha trovato la maniera di fare una buona figura 
con questa automobile ! 


Si entra offrendo metalli 


LA MASCHERA — Badi, signor direttore, che ci stanno pa- 


gando con le maniglie delle nostre porte ! 


È a TS 


è 


CESERI — Marinaio fedele, dimmi, ove andiamo adesso? 
SACRIPANTE — Andiamo a gonfie vele col vento del successo! 


I due interpreti del film italiano ALDEBARAN alludono al grande 
successo di questo film che si continua a proiettare al SUPERCINEMA. 


e -= IL TRAVASO DELLE IDEE — Pap. # — "Pr _——1% 


POLITICA ENIGMISTI 


VERTICALI ' 
INTA L Non la piegheremo mai per 
nessuna imposizione 2 Raz 
ne a LABIRINTO 
Ita 3 Il riscaldamento 


che nessuno potra 
elle della « Disy 
r\orno 


he sta 
. di 
no < 
Cori < 
a ; CI 
< 
> | 
r € Si 
< 
CI 
ou n IH mercante d'armi parte dal suo paese per 
a nebbi L ; diritto raggiungere AddisAbeba Quale strada do 
3 Li sO percorreri depositare la sua mer 
READ Di F DR 
y « 
L'aneddoto cifrato 
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Annerit 


cosa verra 


gl 


pazi segnati con un puntino © vedrete che 


PRIORI INGLESE 


Programma teatrale 


ì Quello che offre l'Inghilterra 
mentre dice x x 


Biglietto da visita ea dubi'arzeonio 


ixx 


nor 


4 ma infine dov 


a dire x x x x 


RINA ADEMISI PINA è MARCO BARIS | | ..p ti, ceti, allatta ch 


to dar 


ed è la sua spe 


xxx 
Che opera va ud ascoltare ia Questa coppia felice, quando va a Ps Gui xx% dovun 
gn alla stagione lirica di Gin etto presto, che cosa fa n ; iu 
ra \ 
reo SR: era di economia? 8. che durera non x anni ma eter 
sgrammate le su alità Anagi 


lo saprete 


viglietto d nament 


La fra 


» pun 
Nicla. cs. 0 


ag. igia — ll... s 


IS za Ri... re 


lavoro — In 


oi Cao 


Completare le parole 

lettera ad ogni puntino 
giunte, lette di seguito, fi 
frase di grande attualiti 


\IA 
Le lezion 
prot. Ball 


Oggi ci occuperemo 
e precisamente dell'Ir 

Ne faremo innanzi ti 
zione fisica rinviani 
quella morale 

L'Inghiiterra è un 
vero che gl'Inglesi 1 
Spiendid Isolation 

Perché Splendia? GI 
notoriamente, orgoglio 
sbruffoni, come si dic 
Partenope analoga 
Splendid Hotel, lo Spici 
ti luoghi commerciali 

Accanto all' Inghitte 
landa. Quesi'isola è pe 
nosciuta agli inglesi S 
stesso me ne sono più 
vigliato: ma ho dovuto 
videnza, avendo semp 
gl’inglesi non vogliono 
la questione dell'Irlan 

Come lItatia ha ta 
stivale, così l’Ingnitteri 
ma di una persona ch 
con le parti molli in 
parte di Londra 

le coste sono frastag 
‘cioè scherzi del mare, 
Questo c'è un giuoco cl 
appunto del golf. Qua 
essi sono scarsissimi in 
Anzi, c'è un'antica li 
narra come San Giusi 
sua sega e la sua pial 
regrinalo in quei mari 
coste francesi e piall 
glesi 

Le coste sono vuoi al 
se Le coste, mici cari, 
vita. hunno i loro alti 

In Inghilterra piove 
piove a Roma? A volte 
dra ci diluvia E gli abi 
stare a motto come 1 
hanno yir occhi e i cer 
molto annebbati 

Una regione inglese 
popolarissima in Ingh 
per così dire, scoziano 1 
tutti C'e anche il pae: 


IGIENE AMORE € 


del Dott. SERAINE vera scionz 


tratta; La procreazione di 
rativo. degli organi riprod 
delli potenza sessuale. Im 
rilita Conformazione. vizio 
mi riproduttori iincope pe 
di ani Pervertiment 

210 di composizie 

ULI 


lettura 
rare in ter 

Spediscesi 
do vaglia 


ne 
cinque al 
k 


rie dul suo pus per { 
u Quale strada do 
osttare la sua mer 


| Rebus (2-4-5) 


ag. rgia—l s.e. to — 
5 za Ri re — Co - 
7 
ro Sc». il Hanoi È 
Reddi zio, = Min LL 
zio . e — Sc ezza D .- 
lavoro — In ce — Vec- 
. (5) _ pa. 
Completare te parole sostituendo una 
lettera ad ogni puntino. Le lettere ag 
giunte, lette di seguito, formeranno una 
frase di grande attualità 
detto così forse perche gl'ingiesi 4 provocare spari di gioia in 


IK + 
Le lezioni del 
prot. Ballistius 


Oggi ci occuperemo di geografia, 
e precisamente dell'Inghilterra 
Ne faremo innanzi tutto la deserì 


zione fisica rinviando di posteri 
quella morale 
L'Inghiiterra un'isola. tant'è 


vero che gl'Inglesi. la chiamano 
Spiendid Isolation 

Perchè Splendia? Gl'inglesi sono, 
notortamente, orgogliosi, ovverosia 
sbruffoni, come si dice nella bella 
Partenope analogamente c'e lo 
Splendid Hotel, lo Splendid Bar, tut 
ti luoghi commerciali € dì comodo 

Accanto all'Inghilterra c'è Vir. 
landa. Quesl’isola è però quasi sco 
mosciuta agli inglesi Strano, 1.0? Jo 
stesso nie ne sono più volle mera 
vigliato: ma ho dovuto cedere alle 
videnza, avendo sempre lello che 
gl'inglesi non vogliono saperne del- 
la questione dell'Irlanda 

Come l'Itatia ha ta forma d'uno 
stivale, così l'Inghilterra ha la for 
ma di una persona che sta curva, 
con le parti molli in fuori, dalla 
parte di Londra 

le coste sono frastagliate da baie 
‘cioè scherzi del mare) e golfi. Per 
questo c'è un giuoco che si chiama 
appunto del golf. Quanto ai seni, 
essi sono scarsissimi in Inghilterra 
Anzi c'è un'antica leggenda che 
narra come San Giuseppe, con la 
sua sega e la sua pialla, abbia pe- 
regrinalo in quei mari, segando le 
coste francesi © piallando le in- 
giesi 

Le coste sono vuoi alte, vuoi bas- 
se Le coste, micì cari, sono come la 
vita. hunno i loro alti e bassi! 

In Inghilterra piove molto Ci 
piove u Roma? A volte: ma a Lon 
dra ci diluvia E gli abitanti devono 
stare a motlo come 1 baccalà, è 
hanno yir occhi e i cervelli sempre 
mollo annebbrati 

Una regione inglese è la Scozia, 
popolarissima in Inghilterra. dove 
per così dire, scoziano molto un po 
tulti C'e anche il paese di Galle. 


IGIENE AMORE CONIUGALE 


del Dott. SERAINE vera scienza della sa 


La procreazione del s 
degli organi riproduttori Limiti 
*nza sessuale. Impotenza è ste 
‘onformazione: viziosa degli orwi 
m riproduttori Sincope geni Atonia 
ni Pervertimenti ne A 
lo di composizione È 


‘o gene 


A richiesta pratis e; 


vogliono alzare sempre ta cresta 

L'Inghilterra ha pochi mon!i: ta 
mancunza di catene ha indotto gli 
inglesi a definirsi il popolo libero 
per eccriltenza; in fondo è un paese 
di scarso rilievo 


Egitto in India © in altri paesi 
Il numero degli abitanti è inferio 
re a quello dell'Italia. Lu denatalita 
aumenta, perchè gli uomini, nono 
stante stano molto freddi, non ama 
no i focolare domestico, e preferi 
I climu è freddo, ed è per questo scono mvere nei clubs maschil 
che yli uristocralici inglesi, usano cioé in circoli che si fanno sempre 
rololare ubriachi fradici sotto le più grossi per l'affluenza dei gen 
tavole C'é molto umido, ma anche tlemen, che sono tuiti soci 
il rosbiffe è usalissimo Oltre il ferro © il carbon fosstie 
I confini inglesi sono, natura: prodotli di gran prezzo, specie per 
mente, dei mari, con i quali il no chi lì deve pagare, gl'inglesi hunno 
stro Mediterrane non ha assoluta molte pulate: scarsi sono gli altri 
mente niente a che vedere ma gli vegetali, ma dal Giappone arrive. 
abitanti passano sempre 1 tmiti ranno sempre maggiori quantità di 
per giungere ospiti graditi jino nespole e dal bacino del Mediterra- 


| 


Rettangolo magico sillabico 


Sistemare una sillaba per casella 
in modo da formare tre parole co 
me appresso definite che posseno 
leggersi tanto orizzontalmente che 
verticalmente 


1 Roba fossile e nera come la 
coscienza dei sanzionisti — 2. Tiene 
calde le spagnuole 3 Incendiario 
famoso degno di stringere la mano a 
Leon Blum che vorrebbe mettere 
fuoco l'Europa intera 


neo serbe, cavoli e pomodori 

Moltissimo e scelto è il bestiame 
sono noti gli angli cani, razza di 
cani famosa in tutto il mondo. e 
gli animali cornuti abbondano. Fra 
i prodotti più noti è anche il sale 
inglese, col quale gl’inglesi cond? 
scono i cibìi, dato che mangiano 
moltissimo, sempre e dotunque, da 
vanti a tutti © prejeribilmente 
ulle spalle di iutti 

Un'altra volta parleremo dell'In- 
qhilterra politica e delie colomie in- 
glesi. gl'inglesi hanno fatto un 
paio di colonie enormi. Ma tutto 
passa! 
Ed è passata anche l'ora! La le 
me e finita Andate pure 


BREVIARI DI 


mantellina 0 un cappotto di 
rigio-verde lo completano 
graziosamente 

Le mostrine 
ba potranno « 
ed è molto u: 
so colore dell: 
partiene. 

Di molto effetto e denotante raf 
finato buon gusto, uno o più na 
strini di campagne, di atti di valo- 
re, da portar: 1) lato sinistro della 
giubba: completamente fuori moda 
Il nastrino a sette colori, cosidetto 
interalleato 


\ere di diversi colori 
ito portarle dello stes 
brigata a cui sì ap 


farpe quest'anno, di vac- 
3 stivaletto, dal tipo 
chiodato: la nostra illu- 
a un magnifico ti. 
po molto usato dai nostri giovani, e 
che si può trovare presso ogni buon 
magazzino di reggimento o di divi 
sione. 


Per le 
chetta gre 
cosidetto 
strazione presen 


La moda maschile si orienta sem Le giberne hanno una parte in 
pre più verso il colore Kaki, giacche | teressante in ogni abb amento 
>erte con stellette o fasci littori | maschile che voglia essere all'altez 

risvolti, calzoni a sbuffo termi. «za dei tempì: se ne portano q tro 
nanti in fasce o gambali messe due a destra e due a sinist 

Quest'abito va benissimo di mat. |unite da una leggera fettuc 
tina e anche di sera. quando piove cuoio passante sul collo con fibbie 


TI 


GANZA MASCHILE 


in 


|el 


in 


risvolti della giub- | montare di vedetta 


ferro: se ne possono portare an. 
le due sul vanti, quando si é 
vitati ad andare di ronda 0 a 


hu 


completano questo tipo dì abito co 


sì 
tr. 


sa 
di 


niale » 
ia di |steriore leggermente più lunga e ab. 


h: 


Un cinturone di cuoio 
ton pugnale, portato 


con un 
alla vita, 


adatto al tempi e che va incon. 
ando tanto fervore 


Quest'anno i cappelli vanno decì 
mente orientand verso 1 tipu 
sughero. cosidetto « a casco colo 


dalle falde larghe con la po 


sata un po' sulla nuca 


IL TRAVASO DELLE IDEE Pag. io ag 


CONTROSANZIONI!! ui 


ISO hr 


PREZZO 


| ECCEZIONALE DI 


Lire 45 


Il miglior regalo 
per Natale! cato 
OROLOGI “ STADIO ,, 


Garantiti dalla nostra Casa per 10 anni. Spedizioni in tutta It 


che 
liquidati per 


ISTIODI 
dal prezzo 


spordbime con da chiusura: delli nostra Agenzia di Londra, Una forte 
vevast cola Inviare, sanno 


Questi magnifico; Cronograti Oro IS hr 
altosportivi, ima a Lutti 
eli Po PO0 ehe venivano venditti 


inviando Cartolina Vaglia o assegno bancario alla Ditta 


Via Passarella, 3 Rep. M. - MILANO 


ti lascio la vika...ti lascio 
la borra...ma dammi 
la bottiglia di Elixir 


OINOÙLIA 


CHIMITA 


l'estratto L. 


ABETONE 


EXCELSIOA GRAND MOTEL 
qua corr. cale 
Gran Bar C 


OMBONIERE PER 1072 


: U. VAGNOZZI : 


Via del Gambero, 22 - ROMA 


BLENORRAGIA ... 


| CALL AI PIEDI fio a ORI 


SI VENDE IN TUTTE 
e i ai no RA 


VOI con tenue spesa preparerete le grandi novità di: 

INTIMITÀ profumo morbido dalle raffinate sfumature. 

CAPRICCIO il profumo sintesi del buon gusto e 

dell'eleganza moderna. 

Con questi estratti della Serie Cote BLEU, fissati e stabilizzati, 

sì prepara istantaneamente mezzo litro dei più fini ed aristocratici 

profumi con la tenue spesa di L. 12 (compreso il costo del- 

6), seguendo l'unita istruzione. 

La serie Cote Bleu comprende : 
Colonia. Fougére. Lavanda. Rose. Violetta. 


CHINA 


S.A.G.B. 
GAMBAROTTA 
. AMARO-VERMOUTH 
SPUMANTI - LIQUORI 


Capriccio. Intimità. Lillà. 


CHIMITAL - MILANO - Via Pestalozza, 28. 


Se volete divertirvi 
LEGGETE: 


NOVELLIERI ALLO SPECCHIO 


Parodie di 
LUCIANO FOLGORE 


Ls 
Editore Ceschina MILAN 


FUGO del cav 
FARMACIA DEI 
Liquido è in cerottini 


prepara 


LE FARMACIE 


armacia LUGLIO 
ML 


RETTE 000 ZI PISA E 


Li sfoghi de 
la sora Tuta 


cu mo signor « Travase 
E° vere ehe in genere le donne 
nr montare volentieri te lei 
ipra per nza'! la testa 
dalle mode a e specialmer 
da quella che viene da fuori coi 


di 


figurit 
rantisco 
e appartengo anche io al 
sesso che ci ha la natura debbole 
a certe cose non ci ho penzato mal 


nali che portami 
rodello, ma io £ 


piu che tanto, e adesso poi niente 
iffatto per via che mi parerebbe di 
fare un torto all'essere italiana pu. 
ro sangue coll'andare a copiare i 
modi dei vestiti, cappelli. pellice 
cie scarpe. ecc dai fogli suddetti 
nel mentre ci abbiamo altri cavoli 
a merenda da penzare per resiste 
re a quelli che ci vorrebbero mette 
re i bastoni fra le rote, senza sape. 
re che invece noi siamo tutti un 
blocco, ossia come la torre ferma 
che non scrolla al sospirar dei ven 
ti. e magarì dei q nta o cin. 
quanta impuniti sanzionisti! 

Ma non ci biamo 

Non so se lei yindo l'età che ha, 
lo sente, ma mi pare che sta diven. 
tando abbastanza rigido. e queste io 
anzi diro che non mi dispiace; tut 
ta via è naturale che col freddo 
anche io cerchi di coprirmi ‘che 
anzi mio marito lo vorrebbe fare lvi 
con qualche regalo di pellic 
tra stoffa pesante, ma io l'ho di. 
spenzato ringraziandolo tanto del 
gentile penziero! Perciò prima ho 
dato un'occhiata  al'‘guardarobba 
dell'altranno, dicendo: vediamo se 
si puole rimediare lo stesso e rispar- 
miare, che così quei soldi in più che 
dovrei spendere, c'è tanto modo di 
darli a qualche commitato di ope- 
re buone per le famiglie che ne han- 
no bisogno, mentre che io ringraz. 
ziando Dio posso andare avanti be. 
nino col mio negozzio, e in quanto 
all'eleganza dei vestiti non ci tengo. 
anche perchè io come mi metto sto 
bene lo stesso, e tutti me lo dicono. 
sempre 

Detto un fatto. ho tirato fori di 
versi capi di vestiario usati ma in 
bono stato, che anzi ci era con me 
la commare Giuditta la quale ve 
dendo che ci avevo ancora la volpe 


di 2 anni orsono, st e meravigliatw 
dicendo che anche lei ce Laveva u, 
po più grande della mia, ma col 
peio liscio andato a male per via 
delle tarle, raggione per la quale 
sì doveva fare qualcosa per sulle 
spalle sul tipo di come aveva tro. 
vato in un libbro di mode straniere 
ossia uno di quei palton che adesso 
vanno molto a doppio petto 

Allora io gh ho detto Cara com. 
mare fa come ti pare, ma non dar 
retta a qualche cicia di quelle che 
ancora ci tengono a stare attaccate 
alle usanze di fuori colla scusa del 

tirum» delle 5, e perché dicono che 
sono abbituate a ricevere molti pez. 
zi grossi. Vedi invece di arrangia. 
re quello che hai alla moda nostra. 
le che è elegante lo stesso e la stof. 
fa è uguale se non è meglio; 
quanto al taglio come si deve, nol 
donne italiane non ci abbiamo nien, 
te da invidiare alle nostre colleghe 
degli altri paesi! ' 

Si vede che l'ho persuasa, e così 
spero che mi dieno retta anche le 
lettrici del suo giornale che leggono 
i miei sfoghi ebdromedari dove quel. 
lo che dico sono tutte verità sacro. 
sante colle quali tanto le donno co- 
me gli uomini mi piacerebbe che mi 
venissero dietro ai miei consigli, a- 
vendogli gia dato quello di dare l’orc 
e il ferro alla Patria, e adesso que. 
st'altro di fare a meno dei giornali 
di mode di fuori che arrivano colla 
posta: come pure in fatto di teatri 
dico bravo con lode a chi ha proib. 
bito di rappresentare i lavori di au- 
iori delle Nazzioni sanzioniste che 
non meritano altro di meglio e così 
impareranno a stuzzicarci! 

Per conto mio è un pezzo che 
lho rotta coll'estero, e anzi a pro- 
posito. aro signor «Travaso», mi 
ringrazzi tanto il sig Ibas per quel 
posto che m'ha fatto avere merco. 
ledì al Quirino dove i 2 Defilippi 
colla Defilippa mi hanno divertito 
un buscherio. per cui mi faccio ar. 
dita di chiedergliene un altro per 
sabbato prossimo che vorrei andar- 
meli a gustare di novo; e gli dica 
pure che io lo accetto io stesso an- 
che se me lo dà in piedi invece che 
sulla poltrona, per cui mi creda la 
sua dev ma 


TUTA MONTI in CARROZZA 
Con casa fondata nel 69) 


Made in 


— Ma queste pallotiole di 


tum chi me 
La senetà comme ingie 


England 


le garantisce > 
1 nome della Lega delle 


DETTO 


All'idea di quel metallo 
preziosa «onfessione del 
se Gaston Jèze che spiegav 
amico il motivo altamente 
per cui s'era indotto ad . 
ciare la causa del Negus 


Quousque tandem, Catilina 
e fino a quando, o Catilina. 

invettiva ciceroniana cl 
possiamo modernizzare da 
soprannome di Catìlina all: 
me Fleet» dislocata nel M 
raneo. 


Vedi come ridotto è Maom 

L'ha detto quel pezzo gros 
co al servizio del Negus, . 
tando la propria infelice cc 
ne di maomettano difensore 
causa sballata 


Datemi un punto d'appogg 
e vi solleverò il mondo 

Enunciazione di una teo 
glese, non tanto strampal: 
quanto che. in pratica, il 
d'appoggio rappresentato 
16 ha sollevato un mondo... 
teste contro l'applicazione 
sanzioni 


Gira, e fa la ruota! 

L'ha detto a sè sresso Uil 
go, sforzandosi a fare anc 
figura del pavone, mu resta 
coda nelle gare ciclistiche. 


E già di là dal rio passato 
è il merlo 

verso di Petrarca ripetuto 
calle di Venezia «a un £ 
pittore futurista quando vi 
il compratore d’un suc qua 
veva attraversato il ponticel 
la tela sotto il braccio. 


Conosci te stesso 

frase scritta sul tempio d 
* Delfo e giammai messa i 
tica da Moro-Giafferi per 
di far conoscenza con un a 
co buffone. 


L'abito non fa il monaco 

come disse un sarto di G 
vestendo Tecle Hawariate d 
sona civile. 


Anche questa è da contar! 
La dice spesso il Negus, n 
il conto di tutte le località € 
state man mano dagli italia 
giungendovi l’ultima... pel mo 


Ecco colei che tutto il mont 
puzza. 

Lo disse Virgilio a Dante 
vendo la sozza immagine di 
lo ripetiamo noi oggi parlan( 
la benzina. 


Il pensie 


— Hai visto, Stanlio, gl 
Italia ? 


— Si, Olio; è aument 


si e meravigliaty 
e Jei ce Laveva u, 
iella mia, ma col 
o a male per via 
ione per la quale 
iualcosa per sulle 
ì come aveva tro- 
di mode straniere 
palton che adesso 
ippio petto 

detto Cara com. 
pare, ma non dar 
icla di quelle che 
a stare attaccate 
ri colla scusa del 
perche dicono che 
ricevere molti pez. 
vece di arrangia 
alla moda nostra. 
lo stesso e la stof. 
on è meglio: che 
come si deve, nol 
ì ci abbiamo nien, 
le nostre colleghe 


) persuasa, e così 
no retta anche le 
rnale che leggono 
medari dove quel. 
utte verità sacro. 
anto le donno co. 
piacerebbe che mi 
i miei consigli, a- 
juello di dare l'orc 
ria, e adesso que. 
meno dei giornali 
‘he arrivano colla 
in fatto di teatri 
je a chi ha proib. 
are i lavori di au- 
i sanzioniste che 
o di meglio e così 
uzzicarci! 

è un pezzo che 
ro, e anzi a pro- 
vr «Travaso», mi 
sig Ibas per quel 
itto avere merco. 
ove i 2 Defilippi 
| hanno divertito 
cui mi faccio ar. 
ene un altro per 
che vorrei andar- 
novo; e gli dica 
etto lo stesso an- 
piedi invece che 
cui mi creda la 


n CARROZZA 
data nel 69) 


ind 


Lantisce : 


Lega d 


HI 
"P 
DETTO?” 


All'idea di quel metallo 

preziosa «onfessione del france- 
se Gaston Jèze che spiegava a un 
amico il motivo altamente ideale 
per cui s'era indotto ad abbrac- 
ciare la causa del Negus 


Quousque tandem. Catilin: 
e fino a quando, o Catilina... 
invettiva ciceroniana che nol 
possiamo modernizzare dando il 
soprannome di Catilina alla « Ho- 
me Fleet» dislocata nel Mediter- 
raneo. 
Vedi come ridotto e Maumetto? 
L'ha detto quel pezzo grosso tur- 
co al servizio del Negus, consta- 
tando la propria infelice condizio- 
ne di maomettano difensore di una 
causa sballata 


Datemi un punto d'appoggio 
e vi solleverò il mondo 
Enunciazione di una teoria in- 
glese, non tanto strampalata in 
guanto che. in pratica, il punto 
d'appoggio rappresentato dall'art 
16 ha sollevato un mondo... di pro 
teste contro  l’applicazione delle 
sanzioni 


Gira, e fa la ruota! 

L'ha detto a sè sresso Uirarden- 
go, sforzandosi a fare ancora la 
figura del pavone, mu restando in 
coda nelle gare ciclistiche. 


E già di là dal rio passato 
è il merlo 

verso di Petrarca ripetuto in una 
calle di Venezia «a un giovane 
pittore futurista quando vide che 
il compratore d’un suc quadro a- 
veva attraversato il ponticello, con 
la tela sotto il braccio. 


Conosci te stesso 

frase scritta sul tempio d’Apollo 
x Delfo e giammai messa in pra- 
tica da Moro-Giafferi per paura 
di far conoscenza con un autenti- 
co buffone. 


L'abito non fa il monaco 

come disse un sarto di Ginevra 
vestendo Tecle Hawariate da per- 
sona civile. 


Anche questa è da contar! 

La dice spesso il Negus, nel fare 
il conto di tutte le località conqui- 
state man mano dagli italiani, ag- 
giungendovi l’ultima... pel momento. 


Ecco colei che tutto il mondo ap 
puzza. 

Lo disse Virgilio a Dante descri- 
vendo la sozza immagine di Froda, 
lo ripetiamo noi oggi parlando del- 
la benzina. 


LI £M A 


Inni dei 
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Coda uno € io de sus obras 
Cascuno è figlio delle proprie 
opere) 


Si trova seritto nel Don Chisciot- 
te di Cervantes e può applicarsi be- 
nissimo al signor de Vasconcellos 
pi della Commissione dei 
diciotto e autore delle più belle por 
cherie sanzioniste. 


On revient toujours à ses premiers 
amours. 

Lo dicono i nostri fratelli latini 
quando se ne ricordano; a meni 
che non ci sia qualche prepotente a 
minacciar loro: O con me o contro 
di me! 


Bis dat qui cito dat, 
(Chi dà subito, dà due volte). 
Lo diciamo noi a quei pochi i 
liani che ancora non si fossero de 
cisi a dare oro e metalli alla Patria 


TIRITERA 
Arte nostra 


Miei cari artisti comici: 
è un dovere indiscusso 
che incombe; onde necessita 
che vi mettiate al pusso. 

Con quanti in oggi marciano 
in Italia compatti 
contro certi notissimi 
nostri... amici dilatti. 

Perciò con quel tal’estero 
si rompan tutti i ponti, 
ce roba sua non diano 
neppure i dilettonti. 

Orsù, dei palcoscenici 
sì proceda ul disurmo, 
sia di prosa o di musica, 
sul teatro © allo scarmo. 

Alle tante tragedte 
straniere, la grancassa 
non più battiam. Ricorrasi 
magari a Pietro Cussa! 

Per fare u truppi comodo 
lacciano l’Arpe eolie; 
seppur sì torni all'inclita 
« Dama delle camolie ». 

Basta col « lasciar correre »re 
dell’epoche trascorse, 
quando di ovunque davansi 
drammi, commedie e forse. 

Pur se d’Euterpe il fascino 
l’entustasmo ci accende, 
sol) musiche ital'che 
suunino orchestre e bende. 

Insomma, d'Arte in genere 
cuitori, ognun s’ispiri 
e faccia onore all’opere 
dei nostri tanti autir 


in più; per la lotta epica 
che tutti si combatte, 
culi la tela alle undici 
e a letto a mezzanatte! 


guadagni pure al merito 
medaglie. E se ne fre 
Accio D'Empoli 


Il pensiero del giorno 


Italia ? 


— Hai visto, Stanlio, gli effetti della mancanza di carbone in 


— Si, Olio; è aumentato il sangue freddo ! 


1 rumeno ventottenne 


truffare la dote 


+ RBABLEU 


Costantino Manva si è sposato ottanta 
delle mogli, che poi abbandonava 


IL COMMISSARIO: — Passi per le ottanta mogli... ma come 
avete fatto a mandar giù ottanta suocere? 
MANEA: — Oh, c'è la MAGNESIA S. PELLEGRINO, che fa di- 


gerire questo ed altro! 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 
maceutico Moderno di Milanc, Via Castelvetro, 17 ‘marca del Santo Pellegrino 
attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante deHo 


stomaco e dell'intestino. 


Autorizzazione Prefettizia 


PICCOLI 


n 


57449 dei 9 ottobre 1935-XIII. Milano. 


ANNUNZI 


L. O.5O ogni parola (minimo 10 parole) - in carattere neretto doppia tariffa 


(Pagamento anticipato) 
Inviare vaglia all'Ulficio Pubblicità de «Il Travaso » - Via F. Crispi, 10 - Roma 


ACQUISTO FRANCO& AJ antichi 
moderni. commemorativi italiani all 
grosso. Liquidazione: Album d’'Itali: 
L. 15,90; lotti (francobolli)  d'cec 


o- 
ne!! Ernesto Del Giorno - Campagna 
(Salerno). 


ARCINOVITA"! Mediante l'apparec- 
chio « Penetrta » (tascabile) potreie ve- 
dere in trasnvare! oualsiasi persona 
vestita, ecc. Scientifico apparecchio 
adatto persone maggiorenni. Spedisce- 
si (franco porto) contro vaglia L. 4.95 
a: Raffaele Lori — Via Orfanella, 5 
— Matelica (Macerata). 


COLLEZIONISTI scambierete franco- 
bolli qualsiasi Nazione abbonandovi 
C. I. C. Lavinio, 18, ROMA. 


ETE la vostra discendenza? 
Ricerche araldiche nobiliari stemmi. 
Informatevi scrivendo «U. R. A. S.» 
Firenze (IX). Riconoscimenti legali. 


DISCHI fonografici ballabili, cantati 
dell’Africa Or!ertale: Faccet Nera; 
Saluto per l'Abissinia Africa- 
nella; Negus cosa d 
storale Na 
tra novit 
diatamente 


0. Moniew 
Altri dischi + fuo- 
consi franco 


Cavalieri 4, Mil 
ri catalogo, liaivic 
porto 4 dischi vas 


NOCOROLLì 


UO Mi MEMORATIVI 
Gratuitamente 
zi rimettendo 
ecento esteri L. 4 
rino). 


italiani acovi 
riceverete < 
affrancatura 
«Cornacchia 


lifferenti prezzi bas- 
rersco L. 6: Sette 


sissimi: 


Moni 1 i Antichi Sta- 
ti L. 6: € ; Ventiem- 
que Bosnia L. 2.5) a Giap 
pone RAR dugascar 
L. 2 î 1 Nyassa 
L ì i_ Cento 
romania Veriticinque Tunisia 


L. 1.50: Cento Wurtemberg L. 12,50. Ca- 
talogo illustratissimo gratis acquistan- 
do almeno L. 10. aggiungere posi 
L. 1. Studio Filatelico Si 
queda 32, Palermo. 


GIOCO LOTTO. Tutti vincerete  cqui 
stando unico sistema matematico esat- 
to, collaudato su oltre 5000 estrazioni. 
Domandate schiarimenti. — Adamo 
Franz, Lanzo Torinese. 


INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
spedito in prova; si può da vicino e da 
Iontano sottomettere altri alla propria 
velontà. Opuscolo gratis. Ser. Paladmi, 
Nave (Lucca) 


Oi FRIAMO possibilità poter guada- 
gnare dieci. più lire giornalie- 

ndosì proprio domicilio ore 
lavoro artistico, facile 
dignitoso, adatto lsiasi persona «ta 
i signorine, pensionati, ragazzi 
studenti, operai, ecc centi» 
naia lettere ringraziame Serivere: 
Manis. Via Pietro Peretti. 29 (Ponie 
Palatì Desiderando riceve- 
re: fr mo campione lavoro 
da eseguirsi rimettere lire due ancìu 
francobolli 


OTTO ruote am terni vincite infal- 
libili. Opuscolo gratis. Nuovo metodo. 
Scrivere Panconi. Lucca Carignano. 


RADIO. Sì riparano apparecchi di 
ogni tipo e marca a prezzi modici. Ese- 
cuzione rapida e accurata. Massima 
garan: Si eseguisce qualunque la- 
voro t motori elettrici, Frosi. Coro- 
nari 14 N 


——______________________T_ 
rettivo: 


Comitato 
IO APOLLONI Li 
CIANO FOLGOR) VALDO 
GIBERTINI - ANTON G. ROSSI. 
Direttore responsabile: 
OSVALDO GIBERTINI 
Stab. Iipoi ico de «La Tribuna» 
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IL TRAVASO DELLE IDEE 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


‘ numenti n Anno L 15 - Semestre LS DIREZIONE - REDAZIONE | Per plgersi esclusivamente alla 
Pot \ mo Semestre L r5 | OFFREDO BRESCHI 
nur ù strazione de Il TRAVASO Via Milano, 69 ROMA i rancesco Crispi, 10 - Telefono 44-313 Ì 
Telefoni : 43-141 - 43-142 — 43-143 — 43.144 — 40.218 im Milano ni, 10: In Parigi, Fauburg S. Honoré, 65 | 


ORO ALLA PATRIA 


Î | I î sd 
i o PNE, 


RACCOLTA 
DELL'ORO | 


suo “filone, d'oro. 


10 55 Cent. so ROMA, 15 dicembre 1935, Anno xIV Sec. 2. — = N. 1860 1860 - _ - Anno Cod N. 50 


VEE DU TRAVASO DELLE IDEE 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


NON FIDATEVI DELLE PERSONE 


nte alla 


10 Telefono des 
gi, Fauburg S. Honoré, 65 


e ,- 


Guardate la loro ombra 


piedini griarigleme dead orta 


Lo sa > ha: appe fin 1 

é che pacera ca } 
ni imentarti che fa freddo 
mai bene niente! E sicco 


riginali tue espressto 


vena Inc rico 9 

Mc A dado? 
Chi ulezza ) amico ch 
, Cor rispon 
F » davvero! mi 
I prio sb 

he tui., avete } 

Pi r 1 tutt e. Con 

mo ch rricra ha 


Quina a tener duro con le 
simo E capita 
‘ bottegaio che sospira per. 


è quadagna un po' di meno. guar 
n faccia fisso fisso, e digl Turi 
‘a niente, pezzo di minchio 


oî scarsi guadagni non con- 
nien quello che conta sono 
essi a Patria E ridi!. 


che il Padreterno 
Italia per far fare 


miare mai di dire il 


> a tutti quelli che facessero 
cattivo augurio 
10 e abbracci d tuoi 


TRAVASATORI 


IGIENE AMORE CONIUGALE 


del Dott. SERAINE vera scienza della salute 


ta: La procreazione del senso gene 


tivo, degli organi riproduttori. Limit 
ella potenza sessuale. Impotenza e 
rilità. ( azione viziosa degli orga. 
ni rip ope genitale. Aton 
degli c nenti nervosi. As- 
senz lo di composizione dei germi 


LUI alattie 
dall'abuse dei pi 
buona lettura vi 
rare in tempo! 

Spediscesi ovun 
do vaglia lire 
DOMINO, via Ron 
A richiesta grati 


incurabili, 
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gnriny? 


rio tempo 
to di casa 
iva e m 

a sto 
usi dal port rette, dalle 
laglie commemorative, dall’orol 
dai 
hia bot 
pr 


mn 


Grand ovità all'Università del 


Mi C.C... della cattedra di 
tetica pura ha lungamente parla 


per come squisito 
‘ di realizzazioni artistiche 
Egli ha detto che questa specie di 


]e si vuole e 
milato dalle 
rghi sviluppi. 
pecialmente per quello che riguar 

parte sonora, che permette. 
mtare nuovi problemi 


ISS può ave 


la ha letto, tra 
presenti, alcune 
ografiche di certi 
proponendo che siano 
volume come potente 
del pensiero umano. 


Duecento mati abissini inse. 
guendo la tribù somala degli Isa 
ricca di scicento capi di bestiame, 
hanno sconfinato nella Somalia bri. 

mnica E' subito accorso il Camel 
Corps che invece di procedere Ss 
condo il regolamento internazionale 

disarmo dei razziatori ha detto 
loro Non s'olfendano signori ma 

bbiamo avvertirli che hanno sbt 
to strada, Siano quindi così gen- 
Vi di ritirarsi e di porgere i nostri 
più rispettosi ossegui a Sua Maestà 
Hailè Seli è che il cielo lo conser. 
Y mpre 


to spiriti iggiu mo 
noi tutti compri di ammirazione 
per l'imparzialità britannica 
ra 


PT” 
*ierre 3onardi. un gior 

rancese tornato da un viag; 

ronie italo-etiopico, ha tenuto a Pa. 


gi una conferenza durante la qua- 
le ha messo in luce alcuni segreti 
a strategia abissina. Sembra che 
eserciti di Ras Cassa o di Ras 
Sejum non si spostino per delle ra- 
gioni militari, ma dato che vivono a 
pese delle contrade occupate quan. 
inno fatto piazza pulita delle 
alimentari di un territorio 
0 verso una nuova terra pro- 


messa 


Risulta chiaro alfine 
che le truppe abissine 


di Cassa © di 

prima d'entrare 

con le palle dum-dum : 

combattono col pranzo e con la cena. 
* * * 

Dopo un mese di sanzionismo, si 
notano in Italia, i primi tremendi 
effetti dell'assedio economico. Priva. 
te dei segrei di bellezza della scien 


Anglicu 


CERVELLO (amnnebbuto)_ 


SCAPOLA. 6 
(vecchia zitella suPfragetta) 


NO.---.. 
(del mediterzane: 


0550 ( Bui 


s homo 


OCCHIO (pozcino) 


È dI bile solo 
al Disse reali) 


za parigina, si vedono girare per le 
strade signore scalcinate e cafone, 
con petti a@Mosciati e cascanti, non 
più sostenuti dai famosi «soutien- 
gorges, gardiens de la ligne»; signo- 
rine piene di peli superflui, con 
guance la cui epidermide non è pre- 
servata dalle cause multiple che pro- 
vocano l'invecchiamento prematuro 
dei tessuti, e ciò per mancanza delle 
creme francesi 
x ** 

Lil signora anziana alle amiche, 
all'ora del tè 
mia figlia si è iscritta alla 
scuola del cinema. Sono proprio 
contenta! Guardate che punti ha 
portato questo trimestre: 
eì vari: 8. 
i appassionati 
gente. 9. 

Sex-appeal: 10 

Lacrime: 8. 
orriso stanco tra le lacrime: 9 
Languidi abbandoni: 9. 
Stralunamento di occhi: 6. 
Gambe: 11. 


tipo sconvol. 


«sn. 

Lora Strickland teme per Malta e 
perciò non fa che insistere acciò gli 
vengano inviati al più presto un 
buon numero d’idrovolanti. 

Va bene, glieli manderemo, glieli 
munderemo!... 

+*% 


FALLIMENTO Società delle Nazioni li- 
quidansi colossa"i partite Îrescaccie so- 
cietarie. Articoli vari. commissioni di 
coordinamento, rivolgersi: Ginevra. 
FARONE cedo subito irattative pe- 
trolio Abissinia per ritiro dal commer- 
cio* Rikett - Londra - Tessera postale 
00603 
TORP! 
immei 
rovecchio. 

ARCIOCCASIONE di vedere quali sony 
in questo momento i nostri amici ei 
nostri nemici, 


DO pronta marcia consegna 
a portarla al Fascio come fer- 


ADDIS-AB) svendo palazzo reale 
causa prossima partenz: Telefonare: 
Negus 50102 

ISTITUTRICE inglese, educazione, 


pianoforte, ottime referen- 
ze, non ne assumiamo più per nessu- 
na ragione, 


TRENTENNE distinto. conoscenza lin- 
gue. pratico amministrazioni, sta beno- 


ne e grazie a Dio non ha bisogno di 
niente, 


so 
La produzione pellicolare 

di molte case, non d'oltremare, 
diventerebbe subito bella 

se il primo colpo di manovetla 
polesse darlo l'operatore 

sopra la testa del direttore. 


Possimaznente! 


Po reco C 
Porco 


Contronovi 
— Sempre gli es 
maglie di italiani! — 
mente e scuotendo la 
bre Ministro inglese c 
la radio a sentire il di 
gendosi all'altro celeb 
inglese che arrivava 


mento — non voglion 
fessi! 

- No?!! — doman 
scandalizzato l’altro c 


stro — neanche di fron 
aggiunse quasi non osc 
ad una risposta affermi 

— Macché!! — di 
largando le braccia il € 
stro ingiese. — Senti ur 

fece poi invitandoto 
e a sentire il discorso 

— Roba da pa da 
gliono difendere 1 loro { 
sentito?! fece l’altro M 
aver ascoltato un po 
..Che gentaglia — cc 
sgustato 

— Non solo.. — aggiu: 
Ministro al colmo del 
mento — ...ma siccome 
mo di strangolarli con 
sì oppongono! e 
confesso di renderle in 
prosegui ancora più sbc 
tro ministro passeggian 
per la stanza 

— Sicchè dimmi un | 
îl celebre Ministro in 7 


visibile stupore. — n 
essere affamati?!... 
— No! — fese serio 


stro fermandosi in mezz 
za, con un gesto di am 
non vogliono passar 
v- proseguì il celebre M 
lo stesso tono contenend 
— No!! — disse l’altrc 
dull’indignazione — ...no 
cli subire prepolenze?!.. 
ancora il celebre Mini: 
voce sempre più indigna 

—- No!!! — disse l’alti 
dolo e giungendo le nu 
tendo ìa testa — ...e qua 
pure accorti che la S. ( 
macchina mossa dall’ 
esciusivamente a loro da 
stano anche?! 

L'altro Ministro non 
spondere che con un | 
delle braccia che diceva 
orrore 
4 — Che gente!.. che. 

Isse in un soffio di prof 
sto il celebre Ministro ci 
battuto sulla radio e ch 

dio con amarezza 


(I 


A 


È fn ordine alfabetico: 


De Filipp 
Falconi 
Galli 
Gandusi 
Musco 
Petrolini 


vi fanno ridere per tre «< 


15 LIE 


prezzo di una poltrona 


IL TRAVI 


con la stessa somma v 
re per 


Inviare vaglia abbonan 
nostra Amministrazione 
lano,69. 


i vedono girare per le 
> scalcinate e cafone, 
ysciati e cascanti, non 
dai famosi «soutien- 
ns de la ligne» 
i peli superflui, con 
epidermide non è pre- 
‘ause multiple che pro- 
hiamento prematuro 
iò per mancanza deile 
si 
+ ** 
anziana alle amiche, 


iglia si è iscritta alla 
inema. Sono proprio 
ardate che punti ha 
) trimestre: 

f 
ionati tipo sconvol. 
10 


co tra le lacrime: 9. 
bandoni: 9. 
nto di occhi: 6. 


Ci 


‘0. 
and teme per Malta e 
che insistere acciò gli 
lati al più presto un 
d’idrovolanti. 

ieli manderemo, glieli 


+*% 


Società delle Nazioni li- 


do subito irattative pe- 
per ritiro dal commer- 
mdra - Tessera postale 


mia marcia consegni 
arla al Fascio come fer- 


NE di vedere quali sony 
ento ì nostri amici e i 


svendo palazzo reale 
partenza. Telefonare: 


inglese, educazione, 
Morte, ottime referen- 
imiamo più per nessu- 


istinto. conoscenza lin- 
ministrazioni, sta beno- 
Dio non ha bisogno di 


sa 
pellicolare 

ton d'oltremare, 
bito bella 

o di manovella 
operatore 

el direttore. 


Porco qui | 
Porco la! 


Contronovella 

- Sempre gli stessi, queste ca- 
naglie di italiani! e amara- 
mente e scuotendo la testa il cele- 
bre Ministro inglese che stava al- 
la radio a sentire il discorso rivol 
gendosi all'altro celebre Ministro 
inglese che arrivava in quel mo- 


mento — non vogliono passare da 
fessi! 

- No?!! — domandò stupîto e 
scandalizzato l’altro celebre mani. 


stro — neanche di fronte a noi?! .- 
aggiunse quasi non osando pensare 
ad una risposta affermativa. 

— Macché!! — disse desolato al- 
largando le braccia il celebre Mini- 
stro ingie: — Senti un po... senti. 


— fece poi invitandolo a star artto 
e a sentire il discorso 
— Roba da pazzi davvero « vo- 


gliono difendere 1 loro diritti...» har 
sentito?! tece l’altro Ministro dopo 
aver ascoltato un po’ la radio 
..Che gentaglia!... — commentò di- 
sgustato 

— Non solo.. — aggiunse il celebre 
Ministro al colmo dello sbalordi- 
mento — ...ma siccome noi cerchia- 
mo di strangolarli con le sanzioni. 
sì oppongono! .e con lo 
confesso di renderle inefficaci!! - 
prosegui ancora più sbalordito l'al- 
tro ministro passeggiando su e giù 
per la stanza 

— Sicché dimmi un po'.. — fece 
tl celebre Ministro in preda al più 
visibile stupore. — non vogliono 
essere affamati?!... 

— No! — fese serio l'altro Mi. 
stro fermandosi in mezzo alla stan- 
za, con un gesto di amaro stupore 
— .. non vogliono passare da fessi?! 
—- proseguì il celebre Ministro con 
lo stesso tono contenendosi a stento. 
— No!! — disse l’altro ansimando 
dull’indignazione — ...non accettano 
cli subire prepolten . — proseguì 
ancora il celebre Ministro con ia 
voce sempre più indignata 

—- No!!! — disse l'altro guardan- 
dolo e giungendo le mani e scuo- 
tendo ìa testa — ...e quando si sono 
pure accorti che la S. d. N. è una 
macchina mossa dall’ Inghilterra 
esclusivamente a loro danno. prote- 
stano anche?! 

L'altro Ministro non potette ri- 
spondere che con un largo gesto 
delle braccia che diceva tutto il suo 
orrore 
{1 — Che gente!.. che gente! 

Isse in un soffio di profondo disgu- 
sto il celebre Ministro cadendo ab- 
fiato sulla radio e chiudendo la 

(i 


dio con amarezza. 
A. G. Rossi 


È {n ordine alfabetico: 
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vi fanno ridere per tre ore con 


15 LIRE 


prezzo di una poltrona a teatro. 


IL TRAVASO 


con la stessa somma vi fa ride. 
re per 


Inviare vaglia abbonamenti alla 
nostra Amministrazione Via Mi. 
Jano,69. 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pagg ===== 
Il prode fitaurari 


« Le nostre forze aeree hanno avvistato importanti colonne 
italiane in marcia..... ». 


e li pastori 
Un giorno ’na pantera, | 


cercanno da magnà cascò in d’un fosso; 
li contadini viddero la fiera | 
e je dettero addosso I 
caricannola prima de sassate 

e poi de torterate. 

Però ce fu quarcuno più pietoso 

che invece de trattalla come un cane, 
come un cane rognoso, 

je buttò sottomans un po’ de pane. 
Doppo l’avemmaria tutta la gente 

lasso quel’animale compromesso 

co’ la certezza de ridullo a niente, 

de trovallo crepato er giorno appresso. 
Ar contrario la berva a mezzanotte 
s’ariprese e co” un sarto fatto bene, 
benchè ciavesse ancora l’ossa rotte, | 
uscì dar trabbocchetto e da le pene, 
s’imbucò ne la tana j 
e ciarimase pe’ ’na settimana. i 
Quanno che fu guarita | 
e se sentì de novo ingajardita | 
cor dente avvelenato | 
agnede a scorazzà ner vicinato 
e furono dolori 

pe’ iutti li pastori. 

Puro quelli che c’ebberc bon core 
quanno la berva stava priggioniera | 
comincicrno a tremà, nia la pantera | 
ch'era ’na bestia loggica e d'onore 

je fece: — Nun tremate, io m'arimmento 
de chi m'ha dato aiuto ner momento | 
che me trovavo male e je so” grata. | 
Resto invece nemica dichiarata | 
de li morammazzati birbaccioni 
che a l’ingrosso e ar minuto, 

a ferza de sassate o di sanzioni, 
voleveno fregamme senza sputo. 
Morale: nun se svaga, 

ce sta scritto ner libbrs der poveta | 
ch’er favore o l'offesa s’aripaga | 
co’ l’istessa moneta. 


ESTENUATI!... 


Caratteristica del -secolo della 
macchina. Corpi stanchi, cervelli 
vuoti, nervi rotti... ESAURIMENTO 
Questo squilibrio proviene dalla 
mancanza di ormoni. Okasa appor- 
ta gli ormoni di cui il corpo abbi- 
sogna. Anemia, debolezza nervosa, 
mancanza di vitalità, incapacità fi- 
siche e mentali, v: hiaia definitiva 

ste... Okasa vi salverà da questi 
1 

La giovinezza non è una questio. 
ne di età, ma questione di equili- 
brio. Il prodigio della macchina u- 
mana non è il frutto dell’età in cui 
l'organismo conserva la sua armo- 
nia vitale e in cui le forze si man- 
tengono intatte. La scoperta del 
ruolo che disimpegnano le ghiandò. 
le endocrine. ha rivoluzionato la 
medicina moderna ed ha proietta- 
to nuova luce sulla durata della 
Vita attiva dell'individuo. 

E' provato che i nostri principali 
organi, come cuore. polmoni. sto- 
maco, intestino ecc. conservano u- 
na stretta djpendenza con alcuni 
elementi regolatori e di controllo: 
questi elementi sono le ghiandole a 
secrezione interna Da ciò può de- 
dursi che il mantenimento della gio. 
vinezza, il ristabilimento dell'equi. 
librio armonico delle funzioni e 
del sistema nervoso, dipendono dal 
lo stato di dette ghiandole. 

Okasa si trova nelle migliori far- 
macie 

Il meccanismo di azione di Oka- 
sa viene dettagliatamente illustra. 
to nella pubblicazione «Il rinnovo 
delle forze » che dà interessantissi. 
me nozioni di anatomia e di fisio. 
logia dell'uomo e della donna e 


viene spedito assolutamente gratis 
e senza alcun impegno, dietro ri. 
Chiesta scritta o mediante l'invio 
Compilatelo 


dell'unito 
08gi stesso! 


talloncino 


tis e franco copia det 
libro «Il rinnovo delle forze» (illustrato), 


Nome 
Via 
Citta 


(Prov) 


Contro l'obesità 


OKASLIM 


realizza 
snellezza 


salute, 
bellezza 
Scatola da 50 pillole L 
IN tutte le Farmacie e presso 


FARMACIA CONC ORDINA 
Corso Concordia. 16 - amo 


Aut. Pref. Milano 6145-1934 


ABETONE "!: 


EXCELSIOR GRAND HOTEL. - d 
qu r calda-iredda App 
Gr ir Chalet Ristorante 


EMORROIDI 


Sports invernali 


m 


Sollievo immediato con la pomata Libranus 
dil nota efficacia, in vendita a L_18 in tutte 
de tarmacie. - Opuscolo gratis. - 8, A Specialità 
Farmacoterapiche Via Napo Torria ì MILANO 
Prodotta fabbricato in Italia (Aut. Pret, 20777 5 4-1935). 


DISTURBI NERVOSI DELL A 
FUNZIONE SESSUALE 
DEBOLEZZA COSTITUZIONALE 


VENEREE 
SIFILITICHE e PELLE 
Consultazioni 8-13. 15-20 Pe: 
Cav BIANCINI, 
Gioberti - Aut 
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SUA GRAZIA Il MARCHISE GONTRANO HA L'APPUNTAMENTO CON UNA DAMA 
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“_ÈLA RICOTTA NEL 


è DESERTO 


ancora im. 
ondo; solo 
passeggiàva su 
sospirando € 


ma 


morn arda la mi 
a me a quando 
) ere la barba 
momento udirono le 
lella sveglia mattutina, 


an solen. 
graduato 
pato al 
volare ta 


passando. € 
uwrombettiere si 
tromba 4 diec 

Ahi ahi 


I graduato al 
trombettiere ci abbiamo ac- 
chiappato fin ntei ecco chi 
ogn. mattina sveglia tutto t'accam 
pamenîto! . 

Tutti sì stavano per scagliare con 
èro 1) malcapitato quando un istrut- 


- Controromanzo - 
La nuova avventura del misterioso € 
astuto agente dell’ Intelligence Service 


tore europeo, spiegò che era stato 
lui — nortare l'innovazione e la co- 
sa fini lì. 

In quello stesso istante in un 
altro punto ecampamento 
scoppiò un altro ite: si vide 
ro due acchiapparsi e rotolarsì 
terra. tosto seguiti da una d 
dei più vic Ne nacque 
che duro alcuni minuti 
fu possibile sedarla sì v 
con gli vechi pesti. le g 
che va 


carriera 
nce cambiato ; 

Tutto questo dava un certo movi 
mente alla vita del campo, che mi. 
Sto al va e vieni della truppa che 
non si andava a lavare, è aj gridi 
dei capisquadra che avvisavano ai 


VER ei SIA) 


se È 


loro uomini che si tenessero pronti 
a non mangiare il rancio perchè 
non c'era, ne faceva un insuperabile 
spettacolo pittoresco di vita abis- 
sina. 

La tenda rossa del Negus, accura 
tamente dipinta di verde, in ogni 
parte. cominciava anche lei a dar 
segni di vita. Il Negus si svegliava 
Si stirò dapprima lentamente, aiu. 
tato da alcuni servi. poi sbadigliò e 
guardò pigramente fuori della fine- 
strina aperta in un telo della tend: 


dicendo al suo aiutante. — guardi 
un po’ se la truppa c’è ancora 
C'è ancora, Maestà disse 


l’aiutante 

E' sicuro che non sono ita- 
liani? 

Sicuro 

E il cielo come è? ci sono ab. 
roplani? 

L'aiutante si sporse un po’: No! 

Veanche un aeroplano. è una ma 
fic "$ 


us si decise 
Chia 
ordinò. 
ad un po’ il vecchio saggio 
parve, curvo, a piccoli passetti. 


e fece un zo 
temi il vecchid 


ì : Come va 

Eli gridavano tutti affettuosa. 
mente, 

Il Negus lo accolse sorridendo: 

Bene? Come andiamo? 

Il vecchio saggio dalla lunga bar. 
ba bianca, appoggiato al bastone 
accoglieva giulivo tutte quelle paro. 


le di simpatia. — Come va?.. — 
sussurrava — . eh! come va.. alla 
mia età.. quando ero giovane sì 
che sapevo molte cose, ma adesso.. 
vecchio come sono 

— Di' un po! — fece il Negus in 
filandosi le mutande da battaglia 
— tu che sei un vecchio saggio e 
conosci le mistiche scritture... che 
ne pensi della situazione? 


- Eh!... Maestà... io... — cominciò 
ridacchiando umilmente il vecchio 
saggio — ...sono un povero vecchio... 


ma da quanto no letta nei libri dei 
profeti... io credo sia meglio pian. 
tarla. 

In quel momento la porta della 
tenda si aprì violentemente ed ap- 
parve ll misterioso persanaggio del. 
l'Intelligence Service, il colonnello 
Lawrence 

Maestà. -- cominciò 

- Che c’è! — disse il Negus fa. 
cendo un salto — tutte le volte che 
entra mi fa fare un salto... — lo 
rimproverò — comincio a credere 
che mi porti jettatura... 

- Maestà — proseguì l’altro fred. 
do e impassibile. — La mia missione 
€ finita. Da Londra si desidera che 
io m'ammazzi un’altra volta. 

Come fece il Negus com. 
mosso Vai a morì ammazzato?!... 

Forse... e si aseiugò una ]a- 
enma Addio! 


FINE. 


Dal Golfo delle Sirene vi 
odore di triglie in umido. . 
mare imboccata la porta ( 
ria era sgusciata nella ci 
veva fatto un tuffo nel te 
terracotta e poi... Poi era 
giorno in cui nel Golfo de 
ne si preparava il miglior 
tutta Frusaglia. Anche la 
sapeva e andava a rubarvi 
c odore per recarlo in don 
gno del Nord. Il palmiped 
s1 chiamava Runia. Aveva 
la fama di grande soprano 
du prendeva una. nota di p 
stei, sospinta®dai seni bore 
virago. rimbalzava come ur 
Ma nel cuore della stagior 
Runia aveva preso la fuga 
tromba della Scala. S'era r 
Da allora viveva nella villa 
vrastava Frusaglia e dorm 
la finestra aperta ravvolta 
pelle di renna. La casa era 
piena di ospiti. Venivano da 
quiniandia e dall’Ursinia 
paralipomeni che aggiunge 
poema della bellezzà matur: 
nia la strofa della ingenuità 
rativa. C'ero anch'io, che 
tempo, tra il garbino e la | 
na, mi studiavo di tradurre 
malerie di Kipling nel sodo 
to cel mio paese. 

Se non fui presente al f: 
per lo meno contiguo e po: 
che Runia quella mattina 
nella mia camera come ui 
chiria gridando: — La volpi 
la mia volpe argentata? 

Le altre stanze tacevano. 
li proseguirono. Dal saloti 
dormiva il copenaghense 
fuori la vice madre in ve 
La cuoca sbucò dalla came 
l'armatore di Oslo e il gia; 
s'inquadrò nell’uscio dell’e 
sgabuzzino che ospitava l: 
Matriciana: l’amica intima 
nia. 

Ci sono favole che sembra 
gende ma non sono che stc 
volpe non si trovava. Intar 
spite di Copenaghen, il var 
‘perboreo, giaceva nel suo le 
un morso nella nuca. Quellc 
slo, che da tre mesi mand 
vanti la casa con il suo | 
fantasma impegnato nei dc 
Rotterdam, presentava se 
strangolamento. E la Mat 


-boccheggiava per una larga 


alla camicia da notte. 

Allali! Il grido di caccia 
dal profondo della mia 
sensoria. Mi precipitai nel 
va degli alberi genealogici 
sottobesco dei divani atavic 
prii la volpe argentata n: 
dietro il letto di Runia. Ne; 
chi vitrei della bestia decifr: 
cano notturno. E dissi così: - 
nimale col favore delle tene 
è staccato dal collo vostro, s 
di tutta Frusaglia. L’istinto v 
gli ha fatto aggredire il bel } 
danese e il caro pollo di Os 
Matriciana è una vecchia oc 
l'è cavata con molta paura. 

Runia osservò: — Una vo) 
dotta a pelliccia può essere 
pericolosa ? 

Conclusi: — Si vede ché 
l’avevano uocisa 


completamente. 
E nelle plagke 
scandinave ci 
sono bestie le 
quali soprav. 
vivono anche 
imbalsamate. — 


Cs 
Cosi nella no. 

stra letteratura —), 
A rivederci Ru 

mia Fra cento 
anni è probabile 
che vi morda 
anch'io. - 
Fabio Tom 


)AMA 


va TBODA) 
go È 


Come va?.. — 
come va.. alla 
ero giovane sì 
se, ma adesso.. 


ece il Negus in 
le da battaglia 
ecchio saggio e 
scritture... che 
zione? 

io... — cominciò 
lente il vecchio 
povero vecchio... 
tta nei libri dei 
la meglio pian. 


la porta della 
temente ed ap- 
;Jersanaggio del. 
, il colonnello 


linciò 

se il Negus fa- 
tte le volte che 
n salto... — lo 
ncio a credere 
ra... 

guì l’altro fred. 
a mia missione 
desidera che 
volta. 

il Negus com- 
ammazzato?!... 
asciugò una la. 


Dal Golfo delle Sirene veniva un 
odore di triglie in umido. L’aria di 
mare imboccata la porta dell’oste- 
ria era sgusciata nella cucina a 
veva fatto un tuffo nel tegame di 
terracotta e poi.. Poi era venerdì 
giorno in cui nel Golfo delle Sire- 
ne sì preparava il miglior pesce di 
tutta Frusaglia. Anche la bora lo 
sapeva e andava a rubarvi un poco 
codore per recarlo in dono al Ci- 
gno del Nord. Il palmipede artico, 
s1 chiamava Runia. Aveva goduta 
la fama di grande soprano@ Quan- 
do prendeva una. nota di petto co- 
stei, sospinta®dai seni boreali della 
virago rimbalzava come una palla 
Ma nel cuore della stagione lirita 
Ruma aveva preso la fuga con la 
tromba della Scala. S'era rovinata. 
Da allora viveva nella villa che so- 
vrastava Frusaglia e dormiva con 
la finestra aperta ravvolta in una 
pelle di renna. La casa era sempre 
piena di ospiti. Venivano dalla Pin- 
Quiniandia e dall’Ursinia tipi di 
parallpomeni che aggiungevano al 
poema della bellezzà matura di Ru- 
nia la strofa della ingenuità ammi- 
rativa. C'ero anch'io, che in quel 
tempo, tra il garbino e la galaver- 
na, mi studiavo di tradurre le ani- 
malerie di Kipling nel sodo dialet- 
to cel mio paese. 

Se non fui presente al fatto fui 
per lo meno contiguo e posso dire 
che Runia quella mattina entrò 
nella mia camera come una Val- 
chiria gridando: — La volpe. Dov'è 
la mia volpe argentata? 

Le altre stanze tacevano. Gli ur- 
li proseguirono. Dal salotto ove 
dormiva il copenaghense venne 
fuori la vice madre in vestaglia. 
La cuoca sbucò dalla camera del- 
l'armatore di Oslo e il giardiniere 
s'inquadrò nell’uscio dell’elegante 
sgabuzzino che ospitava la bella 
Matriciana: l’amica intima di Ru- 
nia. 

Ci sono favole che sembrano leg- 
gende ma non sono che storie. La 
volpe non si trovava. Intanto l’o- 
spite di Copenaghen, il vanesio i- 
‘perboreo, giaceva nel suo letto con 
un morso nella nuca. Quello di O- 
slo, che da tre mesi mandava a- 
vanti la casa con il suo vascello 
fantasma impegnato nei docks di 
Rotterdam, presentava segni di 
strangolamento. E la Matriciana 


.boccheggiava per una larga ferita 


alla camicia da notte. 

Allali! Il grido di caccia sorse 
dal profondo della mia foresta 
sensoria. Mi precipitai nella sel- 
va degli alberi genealogici e nel 
sottobssco dei divani atavici, sco- 
prii la volpe argentata nascosta 
dietro il letto di Runia. Negli oc- 
chi vitrei della bestia decifrai l’ar- 
cano notturno. E dissi così: — L'a- 
nimale col favore delle tenebre si 
è staccato dal collo vostro, signora 
di tutta Frusaglia. L’istinto volpino 
gli ha fatto aggredire il bel pavone 
danese e il caro pollo di Oslo: La 
Matriciana è una vecchia oca e se 
l'è cavata con molta paura. 

Runia osservò: — Una volpe ri- 
dotta a pelliccia può essere tanto 
pericolosa ? 

Conclusi: — Si vede che non 
l’avevano uocisa 
completamente. 
E nelle plagke 
scandinave ci 
sono bestie le 
quali soprav. 
vivono anche 
Imbalsamate. — 
Cosi nella no- 
stra letteratura 
A rivederci Ru 
mia Fra cento 
anni è probabile 
che vi morda 
anch'io. 


Fabio Tombari 


ol 0 a a r o 


— E a te non ti portano via ? 
— Macchè! lo sono rivedibile 


ATTO PRIMO 
GIORGIO — Toh, guarda chi sì 
rivede! Tu sei quel solito personag- 
gio testa di tutto turco... 

RESPI — Sì, sì fai lo spiritoso... 
Tu continua ancora a navigare in 
crociera por otto mesi e poi lamen- 
tati... 

GIORGIO — Che cosa vorresti in- 
sinuare? 

RESPI — Non te lo posso dire fi- 
no al terzo atto. Sai, piuttosto, la 
novità? Romeo è diventato scemo! 

GIORGIO — Lo capisco: Mia mo- 
glie Ginevra è stata ospite sua per 
tre mesi!.. Con quella donna pia- 
gnona accanto, sfido io... 

RESPI — Ma no, s'è inscemito 
perchè sospetta che invece sua mo 
glie, Bice, gli abbia messo le corna 
con me. E invece non è vero 

GIORGIO (guardandolo con di- 
sprezzo) — Non sei proprio buono 
a niente!.. 

RESPI — Romeo viene, io me ne 
vo. (Se ne va). 

ROMEO — Hai visto quel fresco- 
ne di Respi? Se lo trovo faccio di- 
ventare il suo muso il dopolavoro 
degli schiaffoni... Sai io sono un tipo 
che mi distraggo facilmente, e al. 
lora, chi lo sa come... Io sono una 
pellaccia, ci ho il beneficio del vizio 
parziale di mente. Figurati che 
trent'anni fa, ero un maschietto, 
con una sassata ho rotto la testa 
a un ragazzino perchè aveva sbat. 
tuto per terra una lucertola. 

GIORGIO — E il ragazzino si fe- 
ce_male? 

ROMEO — Un poco, sì... Morì sul 
colpo Io sono fatto così: non posso 
vedere fare del male nemmeno a 
una mosca... 

GIORGIO — Ma allora, tu sei un 
assassino? 

ROMEO — Io? Ma neanche per 
sogno! Io non ce lo sapevo d'am- 
mazzarlo... E’ stato in un momento 
di distrazione e.. chi lo sa come gli 
ho spaccato la testa. 

ATTO SECONDO 

BICE — Ma insomma, la finisci, di 
accusarmi d'essere stata l'amante di 
Respi? Ti dico di no, che non è 
vero. 

ROMEO — Si fa presto a dir di 
ne. Tu che nei puoi sapere se lo 
sel stata o non lo sei stata la sua 
amante? 

BICE — Eh. cavolo! Addirittura 
senza accorgermene.... 


IL TRAVASO DISSE IDEE — Pages === 


Sotto le 


CHI LO SA COME 
Diamma in tre atti confessabili 
di Luigi Dindarell 


feste 


ROMEO — Certo! Ci vuol poco: 
Un momento di distrazione e... chi 
lo sa come... 

BICE --- No, no... In certi casi io 
non mi distraggo! 

ROMEO — Che c'entra, può capi- 
tare a tutti. 

BICE — Allora è capitato anche 
a te? 

ROMEO -- Sì, ma sono cose che 
non contano... 

BICE — Dunque, io sarei una 
beccacciona, e me lo dici in faccia? 

GINEVRA -—- Eh, quanto la fai 
lunga... Se ti dice che è stato in 
un momento di distrazione... 

BICE — Ah, ed è stato con te, la 
mia migliore amica, che lui... con 
la moglie del suo migliore amico... 

ROMEO — E che c'è di male? I 
servizi si fanno sempre agli amici! 
E poi, ti ripeto, che né io, nè Gine- 
vra ci siamo accorti Sai come suc. 
cede! .. Tu non c'eri... Non sapeva. 
mo che fare e allora ci siamo detti: 
vogliamo distrarci un po’? Distraia. 
moci, ha detto lei; e così ci siamo 
tutti e due distraiati.. Cioè, volevo 
dire: ci siamo distratti. E poi... chi 
lo sa come... 

BICE (fremente d'ira, a lei) — 
Sei più Ginevra... di Ginevra! 

GIORGIO (entrando) — Cara Bi. 
ce, ho sentito che parlavi di por- 
cherie... Ginevra.. Che c'entra la 
Società delle Nazioni? 

BICE — Ma non si tratta di 
Quella... Parlavo di tua moglie 

GIORGIO — Mia moglie? O cac. 
chio, che fossi becchio?! 


ATTO TERZO 

BICE — Adesso te la sbrighi tu 
con Giorgio. Quello ha bell'e man- 
giato non solo la foglia, ma l'albero 
con tutte le radici... 

ROMEO — Uffa!.. Ma guaraa che 
razza di mariti. Per una volta che 
la moglie. quante storie. E poi lei 
l'avesse fatto a posta. 

BICE — Già, ma tu la devi finire 
di distrarti continuamente... Una 
volta mandi un ragazzino all’altro 
mondo, un'altra volta mi metti le 
corna, una terza volta scrivi nn 
aramma. Eh, no! Esageri 

ROMEO — Hai ragione Ma ades 
so bisogna accomodare tutto Gli di- 
rò che tu sei stata veramente l'a- 
mante di Respì e che al finale del 
secondo atto noi eravamo tutti ar- 
rabbiati per questo fatto. 

BICE — Bella figura che ci fac- 


ciamo tutti e due!.. Pensane un’al. 
tra! 

GINEVRA — Viene mio marito, 
non fate fesserie! 

GIORGIO — Eccomi qua. Dunque 
che cos'era quella storia di iersera? 
Lo sono o non lo sono? 

ROMEO -— Ma per carità, cava- 
liere. Ma tu seì il più normale dei 
mariti 

GIORGIO .- Ah, beh! 

ROMEO -- E' mia moglie che 
m'ha combinato il guaio. Figurati 
che quella femmina una notte ha 
sognato che stava con te... Sè sve. 
gliata di botto, urlando: « Romeuc- 
cio mio, te l’ho fatta, in sogno, ma 
te l'ho fatta e con Giorgio » Hai 
capito che roba? Dunque, sono 
becco. 

VOCI DEL PUBBLICO — Ma al. 
lora lo siamo tuttiiil!.. 

ROMEO — Sissignori! E non ci 
facciamo caso perchè avviene in 
sogno Perciò non si dà valore al 
fatto. E allora perchè volergli dare 
un valore quando il fattaccio suc 
cede per pura distrazione fra un 
uomo e una donna? Si è forse re. 
sponsabili nei momenti di distra. 
zione? 

GIORGIO — Certamente no! 

ROMEO — Lo vedi che anche tu 
mi dài ragione? Dunque te lo pos. 
so anche dire. io e tua moglie ci 
siamo distratti insieme 

GIORGIO (con un balzo, estraen 
do la pistola) — Ah, brutto mascal. 
zone! Bèccati questo! (gli spara) 

ROMEO (abbattendosi) — Ehi, 
che scherzi sono questi? 

GIORGIO — Uh, scusa.. mi ero 
distratto. Si è forse responsabili del. 
le proprie distrazioni? 

ROMEO (tirando te cuoia) — Un 
accidenti che ti piglia! Stai più 
attento un’altra volta. 

GIORGIO — Non dubitare M'è 
successo... chi lo sa come 

ROMEO — Ho fatto un be! ca. 
polavoro! (Muore) 


TELA 


CINQUANTA LIRE SE 


VI RICONOSCETE 


Il fesso n. 1 


E' il fesso vittima della battaglia 
antisanzionista. settore orario u 
nico 

Riuscito ad adottare l'orario dei 
pezzi grossi. s'era abituato ad anda. 
re all'ufficio alle cinque, mezzo in- 
tontito dall'abbondante sonno po- 
meridiano, e a tornare a casa alle 
dieci. Per la Quale ragione specie 
in famiglia, si dava le arte dell uo- 
mo politico molto « preso » 

I parenti stretti io consideravano 
un gerarca ed egli. du parte su. 
lasciava capire di non essere perso 
nalmente estraneo ai grandi movi. 
menti politici nazionati che com. 
mentava con misterios;: Mah! 
Certo si è che Per quello che mi 
consta.. Un alto personaggio mi di 
ceva appunto 

Da quando torna a casa alle cin 
que si è scoperto che @ un funzio. 
nario come tanti altrì e basta: l'o. 
rario unico l'ha rovinato 

Siccome è il classico figlio di fa. 
miglia ben raccomandato farà 
strada. 

Per adesso passa i pomeriggio al 
cinematografo. riduzione del dopo- 
lavoro 


più sumo, il 


appasvision 


piu fini, efjie 
d del mondi 


’ 


PELLE AVVIZZITÀ i 


DIFETTI è ivo RIMEDI 


Gili anni è le avver ll viclilco Jiuplucabile della bellesea La pelle 
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SPORTRAVASATURE 


più affascina, 


GUA DE sum dci 
CAPELLI BUM Sco 


ABBRONZATURA 
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| INVIAMO A TUTTI UN RICCO ED UTILE CATALOGO ILLUSTRATO 

| 7 arto a vaglia, lettera, ecc,, a: 

| Lat ri SCIENZA DEL PO POLO - Via A. Vespucci, 65 - TORINO (110) 


RI den DER NI TI 


U. VAGNOZZI:: 


Gambero, 22 - ROMA | 


Via d 


Fasc scino 


Capreliàtu- 


vivaidone 1 
Flac. 1. b.- Fiad. doy 


CHIMITAL - MILANO - Pestalozza, 8 


ALBERGHI E RISTORANTI RACCOMANDATI 


MILANO 
GRANDE RISTORANTE Ad Via 
Verd Piazza » 

IMASESO LORLIO 

RISTORANTE dltà 
=————————_—_—______ 

NAPOLI 
HOTEE VELFORIA 

"i per esposti 
—_ ——————_—__—____———__m 

ROMA 
ALBERGO GINEVRA 

» MESONIA % 


PENSIONE FI Vicenza 


Vitenzione 


HOTPL HA\SSLER, 2za "I 


MIR PAESE 


TERMINU/ | 


— RIMODERNATO — 


TORINO 
GRANDE ALBERC 


CALLI AL PIEDI tit; 
| U. Banchi, 

CINGHIALE di FIRENZE 

IN TUTTE LE FARMACIE 


SI VENDE 


NUOVO CALLIFUGO del cav. 
preparato nella FARMACIA DEL 
Liquido e in cerottini. 


Il troppo 


stroppia 


Sei equipaggiato di tutto punto ? ti 
— Si, però adesso fammi il piacere di sciare per conto mio. 


L'ANGOLO TECNICISSIMO 


La stagione sciatoria 


La stagione sciatorla 
primo desiderio di neve 
de quando il mandorlo tiorisce. Se 
la stagione sciatoria fos: uno 
spettacolo, si chiuderebbe alle 23 
per via delle controsanzioni 

Gli sciatori si dividono in due ca 
teso. quelli che, vistosamente 
equipaggiati, vanno forse ‘a scel 
re: e quelli che vanno forte. La 


1 apre eol 
si chiu- 


e 


prima categoria © assai più nunu - 
rosa 


Le 


atrici si dividono in tre 
ori queile che ci sanno f 
re, le brune grassottelle e le bion 
de timide che portano la scritta 
« fragile è lato da aprirsi : 

Un inconveniente dello sci, al 
1 latitudine, © che ci vuo 
la neve. Non gia che la neve sia 
necessaria, ma non è su 
ia. Per essere precisi: è ne- 
cessaria per chi vuole are, su 
berilua per chi si contenta di * an 
dare a sciare 

Una volta sì sciava, dalle nostr» 
parti, solo a Roccaraso e Ovindoli 
Ora e'e una concorrenza terribile 
pi ono aggiunti il Campo 
Imperatore, il Terminillo e ultima 
mente anche Tagliacozzo, adattis- 
Simo agli sciatori seri e alle coppie 
che hanno tante cose da dirsi, - 
turalmente sul tema dello 

Ognuna di queste stazioni fa sa 
pere giornalmente la quantità di 
neve di cui dispone e anche la 
qualità 

La quantità è misurata sempre 
con un certo ottimismo, la qualità 


© quasi sempre sciabile A voîte 
invece, é assente o anche latitante 
oppure desiderata » invocat 

«attesa » ete. A parte ciò, la neve 


© bianca, per cui gli sciatori div: n 
tano neri 

Continuando la concorrenza tra 
le diverse stazioni, si prevede ch 
quest'anno molta gente si dara 


la professione dello sciatore. Rie- 
che automobili rileveranno a domi 
cilio gli amatori e li trasporter an- 
no sul luogo, dove saranno nutri- 
ti, alloggiati e riscaldati gratis per 
36 ore, prima di essere ricondotti 
ae a e compensati con una trei- 
tina di hre. 

Rimane a carico dello 
la spesa. per la. sciolina 


sciatore 


Calci di rigore 


Spazio bianco riservato al cal. 
cio di rigore tirato domenica scor 
sa da Cattaneo. 

*** 

Il suo posto è qui. Infatti, è sta- 
to un calcio che ha fatto ridere, 
*** 

L'ascesa del Torino, l'ascesa del 
Torino, l'ascesa del Torino.. 

*** 

La scesa del Torino 

+** 

Il punto segnato dalla Juventus ? 
Una vera combinazione. 

*** 

Insomma, un puro Caso... n! 

*** 
Cason è un'ala; ma il suo punto 
non è stato un colpo d' ala. 
*** 
Un colpo di mano, invece. 
*** 

Pastore ci sta bene, al comando 
di quell'attacco : sono o non so- 
no pecore ? 


*** 
Pecore segnate, che non 

*** 
Curiosa : Il Torino ha perdu!o 


due volte: dalla Roma e dalla La- 
zio. 


segnano. 


**» 
Bravo Torino! Tutte così ar- 
vrebbero essere le squadre. 
"> 
Presentazione 
Arbitro Scorzoni 


- Regolamento del gioco de 


calcio 
*** 
A Villa Glori: vittoria di Cheev. 
*** 


Cheer non è un cavallo : è un’ar:- 
pendice di Villa Glori 


Il pensie 
sportive 


Lorsignori »*apiscono che 
settimana a la mia felice 
mancano tre punti, che sa; 
il punto perso da la Rom: 
due punti inattesamente ri 
ti da la lazio, tant'è vero 
Dpizzicagnolo di ironte a ca 
sunedi «a chiamate il pu 
sottoscritto e gli ha detto, d 
munica al tuo genitore che 

sogno di parlarmi bisogna 
cia annunziare col biglie 
motivo de la visita. Il qua 
inentutcio, poi, per conto s 
solamente non c'è voluto 
con la scusa del cattivo 
ma guardino che razza d 
tivi abbiamo oggigiorno, ma 
dio m'ha tatto una scenat: 
jerno quando gli ho raccon 
crenaca. Dico, abbiamo fat 
a uno, ma è stat un'ingi 
perchè loro hanno segnato 
mano e tutti l’'avemo visto, 
l'arbitro, per cul ci ha dato 
gore che l'abbiamo seiupato 
ramente, ma poco dopo sicco 
© giusto avemo pareggiato 
nizione. Dice, che avete fatt 
co, avemo pareggiato, Dice 
cecco come sei, ti va sem 
scherzare. Dico, sai che coi 
dici non ci ho mai scherz 
giuro che avemo segnato un 
Dice, sempre faceto. Dico, n 
re lo scemo. Dice, ma chi ha 
to? Dico, D’Alberto. Dice, di 
squadra? Dico, della Roma 
aspetto la Stefani. Dico, che 
ti? Dice, la Stetani, ciovè il 
nicato ufficiale, perchè non 
so credere, ma ti pare che 
segnare un punto, coi 

i :i. Dice, ma 
re che una squadra che non 
ta il rigore, possa segnare 
nizione? Dico, così è. Dice, s: 
spetto la Stefani, figurati « 
steggiamenti al famoso cal 
re, se non sbaglio è il primo 
che segnate nel dopoguerra 
infatti io non ne ricordo alt 
sera ci sarà Testaccio imbai 
to, il banchetto all’eroe e 
scorso del nuovo presidente 
quanto sei spiritoso, intanto 
biamo una difesa imbattibi 
nanche con le mani tutti ci. 
mo fare. 

Dove lorsignori vedono 
sfortuna ci perseguita, ma i 
re dell’undici finirà per iù 
specialmente adesso che ci 
mo Pastore, il quale ci ha 
difetto che casca facilmente, 
compenso si rialza sorrider 
ha qualche annetto, ma è * 
un elemento di «primo |] 
magari con dissolvenza. 

Ma il guaio de l’attacco s 
mezzali, per cui in confider 
dico che domenica sera io e 
tre amici tifosi avemo incc 
ramelli che se n'andava a 
) strano senza pallone e 
biamo detto, vole un vermut 
due. Be’, venga con noi al caf 
gli dobbiamo parlare chiaro. 
infatti ce lo mettessimo in 
e il sottoscritto come tifos 
ziano, gli disse che era ora di 
tarla. Dice, in che senso? 
piantarla di tenersi il palloi 
mecchè col pallone ci si di 
divertire tutti e undici. Dic 
Dico, non c'è ma che tenga, 
deve convincere che il pallor 
è mica un pianoforte, bensì | 
getto che si pole lanciare a € 
za, senza trascinarlo passo 
Dice, ma. Dico, stia zitto, le 
sapere che il pallone è rc 
dunque pole ruzzolare e se 
lancia al compagno invece di 
pitarlo personalmente, né 
fosse una citazione, quello n 
offende, anzi. Dice, ma. Dicc 
cia e tenga presente che n 
avvisata, per questa volta é 
st1 il monito, ma se ci rigioca 
tra partita egoistica paraliz: 
come questa. finisce a baston: 


L'umilissimo sottos 


\er conto mio. 


dello sciatore. Ric- 
rileveranno a domi 
i e li trasporteran- 
love saranno nutri 
ldati gratis per 
ssere ricondotti 


di 
nsati con una trei 


ico dello sciatore 
sciolina 


li rigore 


riservato al cal. 
ito domenica scor 


*». 

qui. Infatti, è sta- 
e ha fatto ridere, 
*»* 

‘orino, l'ascesa del 
del Torino.. 


to dalla Juventus ? 
azione. 

** 

n! 


(i; ma il suo punto 

Ilpo d’ ala. 

** 

ano, invece. 

* * 

bene, al comando 
sono o non so)- 


* * 
che non segnano. 
* * 
orino ha perdu:o 
Roma e dalla La- 


+ 


Tutte così ar- 
le squadre, 
» 


del gioco du 


+ 

vittoria di Cheer. 
k* 

cavallo : è un’ap:- 
Hlori 


Il pensiero 
sportivo 


Lorsignori «‘apiscono che questa 
settimana a la mia felicità gli 
mancano punti, che sarebbero 
il punto perso da la Roma e li 
due punti inattesamente rimedia- 
ti da la lazio, tant'è vero che il 
nizzicagnolo di tronte a casa mia 
iunedi «a chiamato il pupo del 
sottoscritto e gli ha detto, dice co- 
munica al tuo genitore che se ha 
bisogno di parlarmi bisogna che si 
faccia annunziare col biglietto e il 
motivo de la visita. Il quale Cle- 
inentuccio, poi, per conto suo non 
solamente non c'è voluto venire 
con la scusa del cattivo tempo 
ma guardino che razza di spor. 
tivi abbiamo oggigiorno, ma ezian- 
dio m'ha tatto una scenata d 
jerno quando gli ho raccontato 1a 
erenaca. Dico, abbiamo fatto uno 
a uno, ma è stata un’ingiustizia, 
perchè loro hanno segnato con la 
mano e tutti l'aveino visto, eccetto 
l'arbitro, per cui ci ha dato un ri 
gore che labbiamo sciupato mise- 
ramente, ma poco dopo siccome Dio 
è giusto avemo pareggiato su pu- 
nizione. Dice, che avete fatto? Di- 
co, avemo pareggiato, Dice, papa 
cecco come sei, ti va sempre di 
scherzare. Dico, sai che con l’un- 
dici non ci ho mai scherzato, ti 
giuro che avemo segnato un punto. 
Dice, sempre faceto. Dico, non fa- 
re lo scemo. Dice, ma chi ha segna. 
to? Dico, D'Alberto. Dice, di quale 
squadra? Dico, della Roma. Di 
aspetto la Stefani. Dico, che asp 
ti? Dice, la Stefani, ciovè il comu- 
nicato ufficiale, perchè non ci pos- 
so credere, ma ti pare che la Roma 

segnare un punto, come În? 
su punizione. Dice, ma ti pa- 
re che una squadra che non sfrut- 
ta il rigore, possa segnare su pu- 
nizione? Dico, così è. Dice, sarà ma 
petto la Stefani, figurati che f0- 
giamenti al famoso cannonie- 
se non sbaglio è il primo punto 
che segnate nel dopoguerra, come 
infatti io non ne ricordo altri, 
sera ci sarà Testaccio imbandiera- 
to, il banchetto all’eroe e il di- 
scorso del nuovo presidente. Dic 
quanto sei iritoso, intanto ci ab- 
biamo una difesa imbattibile, be 
nanche con le mani tutti ci sappia 
mo fare. 

Dove lorsignori vedono che lu 
sfortuna ci perseguita, ma il vaio- 
re dell’undici finirà per impor: 
specialmente adesso che ci abbi: 
mo Pastore, il quale ci ha, sì, il 
difetto che casca facilmente, ma in 
compenso si rialza sorridendo, ci 
ha qualche annetto, ma è sempre 
un elemento di «primo piano » 
magari con dissolvenza. 

Ma il guaio de l’attacco sono le 
mezzali, per cui in confidenza gli 
dico che domenica sera io e due v 
tre amici tifosi avemo incontrato 
Scaramelli che se n’andava a spasso 
jo strano senza pallone e gli ab- 
biamo detto, vole un vermut? Dice, 
due. Be’, venga con noi al caffè, che 
gli dobbiamo parlare chiaro. Come 
infatti ce lo mettessimo in mezzo 
e il sottoscritto come tifoso an 
ziano, gli disse che era ora di pinn- 
tarla. Dice, in che senso? Dicw, 
piantarla di tenersi il pallone, co- 
mecchè col pallone ci si debbono 
divertire tutti e undici. Dice, ma 
Dico, non c'è ma che tenga, lei si 
deve convincere che il pallone non 
è mica un pianoforte, bensì un og 
getto che si pole lanciare a distan- 
za, senza trascinarlo passo passi 
Dice, ma. Dico, stia zitto, lei de 
sapere che il pallone è rotondo, 
dunque pole ruzzolare e se lei lo 
lancia al compagno invece di reca- 
pitarlo personalmente, neanche 
fosse una citazione, quello mica si 
offende, anzi. Dice, ma. Dico, tac- 
cia e tenga presente che mezzala 
avvisata, per questa volta gli ba- 
sti il monito, ma se ci rigioca un'al- 
tra partita egoistica paralizzatrice 
come questa. finisce a bastonate 

L'umilissimo sottoscritto 


— Sei pagato come strillone 
i nostri comunicati ? 
— Perchè me ne vergogno ! 
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e stai zitto. Perchè non strilli 
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rr Paso | 
Cala la tela | 


li ISTE 


svolgeva una stagione lirica a 
‘artamento ridotto, erano capi. 
tati Giuseppe Pietri e Luigi Bonelli 
Quel giorno si rappresentava Tosca 
e i due amici decisero d'andarla a 
sentire. In fondo lo spettacolo non 
sarebbe stato del tutto malvagio se 
il tenore avesse avuto più rispetto 
delle orecchie del pubblico. 

-— Questo tenore è uno strazio! 
disse Pietri Io non reggo più, 
me ne vado. 

Ah, no 
lo, invece, voglio restare s 


fi una cittadina di provincia dove 


dichiarò Bonelli. 
no alla 


‘Che cor ggio! 

-. Non è questo: voglio prendermi 
la soddisfazione di vederlo fucilare 
all'ultimo atto! 

** 


rappresentava a Londra una 
commedia dell’irlandese G. B. 

Shaw in cui gl’inglesi venivano 
dipinti quali sono dall’ironico e cau- 
stico scrittore. 

Una sera un gruppo di cittadini 
britannici si senti più che mai pun- 
to nel vivo per effetto di una so- 
lenne sbornia a comunione e co- 
minciò a urlare contro l’autore 
chiedendo la sua testa a gran voce 
Tanto che infine G. B. Shaw che 
stava in palcoscenico decise di pre- 
sentarsi alla ribalta tra un uragano 
di fischi e d'improperi che certa- 
mente non facevano onore alla cu- 
sidetta flemma inglese. Ristabilita 
a fatica la calma, l’autore tenne al 
pubblico questo discorsetto. 

—-Signori fra me e voi si è crea- 
to un profonde malinteso... 

— Dunque ritirate le vostre frasi 
insultanti che sono nella comme- 
dia? — urlò uno della folla. 

- Niente affatto — proseguì 
Shaw. — Ho inteso che voi volete 
per forza la mia testa... Ebbene, io 
non ve la do. Qui sta tutto il ma- 
linteso. 


*** 


1 Casino di San Remo, Mario 
Massa ha perduto quello che 
aveva in tasca. Abborda per- 

ciò Giulio De Benedetti e gli dice: 
- Per favore, prestatemi cento 
lire. 

Perdute per perdute rispose 

De Benedetti — le cento lire prefe- 
risco giuocarle alla roulette. Sono 
più sicure! 


TEATRI 


Ecco Titina, ga. 
ia © spigliata 
col suo venir 
completa la bel 
la compagnia 
con Eduardo e , 
Peppino De ri. 
lippo. Si trova. 
no al Quirino. 


a, 0 signo. 
la proprie. 
ta degli occhi 
più grandi del. 
l’arte di prosas 
Isabella Riva, 
madre di Rug. 
geri. Cioè madre 
in quella com. 
0 x 0 Pagnia. 


Rosina Anselmi 
nor ha bisogno 
di farsi pre 
tare da ne 
ne avreb 
male. An. 
gelo Musco s 
coccola ogni » 


a dire: L'ha fat- 
ta una signora 


Altoparlante 


DOMENICA. — Sono state aboli- 
te le musiche dei paesi sanzionisti. 
Bene. Sono stati perfino abotiti nel 
Radiocorriere i programmi delle 
stazioni straniere dei paesi sanzio- 
nisti. Benone. Si continuano dalla 
stazione di Bari a trasmettere 1 
programmi per la Grecia. Male. 
Molto male. Si è. o non si è or- 
todossi? 

LUNEDI”. — Che bazza per i cri- 
tici teatrali adesso che le novità di 
prosa si trasmettono anche per ra. 
dio. Ci confessava Silvio d'Amico 
che, dopo aver messa la papalina e 
calzate fe pantofole si è seduto in- 
nanzi all’apparecchio e con tutta 
comodità ha ascoltato « La guardia 
alla luna » di Massimo Bonteinpel- 
li. Alla fine, d'Am è alzato 
soddisfatto, non € tornato u casa 
perchè già c'era, non s'è messo al 
tavolino, non ha seritto l'articolo, 
insomma non si è fatto un nemico 

MARTEDI”. — I Rossi si son dati 
appuntamento a Roma per questa 
sera. Prima c'è Nino pianista e pol 
c'è il dottor Gigetto che da queste 
colonne abbiamo innalzato ai fasti 
della celebrità. Ne ha avuta di for- 
tuna! Ma il pianista Nino Rossi ci 
ha vivamente pregati di comuni- 
care ai nostri lettori ‘he egli con 
le lacrime agli occhi è costretto a 
confessare di non aver nulla in 
comune con il suo omonimo Luigi 

MERCOLEDI". — Non siamo riu- 
sciti a capire perchè durante la 
trasmissione serale il gatto di ca- 
sa ad un tratto ha artuffato il pe- 
lo, si è messo in difesa e per due 
ore non ha fatto che lanciare mia- 
golii ostili 

GIOVEDI”. -- Che bellezza quan- 
do avremo la televisione! Potremo 
allora vedere finalmente questo sa- 
lotto barese della signora Lavinia 
‘Trerotoli Adami dove si fanno tan- 
te chiacchiere inutili troppe volte 

VENERDI’. — Grande concerto 
sinfonico diretto da Alfredo Casel- 
la il quale con l'innata modestia 
che lo distingue ha incluso nel pro- 
gramma soltanto due pezzi suoi: 
« L'introduzione, corale e fuga» e 
una fantasia sulla Donna serpente 
opportunamente, il maestro 
la ha posto la fuga prima del- 
la Donna serpente. Gentile, non è 
vero? 

SABATO. — E' la giornata in cui 
Mondadori si fa prendere dai dieci 
minuti di malinconia, annunciando 
con vane lusinghe lo splendore e 
le bellezze delle novità letterarie 
che andranno a ruba certamente 

E le sue cantine sono colme di 
queste stupefacenti creazioni lette- 
rarie andate a ruba 


FOSCO GIACHETTI 
MARIE BELL 


o sbocciati i 


Con le cure pazienti di Forzano, 
per dare al nostro film lustro e decoro... 
nell’aiuola del cinema italiano 


« Fiordalisi d'oro ». 


I fiordalisi d'oro, grande film italiano che si proietterà prossimamente 


al SUPERCINEMA. 


Ma com'è che il gallo tuo 
canta così presto 
- Che vuoi, 
rio continuato! 


nehe lui fa Vora 
Li sfoghi de 
la sora Tuta 


bazzicavanc 
n co di persone più diverse dei 
neri che vendiamo adesso: vale a 


avvocati, e special. 
lorevoli che passavano di 
prima d'im 
oric. e ic 
1a mi met 


Montec 
che qualche volta mam 
teva alia c. 0 al banco delle x 
Vative, e c a parte Ja modestia 
non ero brutta per r te. ne vede 
vo e sentivo d colori nelle 
discussioni che 5 fra dì loro 


tutti quei pezzi gr 
Così, tant che anche 
adesso me come fosse 


Oggi, mi par 


icora di vedere quel 
deputato ch > 


è la voce da ba 


ritono colla « nera svolaz 
zante, e che poi gl * una perio 
stite alla gola. e quell'altro uomo 


d'affari che s'era messo dietro alla 
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credendo ct ci avesse 


mamma 


poi l'onore 
namava 
cinenta.e 


poesit 


fece una 
che pol 
è alora me 
ab a.tra dall altra parte 

Vera pure uno me «ùngo, e che 
lo sengo sempre anti perche ja 
verano mandate alia Cammera 
da poco 
me mir 
veva u so.letico neil 
samigiia per via 
piecoio iche adesse ci ha mo; 
ta bene) > di avere molte 
Aderenze in ur ufficic (Importante € 
dagli che insisteva che solo jul po 
teva metterme.c dentro senza dif 
DO) s! seppe che era un 
apoietanc come tanti al 
tri compresi quero che j'avevanc 
elette pe: quattrini e che quande mi 
pizzicava che sro sola spandeva i 
propri sentimenti davanti a me, mì 
chiamava ia Sminia Eggeria 
prendendomi la mano per guardar- 
ne le crespe a lungo perchè non 
faccio per dire ma da ragazza ce 
l'avevo molto piccola 

Insomma, senza che mi prolunghì, 
egreggio signor «Travaso», lei capi. 
sce che da allora ad oggi ne ho visti 
tanti che adesso mi sfuggono, ma 
creda che con tutto che me li ri. 
cordo non ne ho mai preso uno sul 
serio Cerano di quelli che si chia. 
mavano i « bulevardi delle istituz. 
zioni », ma quando li sentivo, den. 
tro di me cì ridevo come una matta 
sotto i baffi, e a più d'uno gli ho 
dato la baglia come la so dare io, 
tacendolo andar via, benchè dicesse 
dessere un gentiluomo colla coda 
fra le gambe! 

Ma allora erano quasi tutti così, 
e ce n'erano di quelli perfino che 
s'erano messi in testa di farmi cam. 
biare posizzione, ma io non gli ho 
dato retta mai! 

Quanto tempo è passato da quel. 
l'epoca! Oh, il tempo, mi fa l’effet. 
to che diventi sempre più corto, e 
Questo non mi fa piacere, in questi 
giorni specialmente di malinconia 
invernale, dove ogni tanto viene giù 
{1 Giove pluvio, tanto che anche il 
SIg Ibas non sa più che pesci pi. 
Eliare per andare a fare le sue scar. 
rozzate a Villa gia Borghese 

Ad ogni modo me lo saluti e veda 
un po se mi può mandare un bi 
Blietto per una seduta qualunque 
nella Cammera d'oggi, di cui sono 
Ja sua devma 

TUTA MONTI in CARROZZA 
{con Casa fondata nel 69). 


» nc 
mor proprio di 
ratello DIU 


— Guardi signora che ha dimenticato il merluzzo! 


Le lezioni del | 
prof. Ballistius 


Affronteremo oggi, nella nostra 
lezione di filosofia, uno dei massimi 
problemi del pensiero, in cui la sin- 
tesi dei valori — in un sincretismo 
che può sembrare aprioristico, ma 
che in fondo è a posteriori — risol. 
ve, impostandolo senza affrancarlo, 
naturalmente, dalle superfetazioni 
metafisiche e, per metà, murali, l'as. 
sillante, intollerabile contrasto tra 
le correnti attualistiche ed empir:- 
stiche. che hanno trattato il pro- 
blema come si merita, cioè da un 
punto di vista che oserei dire, se me 
lo permettete, tradizionalista, ma 
che — rassicuratevi — è anche in 
perfetta aderenza con quella, direi 
quasi, sensibilità evolutiva che sta 


Ecco i 


— Signora, che cosa significano quelle ricevute ? 
— Significa che ho pagato il mio debito verso la Patria. 


al centro del problema probiema. 
(e qui sta il veleno deil argomento) 
sublimato dalle secolari dispute in 
torno all’altro problemu direi qua. 
si, massimo tra i mussimi, ho detto 
il problema del divenire. 

Il problema che ho delineato, spe- 
ro, con bastevole chiarezza nei suot 
ttmiti rigorosamente scientifici st 
dibatte nei suoi termini - come 
spesso accade — e nelle sue antite. 
si, ma poi supera, rafforzato dai da. 
ti a priori e ricevuti a posteriori, a 
sua stessa impostazione; e una vol. 
ta impostato, va spedito alle sue de. 
duzioni fatali, logiche, e pei suoi bi. 
sogni intimi si affida a un pezzo di 
Cartesio, che noi abbiamo a portata 
di mano. 

Fallimento dunque del processo 
speculativo, iniziato dalla gloriosa 
scuola che si riattacca al RKaiserling 
quando si temprava nella faticosa 
reazione gnoseologica, accompagna. 
ta da un travaglio interno, travagno 
che poi scenderà alla cultura mo. 
derna, così purgata e Quindi sciolta 
da ogni vincolo affermativo e, insre. 
e: negativo del problema dell'esse. 
re?.. 

Non direi; anzi dall'esposizione 
che ho testè fatta, balza evidente 
ai vostri occhi l'identità, e non solo 
sulla carta, dei termini che solo una 
speculazione miope e che non ha ti. 
toli, perchè in ribasso, può conside. 
rare avulsi dalle grandi correnti, 
che non raffreddano il problema, 
ma lo fondono, lo fondono sempre, 
in una fusione feconda, e che — 
altrimenti — duole dire, condurreb. 
bero, disunite, a una irreparabile 
rottura escatologica. 


Ed ora andate pure, se potete... 
La lezione è finita 


__——_—ebtiitkdi=i 
CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia modern a si 
to col SIGMARGYI, il ded 
trattamento scientifico della lue per 
via orale, trattamento illustrato nella 
monografia « Sifilide e sua cura per 
via orale», pubblicazione che si spedi- 
sce gratis ed in busta Chiusa dalla S. 
A. Specialità Farmacoterapiche via 
Napo Torriani, 3, Milano, i 

Prodotto fabbricato in Italia 


Aut Pref. Milano, n 64983. 1935 


Castigat ridendo mores 

{I mori si castigano allegr: 
te). 

Lo aicono tutti gli italiani di 
umore e di buon cuore quanc 
no costretti a punire qualche : 
no riottoso. 


Aurea mediocritas 

“Lo dicono tutti coloro che + 
giudicare e definire la tronfia 
talità degli inglesi. in relazion: 
loro possibilità finanziarie. 


Risus abundat... 

Lo dicono i giapponesi avan: 
nei territori cinesi. ricchi di 
cereale. 

Carneade! Chi era costui? 

Così disse don Abbondio, qu 
Perpetua gli parlò di Francesc 
pori, nativo di Massa Lombai 
Io vogiio io voglio adagiarmi 
in un tedio che duri infinito. 

Questi due versi del Carducc 
chiudono l’Ode «In una ma 
d'autunno » furono detti, una 
d'inverno, da un tale, mentre | 
cingeva a far funzionare la è 


Lasciate ogni speranza, voi c 


Questo famoso verso di I 
(Inf. c. III), sarà inciso sulla 
dell’edificio della Società delle 
zioni. Un usciere sarà incarica 
farlo leggere a chiunque entri 
l’edificio con la speranza di tri 
pace e giustizia. 


Eppur si muove. 

Così disse Luigi Antonelli, v 
do allontanarsi, velocissimam 
la lepre, su cui aveva sparato 
e due le cartucce del suo infal 
fucile. 


Où je m'attache, je meurs. 


Lo comincia a dire, con una 
ta preoccupazione, qualcuno 
troppo tenacemente s'è attacca 
Covenant e al Tacazzè. 


© Marianna, dàmmi l’amore, 
© Marianna, dàmmi la fè! 


Notissimo ritornello di una c: 


Quando la 


— Com'è ché vai in girc 
,- Per forza! Mia mogli 


norvegese 


problema. probiema. 
leno deil argomento) 
e secolari dispute in 
problema direi qua. 
1i massimi, ho detto 
l divenire. 

che ho delineato. spe. 
le chiarezza nei suot 
imente scientifici st 
0î termini -. come 
— e nelle sue antite. 
ra, rafforzato dai da. 
evuti a posteriori, fa 
stazione, e una vol. 
a spedito alle sue de. 
ogiche, e pei suoi bi. 
affida a un pezzo di 
i abbiamo a portata 


‘unque del processo 
ziato dalla gioriosa 
ttacca al Kaiserling 
xrava nella faticosa 
logica, accompagna. 
io interno. travagito 
‘è alla cultura mo, 
ata e quindi sciolta 
affermativo e, insre 
‘| problema dell'esse 


tzi dall'esposizione 
tta, balza evidente 
identità, e non solo 
ermini che solo una 
De e che non ha ti. 
basso, può conside. 
e grandi correnti, 
dano il problema, 
lo fondono sempre, 
feconda, e che — 
le dire, condurreb. 
l una irreparabile 
ica. 

pure, se potete... 
ita 


—__ 


:LLA LUE 


A moderna ha risol- 
YL, il problema del 
ifico della lue per 
‘nto illustrato nella 
le e sua cura per 
azione che si spedi 
ista chiusa dalla S. 
macoterapiche, via 
Tilano. 

icato in Italia 


lano, n 64983. 1935 


Castigat ridendo mores 

{I mori si castigano allegramen 
te). 

Lo aicono tutti gli italiani di buon 


umore e di buon cuore quando 
no costretti a punire qualche a 
no riottoso. 


to] 


Aurea mediocritas 

“Lo dicono tutti coloro che sanno 
giudicare e definire la tronfia men- 
talità degli inglesi. in relazione alle 
loro possibilità finanziarie. 

Risus abundat... 

Lo dicono i giapponesi avanzando 
nei territori cinesi. ricchi di que) 
cereale. 

Carneade! Chi era costui? 

Così disse don Abbondio, quando 
Perpetua gli parlò di Francesco Sa- 
pori, nativo di Massa Lombarda. 
Io vogiio io voglio adagiarmi 
in un tedio che duri infinito. 

Questi due versi del Carducci che 
chiudono l’Ode «In una mattina 
d'autunno » furono detti, una sera 
d'inverno, da un tale, mentre si ac- 
cingeva a far funzionare la radio. 


Lasciate ogni speranza, voi ch’en- 
[trate. 

Questo famoso verso di Dante 
(Inf. c. III), sarà inciso sulla porta 
dell’edificio della Società delle Na. 
zioni. Un usciere sarà incaricato di 
farlo leggere a chiunque entri nel. 
l’edificio con la speranza di trovare 
pace e giustizia. 

Eppur si muove. 

Così disse Luigi Antonelli, veden. 
do allontanarsi, velocissimamente, 
la lepre, su cui aveva sparato tutte 
e due le cartucce del suo infallibile 
fucile. 

Où je m'attache, je meurs. 

Lo comincia a dire, con una cer- 
ta preoccupazione, qualcuno che 
troppo tenacemente s'è attaccato al 
Covenant e al Tacazzè. 
© Marianna, dàmmi l’amore, 
© Marianna, dàmmi la fè! 

Notissimo ritornello di una canzo 
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ne ch’ebbe il suo quarto d'ora qual. 
che anno fa. Ora pare ritornata di 
moda, poichè a Marianne (cioè alla 
Francia), vengono rivolte analo- 
ghe lusinghe per un certo aff: 
che puzza più di un lume a petrolio. 

Speriamo che Marianne, in me. 
moria del suo passato (1915) saivi 
la fe’, che qualcuno vorrebbe vedere 
In lei irreparabilmente rotta. 


Tu bi ipse gemo. 
(Tu be ed io, da parte mia plan: 
g0) 


Motto usato da Pascoli, come sim. 
bolo della sua poesia bella per gli 
altri, dolorosa per lui. 

Ma l’ha usato pure uno, che ave. 
va invitato all'osteria un amico, che 
beveva mezzi litri su mezzi litri, sa- 
pendo di bere a sbafo. 


lo non so ben ridir com'io v'entrai. 
tant'era pien di sonno in su quel 
[punto. 
L'ha detto un tale. che dopo aver 
letto qualche pagina d’un romanzo 
di Salvator Gotta, era, casualmente, 
entrato in un magazzino di carta 
da macero. 
Salvate il viso, mirate al petto! 
L'ha detto una tardona, brutta di 
faccia, ma con un seno da pillole 


orientali. passando di fronte a un 
plotone di fucilieri. 


Tiremm’ innanz! 

L'ha detto Antonio Sciesa, un pa- 
triotta del Risorgimento, di fronte 
agli sbirri stranieri. 

L’Italia dell'anno XIV l’ha tradot- 
to e ripetuto al mondo: Nci tirere. 
mo diritto. 


Provando e riprovando. 


Lo dicono anclie adesso (ma den- 
tro di sè e torse troppo tardi) le 
nazioni che hanno voluto provare 
a scherzare colle sanzioni, e poi, 
vedendo che non tornava loro il 
conto le hanno « riprovate >. 


In medio stat virtus. 

Lo dicevano i guerrieri del medio 
(evo) che partivano per la guerra, 
lasciando anche troppo ben preser- 
vata dalle insidie la virtù delle loro 
donne. 


Entente cordiale. 

(Intanto, un cordiale). 

Lo disse ad Addis Abeba il medico 
di corte chiamato a visitare il Ne 
gus, svenutosi all'annuncio dell’oc- 
cupazione di tutto il Tigrai da par- 
te degli italiani 


Quando la moglie è inglese 


— Com'è chè vai in giro con un vestito così impataccato ? 
— Per forza! Mia moglie ha messo l'embargo sulla benzina. 
\ 


MALATTIE VENEREE preservateVi usando il "T°1 AMA E... 


DISINFETTANTE LIQUIDO INCOLORE 


EFFICACE — PRATICO ECONOMICO — NON MACCHIA NON IRRITA 
PRODOTTO DI FIDUCIA AUFOREVOLI CERTIFICATI MEDICI 
Fialetta per una disinfezione L. 1 Fiaia per circa 20) disintezioni L. $ 
IN TUTTE LE FARMACIE - Dep.: BOZZI - Domenichino, 5- MILANO - Aut. K. Prel. Milano, N. 12452 


Sono pronti nuovi modelli per ballo e teatro 
a prezzi ridottissimi 


TORINO - Via Cavour. 15 


ROMA MILANO 
| Via Condotti. 12-13 Piazza Duomo, 31 
I GENOV. 
195-196 Portici XX Settembr 


-I è roffa una gamba ? 
-Peggio/.ha roko fre bottiglie 
i SPUMANTE 
GAMBAROTTA 


Soc.An. G.B.GAMBAROTTA e € 
AMARO - LIQUORI - CHINA ATI 


on la chiusura della nostra Agenzia di Londra. Una forte 

grati, 18 K che d x Imviare, saran 
a noi sites lizzo di una 
è. 


cr 
bili agli Sportivi, 
prezzo di L. 100 


PREZZO 


ECCEZIONALE DI 


Lire 45 


Il miglior regalo 
per Natale ! 
OROLOGI “STADIO,, - Via Passarella, 9 Rep. M. - MILANO 


Garantiti dalla nostra Casa per 10 anni. Spedizioni in tutta italla @ 
Colonie, inviando Cartolina Vaglia 0 assegno tancario alle Ditta 


li.mo Dott Barbert, 


y mi sono ricre- 


Dopo se 


LA CALVIZIE VINTA 


totogrofie 

e che le mando 

per mia è one . OSSETVI 

1: super o dope 

della sua « 
Dev BARICIANE A_ (Airola) 


giorni con 
importo an 


I compiti di Pierino 


OR 


Questioni 


nga a prender 


di 


brutti 


Scusi. perche non dice a qualcuno del Gruppo che mi 
Sono ben anque quintali di bronzo 


razza 


lo difendo la Cina! 


monumenti vadano al 


TIRPITERA 


benche un 


di ciò che 


la nell'Estri 
dove 1 

a Cina 

l'Impero dd 
LATI Ù 
grave 


ta ni 
poch 


lu a 


ina 1 


ta 


m 


“pubb 


la sì bene 


pu ppi 


Giopp 


Ceo 
n” distanti 
deri 
mo Orianti 


1 


PANETTONI 


Ni Mente, 


Forse ho cominciato a 
fi lavorare attorno al 1000 


d 7 quando già in Lombar- 
dia a Natale si portava 
y) in tavola un grosso pa- 
ne che il padre divi. 


videva fra i famigliari, ma è cer- 


to che nel 1300 ero già provetto 
poichè sotto il nome di Ughetto 
della Tela avevo, col panettone, 
conquistato il cuore di Adalgisa, 
la bella fornarina ed il palato 
della corte di Lodovico il Moro 
Nella mia lunga carriera ho fatto 
tuito quello che ho potuto per 
migliorare il prodotto milanese 
Nel ‘600, nel ‘700, nell'800, il pa- 
nettone compariva in tutte le ta- 
vole natalizie, già ricco 
del suo profumo, delle 
sue ghiotte proprietà. 
Ma solo nel dopoguer- 
ra il panettone di Mi- 
lano riuscì ad imporsi 
anche fuori Milano, sì da essere 
non solo una specialità regiona- 
le ma nazionale. Lavoravo an- 
cora in piccoli laboratori dietro 
il negozio, senza impianti, con 
vecchi forni. Un intelligente ed 
audace collega, Angelo Motta 
vide nel panettone un dolce di 
grande avvenire, ne migliorò la 
qualità, costrul un grande sta- 
bilimento con gli impianti più 

erfetti, con grandi for- 
Pn modernissimi e spin 
y je ovunque la vendita 
Oggi lavoro nello sta. 


7 bilimento Motta Panet- 


toni, la più grande or- 
ganizzazione del genere che esl- 
sta in Europa e forse nel mondo. 
Quello che un tempo facevo a 
mano, con mezzi primitivi, ora lo 
fanno macchine appositamente 
create: per questo il panettone 
Motta è leggero, fragrante, di 
geribilissimo, perfetto. Treni di 
materie prime arrivano diretta 
mente dai luoghi di produzione, 
40.000 mq. di saloni, 2000 operai, 
spedizioni in ogni pae- 
se del mondo. 


Ovunque, sulla tavola 


sontuosa e su quella £.! f 4 


n 
modesta, a Natale tro- LL 


neggia un 


panettone 

Motta E' una tradizione radicata, 
© la gentile celebrazione di un 
rito, è la glorificazione di un 
prodotto che trae origine dal 
pane, riunisce i più puri prodotti 
della nostra terra e il risultato 


delle fatiche della nostra gente 


DAI MIEI RICORDI 


Uninventi 


Il) più sfortunato degli in 
ehe io abbia mai conosciuto 
scenza dubbio il vegese Ri 
milton. Da anni l'’Hamilton 
va attorno ad un nuovo tipo 
logio da lui inventato. Final 


dopo sacrifizi inenarrabili, 
sforzi erano stati coronati d 
cesso. Egli era riuscito ad inv 


un orologio da polso ad acqi 
conosce il delicato congegni 
ad acqua (e tutti ha, 
sto l'orologio ad acqua situ 
centro di una fontana al | 
può agevolmente capire qual 
dua fosse l'impresa  dell'Ha 
L'orologio ad acqua inventa 
geniale studioso norvegese 
forma era del tutto simile a 
del Pincio; però a differe 
quest'ultimo (ed qui chi 
meraviglioso dell'invenzione 
un orologio da polso. Di dim: 
molto ridotte nei rigua:dì di 
del Pincio esso non misura 
di un piede e mezzo di altezz 
tre la base era soltanto di 
pollici. Mediante un geniale 
ma di fibbic 3 

polso sul quale si ere 
mente a guisa di una piccola 
Un razionale sistema di tui 
scorrendo lungo l'avambrac 
incaricava di trasport l’acc 
ce ria per mettere in moto 
gegno, Detta acqua partiva 
apposito serbatoio che venivi 
to dietro le spalle del pazi 
che aveva una capacità va 
dagli otto ai dodici liîri, (Ott 
orologini !emminiii dodici in 
maschili). Il co sno era se 
© ingegnosissimo, Bastava gii 
chiavetta dell’acqua perche 
ultima, scorrendo entro i mi 
smi, li facesse funzionare. Nt 
di una perdita improvvisa di 
durante viaggi lunghi in pae 
il rifornimenio del liquido } 
presentare qualehe difficolta, 
pre dell'orologio aveva 
bilità di portarsi appri 
que litri di acqua di riser 
un apposito serbatoio  ideat 
pure dall’Hanuluon, Così cong 
l'orologio era veramente un 
lavoro di pertezione. L'un 
conveniente che ii valoroso in 
re sulle prime aveva avuto 
difficoltà a risolvere era stat 
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sario che ste 
mo ed in posizione rigorosa 
verticale; il che riusciva assa 
coltoso a causa degli inevitab 
vimenti dell'avambraccio di cl 
tava l'orologio al polso. Per d 
a questo inconveniente l'Har 
dopo anni di lavoro, aveva 


Il pensie 


— Se l'America chied 
resti Stanlio ? 
— No Ollio, se dò vi 


taloni ? 


Forse ho cominciato a 

lavorare attorno al 1000 
È quando già in Lombar- 

dia a Natale si portava 

in tavola un grosso pa- 

ne che il padre divi. 
fra i famigliari, ma è cer- 
nel 1300 ero già provetto 
sotto il nome di Ughetto 
la avevo, col panettone, 
tato il cuore di Adalgisa, | 
fornarina ed il palato 
rte di Lodovico il Moro 
ja lunga carriera ho fatto 
lello che ho potuto per 
re Îl prodotto milanese 
, nel ‘700, nell'800, il pa- 
Compariva in tutte le ta- 
alizie, gi 
profumo, delle vi 
otte proprietà. C. 
nel dopoguer- / 
nettone di Mi- 
sci ad imporsi 


ricco 


lori Milano, sì da ess 


) una specialità regiona- 
nazionale. Lavoravo an- 
piccoli laboratori dietro 
io, senza impianti, con 
orni. Un intelligente ed 
collega, Angelo Motta 

panettone un dolce di 
avvenire, ne migliorò la 
costrul un grande sta- 
> con gli impianti più 


\Pertetti, con grandi for. 


Ni modernissimi e spin 

se ovunque la vendita 

Oggi lavoro nello sta. 

bilimento Motta Panet- 

toni, la più grande or- 

one del genere che esl- 

‘opa e forse nel mondo. 

he un tempo facevo a 

n mezzi primitivi, ora lo 

acchine appositamente 

er questo il panettone I 
leggero, fragrante, di | 

mo, perfetto. Treni di H 

rime arrivano diretta 

i luoghi di produzione, 
di saloni, 2000 operai, 
in ogni pae- 

ndo. 


sulla tavola 
e su quella 1 24 
a Natale tro- 
ì panettone 
na tradizione radicata 
le celebrazione di un 
glorificazione di un 
che trae origine dal 
sce i più puri prodotti 
ta terra e il risultato 


le della nostra gente DI 


DAI MIEI RICORDI 


v . 
ventore 
im Immventore 
Iì più sfortunato degli inventori 
ehe io abbia mai conosciuto è stato 
senza dubbio il nu vegese Knut Ia- 
milton. Da anni l'Hamilton lavora 
va attorno ad un nuovo tipo di oro. 
logio da lui inventato. Finalmente 
dopo sacrifizi inenarrabili, i suoi 
sforzi erano stati coronati dal suc- 
cesso. Egli era riuscito ad inventare 
in orologio da polso ad acqua. Chi 
conos il delicato congegno degli 
orologi ad acqua (e tutti hanno vi 
sto l'orologio ad acqua situato ol 
centro di una fontana al Pincio) 
può agevolmente capire quanto a: 


dua fosse l'impresa  dell'Hamilton 
L'orologio ad acqua inventato dal 
geniale studioso norvegese nella 
forma era del tutto simile a quello 


differenza di 


del Pincio però è: 
tultimo (ed qui chi ta 1 
aviglioso dell'invenzione) era 
un orologio da polso. Di dimensioni 
molto ridotte nei riguardì di quello 
del Pincio esso non misurava più 
di un piede e mezzo di altezza men 


tre la base era soltanto di nove 
pollici. Mediante un geniale siste 
ma di fibbic sso veniva tì to al 


polso sul qua si ergeva gi 
mente a guisa di una piccola torre 
Un razionale sistema di tubature 
scorrendo lungo l'avambraccio, 

incaricava di trasportare l’acqua ne 


cessaria per mettere in moto il con. 
segno, Detta aequa partiva da un 
apposito serbatoio che veniva fis 


to dietro le spalle del paziente 

che aveva una capacità variabil: 
dagli otto ni dodici tiri, (Otto n ì 
orologini !emminiii dodici in quelli 
maschili). Il co) i semplice 
igegnosissimo. Bastava girare 
chiavetta dell'acqua perche @ 
ultima, scorrendo entro i mé 
smi, li fac funzionare, Nel cas 
di una perdita improvvisa di acq 
durante viaggi lunghi in paesi ove 
il ritornimenio del liquido poti 
intare qualehe diflicolta, il por 
ogio aveva la poss 
bilità di portarsi appresso venticin 
que litri di acqua di riserva in 
un apposito serbatoio ideato esso 
pure dall’Hanulwon, Così congegnato 
l'orologio era veramente un capo. 
lavoro di pertezione.  L'unie» in. 
conveniente che ii valoroso invento 
re sulle prime aveva avuto ino 

diMceoltà a risolvere era stato quel 
lo della immobilità. Perc l'orolo. 
gio funzionas iti, a Mec 
sario che s olutamente 
mo ed in posizione rigorosamente 
il che riusciva assai diffi 
coltoso a causa degli inevitabili mo. 
vimenti dell'avambraccio di chi por. 
tava l'orologio al polso. Per ovviare 
a questo inconveniente l'Hamilton, 
dopo anni di lavoro, aveva ideato 
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Aragoste pericolose 


un pesante mobile di noce e acciaio 
entro il quale, a mezzo di speciali 
robustissime gonasse, venivano fis 
sati il polso e il braccio del porta 
tore di orologio; il quale portatore 
così veniva a trovarsi nella assoluta 
impossibilità di muove il che as 
leurava jl perfetto fu onamento 
dei orologio. 

Portata a compimento la sua in 
venzione, lo studioso norvegese, in 
uns indimenticabile giornata, forni 
io pubblico degli esperimenti prati 
ci suitfunzionamento Purtroppo pe. 
rò, indubb'amente ad opera di tep 
pisti pre i, venne fatto segno a 


manite ioni ostili, a frasi irrive 
renti nonchè a fitte sassaiole e a 
J da parte della raga pria 


Gli anni passarono. Nessuno, ine 
splicabilmente, volle appoggiare « 
splegare un qualsiasi interessamen 
to in pro' di un'invenzione così ge 
niale ed utile L'Hamilton fini i suo; 
giorni povero e ignorato da tutti 

POST 


— Na ‘trovata della 


pulizia utina del Negus 


ma Hicabne. 
e. S, Sassari, — Il signor Va 
sconcellos e uno portopalio con la coc 
cia mollo dura, ima le suc ‘emiture 
sanzioniste non danno MFICCH) Eccolo 
Quindi cucinato, come Jei desiderava 
DIO DE € VII, New-York 

Lei non canzona quando fa le can 

mo anehe 
Gran Bretagna, Gran foelagna 


Genova, — Sia 
mo sempre con te CATT: © quindi 
basta la mossa 

ISTTTTTA Lei. come poeta, non sì 
fara moi un nome perch uo co 
gnome © pieno d'incognit 

ROSOLINO plogeit, Hi suo 
« Manuale teorico-pratico per Svvicina 
red nare le donne» non © in 
male. Però avendo cercato di metterlo 
No pratica, ci siamo presi uno schiaf 
fone. Lo teniune sua disp: sizione 

EGIDO Ovindoi Tu quoque 
corrispondente, contra nos? Fatti una 
citata sulla neve e ti passe: 

8 CASCA, Asote. 1 suoi versi sul 
bull-dog © roba da cani. Gi sono le 
zampe ma mancano | pica; 


F. N. Adigrat. — I 
dopera il mosenetto mi 
ta Ad ogni modo, ; 
bissini I: 
de 


tamente, a- 


0 APOLLONI 
TANO 


UGO € 
FOLGORE 
GIBERTINI ANTON 
Direttore responsi 
OSVALDO GIBERTIN 

lipografico de «La Tribuna» 


Stab. 


pensiero 


Il 


del giorno 


— Se l'America chiedesse anche lei il ferro ai cittadini lo da- 


resti Stanlio ? 


— No Ollio, se dò via il ferro come faccio a stirarmi i pan- 


taloni ? 


den 


A 


Viadivostok alcuni palombari furono 
sggrediti da aragoste giganti 


LEI: 
LUI: 


— Ma allora le aragoste sono pericolose? 
Ma no; mangiane senza paura! Se mai prenderai un 


po’ di MAGNESIA S. PELLEGRINO, 


Magnesia 
rno di Milane 
ia PRODEL) 


firm: 
tino 


an Pellegrino 
Via Castelvetro, 17 
purg 


1 


ruizia 


fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 
tmarca del Santo Pellegrino 


disinfettante © rinire dello 


inte, cante 


II, Milano. 


Il riso altrui | 


I GRANDI 


E 


signora 


Il maestro 
uo su Cesare 
L'allievo Pe 


(Li 


IS i 
E © I 


Perche 
n) 


*rehe 


DOLORI 


morto il pesceito ros 
' 


e Moustique) 


non 


pri 


(Brennessel) 


ieri sono comin 
ate le sanzioni contro l'Italia! 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 


Pagamento anticipato 


CH Travaso » 


ecento Austria 


vili dilie 


I 20; Cina ndiali L. 4,50 
Venti Bolivia L, enticimque Chi 
Meta 12 niicinque ina L. 150 
Dicci € L. 250; Venticinque Co 
tarica Cento It 2: Cin 
quanta 15; Venticinque N 
caragua Cento Olanda L. 5 


iti Perù L. 2, Quindici Sanmarino 
L. 2,50; Venti Vaticano I >. Catalo. 
go illustratissimo cquistando 
almeno L. 10. re postali 


L 1 Studio Filate 0 — Ma 
queda 32 — Palermo 
DISCHI Fonogralici ballabili, cantati 
nuovissimi ‘grandezza normale) ven- 
do prezzi fabbrica, Scopo propaganda 
pedis tranco porto 4 Dischi 
’ anticipando Vaglia 13,50. Dit- 
a verde, Via Cavalieri 4, Mila- 
no. Abbiate fiducia rimarrete soddi- 
fatti, 
FRANCOBOLLI GRATIS: Serie San 
arino rimettendo 0.80, Cinquecento 
teri: L. 3.75. Cornacchia, SanM 


BILMENTE con nuovo metodo 
pedito in prova; Può da vicino e da 
oltomettere altri alla propria 
Opuscolo gratis. ser Paladini 
(Lucca) 


INVIANDO generalità e L 
cobolli in cambio ricevere 
tinlivo ‘stemma). Araldisia 
Datlistavico, 23 - Firenze 


RIAMO — possibilità 
nare anche dieci, più 
è, occupandosi proprio domicilio ore 
libere. geniale lavoro artistico, facile 
dignitoso, adatto qualsiasi persona cta 
0: signorine, pensionati, ragazzi 
udenti, operai, ecc, Esibiamo centi 
a lettere ringraziamento. Scrivere 
lis. Via Pietro Peretti. 29 ‘Por 
Palatino) Roma. Desiderando riceve 
re iranco bellissimo campione iavoro 


2,50 in tran 
vostro d 
Giovam 


poter guada 
lire  giornalie- 


da eseguirsi rimettere lire due anche 
trancobolli 

OTTO ruote ambi terni vincite infal- 
libili. Opuscolo gratis. Nuovo metodo. 


Scrivere Panconi, Lucca Carignano. 


Mi. î300 ROMA, 15 dicembre 1939, Anno 
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IL SOLITO MALCONTENTO 
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- Mi pare che ti sei un po' ingrassato... 
Che vuoi, dopo le sanzioni non entra più ginnastica svedese |... 
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I commessi della Società augurano le buone feste al “principale,,. 


| —— --re-<r[..rTr1rg1r_.g[r_8<_r_.ro0_0_0o o_o _ 


La permanenz 


Pivano di celebrità e di penue 
pale 
u de 


Uro de 


spettacolo nei cinematograt 
vat 


ie si chiama il microbo del corr 


srossi affari der mercanti dei can 
noni e di ricolosi speci 
Macchè! Servirà perchè il Negus 
r la domenica matti. 
ragu Il vellutello l'ha to Nu vol panamino e la merenda 
cOn la pensi alla sto lio sua spiaggia preferita uta 
7 "E to dal al grido di «tutti 
n U mare 
SE I A La Négusa in reggipetto e mu. 


f possa reca 


procacemente per 
(CA i 4 al Lido di Addis 
bac ‘ } ili ti 
e me ar 
i ” r Dopo gli ultimi avvenimenti del. 
politica internazionale, il san- 
n dis) zionista esclama: 
x Seri, che bella figura Eden! 
pa n 3 è È Oggi: ehe figura quell’Eden! 
7 Ti è pia iaia 
qu na d 


‘ tana 
‘ s ( ‘ Lo = 
) e n e 
Joe Luis ha battuto Paolino A 
re ‘ no! non ce n porta niente, an 
rd he sporti ma a Ginevra 
questo deve essere sembrata un'af. 
termazione negroide sulla 
figura bianca € perciò deve aver ap 
cd 1 È to urli di gioia ai soci della Lega 
I dl Societariz Sfattista © antieuro. 
; I 
qu s 
no perr q dea 


nell'altro eggiace ibù ha dato un ri. 
é e non re ch ìimento Suoi sottocapi durante 
nto 7 ha fatto un larga distribu- 
per ii q ci Ì pagna e biscotti. I 
onne o inebriati dallo spu- 

e, potrebbero per priti 


nel Mediterra 
neo dell'Home Fleet ci fa pensare 
a quelle dive, che, un tempo riem- 


lei dei grandi teatri, tra 
ammiratori e eh 
por, con gli anni, finiscono col fare 
ino scalcinato numero di avan 


ln politica esiste. un mierobo 


Ti sono cominciate ad arrivare ioto, tatte apposta pi far ter 
( parenti di prorincia le cartolin mtaro guerre ripetizione in 
; colomba chi Ra net becco turopa c'è già il microbo del corr! 

» degli augtr » polacco, in Etiopia si vorreb 

( ito frescone ch de ha rimentare quello del corri 

E Pai ; icio al mare. Credete che il libe 

PRE Ah! qu UALSII 0 sbocco servirà unicamente 
( nic i 


= = Il TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 2 


mante hanno giurato di riportare 


quanto prima ‘una strepitosa vitto- 
a certi bellicosi propositi tro 


ria 
vati in fondo a una bottig 
secondo nn poeta fuggiasco 
finiscono sempre in un fiasco 
ess 


a 


*+* 
Assia Noris, per chi non io sapes. 
se, adora gli zing: Non sono noti 


i motivi sentimentàli di questa ado- 
tazione. Risultano invece molto 
chiare le ragioni cinematografiche 
di tanto amore, infatti 

gli zingari son gente 

che gira » efernamenti 


*** 


L'avvicinarsi del Natale ha dato 
origine ad interessanti discussioni 
all'Università del Cinema 

La santità di questa testa 
ha deito argutamente il prof. 

B. della cattedra di regia può 
suggerire argomenti sempre nuovi 
e commoventi. 

In questo momento ho una tro- 
vata originalissima. Per esempio: 
un ambiente di minatori, o meglio. 
di cercatori d'oro. E' la notte di 
Natale. Il pensiero di tutti quei ru- 
di uomini va lontano, verso il pae- 
se abbandonato. Allora. intonano 
insieme un coro nostalgico. {n una 
capanna vicina, un piccolo uomo, 
possibilmente ricciuto e con bat 
fetti, triste e solo, non avendo al- 
tro cibo, fa bollire una scarpa e se 
la mangia... 

Gli allievi sono scattati in piedi, 
applaudendo freneticamente, 

Ristabilita la calma, il prot. B 
ha invitato gli allievi ad esporre il 
proprio pensiero sul tema « Psiche 
e regìa ». 

L'alunno C. G. Viola ha parlato 
lungamente delle cipolle come po- 
tente mezzo di commozione, affer- 
mando che, con la cipolla, ancora 
una volta, la torza bruta è al ser 
vizio della psiche» 

Un urio di entusiasmo na coro- 
nato la dotta prolusione del came 
rata C. G. Viola, dopg di che la se- 
duta è stata sciolta fl grid di ev- 
viva le cipolle! 


SORDIT 


n Mettiamoci una pietra sopra! 


Ci sono degli scenotecnici che a 
sentirli parlare sembrano gli assi 
della regia. Ma quando traducono in 
pratica i loro altissimi concetti è 
roba, come dicono'a Roma, da pijà 
i e strappà li tul. 


Quindi con allegria 
da tutto ciò desumo 
che la loro regia 

è vendita di fumo. 


L'orario unico comincia a fare i 
suoi effetti. Un marito uscito come 
al solito, alle sedici, dall'ufficio, gi 
rellando, capita in un cinematogra. 
to della periferia. Si siede e dopo 
Un quarto d’ora annoiato dal film 
coì solito treno espresso in primo 
piano volge lo sguardo in giro per 
la sala. Che cosa intravede a pochi 
passi da Tui in fondo alla fila delle 
poltrone? Sua moglie e accanto ad 
e un tipo con un paio di stivali 
luccicanti che le parla continua. 
mente all’orecchio. Ah feaifraza! Il 
marito si alza piano piano, va vi. 
cino alla coppia, solleva l'ombrello 
col manico di corno, tentenna un 
attimo poi esclama: — Oh buona se- 
ra signorina! Con l’impermeabile 


da uomo e gli stivali non l'avevo ri. 
conosciuta... 


E' in lavorazione un nuovo film 
intitolato «Non ti conosco Più ». 
Speriamo che questo titolo si rivol. 
8a al solito pasticciotto comico sen- 
timentale che delizia il cinema con. 
temporaneo 


che con un bel motto 
gli dica su per giù: 
«Mio caro pasticciotto 
non ti conosco più ». 


*** 


Qualche sera ta un critico tea. 
tale autore di commedie mi ha let. 
to un suo nuovo lavoro in tre atti. 
A manoscritto finito il eritico con 
quell'aria intelligente che lo distin. 
sue ha intuito il mio stato d'animo 
© ha detto: — sì, hai ragione. E° 
Una vera puzzonata. Mia moglie e 
gli amici intimi vorrebbero che io 
lo imponessi ad una compagnia. Ma 
10 capisco benissimo che si tratta di 

a boieria inferiore a quelle che 

3 e volentieri mi capita di 
are. Perciò al fuoco senza mi. 
ordia. Quando si danno lezio. 


ni di estetica bisogna cominciare da 
Se stessi... 


4! sono alzato in p 
ano al crit 


di per strin. 
autore così 
so. però mi sono trovato 
1 bulo. Avevo sognato 

) aneddoto ce 1 racconta: 
attore nostro amico. E se an. 
om è vero, risponde, presso a 


Uno scapolo 
erive 
;ata chiu 
dove sbat 


impeniien. 
a Ser l’antici 
Sura dei locali non sa 

tere ia testa. £' cosiretto 
dre presto, ma appena a 
‘enire dal piano di so. 


Pra degli str rumori che lo sner- 
0 e lo infastidiscor Ci chiede 
deve protestare. Gli consiglia- 


into segue: 


vuoi proprio rispondere 
a quelli di lassù 

rinunzia a far lo scapolo 
Drerdi mogiie anche tu. 


TIRITE 


A DOPPIO T/ 
CON RIM 
A RETROCA! 


AL NEGUS 
T'abbiamo detto: « 
se ancora hai del deco 
Ma è stato tutto inu 
come parlare al moro ! 


ALLETTAMEN 

Ha un petto, quella 
proprio di questa fatt 
è una cosa, credetemi 
che gli occhi e i sensi 
RAPACITA' 


A caccia un villan 
insiem col maniscalco, 
e due sparvieri cadon 
Ma che bravo bifalco 

GOLOSITA' 

Di pastasciutta è ar 
Cecco, e spesso si lag 
se non la trova a tav 
La notte poi, la sagna 


DIALETTI 
Alessandra, discorre 
vuol piemontese e sbé 
pur c'insiste, e diment 
ch'è nata nella Paglia. 
CHIRURGIA 
S'è una cisti, dai si) 
che a vostro dir sentiti 
operatevi e subito; 
a pensar che ci stite ? 
RISONANZE 


Se all’interno d’un 
dell'Islam vi conduco, 
di tristi nenie e méloc 
voi sentirete un’uco. 


RITORNO 


Con forme sì giuno 
paffuta e colorita, 
dal vostro viaggio all’ 
signora, ben tornita? 


DOLCI AMARE 


Del pasticcer se i g 
divori tu a cataste, 
è tuo marito all’ultimc 
che ci va per le paste! 


E' uscito: 


DANZATI 


/[ 
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gli scenotecnici che a 
are sembrano gli assi 
[a quando traducono in 
o altissimi concetti è 
icono'a Roma, da pijà 


pà li tul. 


di con allegria 
tto ciò desumo 
a loro regìa 

dita di fumo, 


ico comincia a fare i 


Îm marito uscito come 
sedici, dall'ufficio, gi 
ta in un cinematogra. 
eria. Si siede e dopo 
ra annoiato dal film 
10 espresso in primo 
© sguardo in giro per 
osa intravede a pochi 
ì fondo alla fila delle 
moglie e accanto ad 
‘on un paio di stivali 
e le parla continua. 
chio. Ah feaifraza! Il 
i plano piano, va vi. 
ia, solleva l'ombrello 
corno, tentenna un 
ama: — Oh buona se- 
Con l’impermeabile 
stivali non l'avevo ri. 


ione un nuovo film 
n ti conosco più», 
luesto titolo si rivol- 
ticciotto comico sen- 
elizia il cinema con. 


"1 motto 
it: 
ciotto 
iù» 


ea * 


\ ta un critico tea. 
ommedie mi ha let. 
> lavoro in tre atti. 
inito il critico con 
sente che lo distin. 
mio stato d'animo 
Si, hai ragione. E° 
lata. Mia moglie e 
vorrebbero che io 
ina compagnia. Ma 
mo che si tratta di 
riore a quelle che 
eri mi capita di 
al fuoco senza mi. 
do si danno lezio. 
gna cominciare da 


in piedi per strin. 
eritico autore così 
> mi sono trovato 


impenicen. 
mn l’antici 
ocali non sa 

esta. £' costretto 
o, m appena a 
dal piano di so. 
imori che lo sner- 
iscono. ‘ »de 
ire. Gli cons 


0 rispondere 
vi 

lo scapolo 
anche tu. 


TIRITERE 


A DOPPIO TAGLIO 
CON RIME 
A RETROCARICA 
AL NEGUS 


T'abbiamo detto: «Arrendili 
se ancora hai del decoro! » 
Ma è stato tutto inutile: 
come parlare al moro ! 


ALLETTAMENTI 
Ha un petto, quella bali: 
proprio di questa fatta; 
è una cosa, credetemi, 
che gli occhi e i sensi allatta 


RAPACITA’ 

A caccia un villan recasi 
insiem col maniscalco, 

e due sparvien cadono. 
Ma che bravo bifalco ! 
GOLOSITA’ 

Di pastasciutta è avido 
Cecco, e spesso si lagna 
se non la trova a tavola. 
La notte poi, la sagna! 


DIALETTI 
Alessandra, discorrere 
vuol piemontese e sbaglia; 
pur c’insiste, e dimentica 

ch'è nata nella Paglia. 
CHIRURGIA 
S'è una cisti, dai sintomi 
che a vostro dir sentite, 
operatevi e subito; 
a pensar che ci stite ? 
RISONANZE 


Se all’interno d'un Harem 
dell'Islam vi conduco, 
di tristi nenie e mélodi 
voi sentirete un’uco. 


RITORNO 


Con forme sì giunoniche, 
paffuta e colorita, 
dal vostro viaggio all’estero, 
signora, ben tornita! 


DOLCI AMAREZZE 


Del pasticcer se i generi 
divori tu a cataste, 
è tuo marito all’ultimc 


che ci va per le paste! 


Es uscito: 
DANZATRICI 


VA gi 
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(8) \ DISEGNI 
Nei o! 


(pie BOMPARD 


/| dp PREFAZIONE 
DI 
LVCIO DAMBRA 


vi CESCHINA EDITORE 
MILANO 


Soli 500 esemplari numerati 
Lire 30 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 3 


O ffriamo gli 


LONDRA (per radio-pernacchia). 


La Camera è piena. 

Quando il Ministro Baldwin salta 
sulla pedana e fa cenno di parlare, 
si fa "un profondo silenzio: egli dire 
subito con voce chiara e forte: 

— Buon giorno a tutti! 

(Voci di viva protesta de parte 
dei laburisti). 

Baldwin (energicamente) -— Se 
dico buon giorno a tutti è segno che 
ho già preso accordi con la Lega 
per poterlo dire, ripeto: niente sarà 
fatto o detto senza la Lega. 

Da tutti i banchi: Ai voti! Ai voti. 

Si procede subito alla votazione. 
la fiducia al Gabinetto viene ricon- 
fermata con una piccola maggioran- 
za e viene quindi approvata la pro- 
posta del ministro Baldwin di dare 
buon giorno a tutti 

Dopo questo ,piccolo incidente 
Baldwin comunica il testo delle pro. 
poste inviate dall'Inghilterra e dal. 
la Francia all’Italia e all’Abissinia. 

Tutti i laburisti si alzano in pie 
di, protestando violentemente. Si 
grida: — Ma come? Lascereste inva. 
dere il suolo della nostra amata pa- 
tria abissina.!! 

Un laburista è più acceso degli 
altri. In piedi, wrla in preda a pro- 
fonda emozione: 

— Cedere parte dell’Etiopia!.. la 
terra che i nostri geritori. i nostri 
cari hanno visto sulle carte geogra 
fiche quando erano piccoli 
ove furono allattati e nutriti.. 
del Negus! 

L'emiciclio è pieno di deputati 
neri, dai banchi tutti si affollano 
intorno alla tribuna dove è Bald. 
win, che a fatica riesce ad ottenere 
un po’ di silenzio. 

— Perchè? Perchè? — gridano i 
più scalmanati. 

Baldwin ha uno scatto d'impa- 
zienza e si chiude con forza la bocca 
con un colpo della palma della ma- 
no come se avesre temuto di farne 
scappare qualcuna molto grossa: 

— Non mi fate parlà.. si rac- 
comanda — ...vi dico... è meglio che 
mi stia zitto! 

Si insiste. 

Baldwin si morde le mani, guar. 
dando con rassegnazione ve! il 
Cielo: AN! grida erompendo - 


Se potessi parlare... come vi stareste 
tutti zitti! 

Voci: Parla! Parla! 

Baldwin tentenna un po"! 

Vaci di laburisti: — Fuori il fiato. 
Eccellenza! 

Baldwin gua 


rda di qua e di là, pol 


dice agli uscieri: — Chiudete le 
porte. 

‘Tutti sono sorpresi. 

Baldwin -- ancora preoccupato. 


-— C'è nessuno... che ci può sen. 
tire? 

No! No! 

— Bene... allora avvicinatevi... 

Tutti si avvicinano in silenzio e 
con l'animo sospeso alla bocca del 
Ministro. 

Baldwin, con un ultimo timore: 
—- Ma... mi raccomando... silenzio, 
eh... siamo qui fra noi. 

Voci: Ma si immagini! 

Baldwin, pianissimo, dice qualche 
cosa di cui riusciamo a comprende 
re solo: — Allora se lo volete sa. 
pere, la flotta... Capito??! 

‘Tutti quelli che gli erano vicino 
impressionati: — Ah.. .. Ah... al. 
lora... 

I deputati rimasti indietro che 
non hanno potuto sentire, gridano, 
rumoreggiano: Che ha detto? 

I deputati che hanno sentito, ten- 
tano un tono distratto: -— Niente... 
niente... 

Baldwin ai deputati che hanno 
sentito, spaventato: Oh! mi rac- 
comando... silenzio eh! 

Tutti quelli che hanno sentito: 

Per carità!... le pare! Poi si 
rivolgono a quelli rimasti indietro 


che ancora gridano e cercano di cal. 
marli con il tono e i gesti Nien- 


te... dopo € 


piegheranno 


Una disgrazia 

Ierì, verso le dodici, tale Giovanni 
Esposito. agitava un grosso bastone 
mdo ad un certo Furio: bada, che 
È co la testa! Volle fatalità che 
l'Esposito si avvicinasse ancora di più 
al Furio e che il bastone nel girare, in 
contrasse la testa del Furio, che ripor- 
tò una ferita alla regione parietale 

a ticolare curioso: Il Furio e 
proprio in quel momer 
stavano litigando per questioni di ì 
resse. 


Contronovella 


Sai che ti dico, — disse il ce- 
lebre ministro inglese all'altro ce- 
lebre ministro inglese, intrecciando 
le mani sulle ginocchia e lirandosi 
indietro nella poltrona — che que- 
sdi waltani poi... non sono mica 
tanto antipatici... Lo sai che ci han- 
no un esercito in gamba? 


— Sì! — affermò l'altro celebre 
ministro inglese con movimenti 
della testa — e poi a parlarci... con 


quella inarina che si ritrovano... 
ci hanno un monsoché, che ti li 
rende simpatici. 

— Sai dove l'avevo notato i0?... 
— lo in.erruppe il celebre ministro 
riflettendo -— .. guardandogli l’a- 
viazione... che se ci fai caso, guar- 
dandogli bene l'aviazione ti accor- 
gi che sono meglio di tanti altri. 

— Ah certo! — affermò con sim- 
patia l’altro celebre ministro — ...@ 
poi se tu li frequenti un po’ nel- 
l'esercito coloniale.. 

— Certi parlano... parlano... — 
disse il celebre minis:ro inglese 
ammiccando con la testa — inve- 
ce a starci un po’ insieme quando 
li vedi tutti stretti intorno al loro 
Governo, decisi a dare tutto quel- 
lo che hanno... disposti a non subi- 
re prepc.enze... 

Ma sicuro!! — osservò solen- 
nemenie l'altro celebre ministro 
inglese, alzandosi di scatto sulla 
poltrona — ..uno fa del tutto per 
fargli paura, fa quello che può per 
affamarii... ma poi quando vedi che 
non hanno paura. che resistono be- 
nissimo e che ti possono fare pure 
qualche brutto scherzo... basta! 

— In fondo — osservò l’aliro con 
ari a di sentenza — quando si fa 
tanto per dare fafstidio ad uno e 
quello sta per dartelo a te... ti ac- 
corgi che a questo mondo siamo 
tutti fratelli! 

- Proprio così! — affermò con 
un gesto di grande bontà il cele- 
bre ministro immerso in profonde 
riflessioni. 


A. G. ROSS 
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IL TRAVASO DELI 


La cornacchia che stava sopra un faggio 

teneva drento er becco 

un pezzo de formaggio, 

mica de quello ariggrinzito e secco 

ma de quel cacio butiroso e giallo 

che te fa golosia solo a guardallo. 

Passò la vorpe e vista la cornacchia | 
pensò: “Qui c’è la pacchia, il 
petessi perde er pelo co’ l’artiji i 
si mò run faccio l’interessi mii 3” Il 


E presa la parola 


disse uccusì: — Sei veramente bello, Il 
ciai le penne der petto e de la gola 
mejo de quelle de qualunque ucello. 


donna rotta a tutto, non rie: 


LA MATA 
ETIOPICA 


Arcora un rapporto della princi 
pessa Wozero Munen, la famosa 
spia ubissina è pervenuto nelle no- 
stre mani Ce l'ha portato u solito 
o che la signorina Wozero 
crede stu quello del Negus per il 
trasporto dei messaggi segreti. 


Rapporto n. 6 


Maestà. questo 
è l'ultimo rap. 
porto che vi tra- 
smetto; prima di 
tutto perchè non 
rispondete mai 
a tono e poi per. 
l'affare s'in- 
a V 19 
» d'occhio ed io, 
Lai pur essendo una 
Co più 
è sopportare le fatiche della guer- 


Î ra. Voi non ve l'immaginate neppu- 
| re, maestà, come mi toi 


combat. 


tere con questi italiani che una ne 


Stamme a sentì, si canti ‘na canzone v 


e nun se vidde più 


perchè la verpe senza comprimenti 


n 


se l'era messo già sotto li denti. 

La cornacchia strillò: — Co’ che coraggio 
tu parli de giustizia e d’onestà? iO 
Aripàgame adesso quel formaggio 

che nie so’ perso come un ha uifo = 
La vorpe masticando adacie adacio 


’ 


BOLLETTINO 
DELLE SANZIONI 


Tutti ì vani rei 
tentati dali 
varcare i } 


ian 
ti. sono 


obile 
contegno dei clienti 


gruppi di bara: 
scatolette e di 


tahani: forti 
bottiglie, di 


ri diversi sono 
rimasti nelle scansie di partenza 
Su tutta la linea si segnalano 
fiecisive avanzate dei prodotti na- 


zionali, caratterizzati dalle grida di 


u l’aria de Ginevra, in du’ minuti 
diventi l’asso de la perfezione | queîlo mi 
er principe de tutti li pennuti. — 
L’ucello lusingato dar lecchstto 

senza odorà l’inghippo a doppio etfetto 
spalancò er becco pe’ cantà, ma intants 
che dava sfogo ar canto 

er pezzo de fermaggio cascò giù 


Jarispose: — Cor cacio! 
Morale: “ Chi va dietro < 
che fa er proprio interesse avanti tutto 
finisce pe’ pentisse amaramente 

perchè rimane sempre a be 


Argento hanno raggiunto il grosso 
delle casse dello Stato 


«Mariti italiani» è reparti della 
Briga 
impeto superbo hanno efficacemen- 
te rintuzzato tutti gli attentati alla 
riechezza nazionale, con un fitto 
lancio di « Fedi d Oro » 


saluti al T 
glio non pensarci più. 


pe 
fiato, poi mi sono riav 
sposto con serena ferm a 


dati che mi 


fanno e una ne pensano e mi tocca 
stare sempre abbottonata perchè 


nnò mi scoprono e allora tanti 
zzè che ormai è me. 


Figuratevi che l’altro ieri stavo 


sdraiata nella tenda, che con gen- 
tile pen: 


ro fra parentesi me l'han. 
largata, quando ad un tratto 
trato un soldato che io conosco 


e m'ha gridato: 


Tu sei una spia! 
Presa come, suol dir 
. là per là sono re: 


a brucia. 


ho ri. 


E già mi son 
a un plot » di sol. 
ricavano addosso 


Ebbene, si! 
ista di fron 


tutte le loro palie. Quando ecco che 


Un'altra volta mi fe 


rai il pia. 


cere di tenere il becco chiuso e di 
non andar a far la spia al Capo 
Rale quando ti do’ un pizzicotto. 
M' 


tatto una storia!.. 
vi dico maestà che respiro di 
vo abbia tirato. E io che cre- 


come si può suppor. 
è come me? Però, la 
1 vuta mi è bastata 
cio ho deciso per questi ultimi 
i che resterò qui di adottare 
Sistemi. Siccome credo che 
io spionaggio ci sia il contro- 
rioni 9. così io farò non solo la 
na anche il controcontro. 


Spionaggio e se gli italiani faranno 


erta gente 


cco ascrutto. | 


FEDRO 


= 


N. 3 


soddisfazione di tutti i cittadini. 
Grossi concentramenti d'oro e di 


Le Divisioni Spose italiane » e 


a «Vedovi e Vedove » con 


in 


il controcontrocontrospionaggio, al- 


lora io per forza dovrò fare il con- 
trocontrocontrocontrospionaggio di- 
modochè io mi troverò sempre sopra 
e l'avversario sempre sotto 
Riguardo a notizie importanti, ri. 
velazioni sensazionali di carattere 
militare sul nemico, fino ad ora 
non posso fornirvi che le seguenti 
fresche 
E ito un nuovo carico di 
bottoni per le uniformi dell'esercito 
italiano, 
> armi corte di loro non sono 
feriori ai ventisette centi. 


rivederci presto. Salutatemi la 
Issa e per la ste ditele che 
sempre spaccata 

WOZ 


RO MANEN 


= 


CINQUANTA LIRE SE VI RICONOSCETE 


Il fesso n. 2 


Lo scopo della sua vita è di essere 

molto inglese ». Abita in certe pen. 
sioni nei pressi di via Sistina, dove 
si vive di patatine fritte e di tè, e 
dove capitano bruttone c scalcinate 
figlie di Albione. 

E° stato uno dei pionieri del 
bridge. 

Porta sempre l’impermeabile per. 
chè la pioygia è il tempo inglese e 
gira per i negozi dell'elegantissima 
via Condotti con l'aria di un colo. 
nizzatore anglosassone tra i bazar 
di Bagdad. La sua felicità è al col. 
mo quando al Colosseo i venditori 
ambulanti gli offrono le cartoline il. 
lustrate e i ricordi di Roma 

Si chiama Giacomo come suo non- 
no, ma si fa chiamare James. 

Da un mese è sparito dalla circo- 
lazione. 


stivaloni 


SE Denisare sche i 
3 E pensare che al Mare non ci si fa nessun caso, mentre in 
città basta vedere una giarrettiera... p 


LGt 


PROSAT 


Cose visfe e 


E’ mezzogiorno suons 
i viali del Pincio tra di 
sti d'uomini consegnat 
zo alla storia. Mi guar 
chi marmorei; dalla lo 
vente mal lavorata, tras 
nostico che sembra inf 
poco. Che voglian dire: 
ci stringeremo e ci sarà 
per ie? Forse. Son 
pasta di poligrafo, sci 
e abbastanza bene. Far 
te la mia figura fra i 
pietra al banchetto de 
tà. Del resto uno più 
Speriamo che mi collo 
punto da cui si possa 
con le pupille una va 
di mondo La mia pa 
quella di vedere ogni cc 
grafarla, spiritualmente 
ge al mio obbiettivo. 
mosca in cima all’obel 
e un passero appollaia 
pola di San Pietro. Si 
chilometri di distanza, 
ria i più piccoli difetti 
di Cristo Re del mio nen 
Piacentini. E godo. Ete 
rato della bellezza. sebi 
ti di un amore non cor 
co le farfalle sotto l'/ 
e afferro le recondite a 
tosca magnificenza de 
le di Giotto. Nè mi sfi 
ria invernale di quest 
romana che non ti 
« Che c’è di nuovo? ». 

La tramontana che 
Tivoli passando per il ‘ 
Tosse (forse da un an 
tario nomato Tusius) e 
moni e nel cervello per 
ogni pulviscolo. Mi muc 
so un doppio filare di 
che a guisa di colonne 
stengono, giusta le lei 
mella e Vitruvio, l'arco 
cielo. Altro che stile r. 
le sue camatte bugna 
trassegnano la pazzia 
nica della nostra epoc 
leggero di corpo e di sì) 
celi balzi, come se an 
avesse i soprattacchi 
Discendo le comade r: 
razze del Valadier e sos 
del Popolo ai piedi del) 
ve un ragazzetto dodi 
di quei «maschietti » 


itrocontrospionaggio, al. 
forza dovrò fare il con- 
itrocontrospionaggio di. 
mi troverò sempre sopra 
‘0 sempre sotto 
a notizie importanti, ri. 
nsazionali di carattere 
nemico, fino ad ora 
ornirvi che le seguenti 


o un nuovo carico di 
le uniformi dell'esercito 


orte di loro non sono 
ai ventisette centi. 


i presto. Salutatemi la 

er la veste ditele che 

;ipaccata. 
WOZERO M 


IRE SE VI RICONOSCETE 


a sua vita è di essere 
». Abita in certe pen. 
i di via Sistina, dove 
tine fritte e di tè, e 
bruttone c scalcinate 
o 


o dei pionieri del 


a l'impermeabile per. 
è il tempo inglese e 
zi dell'elegantissima 
n l'aria di un colo. 
sassone tra i bazar 
sua felicità è al col. 
Colosseo i venditori 
firono le cartoline il. 
rdi di Roma 

como come suo non- 
tiamare James. 
sparito dalla circo. 


so, mentre in 


Ds 
-_ 


CONTR'OMB 


Cose visfe e rivisfe 


E' mezzogiorno suonato: percorro 
i viali del Pincio tra due file di bu- 
sti d'uomini consegnati da un pez- 
zo alla storia. Mi guardano con oc. 
chi marmorei; dalla loro faccia, so. 
vente mal lavorata, traspare un pro 
nostico che sembra astidirli non 
poco. Che voglian dire: « Un giorno 
ci stri remo e ci sarà posto anche 
per îe?» Forse. Sono un'ottima 
pasta di poligrafo, scrivo di tutto 
bbastanza bene. Farei certamen. 
te la mia figura fra i convitati di 
pietra al banchetto dell'immortali. 
tà. Del resto uno più uno “me f 
Speriamo che mi collochino in un 
punto da cui si possa abbracciare 
con le pupille una vasta porzione 
di mondo La mia particolarità è 
quella di vedere ogni cosa e di foto 
grafarla, spiritualmente. Nulla sfug. 
ge al mio obbiettivo. Scorgo una 
mosca in cima all’obelisco Adriano 
e un passero appollaiato sulla Cu- 
pola di San Pietro. Scopro a due 
chilometri di distanza, in linea d 
ria i più piccoli difetti della chiesa 
Ji Cristo Re del mio nemico Marcello 
Piacentini. E godo. Eterno innamo- 
rato della bellezza. sebbene si trat- 
ti di un amore non corrisposto, cer. 
co le farfalle sotto l'Arco di Tito 
e afferro le recondite armonie della 
tosca magnificenza del Campani. 
le di Giotto. Nè mi sfugge l'allego- 
ria invernale di questa atmosfera 
romana che non ti chiede mai 
«Che c’è di nuovo? ». 

La tramontana che viene giù da 
Tivoli passando per il Tempio della 
Tosse (forse da un antico proprie- 
tario nomato Tusius) entra nei pol. 
moni e nel cervello per liberarli da 
ogni pulviscolo. Mi muovo attraver. 
so un doppio filare di alberi nudi 
che a guisa di colonne naturali so- 
stengono, giusta le leggi di Colu. 
mella e Vitruvio, l'arco azzurro del 
cielo. Altro che stile razionale con 
le sue camatte bugnate che con- 
trassegnano la pazzia architetto- 
nica della nostra epoca. Cammino 
leggero di corpo e di spirito, a pic- 
celi balzi, come se anche l’anima 
avesse i soprattacchi di gomma. 
Discendo le comode rampe a ter- 
razze del Valadier e sosto in piazza 
del Popolo ai piedi dell’obelisco do- 
ve un ragazzetto dodicenne, uno 
di quei «maschietti » trasteverini 


resa 
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Allarmi 


— E' orribile !... Tutto questo ci condurrà allo scoppio della 


pace ! 


ginevrini 


questa e fa_ 


stupida Bep 
Mondo 


Ogg: parleremo dell’High life. 

Un tempo, quando facevo un’in. 
tensa vita mondana, fui invitato ad 
una cena di fidanzamento nella co- 
lonia... (1) di... (2) 

Gran mondo, eleganza, raffiinatez- 
za. Tutto sapeva di secolari consue- 
tudini di stile. È 

Alle 23.30 i piedi del fidanzato 
spuntavano di sotto un tavolinetto 
in una pozzangheretta di wisky. Al- 
le 0.45 la fidanzata era sparita nel 
parco con un invitato. Alle 0.55, es- 
sendo l’unica persona che sì mante- 
nesse in posizione verticale, me ne 
andai, come suol dirsi, all'inglese. 

Da quel giorno nessuno più mi 
guardò in faccia nella colonia... (1) 
perchè me ne ero andato senza sa- 
lutare 

Alle volte basta un niente per 
perdere la propria buona reputa- 
zione. 

(1) La nazionalità è omessa per 
evitare complicazioni internazionali. 

(2) Il nome della città è omesso. 


che hanno già l'aria del chissene. 
frega di tutto e di tutti, bagna nel. 
la fontana un piede di lattuga che 
gli servirà da pane e da compana- 
tico. Gli dico: — O tu che ripeti la 
frugalità dei primi quiriti e ti nu- 
tri d’ortaglie e di sole non rivelar. 
mi chi sei. Lasciamelo supporre. 
Leggo nei tuoi occhi la fanciullezza 
di Romolo e Remo che tra il Celio 
e il Palatino saltavano i fossi non 
ancora quadrati e rubavano i frut- 
ti settembrini al fico ruminale. Cre. 
sci sempre così e sarai grande... 

Il maschietto mi fissa con le pu- 
pille aquiline, sta quasi per rispon- 
dermi « C'e piove 
a Roma» ma da- 
to uno sguardo al 
cielo terso ci ri. 
pensa. Cava di 
tasca un mozzi. 
cone di sigaretta 
e mi chiede: — 
A quell’omo cia- 
vete un prospero 
p’accenne "sta 


UGO OJETTI 


Mt! 


.. Non proseguire per questa strada. 


essa ti perta alla decadenza ed alla perdizione. Frena la 
tua fantasia e volgi per alcuni momenti lo sguardo nel tuo 
interno: vedrai che non è tutt'oro quello che riluce. Le 
parti complicate del tuo organismo si vanno sciupando 
lentamente, poichè il loro funzionamento è brusco e for- 
zato, ed il momento è prossimo in cui tutta la macchina 
sarà guasta; ed allora? 

Vi è un solo mezzo per salvarsi dallo sfacelo finale e 
definitivo: esso consiste nel fornire al tuo corpo gli Ormoni 
necessari ed indispensabili affinchè le parti di esso adem- 
piano le funzioni indicate dagli ormoni stessi, che sono 
la base primordiale di tutte le manifestazioni vitali. Val 
meglio prevenire che lagnarsi: ora che sei in tempo 
prendi pertanto le tue precauzioni 

OKASA con le sue riserve di ormoni è quello di cuì tu 
abbisogni. OKASA regolerà il funzionamento delle tue 
ghiandole a secrezione interna, rinforzando la loro produ- 
zione di ormoni e rinnovando la loro attività. Tare come la 
neurastenia, l'esaurimento, la debolezza, la stanchezza de- 
gli organi, ecc. risentiranno benefici effetti con OKASA 
Okasa è una muraglia contro la vecchiaia. OKASA è un 
prodotto scientifico a base di ormoni e non contiene nes- 
suna sostanza che possa pregiudicare l'organismo. 

OKASA si trova nelle migliori farmacie. 


fo 


cica? (€ +» Per il collegamento fra le truppe sono state di una grande 
utilità le nostre radio portatili da campo ». 


Per rendere agevole a tutti la conoscenza dell'impor- 
tante problema della terapia degli ormoni è stato edito 
recentemente un libro documentario illustrato, in distri- 
buzione gratuita. La funzionalità delle ghiandoie endo- 
crine, i proc che legano tra loro le ghiandole 
a secrezione diverse funzioni, le anomalie 
riscontrate, i differenti metodi proposti per correggerle, 
sono in esso ampiamente illustrati 

Chiedetelo stesso, mediante l'unito talloncino, 


AU Sig. ROSSI LUIGL(T.R.37)- Via Valtellina, 2- MILANO 


bro 


Favorite inviare gratis e franco copia del 
«IL RINNOVO DELLE FORZE >» (Illustrato) 


Milano 21761-1935 e 61435 


TRE 


Centimetri 60. sciabile 


Ovvero: la morie il aiDergainie 


Da dieci giorni 
pevano più do O 
1, i bolletti 7 va 
*utte Je localit ‘ ‘ TI 
ni Hl be tin li 
co nz »” t 
‘ va tt di 
I falla 
I 
x 
? z 
‘ 
vzZ BR 
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TRAVAS: 


Le automobili ad alcool 


no del tempo 

t ciatori 
centimetri nt 
‘ 1 Y\Z4, B 
millimette 
vizzarrin meteorologica 

pi ‘ erzo dell 
‘ ‘ per conter 
} ì nmedia 
t Ot netri d 
I tri ver L que nott 
ccancehi e giur 

do 

i po' fresco, ma c'era un 

‘ nettente, Non e'era, in 
per cul tu deciso di rom 

ri osta al vile albergatore 
Calm i l'onest'uomo invitò 
t giurando che 
Fuor ve, allora! Dov'è? 


portifte con voi questo snetro. Se 
non sono ottanta centimetri, ucci 


Co; disse l'albergatore. Tosto una 
Carovana di sciatori sì vio 
ilità, la divoro e giunse nel 


indicato. C'era, infatti, attor. 


lo alle radiei d'un albero una 
chiazza di neve. tanto da fare un 


po d'impacehi freddi a un amma 


Fu un urlo d'indignazione Gli 
ciatori si. precipitarono all'alber 
so. impuri 


ndo minacciosamente i 
bastoni. I iccolse, calmissimo, Vo. 
ni Abergatori 
Che e'é, ragazzi 
A morte l'impostore! Mentito 
Imbeeili 
Vi proibiseo dì offendermi. To 
non no mentito 
A mortece! 
lo ho telegrafato: ottanta cen 
timetri di neve 
Ebbene 
L'avete misurata?! 
No! A morte! 
Avete avuto torto ono pro 
ottanta cc ntimetri in esten 
i capisce, mica in altezza 
m avevo precisato 
i tunerali dell'onesto albergatori 


volsero in forma privatissima 


ATURE 


Calci di rigore 


O miracolo! Sampierdarena zero, 
Roma due. 


#0 
Due bei puntoni, tutti in una vol 
ta, in una partita sola, in un sal 
giorno! 
++4 


Dunque l'attacco giallorosso co. 
mincia ad andare 
a 
Ua, sumo giusti, se non andare 
anche prima, la colpa non era dai 
vero dei tifosi romani, che povr 
retti glielo dicevano continuamen 
li mo vai. .! 
ter 
La Lazio continua a seminari 
punti allo Stadio. Se crescono, 
fin d'anno avremo una foresta 
+r% 
uu cie vuole lu Juventus? Lo 
cudelto, no e puì no! Il sesto sen 
detto non glielo diamo 
+4% 
Ii quaio e che è capucissima di 
prenderselo, senza il nostro per 
Messo 


«a 
Iguobile squadra che approfitta 
di tre o quattro titolari, per rime 
diare tre punti, Ira Roma e Napol 
[2] 
Neve, neve dappertutto. C'e du 
cegitere. Ma lo sciatore antisanzio 
uista va a Tagliacozzo 


“44 
Niente automobile. per Tagliaco 
o. lreno etetlrico © qran diverti 
mento 
+e» 
A Villa Glori: Cher. 
“’. 

Gli sportivi romani sì domandano 
chie che fa piovere tutte le domeni 
che: le corse al trotto © lu partita 
di calcio? 

4is 

‘Ma può essere la vendetta delle 

Capannelle!) 
*’’ 
Fischi a Ferrari, allo Stadio per 


non over mantenuto la parola da 
ta 


tr. 
U problema si pone cos data la 
parola e date 130.000 lire 
4% 


Ferrari ha risollo subito il que 
sito, 


#4 
I «balilla » è un po invecchieto. 


** 
IL è balilla è» non è come il vino 


tare attenti all’ 


oratore quando c'è un Panettone Motta 


In vista ? 


META 
er 
(Ck De 


T E AT 
n nuovo dramma di L 
dello con tanto di ba 
miratelo qui a 
fianco Non 
i sa come ha 
rttenuto unzsue- (e 
cesso ufficiale al È 
teatro Argenti. Ad 
na. Pirandello { 2 \ 
ha fatto il nuo. \= 


con 
onti 


aiti dalle sue 
Novelle per un 
«no », Cosieché pe 
dalle 362 novelle 
imaste c'è ora da aspe 
120 drammi pirandellia) 
atti unici 
Ruggeri ha qualche | 
vedere con questo succ: 
All'Augusteo, Bernard 
ri ha diretto domeni 
a, concel 
che i 
cui I! 


ZE, 9. Mater 
e c/ Ii) Labro 


2 suscit. 
dg! / barda 
salve 
mie 
di ur! 
ste d 
ne 
dell'autore. A_ Molinari 
la s caricatura e a I 
strillo del cuore 
Questa è la Pi 
ca, l'ottimo con 
torno al terzetto 
De Filippo, ora al (2 
Quirino e lu 
nedi al Valle. E° 
siccome è brava 
davvero, lasci: 
pur che il mon 
do dica, viva la 
Pica, viva la Pica 
a cui ci associa 
mo cordialmente 


è nd 


DISCI 


Ballabili italiani 
canzo: italia 


Ls 


oppi da Her 


Catalogo 4 gratis 1 


PALLI 


BLENORRI 
0] CALLI Ml È 


SI VENDE 


Data 
di rigore 


Sampierdarena zero, 


+*+. 

ntoni, tutti in una vol 

vartita sola, in un sol 
++4 


tacco giallorosso co. 
ndare 

*r 
giusti, se non andare 
la colpa non era dar 
si romani, che povi 
licevano continunamen 


+e, 
continua a 
tadio. Se 
vremo una 
+4 
uole lu Juventus? Lo 
e pui no! Il sesto sci 
ielo diamo. 


seminari 
CPESCONO, 
foresta 


+4» 
che è capacissima di 
enza il nostro per 
Wi 


puadra che approfitta 
tro titolari, per rime 
ti, tra Roma © Napol 
va» 
: dappertutto. C'e du 
to sciatore antisanzio 
gliacozzo 
+44 
movie, per Tagliaco 


ttrico © gran diverti 
‘e. 

i Cheer. 

di. 

romani si domandano 


iovere tutte le domeni 
al trotto © la partita 


#i 
sere la vendetta delle 


+». 
rrari, allo Stadio, per 
ntenuto la parola da 


tr. 
vi pone cost 
180.000 lire 
44% 
isollo subito il que. 


data la 


44% 
è un po 
*Ùi 

non e come il vino 


invecchieto. 


TEATRI 


n nuovo dramma di Luigi Piran. 
dello col tanto di barbetta am- 
miratelo qui a 
fianco Non 
i sa come ha 
vxttenuto unzsu 
cesso ufficiale 
teatro Argenti 
ua. Pirandello 
ha fatto il nuo. 
vo dramma con 
ire ra yonti 

aiti dalle sue 
Vovelle per un 

«no ». Cosicehé 
dalle 362 novelle 
imaste c'é ora da aspettarsi altri 
120 drammi pirandelliani, più due 
atti unici 

Ruggeri ha qualche cosa a che 
vedere con questo successo. 

All'Augusteo, Bernardino Molina 
ri ha diretto domenica scorsa un 

-—a, concerto di musi 
che italiane, fra 
cui uno Stebat 
Mater di Mario 
Labroca ene ha 
sui ato un bom 
bardamento a 
salve di battima. 
ni e un cafarnao 
di urla incompo 
ste d'ammirazio. 
ne all'indirizzo 
dell'autore. A Molinari dedichiamo 
la sua caricatura e a Labroca uno 
strillo del cuore 

Questa è la Pi. 
ca, l'ottimo con 
torno al terzetto 
De Filippo, ora al 
Quirino e da lu 
nedì al Valle. E 
siccome è brava 
davvero, lascia 
pur che il mon 
do di viva la 
Pica, viva la Pica 
a cui ci ve 
mo cordialmente 


IL TRAVASO DELLE IDE 


CALA LA TELA 


ul palcoscenico 
si provava la nuova comme 
x di Luigi Pirandello e Vau 


tori isteva alle prove 

Uno degli attori, in una scena, 
non riusciva ad intonare le sue 
battute nonostante i precisi sug- 
gerimenti di Ruggeri e i consigli 
di Pirandello. 

Alla fine, Pirandello se ne esce 
con questa frase diretta al poco 
abile interprete 

Lei deve esser nato con l'in 
teliigenza scritta a matita. Quando 
ha trovato poi una 
per cancellare tutto! 

vi. 


gomma 


opo la prima rappresentazio 
ne di Non si sq come, gran 
folla di amici e di ammirato 
merino di Rug 
complimentarlo 


ri sì riversò nel 
gero Ruggeri per 
dell’interpretazione. 

Fra gli altri, c'era un famoso cri 
tico, vecchio amico di Ruggeri 

Ebber »j contento di me? 
domandò l'attore 

Certo, certe j sempre il più 
giovane, il più moderno dei nostri 
attori risponde il critico. Poi, sor 
ridendo, aggiunge. Peccato però 
che adesso stai acquistando un di 
fettuccio 

Quale? Dimmelo. 

Imiti Giulio Stival! 

(Speriamo che Giulio Stival non 
se la prenda a male se abbiamo race 
contato que: storia autentica) 

*u* 


o strepitoso direttore del tea 
tro Quirino, Romolo Crescen 
ZA. ha deciso di far imparare 
al maggiore dei suoi figliuoli, oltre 
romanesco, anche una lingua 
tera. L'accompagna perciò presso 
una scuola del genere 
Questo è mio figlio dice lui 
— io voglio che gl’insegnate una 
lingua straniera 
Benissimo signore. E quale lin 
gua desidera che suo figlio impari? 
per me fa lo stesso! Inse 
x lingua straniera, piu 
che ci sia! 
xtto sta, il piccolo Crescenzi sta 
imparando l'inglese. 


@ L2T5 


Ballabili it allani ed 
canzonett iliane « 


LS, 


ch coppi da 1h di 


napolità 


| Regali peril NATALE 


Apparecchi >) Radio MU 2 s 


elettro dir 


Fonografo a | valigia Popolare 
Elegante 


ine cantate da Gabrè - Musica clas 


L6 


Ii doppi da 25 


4 gratis richiedendolo all'AZIENDA 


PALLAVICINI 


xe di tipo europeo. Onde 
)O a 600 metri. Scala 4 
illumina Altoparlante 
mico. Attacco fonografico. 


porto L. 15 in più) 


CFra 


cassetta ricoperta in tipo 

colori assortiti. Dimen- 

387 30416, Piatto in 
rammi 1 

ti 


punte 
in più) 


DISCHI PARLOPHON R.S. 


e operette - Films sono: 


L8 


dischi doppi da 30 


RADIOFTEOCNICA ITALIASA 
ROMA 

VIA IV NOVEMBRE 158-M 

{Largo Magnanapoli) Tel. 65-315 


AE E RI RI PRIZE 


0] CALLI MI PIEDI 


BLENORRAGIA :.... 


ehe recente guarirete in soli 15 giorm con 
figlia di Gonostop. Inviare importo an 

TRENTA alli depositaria Farmacia LUGLIO 
NAPOLI CAPASSO MI 


da di 


‘entini 


Usate il NUOVO CALLIFUGO del cav. 
U. Banchi, pre 
CINGHIALE di FIRE 


nella FARMACIA DEL 
LE . Liquido e in cerottini. 


arato 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE 
| SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE | 


Le ricette di cucina per radio 


Altoparlante 


DOMENICA 
hanno notizie 


televisione 


tutti 
come 


mente 


per 


Ancora 
le trasmis: 
Con quanta impazienza 


radioamatori 


‘a divertente 
sul piccolo schermo potremo 


l'attendono € 
quando final. 


ammirare il fonografo dell'Eiar che 
Che spet 


fa girare 


dischi su dischi 


E 


tacolo suggestivo sarà quello 
chissà che non s'arrivi dall’Eiar 
vedere anche il radioascoltatore al 
quale ugualmente gireranno i di 
schi! 

LUNEDI’ L'alloro ancora non 
ha cinto il suo capo, npidoglio 
non ha ancora suggel il suo 
trionfo, i popoli ancora non s'in 
chinano reverenti al suo genio, il 
suo nome non corre con un brivido 
d'entusiastica ammirazione sulle 
labbra di tutti, ma tra breve tutto 
ciò avverrà: Altredo Luciano e un 
poeta! Questo alto, sublime appel 
lativo glielo concesso la radio 
Roma, annunciando una sua dizio 
ne di versi: dizione del poeta Al 
fredo Luciano 

Chi è? 

MARTEDI" Ma certi fabbri 


catori di canzonette non potrebbe 


una canzonetta « Natale f 
e per di più tango? E' stata com 
presa nel programma di martedì 
alle ore 17,15 

MERCOLEDI’ In tondo, dobbia- 
mo confessare che trattiamo l’Eiar 


come fosse un’innamorata. Spesso 
gliene diciamo di tutti i colori, a 
volte siamo ingiusti e anche cattivi 


verso di lei, ma poi ci accorgiamo 
di volerle molto bene. Per esempio. 
dopo aver ascoltato quella nitida € 
fe trasmissione della Boheme 
eseguita squisitamente, ci sentiamo 
in dovere di rivoigere un pensiero 
grato e affettuoso all'Eiar ma- 
gari in quel momento abbracciamo 
l'apparecchio e diamo un bacio a 
ogni valvola, scottandoci Il naso 
GIOVEDI »cc0 che questi 
momenti di tenerezza vengono in 
terrotti e si ricomincia a litigare 
Credevamo d'aver toccato il cielo 
con un dito, ed ecco invece che il 
Cielo ci ca addosso, sotto forma 
di una commedia di Marco Reinach 
E' colpa nostra, se non possiamo 
andar due giorni d'accordo? 
VENERDI’ Accidenti alla mo- 
destia! Si annuncia un concerto sin 
fonico diretto da Ildebrando Piz- 
zetti. Programma: Pizzetti, Concer 
to in do maggiore; Pizzetti, La Pì 
sanella; Pizzetti. Tre iriche, Piz 


ro scegliere per le loro composizio zetti, Santa Uliva 
ni dei titoli eéme « Dammi la tua Se si fac sfuggire questa bel 
caffettie “Ho un capello nel la occasione, quando ne avrebbe 
buco del nas oppure « Gli spa trovata una migliore per sfogarsi? 
ghetti mì piacciono al dente » ece.? SABATO Estrazione del lotto 
C'è proprio bisogno di intitolare per tutte le onde 
r 2 


Qu 


Jean 


con 


in un 


che 


si 


to cecezionale 


Harlow, 


\\0) 


Wallace 


gran fi 


fm 


m 
ama: 


proietter 


non 


SUI 


più mo 
Beery s'e 
d'amore e 


di 1 


a 
MARI DELLA CINA. 


prossimanente al SUPERCIN 


iii ii cinico acc È 
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s dA Traviata, in quel pezzo che lui dice I ST ID \7 
Materiale bellico Li sfoghi de cfu e ta face) riscaldare? © ie : UA GRAZIA 
la sora Tuta Io cer È di schernirmi dicendo N > 


che ero giu d'esercizzio da doppr 

Carissimo signor « Travaso + ché avevo sgravato di Giggetto, mu 
la voglio proprio rac poi dovetti cantare e scelzi "Tosti 

che mì ricordava I primi tempi ch: 
sposal. e un'altra signorina pure 
ito qualche ec Poi un tale 
ce i giochi di prestiggio di trova 
un asso fra le carte da gioco, chi 
anzi volle che fossi io a pigliarl 
nel mazzo; e difatti l'indovinò, ma 
poi la fece sporca perché tutti vid Ù 
dero che gli usciva fuori quello di 
bastoni! 


Questa E 
contare fresca fresca, prima delle 
Feste, che gli farà bon sangue, € 
è successa a noi domenica scorza 


e senta come 
Deve da sapere che Nino mio mu 
rito è da un pezzo che non vedeva 
più un suo coetaneo d'età eguale 
al ia un certo sor € 
volta ci aveva in Pra 


SA > È to cerde simo d Basta, la conclusione è che passo A 
do su ‘850 col ritirarsi di un'ora. poi due, e invece del vino 
pevam venivano solo bibbite, liquori e i 
) panettone ‘che a mio marito non 
I v gli tira affatto; laonde, a un certo 
Ì punto che cominciava a fare scu 
bbia rime t ro e dovevamo ritornare a Roma 
detto ira di Nino così scherzando uscì fuori col 
itello assai, e 1 dire. Ma insomma, questo vino to. 
perche non mi pi. scano quando viene? x 
lezzi della mal dic Che vino? domando il sor 
Dunque, qualche giorno orsono Ni Cencio 
no l tro per Roma. e lui gli Come? Non n@avevi detto che 
‘e un di complementi con tera arrivato il vino dalla Toscana? 
nodo sun di parlare fra il rv Ma no hai capito male: io ho 
manesco e Ìl far vedere di essere detto Elvino mio figlio soldato che 
istrutto, invece poi si capisce è venuto in licenza dalla Toscana; 
) miglie lontano che @ mezzo quello } u. Elvino, vieni qua, che 
no. el sor Nino colla sora Tuta ci la 


sciono e ti vonno salutare! 
on ci ved Così fu. caro signor Travaso, chi 


A a È = me vanno la salute? E la sora Tu per via d'un equivoco a causa degli 
Dimmi che cosa fumi {1° E il egazzino? Eccetera ececie. | erronei spropositi del linguaggio 
Hill I .00 a I icco di domande, e poi en DI ciovile è del sor Cencio, a mio ma. 

; rito gli restò la voglia del vino in 


tro a dire che lui oltre la villa ci i i 
50 es corpo, tanto più che il divertimento 


ha la machina, che pero ade: 


sendo vecchia la vuole dare alla proprio non valeva la pena di spen 

f 1 mc LA TRIBUNA Patria per pigliarne una meglio derci i soldi pel viaggio. 
n che la guida il figlio che adesso è Naturalmente Nino arrivò a Ro 
IDEA NAZIONALE militare e via dicendo In conclusio. ma più ammosciato del solito, laon- 


ne infine, fece a mio marito: Senti de adesso aspetta di leggere il « Tra- 


nformnazione 


lì chi © originali Nino, giust'appunto giorni fa è ar vaso » di Natale (con tanti auguri 

adiotelefonici © foto rivato el vino dalla Toscana, e do a tutti) o qualche bel pezzo del sor 

€ Or menica facciamo un piccolo ricevi Ibas che gli rialzi il morale, con cui 
I pubblica « La del Ri mento. Perchè non vieni anche tu chiudo e mi dico la sua dev.ma 
La commogae ta ir colla tua signora? ‘TUTA MONTI in CARROZZA 
Onpono anguille d Per farla corta. Nino, special (Con casa fondata nel 69). 


mente a sentire del vino toscano 
che lui ci ha un forte debbole, gli 


promise dì sì e difatti prendessimo P € > A 
NA ILLUSTRATA Il tram dei castelli di Fr: ati alle Ss T : 


14 doppo pranzo e arrivass al GIULIO DEI LORENZI, Fiume, — 

a per que Ceo periodico di grande diffusione chi villino del sor Cencio (che poi viddi La trovata non è da pagarsi profuma- 
ro li tu Ji si ha conquista pubblico di tutte le che non è una gran cosa) dove già tamente, dato l'argomento, Va bene 
steporie per la ata freschez c'erano diversi del paese, credo la quello, che sit; Sopra Hibasguelonche 


sta sotto puzza di cento e cento cose 
viste e sentite. 


. DA PIETRAMA! 


ere tano le sue più parte vignaroli bene 


Venghino pure av: 


ARCO: — Il suo «Mi- 


d var e mòdino — ci disse la sora Gesualda 0» è restato tale. Infatti ci siamo 
o QUAI riosità ioch e la moglie in vestaglia rosa colle domandati: — Perchè l'ha mandata a 
pie tr n complesso quanto mai v palle blu gendarme favorischino, noi? 
7 Abi cevole di amena lettura che adesso gli presento i nostri a UNO PER 100.000 TORINESI. — Se 
Ù micì che anche loro sono venuti lei va a frugare nella storia troverà 
LIE Gra sai IL TRAVASO DELLE IDEE per testeggiare el vino: © intanto motivi di rancore contro tutti. Quindi " 
i che aspettiamo facciamo qualche si calmi e pensi alla realtà presente e Ss tt I 
î gioco di società, e magari Ta po’ di alla salute dei popoli (0) (0) e 
] d vare ‘ più diffuse oristico. iLaliano, il musica, che ci abbiamo il sor An- SG ALBERTO EERGO, Siderno 
i pu rirodotto è Sioneiiao alsteo | grea che sona bene-iì piano. Anzi Reno li suo sonetto st gato più pe Ad Adais Abebu fer 
è i duitenti mona gono lei sora Tuta ci fara sentire qual. vorrebbero carne lutti i giorni. Però preparatwi. Ailè Selass 
r ‘ r che cosa, che mi rammento che u non è riuscito a sgattaiolare nel gior- a Rickett un altro gi 
petrolio ancora da scc 


dis na volta faceva tanto bene la nale perche non c'era posto.. 
si = 7 ; l’anticipo ricevuto si d 
lennizzare le ricorren 
Ha ordinato al capo d 
di procurargli i miglic 
dell'Etiopia e costui cc 
crificio personale si è 
il fabbisogno nel paes 
Lungo la strada s'è ra 


co Sl prover ABBONAMENTI 


LA TRIBUNA: Annuo TL, 52: semestra- 


€ 1a “‘ mestrale L. 14 lanima al Cielo e ha di 
b: tranier LA TRIBUNA ILLUSTRATA: 1, 15 riamo che non mi lirin 
do erchi or 8: L 375 ma del tempo. 


Intanto altri emissar 


I s L 8: 1.8 ” ) 
- e IE inviati sul lago di Tana 
si Per gli abbonati alla TRIBUNA sia l'eden delle ciriole 1 


tirano m tutte le anguille dispor 


n, TApr LA TRIBUNA ILLUSTRATA: 1. 12 ferenza quelle che ri. 
HE Lio np L GL 3 Nilo Azzurro e che bati 
che non arrìy IL TRAVASO: 12: L 6: L 3 Ta Riese: Bandieru ve 
che pa di capitone. 


E° giunto via Leila il 
pudding britannico « 
un mese fa u Ginevra 
dienti sanzionisti. Pare 
pu e pu forte. Sel 
un tipo da naso e l'ha gi 
mente. 

Nel frattempo il Neg 
essere acconciato per ti 
prossime e fulure ha € 
ombrellone nuovo col p 


alle 20. Insegn Cumulativi ai soli settimanali 


FRIBUNA ILLUSTRATA © T 
SO: Annuo L. 2 semestrale I 


l'uomo In e 
si tratti di deli 
bevoro € 
ci, che si 
donne fori e fumano 
sito tere. All 
i la fine prematura è 


\ 


fl Ò 


abbonamenti si -TÒ 
trazione: via Milano, 69, Ro- 

pre so le sedi in Italia ed all'este. NW 

ro del Banco di Roma, presso le edico- == I ZZZ} 

le di stazione della SAP, presso i no- \ YNSN 
strì corrispondenti in Italia © dall'este Sep i 
RIONE e dalleniz Piccolo, hai attaccato i cartelli « Buone feste ai signori 
postale, n. 1/11178 clienti »? 


quel pezzo che lui 
i facci riscaldare! 


di schernirmi dicendo 
i d'esercizzio da dopp« 
gravato di Giggetto, mu 

cantare e scelzi Tosti 
rdava I primi tempi che 
in'altra signorina pure 
he cosa. Poi un tale te 
tiggio di trovare 
rte da gioco, che 
she fossi io a pigliarl 
e difatti l'indovinò, ma 
sporca perché tutti vid 
i usciva fuori quello di 


conclusione e che passo 
due, e invece del vino 
lo bibbite, liquori e il 
che a mio marito non 


tto) laonde, a un certo 
cominciava a fare scu 
imo ritornare a Roma 
‘herza: 


somma, que 
Îo viene? 
no? domando il sor 


on m'avevi detto che 
) il vino dalla Toscana? 
hai capito male: io ho 
) mio figlio soldato che 
licenza dalla Toscana; 
1. Elvino, vieni qua, che 
colla sora Tuta ci la 
onno salutare! 
aro signor Travaso, che 
| equivoco a causa degli 
opositi del linguaggio 
*l sor Cencio, a mio ma. 
ò la voglia del vino in 
più che il divertimento 
valeva la pena di spen. 
i pel viaggio. 
ènte Nino arrivò a Ro 
nosciato del solito, laon 
petta di leggere il « Tra- 
atale (con tanti auguri 
ualehe bel pezzo del sor 
rialzi il morale, con cui 
dico la sua dev.ma 
ONTI in CARROZZA 
sa fondata nel 69). 


)STA! 


EI LORENZI, Fiume, — 
on è da pagarsi profuma- 
9 l'argomento. Va bene 
a sopra, ma quello che 
a di cento e cento cose 


MRAMALA. — Il suo « Mi- 
ato tale. Infatti ci siamo 
— Perchè l'ha mandata a 


100.000 TORI: , — Se 
gare nella storia troverà 
icore contro tutti. Quindi 
Însi alla realtà presente e 
ei popoli 

ERRIGO, Siderno — 
sonetto sul gatto più pa- 
ti cani a due gambe che 
ne tutti i giorni. Però 
o a sgattaiolare nel gior- 
era posto.. 


NT ÎÒ 


le feste ai signori 


Tre 


SUA GRAZIA IL MARCHESE 


A 2 
(so) xiva 


IL TRAVASO DELL 


GONTRANO VUOL FAR AMMIRARE IL SUO «COMPLETO, DA SCI 


IDEE — Pag. y 


Sotto le feste 


Ad Addis Abebu fervono grandi 
preparatrvi. Ailè Selassiè ha ceduto 
a Rickett un altro giacimento di 
petrolio ancora da scoprire e con 
l’anticipo ricevuto si dispone a so- 
lennizzare le ricorrenze natalizie. 
Ha ordinato al capo degli eunuchi 
di procurargli i migliori capponi 
dell'Etiopia e costui con grave sa- 
crificio personale si è recato per 
il fabbisogno nel paese dei Galla. 
Lungo la strada s'è raccomandato 
lanima al Cielo e ha detto: -- Spe- 
riamo che non mi tirino il collo pri 
ma del tempo. 

Intanto altri emissari sono stalt 
inviati sul lago di Tana che sembra 
sia l’eden delle ciriole per requisire 
tulte le anguille disponibili, a pre- 
ferenza quelle che risalgono dal 
Nilo Azzurro e che battono bandie- 
ra ingl Bandieru vecchia onor 
di capitone. 

E' giunto via Leila il tradizionale 
pudding britannico confezionato 
un mese fa u Ginevra con ingre- 
dienti sanzionisti. Pare che ormai 
puzzi e puzzi forte. Selassiè non è 
un tipo da naso e l'ha gradito egual- 
mente. 

Ne! frattempo il Negus che vuol 

sere acconciato per tutte le feste 
ime e future ha ordinato un 
ombrellone nuovo col pomo d'oro © 


tutto adorno di spaghetti, multico- 
ri. Ha pure comandato un maio di 
scarpe di serpente per la sua augu- 
sta consorte e alcuni ras hanno tre. 
muto per la loro pelle. 

Alla reggia a(fluiscono sacchi di 
regali. I giornalisti stranieri addet- 
ti al quartier generale di Addis A. 
beba contano balle... di doni. 


rivalo da Londra, come strenna na- 
talizia, un apparecchio radio a ol- 
to valvo!e che è stato subito messo 
in funzione dalla mano nera di Ras 
Tufari. I giornalisti telegrafano; 

«Ieri verso le cinque il Negus ha 
preso Asmara stop. 

Dimenticavo, a bella posta, di ag. 
giungere che l’ha presa per radio e 


-— Credimi, io e mia moglie la sera piuttosto che andare a teatro 
preferiamo andarg a letto. 
— Hai ragione... qualche sera voglio venire anch'10 !... 


che ha saputo che gli italiani non 
cederanno un palmo del territorio 
conquistato stop » 

Si stanno preparando le mense 
mentre i capponi finiscono d'ingras. 
sare vuoi perchè il gran turco non 
difetta (vedi Vehib pascia) vuoi per- 
chè le signore avissine conoscono i 
loro polli. Data l’elasticità dei co- 
stumi coniugali in Etiopia il becchi. 
me non manca 

Nulla sa di preciso intorno alla 
solenn zione del ccpo d'anno. 
Ras Cassa vorrebbe sparare i mor. 
taretti suoi, ma Ras Sejum non ve- 
da di buon occhio tale invadenza e 
sì dispone a sparare le ultime bom- 
be che gli sono avanzate dopo le 
recenti ritirate. Ad ogni modo il pro. 
gramma ufficiale non è ancora ve- 
nuto fuori perchè Selassiè tiene tit. 
to dentro e non gli sfugge un motto 
enon gli scappa un detto finché 
non ha ricevuto crdini superiori 


CURA DELLA LU 


La Chemioterapia moderna ha risol 
to col MARGYL, il problema del 
entifico della Iue per 
mento illustrato nella 
ide e sua cura per 


mono, «S 


via le », pubblicazione che si spedi 
ce tis ed in busta chiusa dalla S 
A. Specialita — Farmacoterapiche, via 


Napo Torriani, 3, Milano. 
rodotto fabbricato in Italia 
t Pret. Milano, n 64983. 1935 


Conoscere le lingue 
di amici e nemici, 


SAPERE, 


PARLARE, ©." 
SCRIVERE 


Prot RIETRO SILVIO KINIIIA Chodeti 
GUIDA per la 


LINGLA 
VIVA, PARLATA E SCRITTA 


CSA EDITION CESCHINA 


))} 


IGIENE. AMORE CONIUGALE 


del Dott. SERAINE vera scienza della salute 


Quante itie incuria) ca 
datati ta i 
[TTT 

rare 


do 
DOM 
Vor 


ABETONI 
DISTURBI NERVOSI BELLA 
FUNZIONE SESSLALI 


DEBOLEZZA COSTITUZIONALI 


CERERE 


Htazion 
‘ BIANOINI RITI TTTANDII 


ALBERGHI E RISTORANTI 
RACCOMANDATI 


RISTORANTE A 
Ù cala 


INANUSC LORO 


NAPOLI 
HOLLI VILTORIN 
‘ entrat I 
don izion A 
—_— ——— ll 
ROMA 


ALBERGO GINEVEA 


ALBEEGO PENSIONE AUSONIA 


A_TORINO 
RANDI ERGO LIGURI 


scendete al 
di fronte 

va, casa di 
ti. Annesso 
gure con co 
città. Dirett 


FRANCESE 


II TRAVASO DFEi 


DETTO” 


In fama non si vien sotto fa coltre 
detto P. ‘ ripetut 


Qui primas venerit primus molet 


macina 


rusn ( di tutt 
‘ o all'ar 
Promise is debit 
N7, Ù to 
ri dio deg ‘ can 
tico internazionale sono ir 


debitati fin sopra i capelli 


Gutta cavat lapidem 


idini di tutta [ta 
I nd ciate dei lo 
F pi le lapidi ch 
quale fu Ja se f 


Os ex ossibus mei 


Ossa delle mie ossa: espre U 

Irosi uno po cheletrica, ma 
cilicace, che si legge ne Gene 
C IL vers. 23 1 recentemie 

adoperata d idoratore di 
Greta Garbo ndirizzo della d 
edese ne un fan 


mitero 


Non ti curar di lor ma guarda € 
passa 


Così si esprimon pesso, auto 
ibilisti è pedoni di fronte ai 
uo dali, che “condo Ju 
» d'ogni colore. M 
» ui vedono rosso, pel 


ictropolitano, con le cor 
are al verd 


ire 


ta, due passioni che 
SI IRETETTTTI 


Lo disse Alessandro Manzoni. ( 
d cementi do a corti In 
u ighono ntare i loro 
inghi anni di esistenz ( vl ten 
10 dimostrano sempre più Lacere 
della loro cupidigie e la 
dei loro storzi 
Non bra altresca 
Espri ione dante recente 
mente adoperata da un commer 
clan liano, d di tat 
) ( ad ist di 
Lee Ù ta De lì doman 
dava uva mere 
nono ‘ nzioni risposi 


D'estate 


Chissà quanto durerà questa storia di dover andare a letto 


con le galli 


cccamente 


indicando la por 


non bramo altro: esca 


Advocatus, 


Detto med 


nghiero per 


et non latro. 


ile, giustamente 


li vocati. Ma 


ta 


lu 
nel 


Medio Evo non viveva un certo av 
che difende i neri con 


ovato Jezr 
coscien 
Eeco perch 


Un ocato 


O quanta speci 


habet! Quit 


4 cervello man 


) dì Fed 
M Hdi 
bellissimo uc 
ino degli ue 


Londi è s 


trettanto nera 
© allora si poteva di 
non e un ladroni 


Ita bellezza. esteric 


ro 
e indubbiamente 
mo i dice che 


mini più eleganti 


re 


cerebrum non 


gr 


Notissimo 


un 
la 
di 


impre pettinato accu 


ratamente. Si fa manicure, Sì 
ta, insomn in ì molta bellez 
mestier, davver non è 
per Le 

I detto anzi cantato 
( mi Atto HI, se. 3.) a un com 
e novecentista che le aveva 
t entire uno rtito, con il 
Quale la musica non aveva a spar- 

tire proprio niente 
La setta a Dio spiacente ed ai 


nemici sui 


Definizione 
otto tutti | 


della massoneria, 
‘tre) punti di vista 


Quant'è bella, quant'è cara! Fa- 
mosa romanza dell’ Elisir d'Amo- 
re + La cantò in due tempi un 
maturo don Giovanni, il quale — 
immaliato delle grazie di una vez- 
fanciulla modulo: Quant'è 
Ma dopo altre dolenti note 
ta, modista ete.), sospirò : 
nè cara! 
as filia temporis. La verità 
© figlia del tempo 

Evidentemente non si tratta né 
del mes né del Temps. Con que- 
sti, parlare di verità, è... tempo 
perduto 

Il matrimonio è la tomba dell’a- 
more, 

L'ha detto un marito, che era 


stato fatto... becchino! 
Stru » for life 
(Lotta per la vita) 


Lo ha sempre detto e ripetuto 
l'Inghilterra per tornaconto egoi 
stico. Sarebbe ora che la pianti 
e lo lasciasse dire e fare anche al 
VItalia! 


ti 


vis et umbra 

Motto che corre sulle bocche 
(anche dei cannoni e dei fucili) di 
aleune Potenze europee, e e fi- 
gurativamente vuol significare: 
« Forniamo — polvere (da sparo) 
proiettili ecc. all’Abissinia, cercan- 
do di rimanere nell'ombra ». 


D'inverno 


) 


» 


» 
ì 


ay 
LV 


I drammi della vita 


Il progetto1 


Personag( 
Il Negus. 
Alcuni ministri 


'ssaggero. 
ATTO UNI 

Il Negus Il me 

ll messaggero - 
na e consegna un pl 

Il Negus — Il m 
vada. Vediamo che c' 
questo progetto. A vi 
nistro degli Esteri. 

Il Ministro degli E 
il documento) — Acci 
to in una strana ling 

Il Negus Voi, 
Ministro degli Interr 

Il Ministro degli | 
parrebbe di mancare 
al mio collega degli E 

Il Negus Ho cap 
Ministro dell’Istruzioi 
e tradurre. 

Il Ministro dell’Istr 
bedisco; /s'immerge | 

Il Negu Ebbene: 


Il Ministro dell’Istr 
momento, Maesta 
Il Negus 


Traduc 
ro dell’Istr 


Il Negus —- Insomn 
cotesto progetto? C'è 

Il Ministro detl'Ini 
(4 

Il Negus 
sarà Milano... 

Il Ministro (dopo ai 
tentamente) A dir 
c'è neppure Milano 

Il Negus Ho capi 
dato Napoli e Palerm 

Il Ministro (fa cen 

Il Negus Ma è or 

Altri Ministri U 
cenza! 

Il Negus — E' inaci 
no che non ci sla un: 
nità.. 

Il Ministro dell'Ist 
sempre cenno di no) 

Il Negus E chi n 
ni dell'invasione? A 
montano? 

Il Ministro delle Fi 


Maled 


4 
- dh AM 
Mtroy 
{e} ao a A 
— Quest'anno cl 
mangeremo il nostre 


er andare a letto 


la, quant’è cara! 
a dell» Elisir d’An 
itò in due tempi un 
Giovanni, il quale — 
lle grazie di una vez- 

modulo: Quant'è 
po altre dolenti note 
sta ete.), sospirò: 
' 


| temporis. La verita 
mpo 

ate non si tratta ne 
del Temps. Con que- 
i verità, é@.. tempo 


io è la tomba dell’a- 


un marito, che era 
yecchino! 

r life 

la vita) 

re detto e ripetuto 
per tornaconto egoi- 
ora che la piant: 
dire e fare anche al 


bi 
cor sulle bocche 
nnoni dei fucili) di 
e europee, e che fi- 
* vuol significare: 
polvere (da sparo) 
all'Abissinia, cercan- 
‘e nell'ombra ». 


= 


I drammi della vita 


Il progetto respinto 


Personaggi 

Il Negus. 

Alcuni ministri anal 

Un ministro che sa l 

Un messaggero. 

ATTO UNICO 

Il Negus Il messagger s° 7 

ll messaggero — Maestà (s'inchi- 
ma e consegna un plico)... 

Il Negus — Il m gger se ne 
vada. Vediamo che c'è di buono in 
questo progetto. A voi, signor mi. 
nistro degli Esteri. 

Il Ministro degli Esteri ‘(prende 
il documento) — Accidenti! E' serit. 
to in una strana lingua 


be 


Il Negus Voi, allora, signor 
Ministro degli Interni 
Il Ministro degli Interni Mi 


parrebbe di mancare di riguardo 
il mio collega degli Esteri... 

Il Negus Ho capito: ordino al 
Ministro dell'Istruzione di leggere 
e tradurre. 

Il Ministro dell’Istruzione On. 
bedisco; /s'immerge nella lettura). 

Il Negus Ebbene? 


Il Ministro dell'Istruzione Un 
momento, Maestà. 
Il Negus 


Traducete! 
ro dell'Istruzione Non 


Li A 
Il Negus —- Insomma, che c'e in 


cotesto progetto? C'è Roma? 

Il Ministro dell'Interno Non 
c'è. 

Il Negus Maledetti! Allora ci 


sarà Milano... 

Il Ministro (dopo avere riletto at- 
tentamente) A dire il vero, non 
c'è neppure Milano 

Il Negus Ho capito: mi hanno 
dato Napoli e Palermo 

Il Ministro (fa cenni di diniego). 


Il Negus Ma è orribile! 

Altri Ministri Una vera inde- 
cenza! 

Il Negus — E' inaccettabile, A me. 


no che non ci sla una forte inden- 
nità.. 

Il Ministro dell'Istruzione rta 
sempre cenno di no). 

Il Negus E chi mi paga i cian 
ni dell'invasione? A quanto am 
montano? 

Il Ministro delle Finanze Ecco 
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IL «PERICOLO GIALLO i 


A Berlino gli autisti imprudenti vengono segnalati al pubblico cere 


gun: sono dieci miliardi, senza con- 
tare 3 danni per le strade costruite, 
per le scuole aperte, per i pozzi, 
per le eure alla popolazione, per le 
disinfezioni.. 

Il Negus Danni enormi! 

1 Ministro della Guerra Per 
non dire che nel solo Tigrai abbia- 
mo avuto oltre due miliardi di pulci 
© altri insetti barbaramente ster- 


minati... 

Il Negus Sia risposto subito 
che respingiamo il progetto. 

Il Ministro dell'Istruzione Qui 


dice che il Tigrai rimane all'Italia. 

Il Negus Che dicono le popola. 
zioni? 

"t Ministro dell’ Interno Non 
gii par vero. 

Il Negus E io dico: non un pal. 
mo del] Tigrai all'Italia. 

Il Ministro degli Esteri Non sa. 
rà una frase troppo recisa?., 

Ii Negus Ho detto e ripeto: non 
un palmo del Tigrai! Vuol dire che, 
se dovremo cedere, spiegheremo che 
si trattava d'un palmo sulla carta 
geografica, scala 1- 500.000. 

I Ministri (in coro) Questa è 
una bella astuzia. 

Il Ministro della Guerra Allora 
continuiamo a combattere? 

Il Negu: Più che mai: piutto- 
sto che cedere, ci ritireremo impla- 
cabilmente fino all'ultimo uomo. 

‘Sipario). 


Stampa nera 


L'ufficio stampa in Addis Abeba co- 
munica 


DAL FRONTE 


Niente di nuovo da segnalare sul 
fronte nor sempre le solite batoste. 
Dal fronte sud nostre colonne, retro- 
cedendo arditamente sono riuscite ad 
attiraregnel nostro territorio forti con- 
tin 


tutte le 
lentemente 


lungo 
a cavallo e 


VIO APOLLONI 
LUCIANO FOLC 
GIBERTINI b 


Direttore 
OSVALDO (€ 


Stab Ipografico de 


Natale 


a TO 


— Quest'anno che non ci abbiamo i panettoni di Milano « 


mangeremo il nostro Pudding. 


| 
| 
| 
| 
| 


pericolosi mediante una croci 


gialla dipinta sulla macchina. 


Vedi mamma? Quella croce gialia indica che bisogna 


guardarsi da quella macchina 


- Ma per le aranciate è tutto il contrario; bisogna guar- 
darsi da quelle che non hanno la STELLA ROSSA! 


Allude all'Aranciata S. Pellegrino conti 


‘a con la stella rossa, 


eg 


uti ed 


| del doro vate 


al 


PREZZO 


ECCEZIONALE DI 


Lire 45 


Il miglior regalo 


Questi nu 
solo sono indispensabili 
avere l'Ora esatta, dal prezzo di 1 


per l'Epifania ! | ci. 
OROLOGI “ STADIO,, - Via Passarella, 3 Rep. M. - MILANO 


Age 


lì sportivi, m 
100 


Garantiti dalla nostra Casa per 10 anni. Spedizioni in tutta italia e 
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ARALDICA -— Conoscete ja vostra d 
scendenza Ricerche ivald.eh t 
riene, vencatozione ii. Inform 
tevi: U, RAS Firenze (IX 
TENZIONE acquisto qual 
TT 
dino, Chia 209, N DI 
BALLATE! Oggi tut ) mi 
rare ino poche lezioni per corrispo 
denza tox-irot, tanv carie 
ece, Gra puscenl Ù Ù 
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Torino 
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GIOCO LOTTO. "I vincerete acqui- 
io co sistema matematico esat- 
dute oltre 5900 estrazioni 


Domandat hiariment Adamo 4 
Fra Lanzo Tori 


INFALLIBILMENTE cc vo metodo 
) nova, si può da o € da 
mettere altri a yropi 
ì Ditse Sit Paladini, f 
Nave «I dea E i 
dieci, piu nale: CA 
ccupande I 0 OB 
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esso; signorine, pensionati, ragaz 
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i lettere igraziamento, Scriveri } 
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IL TRAVASO DELLE IDEE 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


CURIOSITA' PUNITA! 
eeliuata 


se 
LI P vit RISPRRROS galp_SEPEL 


pers TEO dr ds a Dei AA N 
IL RITARDATARIO Ma che è successo? Ì, 


È LA PADRONA DI CASA Niente. Però adesso non cascano più palline della tombola sotto la tavola. 


È ta 


Cero Lettore 


Siamo molto contenti che ti ab 
via passato bene il Natale. quel 
l’affarino che ti senti im bocca € 
quel dolorino alla testa non è nien 
te. Sei un po scocciato e non sai 
bene il perche? Te lo diciamo su 
bito: tì è dispiaciuto molto di spen- 
dere quella cinquantina di lire alla 
tombola. Già, soldo a soldo senza 
neanche la soddisfazione, scherzan 
do, hai perduto cinquanta lire; si 
capisce, le cartelle per 1 ragezin?, 
quelle per la tua signora 


Haì visto la tua signora che razza 
di giuocatrice? Non l'avresti mai 
supposto vero? Per una cinquina di 
due lire era diventata una belva, « 
per una tombola capisci che era di 
sposta ad un delitto: caro mio, l 
donne sono terribili: © nella più an 
gerica massaia c'è nascosta una 
folle giuocatrice 


Che hai che sorridi? Comprendia 
mo: per via di quella signora invito 
ta del piano di sotto e amica d 
moglie. sei sempre rimasto i 
mascalzone e per un bicchiere di } 
che hai bevuto ti pareva di vere 
nbastito un'avventura. Hai paura 
di aver fatto delle sciocche. 2 No, 
no.. stai tranquillo: quella signora 
non si ricorda più. Dici che « ci sta 

1? Si, fo sappiamo, ma se tu la 
neontra vedresti che li salutercb 
be appena e in fondo a lei ti odia 
erchéè le hai tirato fuori 

he la poverina da ann 
rmantenore i 

tta la vita 


questa 


Sei un ter e: con quella fac 
cia e con i rac n ti permetti dt 
fare anche tore. Sci conten 
to di aver fatto felici î ragazzini 
i giuocattoli e} piacciono ar 
a te, di' la veriti n 
insegnargli com fa € 


caricano, ti ci diverti î 
lo vuoi far capire, ti vergog 
ti ci divertì anch Apposta t 
indugi tanto con tregino del p 
piccolo, che ha capita benissimo « 
strilla perchè tu Glielo tai girare 
per conto tuo: questo ti fa pensare 
a quando eri piccino tu e che allora 
giuocattoli così belli nsn c'erano 0 
non era possibile averli a tutti come 
adesso. Sempre jellati noi delle gi 
nerazioni passate. 


E le mance come vanno 
date a tutti? Ogni 
fuorì uno nuovo: lo 
provato a dire che da n ì usa 
darle il primo dell’anno, 0 @ 
fana, per poi dire, al primo 
no 0 alla Befana che il Natale 
mai è passato? Ti è riuscita con 
qualcuno questa frottola? 


Parlando d'altro. Che ne pensi di 
Eden?... Non dire queste parolacce: 
hai ragione, ma un uomo educato 
non deve mai dire queste parolac 
ce: la madre di Eden non c'entra 
Lo faremo ammalare di fegato, stai 
tranquilo. Questi inglesi, adesso si 
raccomandano anche ai balcanici 
Difendere i propri interessi da soli 
sarebbe troppo nuovo per loro Sono 
sgomentati perchè dicono che nel 
Mediterraneo non si sentono sicuri 
quella di non sentirsi sicuri in casa 
d’altri dove si è andati per minac- 
ciare non gli va giù 

Questa flotta britannica! E' così 
terribile che pare che tutti gliela 
debbano difendere, giacchè sarebbe 
orribile che una flotta così terribile 
perda la sua terribilità con quella 
cannonata! 

Vedi come ragionano. 

Alla faccia loro. 
E tanti e tanti auguri per il 1936. 


Ciao, i tuoi 


TRAVASATORI 


«0. 

Effetti delle sanzioni 

Giornì fa si è presentato a un 
gruppo rionale romano un uomo di 
una certa età vestito da operaio 
Ha detto alla commissione incari 
cata di ricevere le offerte dell'oro 

Sono stato disertore e comun 
ho fatto parte del fronte ant 
sta. Ma oggi è un'altra cosa. Ecco 
tutto quello che possiedo Prende 


telo 

Ha cavato ai tasca quattro sterli 
ne le ha messe sul tavolo e se n'è 
indato senza nemmeno lasciare il 
proprio nome 

O stampa straniera che parli del 
l'Italin come di una Nazione sbi 
gottita dalle sanzioni, facci ridere! 

"cs 


Aa Addis Abeba ul Negus spera 
molto nell’ embargo » sul petrolio 
per avere ine degli italiani Un 
romano de Roma risponderebbe 

SI, consolete co’ l'ajetto! 

E sarebbe tutto se non ci fosse 
quest'altra considerazione da fare 


Se Seluss ritto in solio 
non hu in vista del futuro 
che questi lumi a petrolio 
può andare a letto ull’oscuri 


se. 

11 Governo inglese, seguendo ll 
suo tradizionale costume di cavar 
la castagna dal fuoco con la zampa 
del gatto, si affaccenda verso varie 
potenze mediterranee per aver nuo 
ve basi navali, L'eterna politica del 


basi 
is 
All'Università del cinema non 
dorm 
Il P. P. ha tenuto un'impor 


tante conferenza agli allievi sogge 
È atori 

to del successo di un fiim 

egli ha detto — è tutto nella tro. 

vata finale. Prendete il più scen 

soggetti: ebbene esso strapperà 

ipplaus! frenetici solo che voi sap- 


piate  concluderlo © sintetizza 
con una sorpresa geniale Prend!a. 
mo un esempio pratico; avete una 
trama concepita sapientemente da 
un analfabeta deficiente-n 

neggiata dalla fine se! 
di un noleggiatore di biciclette Voi 
sensate che il pubblico potrà reagire 
con i mezzi più violenti Allora co. 
ne risolvere ln questione? Sempli 
no. Nella scena finale cu 
\pposito inserimento, .voi farete 
ipparire Garibaldi a cavallo, 0, i 
seconda dei casì, Cavour nell’uttimo 
di concepire l'unità d'Italia, o me- 
glio farete apparire in dissolvenze 
alcune unità della nostra gloriosa 
flotta. Consiglierei anche la visione 
dt schiere di Camicie Nere sullo 
sfondo di un paesaggio tipicamente 
abissino Gli applausi serosceranno 
sinceri e spontanei! Ecco, o signori, 
il segreto dell’arte 

Le parole dell'oratore sono state 
favorevolmente commentate, dopo- 
dichè gli allievi hanno offerto al 
lullustre Maestro un cappone na 
talizio 


+ 
C'è in Etiopia un Vocabolo d'uso 
molto corrente che serve a definire 
in blocco i missior i turisti, i 
consoli e i commercianti europei 
Questo vocabolo è + frengi » 
Quando però si tratta di com. 
mercianti stranieri che forniscono 
roba al Negus con la speranza di 
pagati allora il vocabolo di 
i una parola piuttosto gressa 
e codesti individui 
che vivon d'illusioni 
non più trengi sì chiamano 
si chiamano frengioni 


*** 


Noi abbiamo per anni scherzato 
scambiando la Gerusalemme Libe- 
rata con la Gerusalata Liberemme. 
non pensando mai che, quello che 
per noi era uno scherzo innocente. 
per Cecil de Mille sarebbe diventa- 


— Ci siamo ridotti con la muffa... Mi pare che sia il caso 


di tornare a casal... 


ta ragione di uno di quei film co- 
lossali che sono la sua specialità 

Infatti, nei Crociati, abbiamo vi. 
sto Riccardo Cuor di Leone, trasfor. 
mato in prode Anselmo, creare una 
riuscita macchietta alla Tom Mix, 
con relativi swizg e upper-cut, Regi 
ne Merovinge e Carolinge che ba- 
ciano alla Crawford, Re Cristiani 
che sembrano i Re delle carte da 
gioco. 

Abbiamo visto la. pringipessa Be- 
rengaria che dopo essersi affacciata 
al balcone, gridava: — Mamma, pas- 
sano i Crociati! — come se dicesse: 
passano i bersaglieri e chiamarne 
uno con le parole: — Ehi, signor 
Crociato!... 

Ricostruzioni storiche fatte con 
la masticata elasticità del cheewing- 
gum, insomma. 


es 


Il Governo inglese ha pubblicato 
un bardo per 2500 piloti. 
Forse gliene basterebbe uno, pur- 
chè in gamba. 
A * 
Quando comanda la piazza, ossla 
« l'uomo della strada » ossia la poli. 
tica inglese in un vicoletto... 
u* 


TN 


CEL] 


In seguito ai molti dispiaceri po 
litico-parlamentari sir Samuel Hoa- 
re. dietro consiglio dei medici, sì 
reca in Svizzera per riposarsi al- 
meno tre mesi. 

E’ naturale 


chè la Svizzera diviene 

11 paese d'elezione 

per colui che male o bene 

viene messo in un cantone. 

*** 

-— Come spieghi il ritorno sulla 

scena del vecchio Chamberlain? - 
Capirai, porta il monocolo... 
Ebbene? 

— Beati monoculi... 

* AA 
L'arcivescovo di Yorke 
E’ sbarcato a Nuova Yorke 
Dové invece che omelie 
Dice molte vorkerie. 

* ** 

La Danimarca non tralascia oc. 
caslone per chiedere alla Lega nuo. 
vì giri di vite contro l’Italia. Sicco. 
me ognuno sa che la Danimarca è 


uno strumento di sanzionismo bri. 
tannico 


così tutti capite 

che codesto paese 

è solo un cacciavite 

di dani...marca inglese. 


Un lib: 


Il Negus dispo 


Spettabile Società de 
( 


Noi. per grazia dell 
disgrazia degli etiopici 
esclusivamente Nostra 


IMPERATORE IN E 
Visto il testo della Pro) 


francese che ci è per 
giorni dopo la risposta 
bito data alla proposta 


Udito il parere degli « 
massoneria e dell'Intell 
vice; 


Visto che qualunque 
discussa e presa in seria 
zione, 

Visto lo stato di rin 
mento assoluto della 
mondiale in genere e di ( 
veina in specie, 


Ci onoriame 


dopo prudente esame d 
le nostre definitive prc 
denti a far cessare l’at 
flitto e a stabilire su È 
diritti del nostro Paese, 
abbondantemente il tut 
non qui unita serie di im) 
ti documenti. 


A) Proponiamo anzif 
lizione delle linee dei co 
ridiani e dei paralleli da 
dell'Etiopia, linee evid 
fattevi figurare da stran 
subdolo scopo di intorbic 
que, tanto più che accurat 
esplorazioni, espletate da 
etiopici in tutto il terr 
hanno portato a nessu 
mento di queste linee, cl 
venissero trovate dovreb 
re per mio ordine rimos: 

D'altra parte queste lil 
ra vi fossero, non vi è chi 
a quanti e quali inconve 
trebbero dar luogo, speci 
essendo facile inciamparv 
Noi stesso siamo del pare 
stro Ministro della Guerrz 
paraileli o meridiani, pe 
lunghezza rappresentano 
nie che chi l’ha f: 
va averci dei tornaconti: 
fora si intendesse darcene 
sab'lu di salvaguardarli 
fe 0 asportazione non pos 
gettara. 


B) Rendiamo noto c 
stimonianze anche di p 
non interessate ed estrani 
flitto, come da numeroso 
fotografico qui accluso ris 
e al nostro Governo che u 
rilevante di italiani, con 
scusa di aver vinto e mes: 
nostri reparti etiopici, si 
territorio dell'Impero: qi 
liani sono tutti armati di : 
e di fucili che sono subita 
di marca e di provenienza 
e dimostrano chiaramente 
plicità del Governo Itali 
questi reparti. 


©) Non saremmo alie 
divenire ad una cooperazio 
Governo Italiano e ad un 
sviluppo degli scambi; con 


ino di quei film co- 
i la sua specialità 

rociati, abbiamo vi- 
or di Leone, trasfor. 
Anselmo, creare una 
etta alla Tom Mix, 
1g e upper-cut, Regi- 
> Carolinge che ba- 
wford, Re Cristiani 
i Re delle carte da 


o la pringipessa Be- 
po essersi affacciata 
iva: — Mamma, pas. 
— come se dicesse: 
aglieri e chiamarne 
role: — Ehi, signor 


storiche fatte con 
sticità del cheewing- 


iglese ha pubblicato 
500 piloti. 
pasterebbe uno, pur- 


*** 


nda la piazza, ossia 
trada » ossia la poli. 
in vicoletto... 


us 


RULE, BRITANN/a) 


* us 
molti dispiaceri po 
tari sir Samuel Hoa- 
siglio dei medici, sì 
ra per riposarsi al- 


ra diviene 

zione 

male o bene 

in un cantone. 

*** 

eghi il ritorno sulla 
lio Chamberlain? - 
orta il monocolo... 


oculi... 

* ** 

covo di Yorke 

ito a Nuova Yorke 
ece che omelie 

lte vorkerie 

* ** 

ca non tralascia oc. 
ledere alla Lega nuo. 
contro l’Italia. Sicco. 
che la Danimarca è 
) di sanzionismo bri. 


i capite 

sto paese 
cacciavite 
.marca inglese. 
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LE PROPOSTE DEL NEGUS : 


Un libro scuro e giallo etiopico? 


Il Negus disposto ad importanti concessioni territoriali al Polo Nord ? 


Spettabile Società delle Nazioni 
Ginevra 


Noi, per grazia dell'Inghilterra, 
disgrazia degli etiopici e volon 
esclusivamente Nostra 


IMPERATORE IN ETIOPIA 


Visto il testo della Proposta angio- 
francese che ci è pervenuta tre 
giorni dopo la risposta da noi su- 


bito data alla proposta stessa; 


Udito il parere degli agenti della 
massoneria e dell'Intelligence Ser- 
vice; 


Visto che qualunque fesseria @ 
discussa e presa in seria considera 
zione, 

Visto lo stato di rimminchioni- 
meato assoluto della Diplomazia 
mondiale in genere e di quella gine- 
veina in specie, 

Ci onoriame 


Gopo prudente esame di inoltrare 
le nostre definitive proposte ten- 
denti a far cessare l’attuale con. 
flitto e a stabilire su basi eque i 
diritti del nostro Paese, corredando 
abbondantemente il tutto, con la 
non qui unita serie di impres:ionan. 
ti documenti. 


A) Proponiamov anzitutto l'abo. 
lizione delle linee dei cosidetti me. 
ridiani e dei paralleli dalle cartine 
dell'Etiopia, linee evidentemente 
fattevi figurare da stranieri con ii 
subdolo scopo di intorbidare le ac 
que, tanto più che accurate indagini, 
esplorazioni, espletate da ingegneri 
etiopici in tutto il territorio non 
hanno portato a nessun rinveni- 
mento di queste linee, che qualora 
venissero trovate dovrebbero esse- 
re per mio ordine rimos 

D'altra parte queste linee, qualo- 
ra vi fossero, non vi è chi non veda 
a quanti e quali inconvenienti po. 
trebbero dar luogo, specie la notte, 
essendo facile inciamparvi od altro 
Noi stesso siamo del parere del no. 
stro Ministro della Guerra che dett 
para2ileli o meridiani, per la lor: 
lunghezza rappresentano una spesa 
insenie che chi l’ha fatta dove. 
va averci dei tornaconti: che qua- 
dora si intendesse darcene la respon. 
sab'l'iu di salvaguardarli da rottn- 
ge 0 asportazione non possiamo ac- 
gettaria. 


B) Rendiamo noto che da te. 
stimonianze anche di personalità 
non interessate ed estranee al con. 
flitto, come da numeroso materiale 
fotografico qui accluso risulta a Noi 
e al nostro Governo che un numero 
rilevante di italiani, con la banale 
scusa di aver vinto e messi in fuga 
nostri reparti etiopici, si aggira nel 
territorio dell'Impero: questi ita- 
liani sono tutti armati di artiglierie 
e di fucili che sono subito risultati 
di marca e di provenienza italiana, 
e dimostrano chiaramente la com. 
plicità del Governo Italiano con 
questi reparti. 


C) Non saremmo alieni di ad. 
divenire ad una cooperazione con il 
Governo Italiano e ad un maggior 
sviluppo degli scambi; commerciali 


© intellettuali. Il Governo Italiano 
potrebbe avvantaggiarsi dei nostri 
ingegneri per impianti di stabili 
menti di alta precisione ed inviare: 
altrettanti ingegneri italiani: lo 
Stesso per i nostri scienziati e i no- 
stri artisti 


D) Siamo disposti a concedere 
una vasta zona alla penetrazione di 
forti masse di lavoratori italiani, 
naturalmente muniti di regolare 
passaporto, e sarà cura di questo 
Governo che essi possano lbera- 
mente fornire all'Etiopia, natural 
mente a loro spe: strade, ponti 
case. stabilimenti, che sia inoltre 
loro concesso di coltivarci campi e 
bonificarci ampie zone malsane, 
sempre che a lavori ultimati se ne 
ritornino in Italia. 


E) Nel nostro progetto e previ. 
sta anche: la cessione dell’Eritrea 
e della Somalia da effettuarsi in 
cambo di una striscia di territorio 
che do Roma passando per le Alpi 
vada fino a Ginevra. Si potrebbe 
studiare in seguito la concessione 
da parte del Governo Etiopico del 
territorio situato a Nord della ca- 
lotta polare, in cambio di un came. 
rino del Governatorato dì Roma 
sul mare, e precisamente in località 
Ostia-Lido, acciocché vengano sod- 
disfatte le legittime aspirazioni del- 
l famiglia Imperiale Etiopica di 
potersi lavare 1 piedi 


Protestiamo formalmente per l’in- 


vio da parte italiana nelle zone del. 
l'Impero (testimoniato da irrefuta- 
bili documenti) di pittori, scultori e 
scrittori futuristi: invio vietato dal. 
l'accordo internazionale dell'Aja e 
sottoscritto da tutti i paesi perchè 
ritenuto materiale esplosivo perico- 
losissimo 


Questo è quanto ci onorlamo sot- 
toporre Sicuri d'altra parte che 
codesto Consesso di Nazioni voglia 
tener conto dell'alto grado di cultu- 
ra raggiunto dall'Etiopia nei sistemi 
di impiccagione, torture od altro, 
diei grandi sacrifici fatti dalle popo- 
lazioni a noi soggette per darci da 
mangiare e permetterci di non far 
niente di faticoso nella vita, atten- 
diamo una pronta risposta. 

in caso affermativo vi preghia 
mo poi di occuparvi voi di pregare 
le truppe italiane di ritirarsi, aven- 
dio osservato che tutte le volte che 
ci proviamo noi ci pigliano a schion 
peitate 

Se codesta Società avesse delle 
difficoltà in questo senso. si provi 
a giuocare 5 - 75. 15 - 90 per tutte 
le ruote 


AILE' SELASSIE' 

di professione: Negus. 

Abitunie im «addis Abeba (Etiopia). 

(Inviare trancobolio per la risposta) 

(Uscito i danaro da ras Cassa, 
non si ammettono reclami) 


Doppia 


faccia 


— Per i signori che guardano da questa parte è la danza del 
ventre, per gli altri è la danza dell’opposto. 


Porco qui Î 


Contronovella 


No! disse quello che teneva 
il cartellone, tutto indignato al si. 
gnore che giuocava a tombola — le 
palline non deve metterie sotto le 
vesti della signora ‘che le è accan- 
to... altrimenti come fa a coprire il 
numero? 

— Gia. lo dicevo io. sorrise 
il signore che giuocava guardando 
a uestra e a sinistra — ...mi pareva... 

Allora — si informò seria se- 
ria le signora che le stava accanto 
rivolta a quello che teneva il car- 
tellone — io la cartella, non devo 
teneriu in mezz 

— Ma no! — disse un altro signo- 
re che andava per due — ...é tre vol. 
te che le si dice.. qui non si va mai 
avanti!! -—- aggiunse seccato  rivoi- 
to a quello del cartellone. 

Ma io... — protestò seccatisst- 
mo quello del cartellone ..non 
posso mica tirare i numerì con la 
sua signora che mì si è messa a ca- 
vacecio.. glielo dica un po’ lei... 

— Vieni giù... andiamo! — la re 
darguì secco, il signore che andava 
per due se dobbiamo giuocare 
u lombola giuochiumo a tombola. 
altrimenti andiamocene tutti a letto 
e buona notte!... 

Si! sil... gridarono gio:osa- 
mente alcune norine e alcuni g 
vanotti, facendo per riporre rapida- 
mente le cartelle 

Basta, basta!!... no!! — rim. 
proverarono tre o quattro voci — 
«Che modo è! 

— Si può sapere che numero e 
uscito? -— gridò stupito il signore 
che andava per due facendo dei ge- 
sti con le mani per fare silenzio 
e rivolto @ que!to del cartellone 
Accidenti!.. — imprecò ancora con 
un gesto attendendo la risposta 

Che numero è uscito?! — do- 
mandò perplesso quello del cartello 
ne — scusi... sa... lo vede che mi so 
no cascuti tutti i numeri del sac 
chetto sul petto della sua signora. 

- Andiamo la vuoi finire 0 no?! 

protestò inquieto e stupito il si. 
gnore che andava per due rivolto 
aila sua signora che aiutava confu- 
sa quello del cartellone a ritrovare 
i numeri 

- Ma lo vedi no?! rispose con- 
gestionata la signora di quello che 


andava per due — ..un po di pa- 
zienza! 
-- Bene! Ho capito! — fece nau 


seato un signore che andava per 
tre alzandosi e restituendo la car- 
tella. e rivolgendosi a quello del car- 
tellone, Quando è così io me ne 
vado a letto con la sua signora e 
buona notte! Signora!. l'invitò 
co un gesto mentre sorridendo la 
signora di quello del cartellone si 
alzava 


o, no, senta... abbiamo fini 
to. lo pregò vivamente quetto 
del cartellone, rimettendo le palti- 
ne, facendo gesti per convincerlo. 

Macchè finito.. seguitò scet- 
tico quello che andava per tre pren- 
dendo per mano la signora di quello 
che teneva il cartellone e avvicinan. 
dosi — ...da qui un momento é la so. 
lita storia... che vuol giuocare! Ven- 
ga venga.. — fece poi sorridendo al. 
la signora 

Che tipi! — disse d'‘spiaciuto 
quello del cartellone crollando la 
testa non sanno neanche stare 
un po' allo scherzo 


A. G. ROS 


C'era la stoffa 
di un grand’ uomo 


è il titolo del nuovo romanzo di 


ANTON GERMANO ROSSI 
che verrà edito da BOMPIANE 


a IL TRAVASO DELLE IDEI Ì SA ra RS 


| — -- te Car nuro, d ep ud LI 
I PERMII DELLA VELA Î sor i E e recto di ul pigiama ina Preferit 
‘po è: Ruiasia ye | % JR La È rtore le si avvicinò con il mi. [| 
Il Consiglio dei Ministri PROSATORI, o Rell'occhio | ma, la voss 
me lo 


fai un regali. 
no? Altrimen- 


Mete gian sisi -’:‘; CONTR'OMBRA! 
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È ) PRODI. Viadimiro dei baroni Collefle e Gre precipitò sulla 
Secondo Muustro — Non siamo ten dei conti Senzalost®, Oscar ave Vergine Chini 
Pr Mmistro Va bene Va ereditato una corona a tre palle cala i i di 
n rilmeno su un soldo Poca cosa per lui che pr i ci N; 
È «deva una testa di quarzo au accorse che el 
ro A ventianni s'era disfatto del ti. mune di la non aveva 
p tolo e del patronimico e si faceva sonratt iltro che Piti 
iamare ‘out court Os Pri ner la te- 
Que: » impronunciabile a 
beila prima divenne d'uso comune nm ch 
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IL KAISER — Sarà. verissimo che l'inghilterra agisce pe 
l’ideale e la giustizia... Ma perchè lo viene a dire proprio a me ? 

EDEN — E che ne so?... Mi hanno detio di venirlo a rac 
contare a lei! 


Sii LEONE È & 
Egli ANIMALI È 


A la vacca, a la pecora, ar caprone 
na verta, nun so come, sartò in testa 
d’associasse er leone 

senza penzà ch’er re de la foresta 
quanno fa società co’ quarcheduno 
nur se mette a la pari de nessuno. 
Defatdi er giorno che ‘sta compagnia 
ciebbe un malloppc da spartì, l’amico 
ce ‘na cert'aria de diplomazia 

segi 2nno l’uso antico 

se fece appraudì ca l’animali 
dividenno l’affare in pezzi uguali. 
Però ar momento delia spartizione 
fece: — La prima parie tocca a me 
pe’ via che so’ er leone; 

la seconna perchè 

so’ er più forte, mannaggia la pupazza, 
e quanno me fa tazza 

nun bado nè a l’amico nè ar parente 
e m’aricordo d'esse’ un prepotente. 
La terza parte poi 

me spetta de diritto 

dato che vargo più de tutti voi 
nerchè se trova seritto 

sopra l’atlante de la giografia 

che mezza tera è mia. 

Ciarimane la quarta, ma la quarta, 
che seconno le regole e la carta 
sarebbe vostra in modo positivo 

chi me la tocca me lo magno vivo. 
Er caprene, la peccra, la vacca 
fecero tra de loro: — 'Sto puzzone 
che cià bollato senza cerslacca 

nun potrà empre raggione, 
puro lui, quarche giorno, a conti faîti, 
dovrà incontrasse cor castigamatti! 


id. 
— Si vede che q 
— E come! si ve 


Le lezioni ( 
prof. Ba 


Oggi ci occuperemo (| 

Conoscete le guerre ] 
dette perchè i Romani 
nirono i Cartaginesi? 

Cartagine mandava 
Mediterraneo per spave 
Ma Roma aveva la te: 
anzi sui sette colli: e 
un paio di Consoli che 
vano. 

La superpa Cartagin 
ta, perchè Roma è Ron 
dei prepotenti, nel N 
hanno fatto sempre 
fine. 

Per esempio, che fil 
patra, personaggi» stor 
nonchè nel seno, morsi 
te, mentre le schiave e 
danza, che da allora it 
ta serpentina? 

Cleopatra, regina d’E; 
ancora l'Egitto non 
dagl’inglesi, che poi si 
mostrare tanto coloni 
essa minacciare Roma 


31 dicem] 


— Maestà, buona 
— Grazie. Altrett 
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Preferite la roba nostra! 


ssa la creatura sinte. 


i un pigiama lunare ' 
a tavola operatoria \ 
si avvicinò con il mi. { 
occhio ma la voce 
vaziente gridò: — O. 


SALUTE... BELLEZZA NELLA DONNA... 


Quale è il segreto? Giovinezza e salute 
vanno di pari passo. 

Quando gli ormoni scarseggiano, la 
donna declina, e questo succede spesso 
nel pieno rigoglio della vita e qualche 
volta anche prima che è peggio. 

La mancanza di ormoni nel sangue si 
riflette sulla pelle, nei muscoli e nei 
nervi. Scompare la beliezza. Solamente 
| gli ormoni possono riparare a questa ca- 
tastrofe. 


e 


‘TIGRILLI 


— Si vede che questo abito è un prodotto italiano ? 


| 
Sri a \aivede anchetil sottoprodotto " | so o fatene richiesta mediante l’unito tal- | Città 
: i È È loncino. 
a Aut Pref. Milano 21761-1935 e 61435-1934 | (PrOV,) ..... 


Le lezioni del 
prof. Ballistius 


Oggi ci occuperemo di storia. 

Conoscete le guerre puniche, così 
dette perchè i Romani con esse pu- 
nirono i Cartaginesi? 

Cartagine mandava la flotta nel 
Mediterraneo per spaventare Roma 
Ma Roma aveva la testa sul collo, 
anzi sui sette colli: e aveva anche 
un paio di Consoli ehe non scherza 
vano. 

La superva Cartagine fu disirui- 
ta, perchè Roma è Roma, e le flotte 
dei prepotenti, nel Mediterraneo, 
hanno fatto sempre una brutta 
fine. 

Per esempio, che Nine fece Cleo. 
patra, personaggio storico nel naso, 
nonchè nel seno, morso dal serpen. 
te. mentre le schiave eseguivano la 
danza, che da allora in noi fu det. 
ta serpentina? 

Cleopatra, regina d’Egitto. quandc 
ancora l'Egitto non era occupato 
dagl’inglesi, che poi si dovevano di 
mostrare tanto coloni. volle pure 
essa minacciare Roma. Antonio fu 


— Maestà, buona fine... 
— Grazie. Altrettanto a voi... 


mandato a trattare con la regina 

Cleopatra era una buona politi- 
ca, buona assai: e così i maneggi 
di Antonio andarono in lungo e in 
largo, dato che Cleopatra aveva va- 
sti possedimenti. 

Essa s’insuperbì. Pensò: Ora che 
lo tengo in mano, mi sarà facile in- 
calzare Roma. Ma Augusto pensò: 
«Antonio mi fa, incalzare E da una 
donna? Mai! ». E così vinse Antonio 
e Cleopatra, affondandone la flotta, 
e s'impadronì dell’Egitto, la terra 
dei Faraoni e delle Faraone, dove 
sorgono le grandi Piramidi, quei pi. 
ramidoni che fecero tanto sudare | 
loro costruttori. 

Come vedete, i nemici di Roma 
mon hanno avuto fortuna nè per 
terra nè tanto meno per mare 

Si sono trovati sempre in pessime 
acque, in un mare di guai, sotto 
una cattiva stella, perchè — come 
pescatori mel torbido -- alla fine 
non hanno mai saputo che pesci pi 
gliare e, trovando scogli a ogni pas. 
so, mentre erano venuti per far nau 
fragare, sono rimasti sempre nau- 
fregati. 

Bisogna ricordare che Dio non pa. 
&& il sabato, e tanto meno il sa. 
bato... inglese. 

La lezione è finita. Andate pure. 


31 dicembre ad Addis Abeba 
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OKASA si trova nelle migliori farmacie. 


Al Sig. ROSSI LUIGI (T.R. 38) - Via Valtellina, 2 - MILANO 


Favorite inviare gratis e franco copia del 
libro « Il rinnovo delle forze » (illustrato) 


Allo scopo di rendere pubblica la cono- 
scenza dell'importanza degli ormoni sulla! Nome ” 
vita dell’uomo e deila donna, la nostra Casa ; 


ha edito un interessantissimo libro documen- 
gratuita. | 
‘Tutti lo debbono leggere. Scrivete oggi stes- 


tario illustrato, in distribuzione 


Via 


Regali per le FESTE 


GN L275 


Apparecchio Radio M4 3 


3 valvole di tipo europeo. Onde me- 
die da 200 a 600 metri. Scala a de- 
moltiplica illuminata. Altoparlante 
elettro dinamico Attacco fonografico 


(Franco di porto L. 15 in più) 


lasssesi; Fonografo a valigia Popolare 


Elegante cassetta ricoperta in tipo 
dermoide, colori assortiti. Dimen- 
sione cm. 38x30x16. Piatto in 
panno da 25 cm Diaframma elet- 
tro-metallico Maniglia elastica, Ser- 

‘atura, portadischi, portapunte. 
di porto L. 10 in più) 


DISCHI PARLOPHON n.s. 


Ballabili italiani ed americani - Opere e operette - Films sonori - 


canzonette italiane e napolitane 


cantate da Gabré - Musica classica, 


(IL 


Ls 


dischi doppi da 15 cm. 


dischi doppi da 25 cm. 


6 | | L {=} ; 


| dischi doppi da 30 cm 


Catalogo T gratis richiedendolo all’. 


PALLAVICINI 


A 


A RADIOTECNICA IT! 
ROMA 

VIA IV NOVEMBRE 158-MA 

{Largo Magnanapoli) Tel. 65-315 


CONTROSANZIONI!!! 


Rispondiamo con la chiusura della nostra Agenzia di Londra. Una forte 
ee e dovevi 


partita di Cronografi, oro 18 K: 


parte del lord 
sione non sol 
vogliono ave 
li cederemo 


ECCEZIONALE DI 


Lire 45 


Il miglior regalo 
per l’Epifania ! 


Garantiti 


, ma a tutti coloro che 
. 100 che venivano venduti, 


nostra Casa per 10 anni. Spedizioni in tutta 


Colonie, Inviando Cartolina Vaglia o assegno bancario alla Ditta 


OROLOGI “ STADIO,, - Via Passarella, 8 Rep. M. - MILANO 


15 giorni con 


sia cronica che recente guarirete in s 

una sola bottiglia di Gonostop. Inviare importo an- 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 
Largo Fiorentini - NAPOLI (A. P. 4490 M. I) 


TONINO e AAA 
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E 
Premee 


DOMENICA Un no 
ci scrive per raccontar 
menica sera, stando in 
notiziario dato da ur 
estera, nel momento in 
annunciata la nomina d 
retto di Antonio Eden 
degli esteri inglese, udì 
mente dopo un... bel ni 
va'vole erano restate f 
gu: lla notizia. Che ne ] 
doinanda 11 lettore 

Pensiamo che quell’ 
è stato piu giudizioso € 
prietario, boicottando i 
sanzionista 


LUNEDI’ Esistono 
infallibili per diventar 
in breve tempo: inventi 
mata per far ricrescere 
scoprire un mezzo per 
Ci 


disturbi riadiofonici 
volte in cui, soprapen 
l'apparecchio, ci si dom: 
sc in vece di una radio 
mo acquistato una mitr: 

Ma, visto che non fu 
provvidenze a favore d 
non si potrebbe aumen 
tenza di questi disturb 
non ci si pensa più addi 

MARTEDI’ Quand 
combinazione! Avevami 
tombola radiofonica, cor 
seguente. e ci accongiam 
lermo verrà effettivamer 
sa una tombolata per r: 
ci rammenta un fattari 
toci l’anno scors 
un articolo de 
tipo di appare 
mento a petrolio. 
no tre persone che 
mandandoci dove sì p« 
stare! 

MERCOLEDI" E' 1 
cè lista delle vivande. ] 
nastica da camera Non 
no il dottor Luigi Rossi 
discorsetto sulla canap 
= se grediente del pranzo n 
sto, contentandosi di venirmi zitto che non me le metta in piazza, ra- GIOVEDI Inaugur 
zitto appresso dappertutto dove an- gione per cui, con tanti auguri an. stagione lirica al Teatri 
davo, in modo che anche adesso che per l'anno novo del quale ci 1Opera con l’/ris di Ma: 


dopo tant'anni si puol dire che mi abbiamo i selci alle porte, mi creda t4 8 
pare ancora di sentirmelo dietro in la sua devma RESA APR da RI 


silenzio! amm le pantofole 

Poi parti € venne un cugino, che TUTA MONTI in CARROZZA rebbe il vantaggio del 
un tuffo nella la di ord | vuoto della naeratezza d'allo quello ci aveva più franchezza e si ‘Con casa fondata nel 69). sullo spettatore che ar 
della mia farne Pa, che era tutt'altro perché non ci spingeva anche un po' vamente al Reale, se r 


gl È £ vo ì penzieri della famiglia e del uni F' . il grave pericolo di inc 

scapola, che da allora. coll'afla cpozzio P sra rici © 

de todi gozzio tar o che mio n E mi viene ri uscito conversazione di Stefar 
gozzio ) ) mio ma e ì viene penzato anche spe quelli asa non “l’infvitarono più 

rito poco più abbiamo potuto festeg nente alle tombole che si giuo rola messa a tradime) 


È i Il scriveva un bigliettino dj n 
giarlo come sì deve, tanto che il cavano in tanti conoscenti inzieme nascosto ogni tanto dicendo che mi DAN ZA T RI | atto e l'altro dell’opera. 
tempo del torrone, del capitone er cor fagioli per segnare le cartelle 


voleva bene e mettendomelo nel VENERDI' Coni 


Li sfoghi de snehe que 


tti il pa 
la sora Tuta Lfcla dl ci cUvaGA 
RIU quan IRE 
Mi pern ' i ur nì vedo sempre davanti 


Car 
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dei miei Natali d indo er ' 


MEO SI lont Ato qua: si IREDOICNE CUL: gflceva. 11 sor Neno solito posto che sapevo jo sola, do (i le che per ascoltare 4 
HO i face no Ù cal mme (cue poi Sonanima quando tirav x su i nu ve poi me l’andavo a prendere quan DA NO > 30 Consigli di economia 
o dopo dovevo pigliare ta m meri dele palle da la borza, e le ri do lui mi faceva il s le col fi ‘ 4 ni s È d 
» misurata) e poi il caffè si ate di tutti che io ci diventavo schio passando sotto fe mie finestre (gi: DISEGNI lia acquistato un appare 
i a pigliarlo nel centro tutt col mercantinfiera, l'omo ne Oh, come me lo rimembro bene! )e aa i dendo tremila lire 
in comitiva in un posto che stava int'altri giochi Furono tutte allusioni della gioven 1 MPAR. i SABATO — Niente pi 
aperto tutta la notte quello che più mi restò im tu, che adesso sono passate e mio I: BO D questa settimana non n 
Quante memorie mi vengono da I 89 fu quel VAI biondo marito pisce che non ne sa Sa lita esilarante conver 
vi i quando ci ripenzo! L'ultima che tenevamo a dozzina, che poi gli niente, e anzi lo prego sig." I “ tore Pops ig 
Volta fu tre anni or Sono; chelgiargi © toccò la leva militare, tanto CHeio! © GICCASINTI per lei anche queste aio SSA orali ‘ Roo can ape LUIGI 
la luna piena e l'andassimo a vi gli cantavo la romanza di Peppe va sfogo, seusandomi se ogni tanto mi / 
dere dentro nell'interno del Colo: soldato: il quale cl aveva un debbo castellirario a tutto spiano con lei (.g/ } /. PREFAZIONE Se volete div. 
seo, che anzi mio marito che era e per me ma non si arrisicava mai e col sig, Ibas È ' 
un po’ allegrotto mi volle dare un a rompermi il ghiaccio e restava ;i tratta di cose che sono certa toni LVCIO DA LEGGETE 
bacio proprio nel mezzo della rena sempre coll’amore plotonico nasco. ch'ha care anche lui MBRA Î 


dei gradiatori antichi romani 


rari | NOVELLERI ALLO 


Ah, sì, non saro mai lassa di ri n n L 
cordare ignte sciocchiezzole deigtem ENEREE preservateli usando il "T°1 M E 4 Parodie « 
pi passati bei giorni ridenti! E mi i ” CELMINA DITORE ‘ LUCIANO FOL 

i se li confido con lei sul suo FICARE SPETTANTE LIQUIDO INCOLORE 
scusi se confido con b Li EFFICACE PRATICO ECONOMICO NON MACCHIA NON IRRITA MILANO L.se 
giornale, ma sento che certi sfo PRODOTTO DI FIBUCIA AU FOREVALI CERTIFICATI MEDICI S li È 
n a 9 Fialetta per una disinfezione L. 1 ila pe disinfezio c ; : ; 
EOEnI tanto pnt ci vogliono e ni INCTUTTE LE FARMACIE = Dop. BOZZI - Domenichino, 5° MiLamo i”! "rl Milne, N 1a i 509 esemplari numerati EelorCACescn ina 
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e metta in pia , ra- 
con tanti auguri an- 
10 novo del quale ci 
ci alle porte, mi creda 
dl 
)NTI in CARROZZA 
1a fondata nel 69). 


sito» 
ZATRICI 


x 30 
DISEGNI 


DI 
BOMPARD 


PREFAZIONE 
DI 
LVCIO DAMBRA 


CESCHINA DITORE 
MILANO 


:mplari numerati 
ire 30 


RONIRIN E AT) da 


Altoparlante 


DOMENICA Un nostro lettore 
ci scrive per raccontarci che do- 
menica sera, stando in ascolto del 
notiziario dato da una stazione 
estera, nel momento in cui veniva 
annunciata la nomina di quel teso- 
retto di Antonio Eden a ministro 
degli esteri inglese, udì immediata. 
mente dopo un.. bel niente. Due 
va'vole erano restate fulminate a 
Qu: lla notizia, Che ne pensate? Ci 
doinanda 11 lettore 

Pensiamo che quell’apparecchio 
@ stato piu giudizioso del suo pro- 
prietario, boicottando il notiziario 
sanzionista 

LUNEDI’ Esistono due mezzi 
infallibili per diventare milionari 
in breve tempo: inventare una po- 
mata per far ricrescere i capelli e 
scoprire un mezzo per eliminare i 
disturbi riadiofonici. Ci sono delle 
volte in cui, soprapensiero, aprendo 
l'apparecchio, ci si domanda stupiti 
sc in vece di una radio non abbia. 
mo acquistato una mitragliatrice. 

Ma, visto che non funzionano le 
provvidenze a favore dei radiofili, 
Non si potrebbe aumentare la po- 
tenza di questi disturbi, almeno 
non ci si pensa più addirittura? 

MARTEDI’ Quando si dice la 
combinazione! Avevamo ideato la 
tombola radiofonica, come a pagina 
seguente. e ci accorgiamo che a Pa- 
lermo verrà effettivamente trasmes- 
sa una tombolata per radio. Questo 
ci rammenta un fattarello accadu- 
toci l'anno scorso. Avevamo scritto 
un articolo descrivendo un nuovo 
tipo di appare lio con funziona. 
mento a petrolio. Ebbene, ci furo- 
no tre persone che ci scrissero do- 
mandandoci dove si poteva acqui. 
stare! 

MERCOLEDI” E' Natale. Non 
cè lista delle vivande. Non c'è gin 
nastica da camera Non c'è nemme. 
no il dottor Luigi Rossi a farci un 
discorsetto sulla canapa come in. 
grediente del pranzo natalizio, 

GIOVEDI Inaugurazione della 
stagione lirica al Teatro Reale del 
1Opera con l’Iris di Mascagni. E' di 
tipore la giacca da camera e sono 
ammesse le pantofole sa- 
rebbe il vantaggio dell’ascoltatore 
sullo spettatore che andrà effetti. 
vamente al Reale, se non corri 
il grave pericolo di incorrere nella 
conversazione di Stefanella e Ghi. 
rola messa a tradimento fra un 
atto e l'altro dell’oper 

VENERDI' Con amo un ta. 
le che per ascoltare alla radio ij 

Consigli di economia domestica » 
lia acquistato un apparecchio, spen. 
dendo tremila lire 

SABATO Niente paura! Anche 
questa settimana non manca la so- 
lita esilarante conversazione del 
dottore in canapa Luigi Rossi 


Se volete divertirvi 
LEGGETE: 


NOVELLIERI ALLO SPECCHIO 


Parodie di 
LUCIANO FOLGORE 


L.e 


Editore Ceschina MILANO 


MMM ZAN 250 


Sadbi 
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Teatro 


CNESAR i 
ND MS: 
FOPATRA _ 
e" 
LU a 
LVII 
= 
o 
G. B. SHAW — Non viene più nessuno a sentire le mie 


commedie. Adesso tutti preferiscono andare alla Camera dei 


Comuni. 


amp | 
N | 


LA MOGLIE — L'acustica è piuttosto cattiva... 
IL MARITO — Però l'ottica è molto buona ! 


BENIAMINO GIG 


HNEIDER: Perchè, perchè, perchè 
« Non ti scordar di me 
Perchè chi le vedrà 


Mai più lo scorderà! 


«Non ti scordar di me» 
si proietterà al SUPERCINEMA. 


interpretato da 


Benia 


Gigli, 


Opera omnia 


La stagione lirica è comincii 
L'Italia sempre in prima linea n 
campo della melodia genuina e 
la armonia nazionale va in 
con le sue belle opere e le sue vo 
d'oro restituite finalmente alla Pa 
tria 

Nel mondo sanzionista invece sì 
è piuttosto in disaccordo intorno al 
programma e gli spettacoli offerti] 
sono oltremodo pietosi 

Ginevra inizia una stagione a 
scartamento ridotto col Crepuscolo 
delle idee... societarie 

Londra rappresenta l’Africana 
protagonista Antonio Eden 

Al teatro di Mos abbiamo la 
Kovancina per cercare di scoprire 
quello che i giapponesi kovan lag 
giù 

AI Comunale di Lione. città di cut 
è sindaco Herriot, si stanno alle. 
stendo i Pagliacci con trasformazio- 


ne radicale socialista dei perso 
naggl. 
A Parigl, invece, Laval insiste nel 


le repliche del Trovatore (di un ac. 
cordo per il conflitto) che, malgra 
do la sua buona volontà non otten 
gono molto successo. Egli si sta sfila 
tando per cantare: 
Ai nostri patti 
ritorneremo 
però la pace 
ritroveremo? 

Ma finchè canterà in chiave “li 
Ginevra le stecche non si conte. 
ranno 

Al teatro di Lisbona, amministra- 
to dagli Inglesi, va In scena il Ri. 
goltetto, per l’interpretazione del si- 
gnor De Vasconcellos, costretto a fa. 
re eternamente la parte del bari 
tono. 

Nel teatro di Berlino, intanto, sì 
sta armando la Germania di Fran: 
chetti 

La Piccola Intesa, ha fatto uno 
sforzo per presentare una Bohéme 
commovente sui palcoscenici della 
Lega 

In Svizzera abbiamo un Guglielmo 
Tell con riserva. Speriamo che que. 
sta volta l'eroe elvetico colpisca il 
pomo della discordia sulla testa di 
Eden 


TEATRI 


Accontentiamo coloro che voleva. 
no ad ogni costo la testa di Tullio 
Serafin. Che cosa N 
se ne faranno, 
poi, non sì riesce 
a capirlo. 
dunque, 
dell'illustre ma 
stro mentre si 
accinge a salire 
sul podio del 
Teutro Reale del. 
l'Opera, per inau- 
gurare la stagio 
ne con l'Iris del maestro Ma 

Dora Menichelli Migliari, l’eter- 
na fanciullona del nostro teatro, si 
è ripresentata al 


l'Argentina, giu ho 

liva e fresca co- da 

me una sorba, in- Ì : 
(N S 


sieme a quell’ 
terno gattone in. o 
namorato di Ni. — 
no , Besozzi. Qui ? 
sotto c'è qual. \ 
cosa. E' una novi. 
tà di Molnar 

Renzo Ricci e Laura 
I disonesti. La ri. 
presa della bella 
commedia di Ro- 
vetta è stata ap. 
plaud molt 


\ 
mo, tanto che S 
Laura Adani, G O, 
tenta, si è la. 


ù LS 
ta sedurre x \ 
lla matita del À ge 


ri 


Adan! 


n 
caricaturista. Ed È co fo” 
ecco che cosa n'è FE O, 


veruto fuori. 
Intanto, in compagnia nutrono 
Speranza. Quella di Bernstein. 


i ce «n 


TIRITER 


A DOPPIO TAGLIO 


CON RIME 


A RETROCARICA 


REFRIGERI . AD HOC 


mo pubblico, 


ERESIE 
” 
IE I 
le che molte fem 
idorvin. perchi 
DEBOLEZZI 
i mi di Monza, 
o pi f 
a s «mIa. 
INCREDULIT/ 
Qi 1 in endire, 
quell nn 
Ma chi ql 
sono tutte | n 
DELUSIONI 
Dopo sposati, in e, 


st cambia d'opinio 


so acidule 


le gioie dell’Imone 
AMBIZIONE 
Gigi sposò una nobile 
ma cquivoca, har saputo ? 
Perciò st trovò subito 
contento e coronuto... 


ACCIO D'EMPOLI 
Menestrello disoccupato 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia modern 
to col SIGMARGYL, }l p 

mento scientifico 
rale, trattamento 
«Sililide e 
azione chi 
a chiusa dalla S 
acoterapiche, via 


chè sono spe 


A. Specialità Farr 
Napo Torriani, 3, Milano. 
Prodotto fabbricato in Italia 
Aut. Pref., Milano, n. 64983, 1935 


Le: è il vero tipo per un film da dilettanti. 


Perche ? 


— Perchè è a passo ridotto. 


Sv 
Eporwni 


TOMBOLATE 
IN FAMIGLIA 


Sono arrivate finalmente te sera 
te d'onore per i numeretti e i fagio 
Migliaia e migliaia di famiglie 


nella notti 


Natale fanno le ore 


piccole con le palline e î fagioli in 

mano numeri, uno ap 
pri all'altro. fino a svociar 

Per economia di fiato e di pazien 

1. la radio, benemerita in tutti 1 

campì, toltre quello d'onda) dalla cu 

tria alla ginnastica a domicilio, 


ballubili alle disquisizioni sulla 


nupa, dalle musiche offerte alla 


pubblicità di tanto in tanto, dovreb 
bi tire la tombola radiofonica 
Cioe: ciiminare il domestico ti 
at e palline © dare i numeri 


verso l'alto parlante. Non ci 
rebbe bisogno di spiegazioni, ma 
dato che c'è sempre il solito finto 
uto, è bene fornire qualche parti. 
L'annunciatore radiofonico, 

»uon italiano, dovrebbe scandire 


fono i numeri mun mano 


} iltro li estrae. Così senza 
r per ore di seguito. Frattanto 
si famiglie, î giuocaiori segne. 
vb gli estratti sulle proprie 
trtelie fino alta concorrenza della 
mb Quando la tombola è fal 
ude la radio e si pagano 

‘ cite, Poi, si rimette in funzio 
ne l'apparecchio € si ricomincia da 


capi 
I vantaggi di questa trovata sono 
niumercvoli. Ne elenchiamo qual 


1. Niente da fàre per i bari, os 
1 quelli che tenendo il cartellone, 
tirano palline a scelta, buttando nel 
acchetto un occhio e la pallina inu 
tile 
2. Eliminazione delle solite di 
scuss.ioni intorno alia ieltatura © al 
la mano fortunata. 
3. Nessun pericolo di Lorcisollo 
per guardare il cartellone 
4. Maggior attenzione gencrali 
al corso del giuoco e maggiore mo. 
ralità sotto il tavolo 
5 Esclusione di programmi ra- 
dtofonici poco interessanti 
Facciamo seguire adesso un esem. 


più di tombola trasmessa attraverso 
la radio 

L'ALTOPARLANTE Settanta 
tasette: le gambe delle donne Le 
gambe delle donne per qvere una 
linea e un fascino debbono essere 
calzate con le insuperabili calze 
marca Polpucci 

Ventidue: le carrozzelle. I miglio 
rt finimenti per cavalli si possono 
acquistare presso la premiata ditta 
Equinozia 

Quarantaquattro: tavola apparec 


L'invitato 


— Ma che idea m'è venuta di 


pagne francese l... 


chiata. Non chiedete un vermat, 
chiedete un piatto di pasta asciutta 
della rinomata fabbrica Bottoni 
Dico: fabbrica Bottoni. 

Uno: i bambino. I bambini cam. 
minano come sul velluto con i san. 
dali marca dirigibile. 

Novanta: la paura. Nessuna pau- 
ra affidando la protezione della vo. 
stra casa, del vostro negozio all'ac- 
creditato Istituto di vigilanza not- 
turna silo in piazza del Col zio 
Romano. 


maldestro 


portare una bo:tiglia di cham- 


Vesti la 
e la fac nfarina. 
Così canta un Mini 
quando abbiglia per 
alla Camera dei Comuni, ) 
seduta dichiarerà che 1°] 
ra è per la p: , ma anci 
guerra, ma che però, dom 
sà, sì, no, ni, l'impero, la 
trallarallero col trallarali 


Ohimè, tu cali! 

Lo fa dire Dante ‘Inf. 
un falconiere all’uccello 
dito commentatore, dope 
studii, ha dato che il 
re ch'esclamava così avev 
co sposato una giovane 
mentr’egli era già vecchi 

De Gus 
dum. 

Lo dicono i lettori de « ] 
na » leggendo gli articoli d 
stibus» sui quali non è lec 
tare, non per rispetto all’ig 
la decenza. ma per riconos 
toritaà dell’illustre scrittore 
teatrale s. d 4 


ibus non est | 


Tanto nomin 
gium. 

Lo diciamo noi travasat 
do non troviamo piu epitet 
lt per elogiare la grande 
del letterato © poeta Fran 
pori. 


nulium 


Dal sublime al ridicolo 
non c'è che un passo. 

Frase. di Napoleone |< 
nendo sè stesso sublime, 
al passo di Calais, che l 
va naturalmente di 
terra. 


Error ‘communis facit jus 
L'errore comune fa legge. 
Senten del Digesto, « 
ga benissimo come i s: 
parlino di legge socie 
barzellette indigeste 


L'ingratitude est l’indipen 
coeur. 


L’ingratitudine è Vine 
za del cuore: già. L'ha 
francese, ma l'avrebbe po 
anche un inglese. Nei d 
da Versailles in poi, ì ci 
Indipendentissimi. ssi 
tutta la loro dipendenza 
ordini di Mosca e di Addi 
rosso e nero, giuoco peric 


lingua divien trema: 


occhi non 


Ecco il momento in e 
meriere del ristorante al 
presenta elegantemente il 


Il est beau de mourir 


a detto 
detto un 
‘ha detto un cittadino di 
50 Stati sanzionisti? No, n 
Covenant. 

L'ha detto un italiane 
sulle Argonne il 1915. Ital 
cotiate i sanzionisti! 


Amor mi mosse che mi f: 
Un ti che usciva da 
ma dove aveva visto i) fil 
re». l'ha detto a una sig 
giustificarsi delle male pa 
egli sì ii sfuggire d; 
ca, pe soldi spe: 

poltrona 


La natura ha orrore del 
Ecco perche la natu 
ge mai romanzi di serittri 


Rari sono i birbanti pove 

L'ha detto Leopardi, 
Va Economist ?, dove si 
gran numero di sterline d 
CIO, 


Sv 
Lporni 


hiedelte un vermut, 
atto di pasta asciutta 
a fabbrica Bottoni 
Bottoni. 

bino I bambini cam. 
sul velluto con i san. 
igibile. 

paura. Nessuna pau- 
i protezione della vo. 
vostro negozio all'ac- 
ito di vigilanza not- 
del Col! gio 


estro 
N SE 


iglia di cham- 


Vesti la giubb: 
e la fac rina. 

Così canta un Ministro inglese, 
quando si abbiglia per la seduta 
alla Camera dei Comuni, nella qual 
seduta dichiarerà che l'Inghilter- 
ra è per la ma anche per la 
guerra, ma che però, domani chis- 
sà, sì, no, ni, l'impero, la Lega col 
trallarallero col trallarallà 


Ohimè, tu cali! 

Lo fa dire Dante ‘Inf. c_ 17) da 
un falconiere all’uccello. Un eru- 
dito commentatore, dopo lunghi 
stugili, ha assodato che il falconie- 
re eh'esclamava così aveva da po- 
co sposato una giovane forosetta, 
mentr’egli era già vecchiotto. 


De Gustibus non est disputan- 
dum. 

Lo dicono i lettori de « La Tribu 
na » leggendo gli articoli di «De Gu- 
stibus» sui quali non è lecito dispu- 
tare, non per rispetto all'igiene e al 
la decenza. ma per riconosciuta au 
torità dell'illustre scrittore e critico 
teatrale s. d a 


Tanto nomini nulium par elo- 
gium. 

Lo diciamo noi travasatori quan 
do non troviamo più epiteti bastevo. 
lt per elogiare la grande modestia 
del letterato € poeta Francesco Sa- 
pori. 


Dal sublime al ri 
non c'è che un pas 

Frase. di Napoleone che, rite. 
nendo sè stesso sublime, pensava 
al passo di Calais, che lo separ 
va naturalmente dali'Inghi! 
terra. 


Error ‘communis fa jus, cioè. 
L'errore comune fa legge. 
Sentenza del Digesto, 
ga benissimo come i 
parlino di legge societari 
barzellette indig 


L'ingratitude est l’indipendence du 
coeur. 

L’ingratitudine è Vindipenden- 
za del cuore: già. L'ha detto un 
ma l'avrebbe potuto dire 
anche un inglese. Nei duce Paesi 
da Versailles in poi, i cuori sonc 
Indipendentissimi. Essi riservano 
tutta la loro dipendenza per gli 
ordini di Mosca e di Addis Abeba 
rosso e nero, giuoco pericoloso. 


lingua divien tremando mu 
occhi non l'ardiscon di gu 


Ecco il momento in cui il ca- 
meriere del ristorante alla moda 
presenta elegantemente il conto 


de mourir 


detto 
ha detto un 
L'ha detto un ci 
50 Stati sanzionisti? No, manco pel 
Covenant 

L'ha detto un italiano, morto 
sulle Argonne il 1915. Italiani, boi- 
cotiate i sanzionisti! 


No! Lo 


Amor mi mosse che mi fa parlare 

Un tale, che usciva da un cine- 
ma dove aveva visto il film « Amo 
re». l'ha detto a una signora per 
giustificarsi delle male parole che 
egli 1 sfuggire dalla boe 
ca, I soldi spesi per la 
poltror 


La natura ha orrore del vuoto 
Ecco perche la natura non leg 
ge mai romanzi di serittrici 
Rari sono i birbanti poveri 
L't detto Leopardi, leggende 
Ve Economist è», dove si vanta il 
gran numero di sterline del hilan 
cio. 
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Un allarme al Ghebi 


Alla salute! 


Prima di tutto adoperando non 
sole vini italiani ma vini fatti con 
autentica uva italiana 

Poi servendocì di bicchieri di ve 
tro di una tràsparenza nazionale da 
non confondersi con il baccarat. il 
allo di Boemia e altre materie 
di origine sanzionista 

Infine, brindando un po’ col cuo- 
re in mano e un po' col dente avve 
lenato 

Tipi di brindisi da pronunciarsi in 
società per le feste 

TIPO N. 1 


Alla faccia del consesso 
del consesso ginevrino, 
ci bemamo adesso adessu 
un bicchiere di buon vino 
Del buon vino che s'.mpone 
per lo spirito e perché 
non è fatto col bastone 
che ci serve inquantochè 
le nazioni disoneste 
van conciate per le feste 
TIPO N. 2 
Alla barba del re moro 
che sta sotto ad un ombrello 
no bemamo il vino d'oro 
che però non da al cervello. 
Questo nétltare è per noi, 
generoso e spumegg ante 
come il cuore degli eroi 
che laggiù ne danno tante 
TIPO N. 3 
Sette sono ì bei bocconi: 
carne pesce e maccheroni, 
pane fresco e vino puro 
broccoletti all'aoro e all'olio 
ed infine uno scongiuro 
«ull’embarzo del petrolio 
TIPO N. 4 


Leviamo in alto ii calice 

ricolmo di spumante 

dall'orlo fragiiissimo 

e dal seder pesante 

E dopo feitn un brindisi, 

con animo fascista 

rompiamo il vetro subito 

in testa at sanzionista 
TIPO N. 5. 

Beviamo allegramente 

alla nostra salute 

la qual non si discute, 

è solida e fiorente 

Brindiamo a cuor sincero 

achi ci vuoie bene 

u chi non vede nero 

e ga si mantiene 

In quanto a quelte genti 

che ci voglono mate 

mandiamo un accidenti 

con ammo augurale 

E concludamo por 

gridando tutti in coro: 

gioia e quattrini a noi 

rabbia e miseria a loro! 


— Fermi tutti! Non è n 
una bottiglia di sciampagna ! 


Il Widiario di di 
babalbuziente 
(Da legg ) 


Sesette seseltemòore 

Sosono in cecerca di lalavoro, Ho 
chiechiesto a una cacasa cic me 
mamatografica se mimi vovoleva. 

Hanno ririsposto che i fifilms so 
sono paparlati, e quiquindi peper 
me nieniente da falare 

Scescemi! Chi memeglio di rie 
peper i doppiapi fifido chi- 
chiungue a docoppiare le pa parole 
memeglio didi me 


ad alta vo. 


Nonove sesettembre 

Oggi ino nenervoso. Vovoleve 
fafare una telelefof a a Corono 
per un affafar gent 

Avuvuta la cocomunicacazione 
per Cocomo ho cocominciato a pa 
parlare. Cocome? 

Avevevo dedetto sosolo  pupoche 
paparole, quaquando la sisignorina 
Sosono passasati i 


— Belle 


— Al anematografo + ‘ 
bianca di pizzichi ! 


vado più. Mi hanno ridotta 


2» Pad. 


tre miminuti. Raddodoppiai 
docoppio, papazienza! 

Avevevo dedetto appepena altre 
dudue pa ‘ole,  quaquando que- 
quella ripepete: « Raddodoppia an 
cocora? Raddodoppio. 

Non avevevo ancocora dedetto al 
tre dudue paparole, quaquando la 
isignorina mi didice: « Sosono pa- 
ssate lele tre uninità! Babasta!» 

E cocosì, ho papagato tretrent 
lilire sesenza popoter didire all'a- 
mimico neneppure: « Cocome stai?» 
Cocon quequesto telelefono è roroba 
do papazzi! 


Dododici sesettembre 

Quequesta è cacarina! 

L'alaltra sesera sosono capipitato 
pe cacaso in una sasala dodove 
c’ecera una gagara di popoesi 
futurista. I popoeti (lili popos 
terecitatavano cecerta roroba 
ron didico. Allolori popote 
dione più, mimi sosono 
ho dedetto: « Ma la piax 
Che ciavevete le pipigne nenella 
capopocee ? 

Mi crecredevo d'avevere 
co di bobotte. Invevece il 
dente m'ha abbrabrac 
dadato il prepremio, didicendo che 
la mia lilirica era la più bebella 
©esprepressione dedella popoesia mo 
moderna. Cacapite cocome si da- 
dianno ced i prepremi? 


Quiquindici sesettembri 

Sosono didisperato L'amomore è 
momorto 

Ho vivisto la dodonna che ama 
mavo in sisilenzio Mi sosono fafat 
to cocoraggio. e le ho dedetto Po 
posso speperare di vevedervi Il 
popo’ innamomorata? Vi vevedro 
cocotta? 

Cocotta a me? ha grigrida 

to Mè ar ivato uno schiachiaffo 
e nor l'ho rivivista più 


FABBRICA ITALIANA 
NASTRI e CARTA CARBONE S.A. 


ROMA — Via Urbana, 14 


Richiedete questi prodotti italiani 


ai vostri cartolai 


è i “—=n @ 


fo cm “GK 
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SPORTRAVASATURE 


il pensiero 
s porfivo 


La nori mi debbono seusare si 
mancare vensiero 
d corsa. per 
l duplice impressio 
i ' > L1ede 
Pero, questi discorsi; di Ginevra ; de SO Io 
bierba : accorto da 
Per tortuna che vi abbiuno Li ta n po d 
ma ITALIA ì ) 
—————______—________k ì 
( ‘he sui dre mi do 
ABE TONE 0 sé ero io che sehrrzo gli 
I GRAN A t picci dul comò, per 
‘ t ininchiesta e risultò che 
_———_— ì iro « ui vi lemente, be 
he nego 1 pareva vero 
Li - HI 1 papa ma ti il sospette 
tende. Dirc bene, ma | 
debole or ‘cia. Come 
c NI TI i con % 
( cin È : ‘ ) 
dee c ma el ‘ 


DNBONIERE PER N072E I 


:U, VAGNOZZI: 


Via del Gambero, 22 - ROMA 


DISPUBBI NERVOSI l mE nale 


FUNZIONE SESSUALI 


DEBOLEZZA COSTITUZIONA! qui dd: 
VENEREE x 
SIFILITICHE e PELLE MI (el 

DE Care DIANGINIO da p SR 

‘ a ch 
I ) i mod 
mpr Dic 1 O; 
Alberohi e Ristoranti Raccomandai i si 
MILANO LO: È 
GI ANDE RI IRANII , Vi [LI Via ’ # k 
4 Senta pad ' Capi 
“i RISE) 
IIFANESO da l I ‘ Roma 
t © scopo neanche \ 
‘ t n bajoece 
na ta n 
nu co ION I dini 
sese I I L to ct 
ono tiloso laziale, app 
) ‘ r Sbaitendo 


gi sì, ma d 
e propag 
ta che gio 


Mio Stadio voglio tornare a casa 
ali, ; nz menochè. Dico, ur 
n centrali srezzi modici menoche immenochè nor 

sopocizione a mi lasci li cinque scudi più un sus 

sidio settim l itraordinar 4 ì 

ROMA Hivudi a Garr sa ii Redi 
GINENIA i ; s ' ' iarmisce Deo a SI 
e ì enti tuo figlio che vuole andare u 

i dp prezz Garmisce. Dice, lascia st are le don 


mbiente famik S 
Ue che non capisce 


gnente, par 


piazza liamo tra womini. Dico, va bene. d 

a) ono a omo, aridammi subito li cin 

“ue seudi altrimenti ti percuoto. Pe; 
cu li diede, ma sono tre giorni 

PENSIONE FI 36 via Vicenza ene ca DErilamio: © ESE 


(vicino sta azione). aegiia cor senpre in camera 
damento, ellen 


ua, indove ci h 
messo tante fotografie de la I 
ha voluto e dre 


sse un mag 


Pensione 


ti pensio 
Attei 


azzurro 


== | quello veci 


era giallo.ro; 


A TORINO 
scendete al GRANDE AI 
di fronte stazione € 
va, casa di prim'ordine 
ti Annesso: Grande calle 
gure con concerto, miglior 
città. Dirett. Gen, G. Bux 


sì pulisce le se un giorno 0 
n l’altro gli busso sul serio. dico va 


RGO LIGURI 


DreZz 
1 t la pena di formarsi una fami 


L'umilissimo sottoscritt 


80 unità inglesi ad / Xlessandria 


Da dove vieni ? 
Sono stato ad Alessandria per vedere la squadra e ho tro- 
to, invece, l'undici grigio. 


Da fonte ufficiosa, si annunziie 
che sta per arrivare Filò 
% + * 
Ora si scopre che si tratta d'un 
suo ionlano parente 


. 
La Spett Associ a sione Caicio Am- 


( alci di ri ore prossana-Inter ha l'onore di an- 
uunziure alia sua affezionalissimi 


Cheutein. che neppure quest'anno 


Rom, Br. i 
SEA IGacIa 8. ovvero ta vit- vincerà il rompionato, 
AI **% 
5 Sodano, A Villa Glori: Cheer 
beni ,Cheer Cheer Cheer Cheer Cheer 
La Lazio, invece, ha perso per Sier:Cneer 
0-2. Punteggio classico and 
2 Abbiamo una barba incolta e ce- 
Come sono classici, questi squa saituliosa e prolissa. 
droni romani! pia 
ù Si facclano venire altri cava 
Bernardini no lava bene, di cupaci di batterlo 0 si uccida Cheer. 


*** 
Quando taglia il traguardo si vol- 
al giudice d'arrivo e gli dice: ah- 


una: o era indi 
posto 0 era indisponent 


Cattaneo vivero la sinistra ala dorato! 
destra «** 
7 -Ù La Spett Associazione Calcio Ju- 
r t Vepoli 1. Ma questo ilus ha l'onore di annunziare a!- 
ce ta la sua uffezionatissima clientelu 
; * © # che, malgrado tutto, neppure que- 
: DE pon sa tirare calci, che cru stanno intende rinunziare a una 


Speranzella.. 


da 


F RATELL. I SIAMESI 


a tando ha vinto la Ma non 
} Mon sono suo to che bi 
d'entrare! 


" Race) 


(Ric et Rac) 


POSTY/# 


G. SIMIONI, — I suoi pe 
li ha trovati? Sotto gli emis. 
squino, come si dice n Rom; 

ALDG DI FELICE. Hassan 

- La nostra rubrica «Il fes 
3. ecc. ». porta come sopratit 
re se vi riconosceie ». Quind 
pizzcitato non si tratta di 
un tizio qualsiasi ma di rico 
stesso. Solo cos! si possono g 
le 50 lire. E siccome lei ci se 
Lo, ìî' premio non se lo becc: 
nam.) cataloghi 1925. Abbian 
trario mille auguri e glieli 
franch. di porto. 


AGENZIA AL, Lei ci 
sotizin che Francesco Sapor 
bliesto una strenna # buon n 
utolata «Coi Re Magi e con 
ia notizia ci ha messo di bi 
e d' ottimo wppetito e abbi 
tato il volume per metierlo 
sta biblioteca ira l'elenco te 
lorariy delle ferrovie. 


CINQUANTA LIRE SE VI RICO 
Il fesso n. 


E' l’Apollo delle Circolari 
dei cinema della periferia, 
fè con biliardo e delle* sa 
ballo 

L'idolo delle maschiette 
affascina, nel crepuscolo | 
gotevere, parlando del giroi 
centro-attacco e dello scud 
l’occhio passionale e i cap 
accuratamente ingrassati, 
scono sul collo in ricciolet 

Conosce tutte le anticam 
stabilimenti cinematografi 
è abituato ad aspettare d 
sognando il giorno in cui lc 
tà lo innalzerà sulla folla 
vanotti fessi che imiterann 
gesti e porteranno come lui 
lucidi sul collo che finiscon 
cioletti. 


Natal 


5 uomini , 


— Ce l’ha con noi ? 


juadra e ho tro- 


‘ficiosa, si annunzia 
rivare Filò. 

* * + 

e che si tratta d'un 
rente 

+ 

ociazione Caicio Am- 
ha lonore di. an- 
sua affezionalissimt 
neppure quest'anno 
pionato, 

*‘ 

Cheer. 

Cheer Cheer Cheer 


+Ù® 
barba incolta e ce- 
issa. 
#** 
venire altri cavalli 
lo 0 si uccida Cheer. 
F** 
il {raquarcdo si vol- 
rrivo e gli dice: ah- 


i 
ciazione Calcio Ju- 
e di annunziare a!- 
ratissima clientela 
utto, neppure que- 
rinunziare a una 


(Ric et Rac) 


POSTA! 


G. SIMIONI. — I suoi perchè dove 
li ha trovati? Sotto gli emisferi di Pa 
squino, come si dice a Roma? 

ALDO DI FELICE. Hassan (Trips 

- La nostra rubrica « Il fesso n. 1, 2. 
». porta come sopratitolo « 50 li- 
» vi riconoscete ». Quindi nel tipo 
citato non si tratta di ra re 

izio qualsiasi ma di riconoscere + 
stesm. Solo così si possono guadagnare 
le 50 lire. E siccome lei ci sembra fur- 
to, î' premio non se lo becca Non ab 
iam.) cataloghi 1925. Abbiamo al con- 
trario mille auguri e glieli mangiaroo 
franchi di porto 


AGE JA ALA. Lei cì manda la 
utizi» che Francesco Sapori la pub 
blivusto una strenna 8 buon mercato in 
itolata «Coi Re Magi e con le stelle » 
i.4 notizia ci ha mecso di buon umore 
e d' ottimo wppetito e abbiai o ordi 
tato ii volume per metierlo rella no 
stra biblioteca ira l'elenco telefonico è 
lorariu delle ferrovie. 


CINQUANTA LIRE SE VI RICONOSCETE 
Il fesso n. 3 


E' l’Apollo delle C'ircolari esterne, 
dei cinema della periferia, dei caf- 
fè con biliardo e delle* saiette da 
ballo 

L'idolo delle maschiet che egli 
affascina, nel crepuscolo dei Lun 
gotevere, parlando del girone A, dei 
centro-attacco e dello scudetto. Ha 
i ionale e i capelli neri. 
accuratamente ingrassati, che fini. 
scono sul collo in riccioletti. 

Conosce tutte le anticamere degli 
stabilimenti cinematografici, dove 
è abituato ad aspettare delle ore, 
sognando il giorno in cui la celebri 
:rà sulla folla dei gio- 
vanotti fessi che imiteranno i suoi 
gesti e porteranno come lui i capelli 
lucidi sul collo che finiscono in ric. 
cioletli. 


Sb\ 1 9SO1\ 4A Fentt.. 
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SY. chi ) 
SSN el 
Pro memoria 


L'anglican che fa il Leghista 
Tenga a mente che il fascista 
Fondatore è della Lega 
Di chi molto se ne frega. 


Definizione dell’Inghilterra 


La nuova (pen) isola balcanica 


Mistero 


Balwin ha detto che il progetto 
franco-inglese è morto e sepolto. 

O com'è che il puzzo si sente sol. 
tanto adesso? 


Chiarezza 


Il ministro per gli affari della Le- 
ga è diventato ministro degli affari 
esteri d'Inghilterra 

Si vede che le due cose coinci. 
dono. 


Il colmo per Ras Desta 


Prenderci la sveglia. 


Incidente di navigazione 


— Un ministro a mare! Un mini- 
stro a mare! 


Fair play 


Lasciare affogare il ministro e 
portargli via il portafoglio. 


Se è vero... 

.«che la Francia vuole la pace, ec. 
co un motto per Laval, in risposta 
alle solite pressioni inglesi: « fichez- 
moi la paix ». 

Succinto e compendioso. 


La Camera dei Comuni 


La Camera dei Comuni s'è aggior- 
nata. Non sul conto del Fascismo. 


Il Dio Marte 
alla Società 
oneria e al 


augura buon Natale 
delle Nazioni, alla Mas 
Foreign Offic 


Comitato direttivo: 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - OSVALDO 
- ANTON G. ROSSI. 
rettore responsabile 
OSVALDO GIBERTINI 
Stab. Tipografico de «La [ribuna» 


e pace n lerrò agli £ CY sa 
omini di buona volonta. (“x Vaa0i 
emi È boere setogli. CR “i 


— Ce l’ha con noi? Badi che si sbaglia !... 


il 


DAI 


GIORNALI 


Il Negus ha dichiarato che in Etiopia scomparirà 
gradualmente la schiavitù. 


e 


— Hai inteso? Per ora il Negus farà prendere una buona 
dose di MAGNESIA S. PELLEGRINO. 


— E perchè? 


— Per cominciare intanto a liberar loro... l’intestino. 


Allude alla Magresia San Pellegrino, 
maceutico Moderno di Milanc, Via Castel 


attraversata dalla firma PRODEL) pur; 


stomaco e dell'intestino. 
Autorizzazione Prefettizia n 


fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 


17 «marca del Santo Pellegrino 
disinfettante e rinfrescante dello 


57449 dei 9 ottobre 1935-XIII, Milano 


Fabb 


PANFORTE. PARENTI 


CHIEDETELO NEI MIGLIORI NEGOZI 
rica PANFORTE PARENTI - Siena 


| 


| 


SI VENDE 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 


Pagaresnto anticipato 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«I Travaso » - Via F, Crispi, 10 — Roma 


ARCINOVITA"! Mediante l'apparec- 
chio « Penetra » (tascabile) poiree v 
dere in trasparenz 
vestita. € Scient 


adatto persone maggiorenni 

si tfranco-porto) contro vaglia L, 4.95 | 

a: Raffaele Lori Via ©Orfanella, £ 
Matelica (Macerata). 


ATTENZIONE acqu 
titativo francobolli comuni a italia 
Chiunque mì inv 1000 icobolli 
fuori corso Italiani riceverà este 
ri in cambio. Studio Filatelico Falla- 
dino, Chiaia 209. Napol 


BALLATE! Oggi tuîti possono impa- 
rare in poche per corrispon- 
denza  fox-trot, , 
ecc. Gratis 


to qualsiasi quan- 


Torino. 


FABFAI. Divertimento nuovissimo per 
ragazzi. Brevetto 327.575. ‘lutti & 
gnano vendendolo. Istruzioni illustr 
lire una. Faustino - Genova Certo: 


_————————_____________________________ 
Usate il NUOVO CALLIFUGO del cav. 
CALLI NM PIEDI U. Banchi, preparato nella FARMACIA DEL 
| CINGHIALE di FIRENZE - Liquido è in cerottini. 
Ù 


IN TUTTE LE FARMACIE 


FEANCOBOLLI. Collezione generale 
10.000 differenti mondiali a rate men- 
sili L 40. NON sono necessarie referen- 
ze nè depositi. Schiarimenti gratis u- 
nendo francobollo. Ettore Mazzon, via 
U@me n. 2 - Trieste, 


FRANCOBOLLI ESTERI. Mille I 
Quindici San Marino L. 2: Venti Vati- 
canc L. 4: 75, Cornacchia, Sanmarino. 


INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
spedito in prov: i può da vicino e da 
lontano sottomettere altri alla propria 
volontà. Opuscolo gratis. Scr. Paladini 
Nave (Lucca) 


INVIANDO generalità e L. 2 in fran- 
cobolli riceverete vostro distintivo 
‘stemma). Araldista. Giovambattista 
Vico. 23 - Firenze. 

OFFRIAMO possibilità poter guada 
gnare anche dieci. più lire giorn: 
re, occupandosi proprio domicilio ore 
libere geniale lavoro artistico, fi 
dignitoso, adatto qualsiasi persona eta 
sesso: signorine, i, ragazzi 
studenti, operai. ecc. amo centi 
naia lettere ringraziamento. Scrivere: 
Manis. Via Pietro Peretti. 29 (Ponte 
‘alatino) - Roma. Desiderando riceve- 
re franco bellissimo campione lavoro 
da eseguirsi rimettere lire due anche 
francobolli 


GOTTO ruote ambi terni vincite infal- 
libili. Opuscolo gratis. Nuovo metodo. 
Scrivere: Panconi. Lucca - Carignano. 


SCARIIAI CASSIANO is det de ditte hei etnà 
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